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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES I D E N T E. La ,gledut'a è aperta
(m'e 9).

Si dIa lettura del p1roceSisa ve~baIe della
sedut,a antimeridiana di i,eri.

C A R E L iL I, Segretario, dà letLtt,ra del
plloc:esso vlerbale.

P RES I D E N T E. Non es,sendovi os~
S'Brvazi'Ùni, il 'processa verba,le s'inrtende ap~
pravato.,

Congedi

P R E 'S I D EI N T E. Ria chi,esta congeda
Il senart;o~e Chabod per .giorni L

N'Ùn e'ssendov,l OSl881lwiaziO'ni,questa eo.ngeda
s'intende canoes'So..

Annunzio di ,presentazione di disegni di legge

;p RES I D E; iN T' E . CamunicO' che son'Ù
stati Ipresentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa':

dei senatori Deswl/,a, Ferrari, Piase1'Vti,
Zannini, Bolettieri e Pajetta:

«Mo.dlcficazio.ni alla ,legge 9 giugno. 1901,
n. 221, co.ncernente la costituzio.ne dei co.n~
sarzi dbibli,gatari di 'difesa cantra la gran~
dine» (8180);

dei senatori Mon.tagnani Marelli, Roasw,
Pessi, Bertoli, Mammucari, Gramegna, Ca~
ruso, Scotti e Gombi:

« Verifica qualdriennale dei misuratori di
gas» (881);

diel senatore Brarccesi:

«Costituziane in ,camune autanama delle
frazioni rPracchia, Orsigna e P'Ùntepetri del
comune di Pistaia, can capalua,ga nella fra~
zione IPracchia e can la denamina~iane di
Pracchia» (882);

dei senatori Zanon'i, Caleffi, Macaggi e
Di Prisco:

«Modifica al decreta legi1slativo del Capo.
pravvisoria ,della stata 21 aprile 1947, n. ,373,
tendente ad includere la laurea in lettere e
filasofia cansegUIta press'Ù le Università fra
i titali validi per l'ammi,ssione ai concorSI
ai pasti di direttare didattica» (883);

dei senator'i Benedetti, Vallaun' e De Un~
terrichter :

«Alggiornamento dei trattamenti di pre~
vldenza regolati da 'conV'enzioni 'speciali sti~
pulate in appl.icaziane dell'articalo 86 del
regia deiCYeta~legg'e 4 ottobre 1935, n. 1,827»
(884) ;

del sen,atore Angelini Cesare:

«Indennità speciale annua ai ;yice..,briga~
dieri,graduati ,e rmilitari in quiescenza del~
l'Arma dei carabinieri, del Corpo. della guar~
dia dI finanza e IdeI ,carpa delle guaf1die di
pubblica skurezz:a» (8'85);

del senatore Amigoni:

«Istituzione de11'Ispettarata generale del-
la circalazione e del traffica presso il Mini~
stera dei Javari 'pubiblki» (886).

'Q'uesti dls.egni di 1eg1~e saranno ,stampati,
distribuiti ed assegnati alle CWlJJm.issi'Ùnicam~
petenti.
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Annunzio di presentazione di relazione

PR E. ,g I D E N T' E. OOilTIJuniooche, a
nome della 2a Commissione ,permanente
(!Giustizia ,e autori,zzazione 'a procedere), il
senatore RicCÌro ha presentato la relazione
sul Iseguente dlselgno dI legge:

« Adegua:mento Idelle indennità di servizio
penitenziario spettante al personale della
carriera direttiva deLl'Amministrazione de~
gli Istituti di prevenzione e di pena» (344~B

e Doc. 36).

Questa relazione salrà sltamlpata 18 dist'ri~
buita 'ed il l'iebtIviO disegrno di 118!g1g;eslalrà
i,sc,ritto all'or.dine del ,giorno di ,una delle
!Jr:t1Qsisim\e sedut,e.

'Annunzio di ,domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P R E iS I D E N T Ei. iCollll;uniooche il
Ministro di 'grazia e giusltizia ha trasmesso
la seguente Idomanda di autorizzazione a
procedere in giudi~io:

contro il senatore Cervellati, per i reati
di >cuiagli articoli 18, prima parte e secondo
capoverso, 22 e 24, ultimo capoverso, del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
18giugno 19131,n. 773 (promozione di riu~
nione in luogo pubblico senza preavviso a11a
autorità di p'ubbHca sicurezza e rifiuto di
OIbbedire a11'ordine di scioglimento) (Doc. 4,6).

Tale Idomanda sa'rà trasllllessa alla 2"' Com~
missione 'Permanente (Giustizia e autorizza~
zioni a procedere).

Annunzio di risposte se,ritte ad interrogazioni

P R E :S I D E N T E:. Comlunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presenta,te da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubbhcate in alle~
gato al resoconto stenografico della sedl1ta
odierna.

Seguito della discussione ,dei disegni di ,legge:
« NOl"me per 'la ,classificazione e vendita de-
gli oli ai oliva» (lO), d'iniziativa del se-
natore Salari; « Classificazione ufficiale de-
gli oli di oliva)) (279) e approvazione del
disegno di 'legge: « NOl'me ,per la classifi-
cazione e vendita degli oli di oliva» (l 0-
279)

P RES I D E N 'T E. L'ordine delgior~
no l'ieea il slerguito della dis0ussione dei di~
segni di ,1egg'e: «NorlJllje (per la clasl8ifica~
zione le v,endita de:gli oli di olivia », d'inizia~
tiva del 'slenator'e Salairi; «Glassificaz,ione
uffkia,li de:g!li oli di oliva ».

Prima di dall'e la pa:rola allrela,tor'e, comu~
nico ,che ,s,onostati !pI118'sentarti:altri ,tre or-
dini del giorno, ehe si devono intendeI'ie già
svolti dai presentatori nel oorlS'0 dei loro in-
terVìenti in siede di disclussione generale.

Si dia lettura di ,talli ordini del giolmo.

IR U '8 SO, Segretar'io:

Il Senato,

ritenuta la necessità di al~gioÌ'n:al'1e lo
eliencro del metodi ufficiali di analisi per gli
oli e i gr11Js;gi,tenendo conto dell'esipe'ri,enza
sÒentifiea d8!gili altri Palesi;

poiehè il metodo F,ltelson, Iper rileva,r'8 la
pre,slenza di olio di tè ne:gli oli di oliva, da
olt,re 2.0 aImi è adottato in ,tutto il mondo;

rConsiderlata inoltlre ilra 'esi'genzla di uni,fi~
car,e ,e irioll1ganÌ'zza1l'l'8l,servizi di vi,gilanza e
di relpressione delle sofisitkazlOni dei 'prrodotti
alimentari,

invita il Mini,sltero dell'a,gricoltura e drel~
le foreste a dare disposizioni perchè il meto~
do Fitelson sia induso nell'elenc'0 :Sludde,tto;

iilllipegna il Gov,e,rrno a plredi1sporr1e con
O/gmi,sol1ecitudine 'Un di,selgno di legge di:retto
lalli1ra or'ganizz,azione di lun Serlvlzio unko na~
zionale per la ,\T},gilanza e la 'r8lpr'8ISisiornedeUe
frodi aHmentari, arbcolalto in uff'i'Ci 'P'e,ri,fe~
dci appoggiati ai labOl:mtori ,di igiene e iSa~
ni,tà dellle A!ffilllllinistr,azioni IpI10vindali e do~
tato di un orlgiani00 ,effident'e '8 dI la!Ìtrezza~
tlUir'e e mezzi adelgiuati.

MILILLO, <SANSONE, CIANCA, BAR-

BARESCHI, MARIOTTI
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Il Senato,

constatalto che 'Un notevole moentivo alle
flrodi e sOllsticazioni nel0omme'rcio dell'olio
di oliva è ralppr'es1entato dal ,sua alIto Ip'rlezzo
e daUa Iproduziane alta di oli di nan buona
qualità, ribene indls,penslahile l'adazione di
adeguati provvedimentr legislativi ;per prov~
vedeye :

a) all'impianto di nuovi olIveti e al rin~

navamento del vec0hI iITIIPlanti;

b)al mi'glIorrumento della produzione di
allo di oliva, Igarantendone la ,pUlrezza e i
carratte,r,i oYg1anolettici che Ine fanno un iplYO~
datto 'veramente Ipre'ge'vale ,e utIle alil'alimen~
tazi,O'ne;

c) all'inc'Y'€(ffilenta del consum!o, favaren~
do la diminuzIone del Ipy,ezzi per i consu~
matan.

InvIta il Governo a Ipyes,enrta'J'1enel più
breve temlpo posslhile origanici IPmovvedi~
mentr lelgilsllativI 'per 1.0's,t,runziamenta di pa,r~
ticolalri fondi 'pe:rchè:

a) i 'COltivatori dIretti in ilSlpecial mado
possano attua'r'e Iconv,ersilOlll 00ltiUIyali eon 10
ImpIanto dI nuovi 'oli'veti sulla base dellle
ÙIsip:os;rzlolll della legge n. 839 emanata a
questo scopo il '6 lUigho 1956;

b) venga favorito l'impianta e l'eserci~
ZIO di olelficI socIalI caoperatr VI, eapacI di
i);HolV1vedere,alla pr'oduzione dI alia d'oliva di
qua utà prlelg'Iata;

c) sia 1l1'CiY,€mentata la 'propaganda e l,a
assistenza ,percl:rè l nuovI inJjpllanÌI di ohveti
e III rinnovamento dei veochI impianti e la
loro colltIvazlOne nspandano lai ,cnteri della
pIÙ :razionale e moderna tecnica.

Perchè Igli 'scapI di un mOI1emjenta e mi~
glioramiento della !prod uzione olivI'cola ed
oilea:rra possano, esslere ,r:aggi'unti, si rende
altresì indISlpe''llsablJ.e provvederle ad ema~
nare nuove dlSlposlzlOni 'Per:

a) ncluHe ,glI ,affiUi deglI oliveti per
incoraggiare glI afflt'tuan ad 'una ,razionale
coltivazIone;

b) incrementare la concessione ai con~
tadmi e loro, aSS,OClaZlOnI e cooperati v'e dI
olI ve1tI incoilti o lillal COltIvatr, 'a slursc,ettibIli

dI incrementI d] ip1roduzione e di telrl\eni in~
coltI ,adatti alle tra,srformaziO'ni in oliveti,
modificando 111 tale se'ns'a le J.eggi ,vigenti
in rIDlaberia di t'ell're mcolte o mal caltivate.

DE LEONARDIS, BOSI, RUGGERI, CA~

RUSO, SIMONUCCI, GRAMIEGNA, RI~

STORI, -MARABINI, BERTOLI

liJ Sen ruto,

considerato ohe la sola dIfesa e valonz~
zaZlone della Igenuimtà de]]'olro dI olrva sO'n'0
sh,wmlento efficace ma msufflCÌente a risol~
V1ere il prablema generale della olIvic01tura
Italiana SlpeÒe '00Illma1re,

inv,Ita il Gov,ernoa pl1ediSlporre organicI
,pro/Vvedimenti per favorire maggiormente
gli olivicoltori:

a) con la costituzione di ,cooperatrve e
dI consorZI Iper la costrlUizlOne le Ia gestione dI
oleifici sociali atti a produrre le migliori
quwlità di iOlio;

b» can il 'rinnO'vaffilento deglr olilVe<ti
ormai v:etusti per mighorar'e la produzione;

c) ,svolgendo una IpolitlcaolIvicola 111~
d1rIzzata a favoTire la dirmmuzione dei cos,ti
e 11]'più largo consumo degh oli di oliva;

d) ,adottando tlutte lie mIsure Ipiù rI~
gorose idone1e a Ip'revenire ,e :r'ep'rim~re tutte
le f,radi in mla:teriial.

ZACCARI. SALARI, DESANA,

BOLETTIERI

P R E :S I n EI N T E. Ha facoltà di
padarle l'onorevo],e relator:e.

':- C A R ,g L L I , relator-e. Onol1evole
PI1esidente, onO'revlole Minis,til~o, onorevoilI
colleghi, dopo l'ampIa discussione qui al Se~
nato del dise,gno dI ]eg1ge sulla classIllC'azione
deglI oli ,ed in parlte de'l disegno dI Ieig4~e
n. 180circa l'iffilPOlsta di f,rubbrkazione sui
medesimi Ipotl1ebbe ,semjbYialr1esuperfluo un
Il1tervento .del relatore 'ed Il l1elator'e po~
tI1ebbe benissimo rimerf;t,ersi alla r,elazione
scritta. 'Ri,ten~o però necesisario, ol1lorievoli
coLleghi, far'e a1cune 0onsiderazioni anche
per rispondere in parte ad alcune dichiara~
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ZlOlll f,atte da calleghi, secondo gh stessi,
nell'interesse della verità. E nell'interesse del~
l,a vl€lriltà clompete alI 'l'elator,e chiarirre alrcune
situazioni re precisal1e aloune definizioni.

La relazione fa riferimento. alla ,str,aal1di~
nana importanza del 'patrimonio olirvicolo
italia'na, patrimonio che, secondo i dati sta~
tisltici elllunzilati dal nostlJ:'o Presidente ano~
r,eVlole Mengmi, fa r:alggiuug:ere all naslb!1o or~
dmamelnt'o olilVicolo naz,iO'na1e la coslpÌrCua
SOlmJm1adi 1,66 mIlioni di alivl, disibribuiti
soprattutto nell'Italia merJdJona1e e nell1e
Isale. Dirò ancora di più: che la praduzione
ormai dopo le gelate del 195'6 è in via di mi~
glioflamento, che attraV'E~fiSO le p'l'ovvidenze
gavernativ,e, 'PreVI~a appr,ovazione di alkuni

di'Slegni di legge in melrito al ,pOltrenzi1amlento
de lla olivioolturra, l' olirvicaHJUir,a nazionale

avanza sulila via del im/1'glilOramento non sol~
tanto iquantitatirvo, ma soprattutto. qualita~
tivo. Ed è lalppunto Itrenendo omne base questa
considerazione che noi non pos:siama 8.lSSIO~
llutamente sCllV'ola!1e sugli alrgomenti di ca~
rattreIìe rCihimico. Io rqui ha sentito parlare
con !Illplto inte'l"esse di sintesi, di formule
chImiche, di d'ormul,e di ,strut1mra. Aibibiiamo

senhto pa1rlaJre di ,acido ste,a,rka, ,acido alei~
co, iBccetrera,abhi1amo slEmtito prarllalI1e :p8r~
sino. .dei doppi 1ega1mi che favor1<slcano I(lel~
l'organism\a l'assimilazione cel1ula:re. Abbia~
ma sentito 'parLare di scirssione, di esterifica~
zione, di ,sintesi ,di 'sostan:lie proteiche, ci
sono ,starte 18spostre fmmml,e di strluttura ama~
lizzate DelIla maniera :più mI'll'uta, alla ma~
niera dell'onoll'evole B01ettieri al 'quale ha
fatto Iselguito l'.inte,r1e,slsante 'esposizione del~
l'onolI"evole AlIberti. EI l'onorevole Pagqua~
lwcldo, da huon medIca, ha seguito questa
via,c,ame del resto l'onorevole Bonadies. Ma,
a dire la verità, 11'0.1che non ,siamo m:edirci nè
aliiIIl\entari'sti nè ,chimici, siamo rim:asti un
po' Iperplessi dtfI10nte 1a:!Jlre opposte opinioni.

È emersa salo una verità: la necessità di
salvaguardare il patrimonio olivicolo italiana
il cui valar,e ascende a oltre tre mila miliardi.
Tre mila miliardi di valor,e, 90 milioni di
giornate lavaratlve nel settore agricola pra~
priamente detto, 70 milioni di giornate la~
vorative nel settore tecnico di estrazione. Si
tratta quindi di un camplesso formidabile
che noi non passiamo demalire solo per una

affermaziane di carattere, chiamiamolo pu~
re, chimico. Ed è su questa Unea che il cal~
lega Pignatelli ieri ha voluta dimostrare, nel~
l'iJlusione di difendere l'ali vicoltura italiana
e gli olivicoltori, che con il divieto. den'este~
rificazione si viene a turbare seriamente la
ecanomla alivicola italiana. Il senatare Pi~
gnatelli ha fornita dati che io. ricorda in pa~
lemica con il senatare Bolettieri, in polemica
can altri colleghi che sona interV'enuti con
molta efficacia in questa sede; tali dati, per
il senatore Pignatelli, si riferivano al quan~
titativo di olive pradotte nel nostra territo~
rio, che ascenderebbe a 16 milioni di quin~
tali ed a sei miliani di quintali di sansa, che
costituiscono il residuo dopo l'estraziane del~
l'olio.

Se00nda il senator,e Balettieri invece si
avrebbe un quantitativa di sansa di quattro
milianie mezzo di quintali, che ,danna luogo
ad una praduziane secondaria, della quale do~
vremmo 'parlare dopo, per l'estraziane con
salventi di materie oleose. Quattro mi1iani e
mezzo da una parte, sei milioni dall' altra. E
allora un data, forse emerge che risponde più
a verità: i 'cinque milioni di quintali di sansa.

S P E Z Z A N ,o. ln medio stat virtus.

C A R E: L L I , relatore. I quali cinque mi~
Hani di quintali di sansa contengono, grosso
mado, per l'uno il6 per cento di materia an~
cora da estrarre, per l'altro farse un po' di
meno. Ed anche qui, in omaggio alla mas....
Sllma rICordata dall'anol'eV'ole Spezzano, cal~
coliamo la quantità di olio estraibile attarno
al cinque ,per cento. Si hanno casì circa 225
mila quintali di aHa che si possono estrarre
dalle sanse. Ma,come dice il senatore Pigna~
telli, quest'olia non è commestibile, questo
olio ,deve essere portato alle raffinerie, per
essere poi 'estratto con solventl.

Ma sarebbe di così alta acidità che, non è
conveniente sottoporla alla deacidificazione
con alcali; è perciò assolutamente indispensa~
bile sattoporlo all'esterificaziane. Ecco il pun~
to delicata, H punto debole, vorrei dire il
punto capzioso, subdola. Esterificazione : ter~
mine generica, che è entrato armai nella co~
noscenza di tutti e che rappresenta purtroppo.
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il pomo di discordia, che cercheremo di elimi~
nare con alcune considerazioni. N on sarà pe~
rò facile; 'Ognuno rimarrà probabilmente nel~
la convinzione di essere nella verità.

Ritornando al calcolo presentata dall'ono~
revole Pignatelli, io debba rilevare che i 225
mila quintali di olio di estrazione dalle sanse
evidentemente non saranno tutti a bassa aci~
dità: una parte sarà a bassa acidità, un'al~
tra ad alta. Io voglio essere molto largo: am~
mettiamo che di questi 225 mila quintali circa
80 mila siano da considerare ad alta acidità,
quindi da non sottoporre, per ragioni di con~
venienza economica, alla deacidificazione con
alcali. Quando noi diciamo deacidificazione
con alcali, vogliamo dire che la massa oleosa
è sottoposta all'azione di un precipitante, che
in questo momento io ricordo come soda cau~
stica. Determinata quest'azione di precipita~
zione, si ottiene come residuo una pasta di sa~
ponificazione; in essa, purtroppo, bisogna
considerare incluso l'elemento neutro, cioè
l'acido olelco,che precipita insieme alla pa~
sta di saponificazione in una quantità pari a
chilogrammi 1,5 per ogni grado da disacidi~
ficare. Ragion per cui, avendo noi un olio di
sansa a 50 gradi di acidità, si otterrebbe una
perdita pari a 75 chilogrammi, il che non ri~
sulta conveniente nei riguardi dell'estrazione
dell'olio. QIUie'stapartie via aHa sa:ponena.

Dice l'onorevole Pignatelli: attraverso la
estenficazione si possono ottenere molecole
di acido oleico identiche a ,quelle di origine
animale o di origine vegetale. Se ciò è vero,
è vero però anche che si tratta di molecole che
hanno 'perduto completamente le caratteristi~
che che sono loro date dalle sostanze insapo~
nificabIli. Dall'olio esterificata scompare in~
fatti del tutta quella part.e vitale e dinamica
che è costituita da insapanificabile, e che per
gli orli Itarhani è de'll'l iper cento e pe.r gli ali
stranieri, came quelli dell' Africa settentrio~
naIe, può raggiungere anche il 2 per cento:
ecco la ragione per cui essi hanna una vi~
schiosità maggiore e quindi una diver~a pre~
g1evolezz,a.I nostri oli sona più fini e pertan~

t'O anche più vivi.
Il desiderio di utilizzare attraverso altri si~

stemi quella piccola parte ~ che rappresen~

ta, tutto sommata, un valare da 1 miliarda e

mezzo a 2 mIliardi ~ che si perde came ma~

teria grassa nel processa di disacidificaziane
non tiene poi canto del fatto che tali materie
gr:a1ssevengona utilIzzate dallesaponene; ed
anche se le saponerie hanna dovuto subire
particolari flessiani per motivi concorrenzia~
li, ciò nan possiama considerarla come un ele~
mento determinante ai fini della modifica~
zione della produzione dell'alio di 'Oliva che è
un alimenta che interessa 50 milioni di abi~
tanti in Italia e, direi, tutti gli abitanti del
monda.

Detto questo, passa alla parte che si rife~
risce alla produziane primaria.

Dice 1'0norevolePignatelli: nell'Italia me~
ndionale si produce un quantitativa d'olio pa-
rI al 70 per cent'O del 'pro d'Otto nazi'Ùn,a'le; si
tratta di lUna,produzIOne pUTltroppo n'Ùn fina,
per le particolari condizioni d'ambiente, per~
chè i sistemi di caltivazione, di potatura, di
raccolta, di lavorazione ed i sistemi tecnici di
conservaziane, in generale, non consentona
di conservare al prodotto un'acidità al di sot.
to di un certo limite; ed allora il nostro olio
meridionale, attraverso il vostra intervento e
le vostre leggi, dovrebbe essere portato tutto
ana raffineria, tutto all' esterificazione.

L'onorevole Genco, nel suo brillante inter~
vento, anche se da me nan condiviso in tutte
lE:sue parti, specialmente nella parte concer~
nente l'.est,erirficazione, ha dimostrruto che la
Puglia produce oltre 500.000 quintali di olio
e rappresenta pertanto la zana dove l'olio vie~
ne prodotto nella massima quantità. Dei due
milioni e mezzo o tre milioni di quintali di
olio, di cui ai dati dell'onorevole Pignatelli o
dell'onorevole Bolettieri, almeno due milioni
appartengono all'Italia meridional,e e, se circa
un milione viene riferito solo alla Puglia, que.
sta rappresenta perciò il centro più importan~
te aIearia d'Italia, e farse del mondo. Non
voglio parlare dell'Umbria,che, nella sua
distinzione, è particolarmente presente alla
nostra atten~ione, senatore Salari, ma la cui
produzione non è così abbondante come quel~
la della Puglia.

Dunque l'onor.evole Genco, nella sua espo~
sizione, ha fatto presente che l'olio .pugliese
non ha i problemi del rimanente olio meridio:-
naIe, perchè la produzione pugliese è sopraf~
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fina, ,e ne fa testo l'olio bitontino che non
raggIIUll'g'e ,l',acidl>tà dello 0,2, c'Ome gli oli
umbri, liguri e toscani. Le olive, meglio, le
drupe, vengono sottoposte a pres:sione con una
particolare tecnica e pertanto l'olio di estra~
zione non ha bisogno di ,particolari manipola~
zioni, è l'olio naturale come sgorga dalla co~
lonna di pressione, è il vero olio vergine con le
sue varie caratteristiche, a seconda della sot~
tozona dalla quale proviene.

Ora, se è \0ero che la Puglia rappresenta
la metà del prodotto dell'Italia meridionale,
vuoI dire che l'altra metà sarà distribuita tra
le altre regioni meridionali che hanno questa
coltura. Questa produzione, dice l'onollevole
Pignatelli, ha già un punto difettoso di par~
tenza, per lacatttiva raccolta e conserva~
zione: abbiamo la drupa, cioè la pasta che do~
vrà esser sottoposta a pressione, già enorme~
mente acida, e da questa pa:sta noi otteniamo
un olio la cui acidità può sorp3issare a:p.che i
dieci gradi. Se si parte dal presupposto che
del milione di quintalI d'olio prodotto, fuori
della Puglia, in Italia meridionale, la metà
si trovi in queste condizioni e l'altra metà
in condizioni più favor,evoli al procedimento
tecnico, si ha che i 500.000 quintali che si tro~
vano in condizioni tali da dover richiedere la
deacidificazionecon alcali, determinano una
perdita ,pari, grosso modo, a 15 Ghilogrammi
per ogni quintale di prodotto. E 'siccome noi
abbiamo 500.000 quintali, facciamo uncal~
colo molto semplice: il prodotto che vi,ene ad
essere perso sarà di circa 80 mila quintali,
diciamo 100.000 quintali.

La deacidificazÌone dell'olio lampante, che
è sempre olio vergine, determina una perdita
pari ad un chilogrammo e mezzo per ogni
grado di acidità da neutralizz,are. Detto que~
sto, da un calcolo sommario che ho fatto ieri
sera mentre ,parlava il 'senatore iPignatelli,
che con tanto entusiasmo e buona fede difen~
de\0a la sua tesi, ho desunto che la perdita che
deriva da questa operaz,ione può ascendere ad
oltre 2~3 miliardi, che uniti al miliardo e
mezzo di perdita nel settore dei sottoprodotti
fa un totale che ammonta a 4~5 miliardi, non
però 31'113 iillililardl a emi ha fatto cenn() ierI
l'onorevole Pignatelli.

Ma faccio un altro calcolo: se noi ammet~
tessimo l'esterificazione, attraverso questa
porta di minore resistenza passerebbero tutti
i prodotti ed allora l'olivicoltura italiana ver~
rebbe a trovarsi di fronte ad una drastica si~
tuazioneconcorrenziale che farebbe perdere
a tutto il ,patrimonio olivicolo italiano, su una
rendita di 240 miliardi, una somma pari a 180
milIardi all'anno e non a 4 o 5 miliardi, ono~
revole Pignatelli.

È questa la ragione per la quale noi siamo
ori,entati ,v,elrso l',al'I'Ontanamento ~ vogli'amo
dir,e te!IT1jporaneo?,non 'so ~ ,delLa€lst'eri[fka~
zione, slenza ,voLer tener conto deHe r,a:gioni
0himache, delle ragioni biologiche, de'He ra~
,giani, chi'amiamole così tecniche, che possa~
no consilgliare la eSitenfieaziO'ne steSisa. In~
flatti 1''Olio di esterific'azione, volendolo '()on~
siderare comll1l,estibi:}e, .può costare appena
200 lir1e al chiJo, mentire l'olio 'PUTOdi oliva
;viene a cost:a fie non 1II1jenodi 800 Ere. P:er
esemlpio, 'Per iun chilo d'olio pu,ro ver'gine
d'olliva prodotto neHa zona dI iBitonto nOI
non dovrernll1lio pagare meno dI 1.000 lirle al
chilo; lo ISl pa:g,a invece 800, ed Oig'lgi, nel~

l'Italia meridionale, quest'olio puro si ven~
de, per Ila 00nCOrIT'enz,a d€lg'li oli 'a:rtef,atti,
ad appena 600 lire. Se non escIudes1simp
,il conoetto di esterifìeazione, verremmo 'a

'p'€Ydelre :per ogni chUog:ramlmo di prodotto
non meno di600 lire, il che sigmfica, di fronte
ad una produzione di 3 milioni di quintali
d'olio d'oliva, 180 miliardi; di fronte a que~
sta cifra, onorevole Pignatelli, i suoi 5 mi~
liardl rappresenterebbero ben piccola cosa.

S A L A R I. Colpa loro!

C A R E L IL I , relatore. Colpa loro ,fi!llo
ad un certo punto, perchè fino a qualche an~
no fa l'Italia meridionale non era sufficien~
temente sostenuta. Certo è però che, da dieci
anni a questa parte, le .condizioni dell'Italia
meridionale si stanno modificando, e ciò si
deve aUe Ieg'gi approvate: la legg1en. 949, per
esempio, alla quale si potrà riferire l'agricol~
tore che intende migliorare il suo oleificio e
sostituire il :suo «trappeto ». Le leggi ci so~
no, gli strumenti legislativi sono a disposi~
zione di tutti gli amici meridionali, ma ben dL
ceva l'amico Ragno che occorre un'organizza~
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ZlOne e che occorlre che gl1iitaliani in genere,
e i meridionali in particolare, siano meno dif~
fidenti. Occorre più fiducia reciproca, occorre
un'azione concorde, per evitare che ciò che
può costituire un elemento di arricchimento
per tutti si trasformi invece in elemento di
speculazione da parte di pachissimi. Il di~
vide et impera è ancora una massima che ha
un significato profondo ed attuale.

N ella speranza allora che il meridionale
possa essere veramente aiutato a migliorar,e
i suoi sistemi tecnico~operativi, noi diciamo
che il meridionlalle deve unire, alla ,s'ua int,el~
ligenza valida ,e potent'e, luna volO'ntà di fare,
danarO', consiglio tecnico. E vaglio passare,
a questo punta, ad una cO'nsideraziane, se mi
permettete, personalissima.

Il disegno di legge dèl senatore Salari (al
quale riconosco il merito di aver stimolato un
po' tutti nai) non era completo perchè lascia~
va aperta la passibilità dell'uso del metodo
di esterificazione. Il disegno di legge gaverna.-
tiva, a sua volta, pur nella sua armonia, la~
sciava uno 'spiragliO' aperta alla penetrazione
di sistemi che patrebbera cansiderarsi di tur~
bativa del prodatto genuino. Fra i due dise~
gni di legge si è inserita la Commissione pri~
ma e la Sottacommissiane dopa: la Commis~
sione dandO' incarica alla Sattocommissione
di esaminare i due progetti di legge can la
massima attenzione, e la Sottocommissione
esaminandali, nan davvero con un ,esame su~
perficiale, ma con un'analisi prafondissima
ed attentissima. I componenti di quella .sat~
tOCOimmissionepossano esser,e testimoni della
nostra fatica e del nostro tormento: abbia~
ma analizzako, con la precisione del ,chirurgo,
tutti i settori, uno per uno, sociale, tecnico,
economico, interessati alla questione, e siamo
venuti alla determinazione che, al fine di mi~
gliorare l'olivicO'ltura italiana e lo stesso mer~
cato degli oli nel mondo, fosse necessario vi'e~
tare il meta do dell'esterificazione.

,pO'trei dire tuttavia che siffatto metodo do~
veva considerarsi vietato, anche se in modo
lmplidta, dalla ,1egJgedel 193,6.- Tale legge
mfa:tti non pl3rla di esteriific'azione ma di
raffinaziane ...

B O L E T T I E RIEl poi agis~e nel
campo degli oli, e nan fa rif,erimlento ai
grassi.

C A R E L L I, relatore. Giustamente la
amico Bolettieri rileva dloe quella ,legge di~
sCl,plina ilca:mpo degli oli, non dei gmssi. Ma
io aggiungo che l'esterificazione comporta una
modificazione interna della molecola dell'aci~
do oleica: il trigliceride viene prima scis30
per idrolisi, e pO'i, dopo la scissione idroli~
tica, si ha una ricomposizione degli elementi
rigidamente companenti l'acido oleico, il tri~
gilIceride gJr,alSElO'animale a ,veg,eta,l,e,.a s,econ~
da che le componenti derivino da grassi ani~
mali o da grassi vegetali. Ma, sfrondato da
tutti Igli elementi 0he 0hiameremo natumli,
abbiamO' ri<gidamente l'acido oleico da runa
Ipar'te" la Ig'lice,rina daH"altra, Isci1ssaprima e
Ipoi ricompost,a, quindi can un tlurbamento
nell'intema della s,trlUi'b1mradella m;oleCO'la
stesls:a.

:È una Ticomjposizione, per1ciò, non è raffi~
naziane, non è depuraziane, rettificaziO'ne: è
rigenerazione. E la legge del 1936 parla ef.
fettivamente di rigenerazione, ed esclude
completamente l',esterificazione. Ma come
mai, allora, se così è, i nostri industriali, che
hanno a1gito evidentemente in huona fede ~

non vaglio dalle Ila colpa a nessuno ~ hanno
ritenuto di applIcare tale sistema rigidamen.
te scientifico per la realizzazione di un pro~
dotto che doveva invece rimanere genuina nel
desiderio di tutti gli italiani? IÈquesto un mi.
stero. L'amico Bertoli praprio l'altro giorno,
m una dis.amina obiettiva ~ e la rill1~raziO'
perchè è stato molto obiettivo nella sua espo.
sizione e niente affatto aggressivo come lo
'sono 'stati i coUergihi dell'altra parte ~ giu~

stamente ha fatto osservare che il Proto~
collo internazionale esiste: volere o non va.
ler'e, sarà a nan sarà ratificato. Ma noi dob~
biama cO'nsidell1a,rela sua esi,st,enza. Ed an~
,che il Protocollo internaziona:lep,ar la di raf ~

lfinazione, non Iparla di esterilficazione, nO'n
parla di manipolazione diversa da queUa del~
l"es,trazione e deWIU,tilizlzazione degli alcali
Ip'e1r i metodi di dea.cidi,fi'0aziane. Menrtre il
ProtO'callo e la legige del 1936, cui 'si è rife~
ritO' il pragetto Salari, eliminanO' l'esteri,fica~
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zione, il ,progetto go¥ernativo ~ ecco la diffe~
,'J:1enza~ nel nOlbiLe -desi:deno di volere uti~
lizz'are, ca~inandO' con la scienza, gli stru~
mienti che la ,scienza s:tes,sa ha pos,to a di'slpo~
sizione dei tecniei, ha voluto rellllsenre un
elemento nuovo rispetto ,aiUalegg,e de'l 1936;
quesito 'elemento nuovo da noi e,s,am,inato è
stato ritenuto non valido. ,gcco perchiè ab~
birumo onent:ato la nos.tra ,scelta verso l'eli~
min'aiziO'ne deIl',esterificaz,ione. Tut:to qui, Il
punto crluciale è questo. Sono 'state dette
cose mteressantisIS,i!l1lle,che ho ascoltato con
tanto pila,cere, .di ca:rmlttelre Isclentifico. l,l
Pa:rlamento non è un COll's,essosCI'enti,ficoma
di legislatori, ,i quaIl 'su1I:aIbase di eonOSiCen~
ze scientifiche dirette de,V'ono Olpera,re per
spianare la strruda 'aHa eoonomÌa e ,aMa so~
cietà.

Potrei dire altre cose ma il termine con~
cesso è scaduto. Cedo la parola all'onor,evole
Ministro, non senza sottolineare prima che
in questo nOSitro settore, in questa nostra at-
tività, in questa nostra Italia le cose vanno
molto meglio di quello che possa sembrare a
prima vista. Ecco perchè, onorevole Sanso-
ne, io ho detto: noi stiamo operando come
autolesionisti. È vero 'quello che abbiamo det~
to, tutto ve,l'O; ma ,IO'strani,erocOlS'a fa? Mi
diceva un tecnico che, lI'llIentre'stava partendo
dal Belgio,av,eva avuto occasione di leggere
su un giornale un articolo su quattro colon~
ne, che appunto trattava l'inconveniente che
anche noi in Italia lamentiamo: frodi in com.
mercio.

Forse questo è un fenomeno di carauter,e
internazionale, ma ques.ta situazione interna~
zionale si ripercuote in Italia con maggiore
pesantezza.

Eliminiamo questa pagliuzza dal nostro oc~
chio; non 'Vogliamo vedere la trave neU'oochIO
degli altri, ma cerchiamo di camminare con~
cordi, per un solo scopo, per un solo fine:
conservare al prodotto italiano la priorità nel
mondo. (Applausi dal centro).

P R EIS I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare 1'0noI'evole Ministro dell'agricoltura e
delle foreste.

RUM'0 R, Ministrco ,d~ll'agriclOltum e del--
le fo'reste. Onorevole Presidente, onorevoli s.e~

natori, al termine di una così lunga, dotta
e appassionata discussione, il Ministro avreb~
be vasto spazio di intervento su cui diffon~
dersi, se già la chiara e brillante risposta del
relatore Carelli, che vivamente ringrazio, e
la consapevolezza del tempo minimo a nostra
disposizione non mi inducessero, come mi in~
ducono, alla più schematica compiutezza en~
tro limiti di tempo il più pos.sibile brevi.

Ancora una volta devo però prendere atto
della sempre maggiore consapevolezza ch.e i
problemi dell'agricoltura trovano specialmen~
te in questo ramo del Parlamento. E di questa
consapevolezza sono testimonianza l'interesse
per il disegno dI legge che stiamo discuten~
do, le vive ed appassionate discussioni che
m sede di Commissione si sono avute, lo
stesso numero veramente eccezionale e il con~
tenuto approfondito e vivace degli interventi
che hanno preceduto queste mie dichiara~
ZlOlll.

Il problema dell'olivicoltura e dell'olio, così
come del resto è stato messo in luce dai sin~
goli lll'terventi e testè dall'onorevole Carelli,
è di grande importanza nel nostro Paese, an~
che se nel valore globale della produzione
agricola rappres.enta solo il 3,8 per cento del~
la produzione complesSii¥a vendibile. Inciden~
za mvero non elevata in generale, ma che p're~
senta profonde variazioni da regione a regio~
11e, cosicchè in annate normali essa è del 4,50
per cento nelle regIoni centrali e di poco me~
no dellO per cento nelle regioni meridionali
ed insulari. Ma per qualcuna di esse ~ le
,Pughe, ad eselIT1!pio,onmevo:le ,Fier:mri, e la
Calabria ~ Il reddIto ,proveniente dal settore
olivi colo rappresenta circa il 25 per cento del
reddito agricolo e anche in alcune altre re~
giani, come per esempio in Toscana, questo
settore contribuisce per il 10 per cento circa
alla costituzione del reddito dell'agricoltura.

L'ol1vicoltura però tende progressivamente
ad estendersi: in campo nazionale siamo a
circa 900 mila ettari di coltura specializ.zata,
contro 850 mli,la del 1948~51, ed lanche nella
coltura promiscua notiamo un progressivo
estendersi. calcolabile in 120.000 ettari circa.

Il processo di riconversione oggi in corso
troverà per alcune regioni, per alcune zone,
nella coltura olivicola una delle 'sue direttrici.
Questo appare dalle previsioni che hanno ef-
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fettuato, nei singoli ambIenti, gli organi tec~
nici perif.erici del mio ,Ministero e questa ten~
denza dovrebbe essere ulteriormente svilup~
pata ed incoraggiata.

È nelhcoltura OliVIcola, m effetti, che mol~
te deJle nostre regioni, molte di quelle zone
aride, depresse, collinari, che oggi destano
non poche preoccupazioni per lo scarso red~
dito che rpossonoassicurare agli addetti alla
agricoItura, possono effettivamente trovare
la loro utiJjzz:arzione.

Sono a questo proposito perfettamente di
accordo con quanti ~ e vorrei dire pressoc~

chè unanimemente ~ nel corso di questa di~
scussione hanno affermato che la diffusione
dell'olivo e la soluzione anche del problema
dell'olio può essere ottenuta soprarttutto me~
diante una razionalizzazione dei sistemi di
coltivazione, che ci consenta una progr,es~
siva costante riduzione dei costi di produ~
zione. N on bisogna dimenticare infatti ~ e

ce lo dicono le statistiche ~ che la resa in olio
deUe olive e la stessa quantità di olive per
albero in Italia, pur essendo variabili da zo~
na a zona, sono frequentemente inferiori a
quelle che si ottengono in moIti altri Paesi nei
quali pure giocano le stesse nostre variabili
ambientali. Le nostre rese in olio si aggira~
no su una media, relativa al quadriennio
1954~57, del 17,16 per cento, contro un 21,68
della Spagna, un 19,60 della Turchia, un 18
per cento di ,alt,ri P.aersl de,l bacino del Me~
dl'berraneo. Anche l,e nostre ,pr'Oduz.ioni :sono
troprposcars.e.Tutto 'CIÒdi,co perchè il Ipro~
blemJa ,che olglgi stiaml0 dis,eut'endo, della caas~
s]ficazione degli oli d'oli'va, non soltanto si
propone la IgirUlsrt/ae razionale difesa del con~
Is,uma,tore, che è uno del tem:i piùsugig,estivÌ
ed imipegnabvi per 'uno Stato democratico,
ma 'si ins,erisrc:e eome un aspetto di quella
comlples'sa po'litica di potenz.iamento del set~
tor,e dell'olivicoltura, dJJe s~jamo sviluppan~
do e che deve Igluavdare alle 'realtà attulglli e
aUe prosipettiv1e di s.viluppo.

Anche per la produzione olivicola quindi,
così come per tutti gli altri settori produt~
tivi della nostra agricoltura, la nostra azione
si .estende dal mercato alle strutture.

L'andamento del consumo dei grassi ali~
mentari in Italia si presenta infatti da diver~

SI anni in fase di graduale aumento: dai 'chi~
logramnn 111,7, medi'a pro..capl,te del periodo
1934~38, è passato ai chilogI~armJTThi13,1 del
periodo 1953~56, ai chilogrammi 14,7 del1'an~
nata di consumo 1957, ai chilogrammi 15,2
del 1958 e ai chilogrammi 15,6 del 1959. Cir~
ca il 70 per cento di tali consumi è rap~
presentato da oli v,egetatli. In que,sto g:ruprpo

l'olio di oliva rappresenta il 65 per cento ed
il 46 per cento del totale di tutto il consu~
ma di grassi.

Se poi diamo una sguardo al recente pas~
sato, notiamo un pr{)gressivo dec>rescere del ~

l'incidenza del consumo di grassi animali di
origine suina. Tutto ciò fa quindi intravve~
dere concreta pos1sibilità di ulteriore espan~
sione della domanda deglI oli vegetali.

Per questi ,si Ipone run problema pI'J1rbcolare
di costi, rappresentato dal1'alterno verificar~
si di annate di carica e di annate di scarica,
dal1a conseguente estrema variabiJrità del1e
quantità prodotte, che, nel quadro di una ge~
nerale insufficienza, determina tuttavia va.-
riazioni sensibili sia negli stessi redditi degli
agricoltori, sia nene ppssibilità di integrale
sfruttamento delle capacità lavorative del1a
industria di trasformazione, sia infine negli
stessi livelli dei prezzi alIa produzione, al10
ingrosso, al consumo, per il prodotto origina~
ria e per i prodotti principali e derivati, di
trasformazione. Ed è a tali fluttuazioni che
noi cerchiamo di parre rimedio, sia mediante
l'istituto. del1'ammasso volontario, sia inte~
'gl'all'do Ie disponibilità ,di oli di oliva con del~
le ben osservate, guardinghe importazioni di
oh dI sremi e di oli 1allTIipantI, che hanno una
funzione calmieratrice e complementare al1a
produzione olivicola nazionale. Senza questa
importazione, onorevoli senatori che avete

trattato questo tema, ne avrebbe un gravissi~
ma danno la nostra industria di raffinazione
dell'olio che ~ per ragioni di costi ~ esporta
prevalentemente olio, scaricandolo da lam~
pante importato in temparanea (basti pen~
sare che, su 592.356 quintali esportati nel pe~
riodo 1 gennaio 1952 ~ 31 dicembre 1957,
qumtali 459.337 'sono st.ati esportati a scari~
co dI lampantI importati m temporanea). Ed
alle sue vaste capacità ,18ivorative, causat,e
dalla stessa esi,genza di raffinazione ohe ill
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prodotto nazionale richiede, si presenterebbe,
esaurite le disponibilità di 1ampanti naziona~
li, un vuoto di lavorazione. Ma è soprattutto
algli effetti del consumo che i,l danno sarebbe
maglgiore, in una situazi,one di ,generale in~
suffici,enza; infatti, si v,erifioherebbero, a
causa dell'alternanza, periodi di più accen~
tuata car,enza, che, di'rottando ulteriormente
i,l regime dietetico degli italiani dan'olio di
oliva ad altri OIlie ad altri Igrassi di minor
costo 'ed ugualealibilità, ,contribuirebbero ad
assuefare il g'ustoa tali altri prodotti oon il
dannoall'olivicoltura itruliana che ognuno
può immaginal1e.

Mi rendo conto dei motivi di perplessità
che tali importaz,ioni possono suscitare. Si
tratta, in realtà, di impedire l'entrata di mi~
sce1e con oli esteTilficati, con <oli, soprattlut~
to, provenienti da grassi di varia natura. Ma,
come l'onorevole Bolettieri ha messo in chia~
l'a evidenza, si ha, nei grassi animali, la pre~
senza' di colesterolo e tale presenza ~ cui fa
riscontro nei grassi vegetali il fitosterolo ~

è facilmente riconoscibile con i correnti siste~
mi di analisi. Ma sono proprio questi sist~mi
in continua evoluzione ~ ,e dei quali ci occu~

peremo in seguito ~ che permettono una
sempre maggiore efficacia alla nostra azione
e ci garantiscono anche nelle importazioni di
lampante.

Basterà a questo proposito accennare alle
ampie possibilità offerte dal metodo della
spettrocromatografia, che ci permetterebbe
di identificare la presenza in un lampante di
un qualsiasi olio anche esterificato, purchè
in quantità superiore al 5 per cento.

Si tratta dunque di importazioni necessa~
rie a causa dell'insufficienza quantitativa e
qualitativa della nostra produzione; di quella
qualitativa soprattutto, per cui so.lo una par~
te del prodotto ,può essere direttamente av~
viata al consumo come olio di pressione;
mentre tutto il resto richiede successivi pro~
cessi di raffinazione, che soli permettono la
valorizzazione integrale del prodotto e quindi
una economicità nel settore.

Ciò porta ad una varia composizione del~
l'industria olivi cola nazionale e ad una com~
plessità di problemi, la cui soluzione si pro~
spetta indubbiamente difficile: abbiamo in~

fatti l'industria di pressione nella quale, :in~
vero, notevole paTte assumono i frantoi azien~
darli o a tipo artigianale, abbiamo le indu~
strie di raffina:zione degrli oli lampanti, ab~
rbiamo le industrie di 'estr:azione di oli dalle
sanse e dalle paste di raffinazione.

Un'inchiesta pubblicata nel 1954 mise in
evidenza le caratteristiche ed i problemi del~
l'industria frantoiana, rilevando la scarsa ra~
zionalità dei processi generalmente adottati e
le scarse rese. tÈ ,doveroso rilevare però che
da allora notevoli passi sono stati fatti in
virtù anche dei finanziamenti, che, nelle di~
verse forme, lo Stato (Ministero demagri~
coltura e Cl1Jss,a.per il Mezzogiorno) ha fileS-
so a di8posizione.

Assicuro 'gH onorevOlli 'slenaton,Cib.e hanno
trattato particolarmente di questo problema
(ricordo in modo particolare i senatori Bo~
lettieri, Salari, Ferrari, Berlingieri, Ragno e
tutti gli altri), 'che anche in qiuesto serttO'Y\e
il cosiddetto « piano di sviluppo» della nostra
agricoltura, di prossima presenta~ione al
Consiglio dei ministri, intende sostanzialmen~
te intervenire.

Ora è inutile ricordare che sono anche le
successive fasi industriali che garantiscono il
completo sfruttamento del prodotto ed assku~
l'ano alla produzione' olivicola un certo grado
di economicità; esse rappresentano il merca~
to di sbocco di una non trascurabile parte
della stessa industria di pressione delle olive.
Veramente sarebbe un guaio, onorevoli sena~
tori, se non ci fosse questa possibilità di ricu~
pero degli oli di quaIità più :slcadente. gsiste
'quIndI fra l'indusdJria d'mntoiana e quella di
raffinazione un duplice rapporto di comple~
mentarietà e di concorrenzialità. Rapporto di
oomplementari.età, in quanto è l'industria di
raffinazione 'che prevalentemente opera in
quelle annate o per quelle permanenti con~
dizioni produttive ambientali in cui, la pro~
duzione essendo di cattiva o di scaTsa qua~
lità, è richiesta una successiva raffinazione
di quegli O'li,lampanti di is,apor'e di,slglUsto:so,
di alta acidità, che tante preO'ccupazioni de~
stano; rapporto di concorrenzialità in quanto
sullo stesso mercato di consumo si presen~
tanocontiralsiti ,concoIIY'enz,iahfra oli di p'res~
:sione ed oliretti,ficati e reel,proche mi'seele.
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Ed è proprio in questo quadro complesso di
rapporti industriali e di 'scambi commerciali
che si infiltra la frode e la safisticazlione.

Questa problema è stato posto in chiara,
ampia e abbondante luce nel corso di questo
dibattito. Ed a proposito di frodi, onorevoli
senatori, lasciate che a questo punto il Mi~
nistro dell'agricoltura dica una parola di re~
sponsabile e pacata chiar'ificazione. Siamo
d'accordo con chi ha aff,ermatoche in soshm~
za l'aspetto più esteso e più diffuso della
frode è quello commerciale, la vendita cioè
di un prodotto sotto il nome di un altro pro~
dotto, i cui termini, le cui caratteristiche, i
cui costituenti siano legislativamente e co~
munemente ben definiti e definibili. Ed è in
questo aspetto commerciale che si innestano,
complicandosi, gli altri due aspetti: l'aspet~
to igienico ~ largamente illustrato special~
mente dagli onorevoli senatori MonaMi ed AI~
berticon la competenza che particolarmente
li distingue ~ allorchè un prodotto sofisti~
cato diventa dannoso alla salute pubblica;
ed un aspetto fiscale, lo spaccio cioè sotto il
nome di un determinato prodotto, di un al~
tra, soggetto ad una tassazione minore. Nei
loro diversi aspetti è chiaro che le frodi pos~
sono essere compiute alla produzione, o in
fase di commercio wll'mgrosso, o in fase di
commercio al minuto.

Non ho >alcuna intenzione di mInImIZZare
la gravità del fenomeno delittuoso. Esso va
riconoseiuto e denunziato nella sua gravità;
ne abbiamo chiara consapevolezza e questo
stesso disegno di legge vuole essere uno dei
provvedimenti che abbiamo preso e 'che pren~
deremo nel più rapido torno di tempo possi~
bile per tallonare la frode ovunque si annidi
a cavallo del progresso della tecnica.

Non bisogna però altrettanto cedere alla
fac'ile suggestione di deformare la verità, an~
che molte volte in buona fede. Onorevolise~
natori, si vanno diffondendo notizie che tal~
volta sono indice di fertile immaginazlOne.
Cito un esempio: in questi giorni si è dif~
fusamente parlato e 'scritto di olio fatto con
zoccol,i di cavallo e di asino. Dallo zoccolo non
è possibile I1icavare alcuna sostanza grassa,
per il semplice motivo che questa materiale
nan ne contiene.

M I L I L L O. Parliamo allora di zampe.

RUM,o R, Ministro dell'agricoltura e
delle j01"este. Esatto. In realtà dalle articola~
zioni del piede dei suddetti animaM si ri~
cava l'olio cosiddetto «di piede di bue, di
cavwllo, di alsino, e,ccetera ». Tale aha è run
costoso e ricercato lubrificante usato per i
con:g;eglll di alta precisione (orolog,eria, eCice~
teraJ). EiSSOè ,venduto in fllalconcmi da,l conte~
nuto netto di pochi grammi (3~5 grammi)
ad un prezzo elevatissimo, che risulta alta~
mente remunerativo, senza che per questo
olio si debba ricercare lo smercio attraverso
la tortuosa via della sofisticazione dell'olio
di oliva. D'altra parte lo stes.so prezzo di
questo olio allo stato greggio è di 700~800
lire al chilo. In tali condizioni come è pos~
sibile immaginare una qualsiasi convenienza
a t,aIe :sofi,slticazione?

Si sono v,erificati, è ben vero,casi accer~
tab dIp'resenz'a di oli di origine animia}e;
ma contro di essi la nostra azione è H più
possibile tempestiva ed inflessibile. I prov~
vedimentiche più oltre citerò, contro la mi~
,sCielazione con oli di Igral&setti ammali, ne
sono un esempio.

:8bbene, è nel quadro genera1le, nel quale
abbiamo impos,tato il problema delle frodi,
che vanno visti quei fatti ,su cui, in questi
ultimi tempi, si è sviluppata una così ampia
campagna, specirulmente giornalistica. Mi sia
consentito a questo punto di affermare con
grande franchezza ~ e vorrei pregare gli
onorevoli senator,i dell'opposizione di non rea~
gire come posso immaginare, perchè si trat~
ta di preoccupazioni che credo debbano in~
vestire tutti quanti noi, noi responsabili per
la nostra parte di quel che dobbiamo fare, e
noi tutti cittadini italiani r'€sponsabili co~
munemente delle sorti sanitarie ed economi~
che della nostra produzione e del nostro com~
mercia ~ che io temo sinceramente che que~
sta campagna, se non è guidata da alta senso
di responsabHità e da conoscenza reale ed
obiettiva delle cose, finisca per non fare l'in~
teresse nè del produttore nè del consumatore,
mentre può rwggiungere 'efficaci e desidera~
bili risultati, se ancorata a dati obiettivi e
a responsabile senso di misura e di esattez~

l
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za. (Appravaziani dal centra. Cammenti dal~
la sinistra. Interruziane del senatar'e Alber'~
ti). Io parlo della stampa, senatore Alberti,
e stavo appunto per dire che da questa Ca~
mera dovrebbe partire un universale auspì~
cia che questa campagna venga fattaeffetti~
vamente su dati obiettivi e certi e con senso
di responsabihtà. in questo caso sarà desl~
derabile e vantaggiosa per tutti.

S A N S a N E. La campagna ,di stampa
dura da due anni, ed è servita a puntualiz~
zare un problema di fronte all'inerzia di
tutti.

RUM OR, Ministr1a dell'agricaltura e
delle fareste. Onorevole Sansone, non esc1lu-
do che anche l'esagerazione abbia una fun-
zione, ma è nostro compito e respansabilità
di ricondurre il tutto nell'alveo del ragione~
vOllee dell'obiettivo. (Applausi dal centlla).

Debba 'anche di'Tle,la'questo punto, che mi
pare sommamente ingiusto che si attacchino
gli organi dello Stato per accusal1li di inef~
ficienza e di incapacità, quando si deve SOII~
tanto all'azione dei servizi di vigilanza dello
Stato la scaperta, la denuncia e la stessa
pubblicazione dei dati relativi alle frodi. Ed
è veramente stupefacente che si utilizzino co~
mie un boamlerang cantro ill Governo propria
i risultati raggiunti nella campagna antifro~
distica per dimastrare l'inefficacia dei si~
sterni che ci hanno conS'entito di sco1prire i
frodatori. Perchè fin qui non una denuncia
di frode o di sofisticazione, di cui sia stata
data clamorosa notizia in questi giorni dalla
stampa, non una è venuta da altra fonte
che non siano organi dello Stata o di enti
pubblici al servizio dei cittadini. Que,sta è
la verità. (Approvazioni dal centra. Com~
menti dalla sinistra).

Bas I. Dobbiamo andar noi a fare le
analisi deB'olio?

RUM a R, Ministradell'agricaltura e
delle fareste. Io ho voluto testimoniare che
10 Stato opera. Ed a semplice titolo di esem~
pio voglio qui citare ~ tratti dalla stampa
di questi giorni ~ altri casi in cui i dati, i

risultati de1Ia nostra attività di vigiIanza,
sono a1la base di altrettanti articoli allar~
mistici e, talune volte, scandalistici.

Il 26 novembre i giornali portano: denun~
ciati a Roma 322 commercianti, ad opera
della Guardia di finanza, per frodi alimen~
tari.

Il 10 dicembre i giorna'li pubblicano: de~
nunciati 14 fradatori di olio in Aosta e un
grosso oleificio in Liguria, sempre ad oper,a
della Guardia di finanza.

!il 5 dicembre: denunciato a Firenze, ad
opera dei servizi di vigilanza statali, un in~
dustriale che sofistica v,a olio con alcool me--
tilico.

Il 9 dicembre leggiamo: sequestrati a
Pisa 20 quintali di alia contenente una so~
stanza tassica.

L'll dicembre i giornali denunciano: sco~
perta a Roma una fabbrica di burro «fal~
so» ad opera della squadra di vigilanza per
la repressione dell,lefrodi.

Questa, iJJllpare, sta a dImiOstlrare l'efficien~
za dei servizi statali di vigilanza, efficienza
tanto più degna di consliderazione in quanto
si realizza in un clima generale di scarsafi~
ducia e con ricanosciuta limitatezza di mezzi
finanziari e tecnici,che però sono andati
continuamente crescendO'. Al qual proposito
devo ricordare che per rendere sempre più
efficiente ,la nostra azione negli ultimi anni,
dopo la costituzione del servizio vigilanza
delle frodi dell mio Ministero, dopo l'organiz~
zazione di una rete di cantrollo il più pos~
sibile capillare, abbiamo proceduto ad am~
modernare le nastre attrezzature, 'spenden~
do all'uopo, nei Emiti deNe disponibilità a
noi concesse dal bilancio dello Stato, somme
che a dire ill vera sono ancora modeste, ma
sono il primo riconoscimentO' e sano andate
progressivamente e rapidamente crescendo.
E questo è segno del senso di responsabilità
e dell'attenzione posta al problema. Queste
somme infatti sono passate dagli 8 milioni
dell'esercizio 1950~51 ai 70 miIioni dell'eser~
cizio 1953~54, ai 230 dell' esercizio 1957~,58,
fino ai 3M milioni dell'esercizio 1959~60 e
dovranno indubbIamente ancora e.spandersi.

Che il servrizio possa e debba essere in~
tensificato, perfezionato, reso più organico e
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meglio ,coordinato conquelJo delle altre am~
ministrazioni, che la legislazione debba es~
sere sistematicamente perfezIOnata, come an~
diamo facendo, che i metodi d',indagine deb~
bano essere continuamente aggiornati non
vi è dubbio. Come non vi è dubbio che que~
sta lotta aUe frodi e w11esofisticazioni è una
deHe più sante e sane battaglie che possa
combattere una democrazia, che vuoI essere
un regime di pubbIica moralità e di giu~
stizia.

Ben lungi quindi da me l'idea di lamen~
tarmi, come dkevo prima, per la vasta cam~
pagna di stampa che tratta questo tema: 'solo
la legittima preoccupazione per la dilatazione I
deil fenomeno oltDe i 'Iimiti del reale, per ,la
ingiusta accusa di inerzia aHo Stato e per

l'errata valutazione che qualche volta, spes~
so, investe chi non ha responsabilità parti~
colari in questo settore.

È forse opportuno infatti mettere inevi~
denza che i sopraluoghi che noi compiamo

sono sempre più numerosi, sempre in nu~
mero crescente sono le aziende da visitare,
sempDe più onerose le indagini da compiere.

N on voglio qui citare ~ perchè già larga~
mente citati e perchè si trovano ne11e pubbH~
cazioni ufficiali ~ i dati relativi ai sopra~
luoghi eseguiti, al prelevamento di campioni,
alle denunce presentate all'auto'rità giudi~
ziaria. (Interruzione del senatore Caruso).

Vede, onorevole Caruso ~ lei mi consen~

ta una brevissima interruzione a,lla mira espo~
sizione ~ i'l problema è questo :che in que~
sto tema, fino a quando non avremo ancorata
la nostra indagine, sarà semp're possibile la
amplificazione, anche al di là del reale, deUa
effettiva consistenza e quindi la facile ac~
cusa allo Stato e ai suoi organi di essere o
insufficienti o inefficienti. L'importante è che
siamo ,tutti d'accordo che su questo tema bi~
sogna insistere con particolare vigore, am~
pliando sempre, nei limiti del possibi,le, 'la
nostra presenza e che a questo lavoro col~
labor,i, come molto opportunamente ha detto
il senatore Salari, non solo il Pa~lamento,
ma anche la comunità dei cittadini impe~
gnata ad essere difesra, ma anche a col1abo~
rare o difendersi.

Ma è forse opportuno sottolineare neUa
sede di questa discussione come dato d3il ve-
ro, che dI tutte 1e denmnce inoltrate nel p:e~
~iodo compreso tra il 10 gennaio ed H 30 set~
tembre del corrente anno, il 50 per cento
circa si riferisce a frodi riguardanti ,la mes~
sa in vendita come olio di oliva, di olio di
olilva me8<colalto'0On olio di 8<001Ii,o di oli di
semi; N 36 per cento è dato da infrazioni di
semplice natura formale (,come irregolare
te'nuta di registri, mancanza di bo11ette, ven~
dita di oIio 'senza indicazione); il 5,3 per
cento daUa vendita di olio di oliva organo-
letticamente difettoso; il 7,5 per cento dalla
vendita di olio di semi aggiunto di coloranti,
del quale solo 10 0,04 per cento con coloranti
di natura basica, ed infine 1'1,2 per cento
da11a messa in commercio di olio di oliva ri~
sultato aH'analisi di gmssi estranei. Queste
quindi sono le frodi come nella rewltà si ma~
nifestano. Ho indicato queste clifre perchè
mi rendo conto che in un'atmosfera qualle
quella che si è anda,ta creando in queste ul~
time settimane, le ,affermazioni più convin~
centi vengono travolte sommariamente da
affermazioni altrettanto perentorie, anche se
non altrettanto fondate. I numeri hanno per~
tanto un linguaggio che non può essere ,con~
tesLato, se non daHa contrapposizione di nu~
meri altrettanto accertati. Se si contestano
sic et simpliciter senza contraria dimostra~
zione, a110m Ìi1discorso diventa da tecnico~
economico, discorso pol,itico; ma allora lIecose
cambiano. Ciò ovviamente non esclude che
qualunque tentativo di frodare il consuma~
tore, il produttore ed il fisco debba essere ri~
gorosamente stroncato, risalendo alle origini,
alle prime cause delila frode.

Esiste nella realtà una sorta di insegu:i~
mento tra metodi e sistemi che permettono
~a frode e metodi e sistemi che permettono
di reprimere la frode stessa. Il progresso
della ,chimica, il 'prOlgresso tecnologico ap:mno
nuove strade aWintiroduzione di nuovi p'ro~
cessi di sofisticazione e talvolta di sintesi.
Ma la stessa strada seguono i nostri tecnici
per trovare sempre più efficienti metodi di
an wlisi.

I metodi lufficiali dianaElsi per gli oli ed i
grassi, recentemente pubblic1ati a 'cura 'del 'Mi~
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nistero dell'agricol'tura, contengono ~ pun~

tualizzato e chiarito ~ quanto, fino al mo~
mento della loro pubblkaz,ione, era aoquisito
sulla materia. Sono stati momentaneamente
esclusi ~ e dico momentaneamente, perchè
questa ricerca di metodi di anaEsi sempre
nuovi è continuamente in atta ~ i metodi

aHa studio, anche in fase di avanzata ,inda~
gine, non ancora completamente accettati da
tutti gli studiosi in materia.

Ciò non escilude affatto che questi metodi
~ e io mi impegno farma.Imente a questo
proposito ~ vengano adoperati slin da ora,
sicchè, in genere, mi sia consenhto di ri~
levare questo: che è più facile si possa accu~
sare di eccessiva precipitazione, in talIuni ca-
Sii, ,che di ritardo. Questo è per eSiempio Il
caso della gascromatografia, cui faceva ri-
ferimento un articolo ,pubblicato il 12 di que~
sto mese. Sulla base di questa metodo, per
esempio, da un nostro i'stituto, in questi ul-
timi tempi, sono state sporte tre denunzie,
per avere riscontrato ,la presenza di grassi
estranei in campioni di olio d'oliva.

M I L I L L O. Ma può la Magistratura
considerare probanti queste analisi?

:R U :M OR, Ministro de:ll'agricoltura e
delle foreste. Onorevole Milillo, lei si rende
conto dell'estrema delicatezza di questa ma.-
teria neBa quale, appunto perchè la Magistra~
tura deve intervenir,e in modo determinante,
bisogna che ,ci si muova con rigore scienti~
fico, con il massimo, cioè, non dko dell'asso~
Iuta certezza, ma della probabilità. Di qui
l'indubbia cautela con la qua/le ci si muove
in questa materia.

Mentre altri studi sull'argomento sano in
corso, noi abbiamo autorizzato la dotazlione,
per alcuni istituti, dei necessari apparecchi.
(Interruzione del senator"e Alberti. Commlenti
dalla sinistra). Onorevole Alberti, non è pro-
blema di co~to, è problema di ,certezza, come
le dicevo pr,ima.

In quanto aHa reazione di Fitelson ufficial~
ITliente adottata pe1rò, se non 'erro, soltanto
negli Stati Uniti d'America...

M I L I L L O. ,È adottata anche in altri
Paesi.

RUM OR, Ministro dell'agricoltu11a e
delle foreste. La pregherei di accertarsi della
esattezza di questo dato. Dicevo la proposito
dI quella 'reazione 'Caratteristica indicatTice
~ ,se positiva ~ della presenza di olio di tè,
che essa non è ,stata ,ancora accolta, nei me~
todi ufficiali, a maggioranza, ,ed è consider:at,~
soltanto eOffilpl,ementare e sperimentale, es-
sendo su di essla discorde il parere dei Il1\em~
b'ri dell'apposita Go~issione. Ciò fu la
conSlelguenza di una discuHsimle ,ser,ena in
's'eno ad una ComlIllii'sls:Ìonecomposta da aUito~
r,evoli scienzilarti e tlecnici, prima ,che ,si ac~
cendeslsero le note ipoilelIDiicheSiul valO're dell~
la ,reazione. NeLla l'ealtà lesistelrlebbero oli di
<comporta\Illlento anormale 'che, plur,e se @e~
nuini, presentano reaz,ioni pos.itive, tSoprat~
,tutto nella gaim{Ill~aor'O!Il1Jartog1r3lficadel rOISSO,
cOlffijeavviene ne'l1a rleialzionedi Fitelson.

Questo è 'stato dimostrato con apposite
sperimentazioni dal professar Garoglio, che
ha operato !su oli tosc'ani siclur!a\Illlenrtege~
lliuini, ,e dal prod'es1sor :De iFìrane8ls,co,c'Onoli
del lago di Garda. Ma pOlichè i nostri me-
todi ufficiali d'analisi dovranno essere sist€~
mat1camente aggiornati, assicuro formalmen~
te che la reazione di Fitelson, che intanto
viene approfondita e studiata con un'estesa
e accurata sperimentazione,sopra 'campioni
di ,diversa oI1igine, specialmente da Ipatrte del
professor Anselmi deH'Istituto superiore di
sanità, verrà, in sede di revisione, posta nuo~
vamente in discussione e sottoposta ad un
ulteriore esame.

D'altra parte questo progressivo agg1ior~
namento dei sistemi di repressione trova as~
sai spesso attuazione ,attraverso i,donee nor~
me legis,lative, delle quali ora vi faccio gra~
zia, e sulle quali ha dato larghi cenni l'ono-
revole Ministro della sanità la scorsa setti~
mana.

Così furono predisposti i provvedimenti a'l
fine di combattere la famigerata miscelazio~
ne di oli di oE'Via con oli pl10venienti da
grassetti animali. Fu aH'uopo, con legge 1953,
sancita una vigilanza fiscale, che, con una
successiva legge 1956, fu poi estesa a tutti
i grassi animali lIlonchè agli acidi grassi che
avevano intanto costituita la base per un'al~
tra frode fondata sulla ,loro esterificazione.
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È questo quindi uno dei casi di collabora~
zione fra le diverse amministrazioni dello
Stato. ,È stato detto ,che vi sono difetti di
organizzazione e di coordinamento nelrl'atti~
vità ,di vigilanz1a. Ebbene, sappiano gli ono~

l'evoli senatori che vi è in sede centrale un
logico e ordinato sistema di rapporti fra
le amministrazioni interessate alla vig;ilanza.
Inf,atti: il Ministero del commercio con 'lo
estero comunica tutte le autorizzazioni ri~
lasciate a ditte per le importa~ioni di ma~
terieche :potrebbero 'essere 'comunque impie~
gate nelle sofisticazioni dei prodottI ailimen~
tari. A seguito di tali comunÌ<Cazioni 'Ìl M,i~

ni'8tero deliI'a,gricoltura segmre l'effierttiiva de~
stinazione ed impiego di tali prodotti; note
chiavificatrici ed informative Ì<n materia di
vigilanza e di control,lo sui prodotti a1imen~
tari So.no scambiate fra il Ministero della
agricoltura e quel:lo delle finanze e della sa~
nità;

sottufficiali della Guardia di finanza e
brigate volanti del Corpo medesimo CO'Ha--
borano con funzionari ed agenti del Servi~
zio di repressione frodi del Ministero deHa
agricoltura in operazioni di controllo presso
stabilimenti, depositi ed esercizi di vendita
di prodotti alimentari;

studi ed aggiornamenti di provvedi~
menti ,legislativi in materia di disdplina ,sulla
produzione e sul commercio di prodotti aE~
mentari sono effettuati da Commiss,ioni in~
terministeriali, sentito anche il parere di

tutte le categorie interessate e con la colla~
borazione di eminenti tecnici e studiosi della
materia;

compilazioni e redazioni di metodi uffi~
ciali di analisi di prodotti agrari e sostanze
di uso agrario vengono eseguiticollegiall~

mente dalle amministrazioni interessate e
con la collaborazione di eminenti studiosi
esperti dene varie materie. Ho a disposi~
zione i verbali e ciascuno di voi li potrà con~
sultare.

Non vi è dubbio che in sede periferica vi
siano ancora da superare alcune difficoltà
dovute al ,difetto numer:1co di perso.nale, alle
necessità di rapido adeguamento delle atrtrez~
zature, ma a ciò hanno ovviato lo spirito di

sacrificio, la solerzi.a e lo zelo di tutti i no.stri
funzionar,i, dagli analisti ai te,cnici, agli agen~
ti delle tJ:le amministrazioni interessate, che
hanno sempre dimostrato, nonostante le in~
comprensioni dei più, alto senso del dovere
e di civica responsabiilità. E bisogna anche
tener presente che non si può esoludere nes~
suna delle amministrazioni interessate aHa
repressione delle frodi, data la diversa na~
tura, finalità, competenza di esse, nei con~
fronti di frodi commerciali ~che riguar~
dano la competenza dell' Agricoltura e della
Industria ~ ,s,anitane ~ che ri<guardano la

competenza del Ministero de:Ha sanità ~ fi~
sca.Ii ~ che riguardano la competenza del

Ministero delle finanze.

iÈ nel quadro dI questa collaborazione legi~
slativa ed operativa che si inserisce la legge
che stiamo qui discutendo e che s,i integra,
con complementarietà di intenti, con l'altra
legge di iniziativa del Ministro delle finanz,e,
che stabilisce un'imposta di fabbricazione
,sugli oh di oliVia, rettificati. Leg1ge quest,a
ulhmja, ,che mi par'e in,scIndibiIe ed insosti~
tuibile dalla legge di clas,sifica degE oli; 'Pelr~
chè solo con essa e con la connessa imposta
di fabbrlicazione è possibile garantire la ne~
cessaria continuità del controllo, di quelcon~
trollo permanente che è stato tanto univer~
salmente 'invocato in questa Came,ra anche
la scorsa settimana.

La legge sulla claslsi,fiea de1gli oli, che Oglgi
si invoca a gmnde voce, mi sembra doveroso
ricordare come sia stata presentata tre meSii
dopo :la presentazione del progetto dell sena~
tore Salari ~ cui va data lode ed es.pressa
gratitudine per la sua iniziativa ~ ed esat~

tamente il 26 novembre 1958 ad opera del
mio illustre predecesso.re, l'onorevole Ferrari
Aggradi. Questa legge tende a stabiEre una
,cihiara, rigida cla,slsi!ficazione degli oli p'ro~
venienti per pressione o per trattamento
particolare deMe olive e trova nella legisla~

. zione fiscale lo strumento che le consente di
essere realmente operante. I controHi fis.caE
previsti dalla seconda legge, la sorveglianza
in alcuni c.aslicontinua che la Guardia di fi~
nanza è chiamata ad effettuare sUg1listabi~
limenti di Ilavorazione, garantiscono in effetti
la più stretta osservanza delle denominazioni
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di qualità e dei reqUlisiti che debbono rispon~
dere ad ogni denominazione.

A proposito di denominazioni e di qualità
è forse necessario a questo punto che iO'eli~
mini, rapidis,simamente, un equivoco che for~
se volutamente è sorto a proposita delle rela~
lazioni che possono intercorrere tra questa
legge e l'accordo internazionale sUlWolio di
oliva, stipulato nell'ambito deHe Naziani Uni~
te ad opera della F.A.O.; accordo al qua:le
hanno aderito oltre al nostro Paese, Grecia,
Turchia, Israele,Portoga1<1o, Libia, Marocco,
Spagna, Francia, Belgio e Gran Bretagna e
che il Senato è chiamato a ratificare. Si è
voluto vedere ne1<1aterminologia usata nei
due atti, diversità di divergenze difficilmente
conciliabili. N on ne parlerei se H problema
non fosse stato soHev:ato da qualcuno. Si
tratta evidentemente di due strumenti giu~
ridici aventi sfere di azione diverse, che pu~
re trovano nel:la loro formulazione non già
dIfformità, bensì una ,sostanziale U'guaglian~
za, che permette di stabilire le necessarie
interrelazioni.

Qua;li sono infatti i fini essenziali dell'ac~
corda? Oltre quello deNa stabilizzazione del
mercato, è fondamentale 10 scopo di mettere
ordine al tr.affico internazionale del prodotto,
chiamando i Paesi interessati ad una con~
correnza leale. Naturalmente denominazioni
e standards valgono per le contrattazioni lin~
ternazionali. N on è detto che i PaeSli aderenti
siana tenuti a tradurli nella ,legislazione che
disciplina il loro mercato interno. Infatti an~
che in altni Paesi aderenti al trattato vi sono
classificazioni interne diverse da quelle sta-
bihte dal:l'accordo, ma che nan ne contirad~
dicono 10 spirito. È questo per esempio il
caso della Grecia, che prevede n8l1 decreto
del 3 novembre 1956, stette qualità di oli di
olliva commestibili.

D'altra parlte che cosa dispone in ma,teria
m:erceologica l'accordo?

'Primo, che il nome di olio di oliva sia ri~
servato aIl'olio comunque tratto dalla drupa
dell' olio; e nan all' eventuale mescolanza di
olio di oliva con olio di semi o di altra ori~
gine. Secondo, che gli oli di oliva siano così
distinti: oli vergini (o di pressione); oli
raffinati (a da lampante o da olio estratto

daUe sanse con solventi); oH vergini com-
Imisti ad 'Oli raffinatI; olio lampante; olio
estratto dalle sanse con solventi: oli, questi
due ultimi, non commestibili, se nan previa
raffinazione.

La dassificazione del disegno di legge go~
vernativa, la classifica in prima proposta
della Commissione agricoltura del Senato,
la classifica in seconda edizione del Senata,
rispettano taH vincoli. Poi vi sono sottodi~
stinziani per i verg1ini, per i raffinati, per i
tagli; con denominazioni e stan,(Jards in par~
te perfettamente collimanti con le nostre ed
in parte no.

N essun inconveniente tuttavia deriva da
ciò. La nostra esportazione è fatta essenzial~
mente oon olio in tem:por.anea (9 /10 all'incIr~
ca): chi produce per .l'esportazione sa ~ le 10

sa preventivamente ~~ che si dovrà attenere a
stand,ardse a nomenc1atura .internazlionale.
Quando una partIta g1iàpreparata per l'espor-
tazione, dovesse rimanere nel mercato inter~
no, verrà posta in commercio secondo 'la leg~
ge italiana; il che ,non comporta alcun di~
sturbo od onere particolare.

D'altra parte 'la nostra 'importaz,ione, af~
fluita con denominazione informata aHa clas~
sifica linternazionale, sarà, senza inconvenien~
ti ed oneri di sorlta, nel corso dell'.allestimen~
to per l'immissione al consumo interno, c1as~
sificata secondo la nostra legge. L'importa~
zione eventuale di olio in ,lattine a in botti~
gliedovrehbe dar luogo aHa staan:pigliiatura
con la denominazione corrispondente della le~
gislaziane italiana; come ,si fa per a'ltri pro~
dotti che hanno nel nostro Paese una disci~
plina legislativa diversa da quella del paese di
origine del prodotto.

Essendo questi i termini degli impegni con~
templati dall'accordo, non si vede come si pos~
sa parlare di incompatibilità. Se dovessero
essere accolte le ultime due proposte di emen~
damenta, vi sarebbe solo qualche lieve varian~
te di denominazione. E ringrazio i colleghi
per questa iniziativa di lieve 'madifica alla
definizione degli oli stessi.

Ma altri aspetlbi vi sono ancora da consi-
derarenella legge e sono stati spessa ,con vi~
vacità dibattuti in sede di Commissione. Mol~
to controversa è infatti, e a lungo se ne è
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discusso, la questione se mantenere per gli
ali miseelati, per gli oli provenienti cioè da
una miscela tra oli di pressione e rettificarti
la dizione « di oliva ».

Ma invero :la vigilanza fiscale, sulle raffine~
rie di oli di oliva e sulle materie che vi sono
introdotte ~ che debbono essere tutte pra~
venienti dane olive ~ la vigilanza sui pro~
dotti che vengono estratti dalle Istesse raffi~
nerie, permettonO' di assicumrne la prove~'
nienza. Mi permetto di rilevare che privare
tali oli e le mise,ele dall'attribuito che ne de~
signa l'origine, significherebbe, a mio avviso,
permettere la confusione tra essi e quelli di
semi, ad esempio, che non hanno una precisa
qualifica; significherebbe confondere il con-
sumatore, fuorviarlo nel suo giudizio, fadli-
tando le stesse frodi commerciali e abban~
donando il prodotto a:lilacO'ncorrenza di altri
oli derivanti dall'olivo.

Un altro problema ,che con questa disegna
di legge trova la sua sistemaziane è la defi~
niziane del processo attraverso i,l quale si
possono avere dai lampanti ed oli lavati, 'O
da1gli oH estratti dalla sansa, gli oli rettifi~
cati. (Interruzione dalla sin1'stra). Non con~
viene, onorevali calleghi, fare delle polemiche,
si tratta di un problema di natura tecnica,
ecanamica; qui la politica non c'entra. La di~
scuss,ione su questa argamento è stata parti-
colarmente vivace; ne abbiamo avuta un ri~
flesso nella briHantissima e viva.ce replica dal
senatore CareIE, udita testè, intorno al co-
siddetto processo di esterificazione. Obietti~
vamente Sii tratta di un processo di sintesi
degli acidi grassi ~ liberi in maggiore o mi~

nore quantità negli oli estratti con s~lventi
dalle sanse ~con la glicerina, che ci per~
mette di ottenere quel gliceride, quell'olio
neutro adatto al consumo.

Ma è pur vera che l'esterificaziane può es~
sere usata anche per ottenere oli neutri da
altre ,sostanze grasse. L'esterificazione quin~
di non è una frode per sè stessa ~ come han-
no, con l'autarità deltla loro preparazione
scientifica, confermato gli illustrli senatori
Monaldi ed Alberti ~ ma è strumento che
a volta a volta può essere usato a per l'inte-
gra:le sfruttamentO' dell prodotto dell'olivo, o
che può consentire la frode.

Sono ben consapevole delle preoccupaziani
che hannO' indotto gli anorevoli componenti
la Commissione e quanti hanno parlata in
questa discussione contro il processo di este-
rificazione e di sintesi. Ed !ho ascoltata con
vivo interesse i dati recati dal senatore Bolet...
tierli nella sua ampia e dotta espasizione; da~
gli altri onorevoli parlamentari e da ultimo,
can vivace improvvisazione e canascenza ap-
profandita, dal relatore Carelli. Il senatore
Balettied sa, came sanna tutti gli onarevali
senatori, che altJ"li fanno' assumere le pro~
porZlOm del danno dell'economia ohvicala,
speCIe di alcune regioni del Mezzogiorno .che
hanno una praduzione can alta acidità, ,a ci~
fre veramente cospicue. ,È stata fatta anche
qui la cifra di circa 10 miliardi in annate
narmali; dei quaE, 4 miliardi e mezzo per la
mancata raffinazione degli oli contenuti nelle
paste di raffinazionee 5 mrUardi e mezzo
per la mancata raffinazione degli oli di oE~
va di estrazione a media e ad alta acidità.
Si afferma anche, a titolO' di esempiO', che la
neutralizzazione con alcali di un quintale di
Qilioavente un'acidità del 2'5 per cento per-
metterebbe il recupero di circa 50 chilagram~
mi di olio neutro; dI processo pertanto diven~
terebbe difficHmente economico.

E d'altra parte una simile preoccupazione
è emersa per la sor,te della produz,ione olivi-
cOlla a più alta acidità, dagli interventi dei
senatori Berlingieri, Genco e Pignatelli e, in-
direttamente, da quello stesso del senatore
Ragno.

Sono considerazioni per le quali H Gover-
no, nel presentare a sua tempo lil disegno di
legge, aveva avanzato una proposta diversa
pur assicurandosi la più rigida sorvegUanza
con la legge suE'imposta di fabbricazione.
Questa materia è controversa ed iO'ho comun~
queil dovere e la respansabilità di sottoporla
aNa valutazione del Senato, perchè calcolanda
danni e vantaggi esso, nella sua sovrana e U~
bera decisione, possa aperare ex info'f'mata
coscientia.

Un altro problema di particolare impegno
è ,la necessità impasta dal disegno di legge di
carattere fiscale sulla fabbricazione dell'olio,
di trovare un r'ivelatore atta a dis,tinguere
l'olio di sansa daJll'olio di oliva proveniente
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da lampante ed esente da imposta. Il Gover~
no si rimette in materia alle decisioni del Se~
nato; 'chiede solo ~ nell'ipotesi che il r:ive~
latore fosse accettato e affLnchè la legge non
sia su Iquesto punto inoperante ~ che sia af~
fidata al Ministero la slcelta del rivélatore
stesso, data la difficoltà oibiettivadi trovar~
10; perchè un rivelatore deve esse're sostanza
facilmente rilevahile mediante una reazione
posslibilmente cromatica della più facile ese~
cuzione, tale da poter essere eseguita dagli
stessi addetti di primo intervento. Esso non
deve alterare i 'caratteri esteriori e organo~
lettici .del prodotto, non deve essere tossico,
non ostacovare l'impiego del prodotto cui
viene aggiunto. Da dò la delicatezza della
scelta.

Onorevoli senatori, la legge che è stata di~
scussa è un atto volto alla soluzione dei pro~
blemi del settore olivicolo. Come tale essa si
inquadra in quel vasto proceS80 di adegua~
mento normativa della nostra agricoltura che
l'attuale momento richiede. Con essa defi~
niamo i campi d'azione e le responsabilità
di ciascuno e as&icuriamo gli strumenti per
individuare e punire chiunque questa respon~
sabilità credesse di poter trascurare.

Il Governo ed H Senalto, credo, si rendono
ben conto che questa legislazione opera in un
settore, querllo olivi colo, che presenta val'ietà
rilevanti per quanto riguarda le caratteri~
stiche deUa produzione, che, fm l'altro, rap~
presenta la più allti:!.percentuale rispetto al
reddito agricolo globale, nelle regioni in cui
la produzione offre qualità meno pregia te.
Le diverse caratteristiche della produzione
chiederebbero probabiImente un vario tratta~
mento anche sul terreno legislativo, se la
legge vuole ~ come ritengo voglia ~ aderire
aNa realtà concreta che intende regolare. Si
tratta per giunta di una materia neHa quale
non solo le tecniche culturali sono 'in conti~
nua evoluzione, ma anche i procedimenti deHa
lavorazione e della raffinazione sono in conti~
nua evoluzione, sia sotto profBi di onesto per~
fezionamento dei processi di trasformazione,
sia sotto quelli fraudolenti.

Per tale ragione questa legge non pretende,
come non può pretendere ~ e molto bene Io
ha a:ff~rmat01con senso realistico, ieri nella

tarda sera il senatore Salari ~ di affrontare

e risolvere per sempre tutti i problemi con~
nessi con l'onesta produzione e lavorazione
dell'olio di oliva. Come i metodi di analisi,
così anche la legge dovrà probabilmente fre~
quentemente aggiornarsi. Immagina.re di ir-
rigidirsi in norme ritenute perfette è presun~
zione che sarebbe tosto disingannata e si ri-
solverebbe probabilmente in un danno gene...
l'aIe della produz.ione e del 'consumo. Ma con~
tribuire, per quanto scienza e didtto ci con-
sentono, a regolare nel modo più propr~o, più
ampio, più accertato e unitario possibile, que.
sta delicata mate'ria ~ fuori dalla pressione
di interessi contrapposti o di ipotes,i tecni~
che e scientifiche altamente rispettabili, de~
gne della massima considerazione ed inco~
raggiamento, ma non sempre 'certe nei loro
risultati ~ >Ci pare il dovere al quale atten~
dilamo.

Mi auguro sincer,amenteche ill volenteroso
lavoro svolto da questa Camera possa realiz-
zare questo intendimento. Mi corre a questo
proposito l'obbligo ed Ì!lpiacere di esprimere
il più fervido ringraz.iamento alla Commis~
sione, al relatol1e, al senatore Sa:lari e a tutti
quanti sono intervenuti in questo dibattito.

Quanto alla volontà di chi è chiamato ad
eseguire i deliberati del Parlamento, volta ad
assicurare l,a rigorosa osservanza deUe .leggi
che il .Parlamento delibera, non credo si deb~
bano nutrire dubbi che non siano di natura
politica. In questo caso io non ho nessuna
obiezione da fare al naturale gioco della mag.
gioranza e dell'opposizione. Io ringmzio il
Senato ed il Parlamento tutto, ogni volta che
rileverà le inevitabili manchevolezze deH'azio~
ne di Governo e porrà ,in evidenza le eventua~
li distorsioni e le manchevolezze nostre ed ,al~
trui, in modo che possiamo tempestivamente
intervenire.

N on ci saranno mezzi termini o perples~
sità nel colpire con il maggiore rigore quanti
si rendono indegni, per realizzare loschi pro~
fitti, di appartenere alla stessa comunità ci.i
vile e sociarle. È interesse dello Stato che ki
disciplina più rigida che si impone nel settore
venga adeguatamente sostenuta dall'autodi~
sciplina delle singole categorie per assicurare
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lo sviluppo delle attività olivicole di produ~
zione e di tvasformazione.

In regime di suffragio universale, onorevo~
li senatori dell'opposizione, manchevolezzè
esistono ,e posso~o essere connesse alle diffi~
coltà ed alle deficienze IdeUe persone e degli
strumenti, ma non può mancare la volontà,
perchè a scadenza sistematica si ritorna da.:.
vanti al giudizio degli elettori e di queste
manchevolezze si risponde. N on abbiamo nes":
sun interesse a rivelarci manchevoli in un
settore in cui l'opinione pupblica è tanto sen~
sibile e sollecita. (Cmnmwnti d,alT;,asinistra).

M I 'L I L L O. Le rinterpellanze 'parla~
mentari si devono di,s,cutere 'senza aspettare
degli anni.

RUM OR, Ministro dell'agricloltura e
delle forle,ste. Sono sempre pronto, ogni volta
che vengono presentate.

Ancora una volta si dimostIia attuale il mio
appello ai produttori di olio perchè, riuniti
in organizzazioni economiche effici!enti, con~
tribuiscano. anch'essi mediante una sempre
più efficace presenza a diventare organi au~
siliari, per La stabilizzazione e ~a difesa dei
problemi olivi coli.

Ma d'a1tra parte noi chiediamo (e quando
dico noi mi sia consentito di abbracciare in
una stessa unità di intendimenti Parlamento
e Governo) a~che comprensione ed appoggio
da tutti i buoni cittadini, perchè facilitino gli
organi dello Stato in questa azione sana e
saggia di risanamento e di sviluppo di que~
sto importante settore del consumo alimen~
tare della nostra Nazione. (Vivi applausi dal
cent1'O e IdalZa dostiYìu. Molte ciOingrrf1Jtulazioni).

IP RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ,ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sui vari ordini del giornO'.

Il primo è quello dei senatori Milillo, San~
sane, CianCia, Barbareschi e Mariotti.

* C A R E L L I , rdatore. L'onorevole Mi~
lillo evidentemente ha ascoltato l'onorevole
Ministro per quanto concerne l'assicurazione
riguardante il metodo di Fitelson. Un'ulterio~
T'eindagine, dopo le osserv:azioni fatte, è lindi~

spensabile. Ed allora biso~a attendere que~
sta ulteriore indagine, data la serietà del la-
voro. Noi non possiamo ass,olut~mente impe~
gnare il Governo ad un',azione intempestiva
che precederebbe la cognizione esatta deWela~
borato scientifico. Per quanto riguarda la se-
co~da parte dell'ordine del giorno, si tratta
di una r,accomandazrione per il coordinamento
del servizio di indagine. Ritengo che questa
parte si pos.sa accettare come raccomanda::'
ZlOne.

M I L I L L O. Solo la seconda parte? La
prima parte non viene :accettata neanche co-
me raccomandazione?

C A R E L L I , relatore. L'ordine del gior-
no viene accettato come raccomandazione nel
suo complesso.

RUM OR, Ministro dell'a{J1':b.colturae
delle foreste. Onorevole Milillo, credo di aver
risposto in qualche modo ~el corso del mia
intervento e confermo l'assicuIiazione che le
ho dato, che cioè intendo riproporre aH'esa-
me della stessa Commissione il metodO' Fi-
tel.gon. In questo senso accetto come racc~
mandazlione il suo ordine del giorno.

Per qua~to riguarda la seconda parte, ci
sono delle riserve che debbo, per dovere di
leai]tà, far presenti all'onorevole MHillo. An~
zitutto esiste un problema, come lei ben sa,
di competenza, cioè il fatto che non posso ar-
rogarmi, a questo punto, l'a !competenza di
dire sì nea~che a titolo di raccomandazlione
per il problema riguardante i servizi di altri
Ministeri, p:articola1rmente del Ministero della
sanità e del Mini!stero del1efinanze (ma so~
prattutto del Ministero della s:anità). Ritengo
d'altra parte che in questa materia ci sia una
inevitabile distinzione di competenze, a meno
che non si riveda radicalmente la legislazio~
ne, perchè ~ come. lei b~n sa ~ per quanto
riguarda il Ministero dell'agricoltura, la co'm-
petenza concerne soltanto le frodi in materia
di commercio di materie agrarie e di uso
agrario. Ragion per cui non posso in alcun
modo nè arrogarmi la facoltà di dare una
risposta in questa materia, nè personalmen~
te ritengo che sia opportuno mettere insieme



Senato della Repubblica III Legislatura

209a SEDUTA

~ 10170 ~

18 DICEMBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

delle competenze diverse, che hanno proble~
mi organizzativi e tecnici evidentemente di~\
stinti. Ragion per cui quello che penso di
poter assicurare all'onorevole Milillo è que~
sto: sono convinto che questa materia deve'
essere riordinata.

In questo senso ~ se non erro ~ il Mi~
nistro Giardina ha già dato assicurazione che
è allo studio dei quattro Ministeri più parti~
colarmente competenti ~ e precisamente Sa~
nità, Agricoltura, Industrie e Finanze ~ lo
esame di un appos1ito disegno di legge che sa~
rà poi discusso in Parlamento. In quella sede
si potrà trattare la materia.

P R Ei S I D E N T E . Ellla alCicettal'ordi~
ne del giorno del senatore MHillo almeno co~
me impegno di studio?

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste,. Come impegno di studio, ma
non come impegno di unificazione di tutti
i servizi nell'ambito del Ministero demagri~
coltura.

P RES I D E N T E. 'senato,l'je Miilillo,
insiste per la votazione deWordine del giorno?

M I L I L L O. N on :unsi,sto, precisando
che nella seconda parte dell'ordine del gior~
no mi rivolgo al Governo perchè mi rendo
conto che si tratta di un problema di compe~
tenza dell'intero Governo.

R UM OR, Ministro deZl'lagricoltum e
delle forlCste. Assicuro che questo caordina~
mento è già in corso di studio in questo mo~
mento.

P RES I D E N T E. Seguono ora quat~
tra ordini del giarno dei senatori Masciaile
ed altri.

M A S C I A L E. Non insisto sui primi
due ordini del giorno.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Accetto senz'altro gli altri due.

C A R E L L I , relatore. La Commissione
è dello stessa avviso, ma osserva che nello
ultimo ordine dell gimno si parll'a di Comuni...

RUM OR, MiniAstro dell"anridoltum e
delle foreste. Naturalmente per Comuni de~
vesli intendere «zone ».

P RES I D E N T E. Segue 'Un ordine
del giorno dei senatori De Leanardis ed altri.

* C A R E L L I, relatore. L'ordine del
giorno del sen.atore De Leonardis è, in fondo,
un programma che sì riferisce an'applicazio~
ne pratica della legge n. 949. Speciailmente
per c:iò che concerne la lettera b) della pri~
ma parte dell'ordine del giorno, si tratta di
attuare provvedimenti per migliorare la tec~
nica e sostituire i frantoi com oleifici moder~
ni dotati di mezzi tecnici atti ,ad estrarre
l'olio dalla drupa nella maniera più precisa.
Ci sono meccanismi che, raggiungendo una
pressione di 400 atmosfere, lasciano solo ri~
dottissime quantità di olio nella ~ansa.

Quindi, in fondo, ,la realizzazIOne di questo
invito fatto dall'anorevole De Leonardis è
possibile attraverso 1'Iapplicazione ,della leg~
ge n. 949, che permette benefici particolari
a coloro che intendono affrontare iniziative
del genere.

Per il resta si tratta di materia che fa
parte del « piano verde» e quindi di una rac~
comandazione che il senatore De Leonardis
fa all'on9revole Ministro dell'agricoltura af~
finchè le~sue richieste siano tenute presenti
nella elaborazione di tale piano.

Detto questo, credo che il Senato possa
considerare l'ordine del giorno De Leonardis
come una raecomandazione.

RUM OR, Ministro deU'agri,coliura e
delle foreste. ,Posso aecettare come racco~
mandazione la 'prima parte del1'ordine del
gliorno quantunque 'vi abbi1a travato qualche
incongruenza. Si chiede ad esempio di in~
crementare l'olivic01ltura con una diminuzio~
ne dei prezzi, il che mi Ipare sia un po" stra~
no perchè, 'quando non c'è un utile, nè gran~
de nè piccolo, l'olivicoltore non ha interesse.
Forse il proponente vuoI parlare di costi.
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Quel che nOonpassa accettare sona i due
ultimi cammi, saprattutta perchè s~ tratta di
legislazione di v,asta portata, che nOonpuò es~
sere limitata a questa ristretta campa. Quin<li
accetta come raccamandaziane la prima par~
te dell'ordine del giarna, ma gli ultimi due
commi nOonli possa accettare.

,p RES I D E N T E. Senatore De Lea~
nardis, manUene il sua ardine del giarno?

D E L E O N A R D IS. Il Ministro dice
di accettare came raccamandazione l'ardine
del giarna, ma varrei che questa accettaziane
non fasse una casa vaga, bensì veramente
qualcasa di cancreta. Nan sana d'accorda can
il Ministra il quale dice di nOonpatereaccet~
tare neanche 'carne raccamandaziane quella
che rich1edana gli ultimi due cOommidel no~
stra ardine del giarno ciaè i cammi che chie~
dana quelle pravvidenze particalari per l'ali~
vicaltura, ch~ ne pas'sana incrementare la
estensiane, migliarandane il pradatta per
quantità e 'qUlalità. Questo, in¥ece, rirsponde
esattamente alla premessa dell'ardine del
giorna in discussiane; in detta premessa si
afferma che è indispensabile, per evitare le
sOofisticaziani, nOon;sala avere se:t;:ieleggi re~
pressive, ma incaraggiare il cansuma della
olia di oliva, facenda dilIlliinuire i casti e i
p-r,ezzi per l cansuilIllatori. Nan insi,sterò Iper
la votaziane deD'ordine del giarno perchè tar~
nerema in aI'lgamenta in altra sed,e; per nai
il migliaramenta dei metadi di ~altivaziane
dell'oliva e di trasfol1maziane del pradatta è
essenziale. Su questa siama stati tutti d'ac~
carda; ma nOonbisagna dimenticare che per
gli aliveti ,si pa;gano fitti malte volte 'praibi~
tivi che incidano pesantemente nel casta del
pradatta. Per questo, e perchè si passa ve~
ram ente giungere al rinnavamenta dei vecchi
aliveti abbandanati a se stessi, carne SOona
quelli sp:ecialmente dell'estremo leccese e d~
malte zane della Cala;bria, le leggi già in vi~
gare per le terre incolte e mal caltivate deb~
bona essere rese efficienti potenda esse ser~
vire ben~issima alla scapa di miglia rare i si~
stemi di caltivaziane, can un aumento' deDa
,praduziane annuale ed un decisa migliara~
mento delle qualità di alia pradatta.

Can queste asservaziani, pur nOondichia.:.
randami Icampletamente saddisfatta, accalgo
,~a dichiaraziane del Ministro di accettazio~
ne come ,raccomandaziane deU'ordine del
giorno presentata da me e da altri colleghi
del Gruppo comunista.

P RES I D E. N T E. Segue l'ol.dine del
giorna dei senatori Zaccari, Salari, Desana,
Bolettieri.

* C A R E L L I, relatore. L'ordine del
giarna dei senatari Zaccari ed altri viene
accettato dalla Cammissione e preg'O l'ono~
revale Ministra e così anche il Senato di vo~
lerlo accettare. Si tratta infatti di un pro~
gramma condiviso da tutta il Senato, ritenga,
perchè si riferisceall'organizzazi'One caOoper~
tivistica e dei consarzi, al rinnavamenta degli
aliveti, ad una pollitica alivicala indirizzata a
favori,re la diminuzione dei ,casti e il più lar~
gOocans'urno degli 'Oli d'oliva; si tratta quin~
di di adattare tutte le misure più rigarase
e idanee a prevenire e reprimere tutte le
fra di in materia.

L'ardine del giarna può essere perciò ac-
cettata come particalare raccamandazione.

RUM OR, Ministro dell',agricoltur"a e
delle foreste. L'a,ccetta senz'altra; se nOonla
accettassi cantraddirei quella che ha detta
neDa mia replica.

IP RES I D E N T E. Segue l'ardine del
giorna del senatore Sansone.

* C A R E L L I, 'f";elatorne.L'ordine del
giarna è evidentemente logico, p'erò va ri~
partata aMa discussiane del disegna di legge
n. 180; quindi biiSOgnerà attendere il ma~
menta in cui questa c'OPpia di disegni di
legge patrà camminare di pari passa e fon~
dersi, e per questa bisognerà attendere la
appravaziane del disegna di legge n. 180. In
linea di massima si può senz'altra aderire
a quest'ardine del giarno.

R U 1M.o R , Ministro ,well'agricoUurae
delle foreste. OnorevOole'Sansane, mi assacio
aDe cansideraziani fatte dal relatore, onar~
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vale OareHi. In verità ,deva dire che larga
parte della materia che lei prevede regola~
mentata qui si: trova nel di,segna dÌ' legge nu~
mero 180. ,Ritengo pertanto difficvle pot8lr~
mi impegnare nella misura e nei termini ri~
chiesti da lei, senatore Sansone, almeno fino a
quandO' quel disegno di leg;ge non sarà stato
approvata, quanto meno dal SenatO'.

Gomunque, (posso assicurar'la, senatore San~
sane, che davendasl indubbiamente stabilire

.una regolamentazione di questa materia, non
appena avrò i testi legislativÌ' ,completi pl'OV~
vederò ,ad emanare quella discipl1ina rego~
lamentare che potrà essere consentita dalle
leggi.

P IR IE IS I iD IE,iN 'T IE. Senatore [Sansone,
mantiene l'ordine del giorna?

'S A IN iS O iN E . Onorevole !Presidente,
prendo atto delle dichi'arazioni di, accetta~
zione pronunciate dal relatore e dal lGover~
no. ,Però osservo che in 'pratica si è rinviato
il mi,o ordine del giorno al momento dell'ap~
pl1cazione della legge n. 180. Ora iO' rItengo
che non possa considerarsi corretto, da un
punto di ,vista regolamentare, prendere Im~
pegni sull'a base di una legge futura, che il
Parlamento può anche non approvare; e al~
Iora varrei pregare il Governo di accettare
in questa sede il mio ordine del ,giorno, che
io stessa potrei modificare, emendall'dalo, nel
senso che essa debba considerarsi trasfuso
nella legge n. 180 aH'atto della sua ,aJppro~
vaZlOne.

lO'altronde, 'perchè non dovremmo ora ap~
prava,re ,un ardine del giorno sul quale siamo
d'accordo? Ben possiamo mettere un punto
fermo su alcuni 'prablemi che 'sono in isospe~
so, e quindi sarebbe bene ,approvare il mio
ardine del giorno, con l'emendamento che ora
ho praposto,. N on Iè una pilgnaIeria, la mia, o
desiderio ,di ottenere un successo: è soltanto
la preoccupazione di vedere finalmente met~
tere un punto fermo alla legge, ed è inque~
sto ,sensO'che rinnova il mio invito all'onore~
vale MinistrO'.

,P IRE IS I n E iN T lE . Senatore ISanso~
ne, lei ha soHevato una questioneregolamen~

tare delicaUssima. :Io non possa mettere in
votazilane un ordine del giorno, condi.zionato
dall'approvazione eventuale e futura di un
proV'vedimenta Idiverso ,da quello in di,scus~
sione. La pregherei perciò ,di considerare ,ohe
in sOistanza i 'prmcìpi' ,contenuti nel suo ordi~
ne del :gÌiornosono ,stati accettati sia daUa
Commissione che dal Governa: questo do~
vrebbe soddi,sfarla.

iS A N :s 'O IN lE . Accolgo le sue parole,
sia perchè lei è il Presidente de11'A,ssem~
blea, sia perchè Iei è il senatore Bosco; pe~
rò mi domando che situazione si. verrà a de---
terminare. Io nOiTIritiro l'ardine del giorno;
il Gaverno non lo accetta: che fine farà l'o'r~
dine del giorno stesso?

R U iM O iR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Domando di parlare.

,P iR ,E S ,I iD tE N T ,E. Ne iha facoltà.

,R U M O IR , Ministro dell'agricoltura e
de:lle f011est,e. A questo punto davrei pre~
cisare lal senatare Sansone ,che, crnentre io
pOSisaassumier,e l'impeg,no di 'pl'acederle aHa
r,e;golamentazi'One :del>Jamateria, non po:brei
invece, allo stato delgJi atti, impegnarmi
ad accettare i punti da 1 a 4 (così come sono
nell'ordine del giorno) se prima non avrò
avuto modo di vedere ,quale sarà la strut~
tura di questa e deUe altre leggi relative
alla materIa che trattiamo. N ai siamO' infat~
ti in attesa di una disciplina legislativa che
deve ancora venir,e.

Quindi, signor Presidente, in conclusione,
io patrei accogliere ,l'ordine del giorno ,se il
senatore !Sansone fosse d'accorda ,che io ac~
cettassi in linea di massima Ila 'possibilità
dI esaminare e realizzare una disciplina re~
golamentare di tutta la materia, tenendo
presenti i rilievi da lui proposti, che even~
tualmente saranno ,sistemati in quel rego~
lamento. Diversamente mi traverei in dif~
ficoltà.

IS A ,N iS ,o ,N 'E. Come vede, 'signor iPre~
sidente, il MinistrO' accetta i,l principio d81
regolamento, ma non i 4 ~p'untiche io de~
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sideravo ,che fossero trasfusi nello Istesso
regolamento. Ma non ne voglio fare una
questione.

Prendo atto delle dichiarazioni del lVIini~
stro e della Cammissiane; vorrà dire che Il
Senato, ricorderà 'qesto impegno ,quando, dI~
scuteremo la legg<e :180. In quella sede rI~
proporrò il problema, ricordando, l'impegno
del Governa ,ai ':fini di una disciplina rega~
lamentare dei <4puntI da me pasti.

P RES I D E N T E. Camunico che il
senatore Carelli ha pr,esentato un ardine del
giorno,. Se ne dia lettura.

G R A N 'Z >OT T O BAS SO, Segre~'
tario:

Il Senato,

considerata la appartunità di intensifi~
care i cantrolli e le analisi sui pradatti della
alimentazio,ne con particolare riguardo a
quelli distribuiti nei piccoli Comuni dove
mancano gli argani di cantrallo della Stato
e più facile è la penetrazione dei generi al~
terati o sofisticati,

tenuto conto che nella maggior parte dei
piccoli centri esistono, le farmacie rurali che
costituiscano, strumenti preziasi alle cui at~
tività presiedanoO i medici provinciali,

cansiderato, altresì che i farmacisti hall ~

no una preparazione sci,entifica specifica per
le analisi di carattere bramatologica,

invita il Governa 'a voler pr,edisparre un
piano, per patere utilizzare le farmacie d£':
centri rurali al fine dene analisi e dei cantral~
li sui pradotti dell'aHmentazi'one.

IPR lE .s 'I n E 'N T E. n ,senatore Garel~
li ha fa.co1tà di parlare.

* C A H E IL L I , relC1!tore.Signor Pre~
sidente non ,darò il parere su quest'ord1ne
del Igiorno, poichè devo dire che è saloOuna
segnalaziane che faccia all'onarevale Mini~
stra perchè consideri la possibilità di utiliz~
zare le farmacie rurali, in quelle zo,ne rurali
specialmente dove l'immedia,tezza dell'ana~
lisi può avere un risultato, più pratico e più

genuino. Si po,trebbe pensare addirittura al~
la creazione di candatte farmaceutiche; ma
a questa sarebbe bene arrivare per gradi:
quindi il prablema è saltanto materia di stu~
dia. Prega l'anarevole Ministro di voler pren~
dere in considerazione la questione.

FRA iN ,Z A Ma questa non è la sede
adatta.

P RES II D E N T E . Ha chiesta di
parlare H senatore Oliva. Ne ha facoltà.

o L II V A . 'SIgnal' ,Presidente, potrei
mativa're questo mio intervento ,come di~
chiarazione di vata in previsione ,di una va.
tazione che però mi augura non ci sia. iNe1~
la luce di trionfa che circonda il relatore
Carelli, io vorrei fare la piccola parte del
memento quia homo es, osservando che il
sua ardine del giorno va oltre le finalità
deHa legge. Le farmacie rurali sono esercizi
privati ,che nan passano essere trasformati
in organi di accertamelnto ,e dI anaUsi, non
s010 ufficiali ma neanche uHiciasi. N on cre'
do che, oltre i laboratari dei centri di re~
press1ane fro,di ed oltre i laboratari provin-
cialidi igiene, vi debbano essere laboratori
sussidilari privati, i 'quali di flro,nte al Ma~
gistrato non avrebbero nessuna autor,ità: a
meno che i farma'CÌsti rurali non si 'voglia
traSiformarli in pubblici ufficiali! IQuindi
pregherei il ,senatore Carelli di ritirare que~
sto suo ordine del giorno, che ~ mi sembra

~ non può formare neppure oggetto di stu~
dio o di accettaz1o,ne come ra'ccomandazio~
ne da parte del Ministro,.

C A ,R lE IL L I , relato'r;e. Domando di
parlare.

P R E IS I D E N T !E. .Ne ha facoltà.

* C A -R E 'L L I, 'i'ellC1Jtore.!Sli'gnorPlresi~
dente, mi rendo conta che questa non è la
sede adatta per presenta're quest'ordine del
giorno,. L'wrgomento riguarda più il Mini~
stro della Isanità 'che quello dell'agricoltura.
Pertanto, 'ringrazilando l'onorevole Oliva per
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l'osservazione molto opportuna, ritiro l'or~
dine del giorno.

tI>RES I D E N T' E. Lo svolgimento
delgli ordini del ,giorno è oosì esalurito.

Pas,siamo .ora alla discus8ione degli arti~
coli nel telsto unificato proposto dalla Gom~
missione. Si dia lettura dell'articolo 1.

R U S SO, Seg'/"ietatrio:

Art. l

~ olio di oliva commestibile l'olio di oli~
va che contiene non più del 4 per cento in
peso di acidità espressa come acido oleico e
che, all'esame organolettico non riveli odori
disgustosi, come di rancido, di putrido, di fu~
mo, di muffa, di verme e simili.

L'olio di oliva commestibile si classifica con
le seguenti denominazioni:

1) «olio extra vergine di oliva », ri~
servata all'olio che, ottenuto meccankamen~
te dalle olive, non abbia subito. manipola~
zioni chimiche, ma so.ltanto il lavaggio, la
sedimentazione e la filtrazione, che non con~
tenga più dello 0,8 per cento in peso di aci~
ditàespres,Sa co.me acido oleico senza tolle~
ranza alcuna; aUa denominazio.ne di «olio
extra vergine di oliva» potrà essere aggiun~
ta l'indicazione della provenienza;

2) «olio !So.praffino vergine di oliva »,
riservata all'olio che ottenuto meccanica~
mente dane olive non abbia subito manipo~
lazione chimiche, ma soltanto il lavaggio, la
sedimentazione e la filtrazione, e che con~
tenga non più dell'1,2 per cento in peso di
acidità espressa come acido oleico;

3) «olio fino v,eI1gine di oliva », riser~
vata all'olio che, ottenuto meccanicamente
dalle olive, non abbia subito manipolazioni
chimiche, ma soltanto il lavaggio, la sedi~
mentazione e la filtrazione, e che contenga
non più del 2,3 per cento in peso di acidità
espres!Sa come acido OIleico;

4) « olio vergine di oliva », riservata al~
l'olio che, ottenuto meccanicamente dalle oli~

v'e, non abbia subito manipolazioni chimi~
che ma soltanto il lavaggio, la sedimentazio~
ne e la filtrazione, e contenga non più del 4
per cento in peso di aciditàesproosa come
a,cido oleico.

Ber le denominazioni di cui ai nn. 2) e 3)
è ammessa una tolleranza dellO per cento
in peso di acidità espressa come acido oleico.

IP RES I ,D E N T E . ISu questo arti~
colo ,Sono stati presentati ,due emendamen~
ti da parte deUa ICommissione. 'Se ne dia let~
tura.

IR U S SO, Seigre,tatrio:

Al secoiYIJdo comma sostituir.e :

al numero 1) le p,ar'olle « dello 0,8» oon le

altre « dell'l»;

al numero ,2), le parole «'deU'1;2,» con le
altre « dell'1,5 » ;

al numero 3<) le 'P1arole «del ,2,13» con le

altr'e « del 3 ».

All'ultimo comma, sOlst'ÌJtuir.e le par.ole:

« le denominazioni 'di cui ai nn. 2) e 3) » CiOn
le altre: « la denominazione di cui al n. 3} ».

iP R E [S I D E.N T E. ,IIlGoverno è d'ac~
corda?

,R U 1MOR, Minist,ro dJeU'agricoUura e

delle foreste. Il Governo è d'accordo.

P R E IS I D E N T E. Metto allora ai
voti gli emendamenti proposti dalla Com~
missione. Chi li approva è pregato di al~
zarsi.

(Sono appr.ovati).

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo emen~
dato. rOhi l'approva è pregato di alzarsi.

('È approv,ato).

Passiamo all'artIcolo 2. Se ne dia lettura.
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R U S SO, Segretario:

Art.2.

La denominazione di «olio di oliva retti~
ficato» è riservata al prodotto ottenuto da
olio lampante reso commestibile egclusiva~
mente con neutralizzazione con alcalie ma~
nipolazioni fisiche.

La denominaz,rone dI «olio di sansla riet~
tificato» è riservata al prodotto, ottenuto
da olio estratto con solventi dalla ganga di
oliva e da olio lavato, reso 'commestibile me~
diante neutralizzazione esclusivamente con
alcali e manipolazioni fisiche.

Gli oli di cui al precedente comma non
devono contenere tracce delle sostanze chi~
miche adoperate 'e devono avere non più del~
lo 0,50 per cento in peso di acidità esprelssa
come acido Oileico.

IP R E :S I D 'E iN T E . 'Su questo arti~
colo sono stati presentati tre emendamenti
da parte della Commissione. Se ne dia let~
tura.

R U S SO, Selgl'etario:

A,l secondo comma, dopo le parol,e: «Oilio
di sansa» inserire le altr>e: «di oliva ».

Al terzo comma, sostituire le parole: 1« al
precedente comma» con le altr<e: «ai prece~
denti commi »;

Dopo l'ultimo comma aggiung'ere il se~
gwente :

«Sono considerati non commestibilio gli
oli derivanti da proceSSI di est'erificazione
o di sintesi, o comunque da altri metodi di~
versi da quelli deUa neutralizzazione COD
a1cali ».

P ,R 'E :S:1D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il suo avviso sul primo emen~
damento.

IR U ,M OR, Ministro dell'agricoltura e
delle for>est,e~ Il Governo è d'accordo, per le
considerazioni che ho fatto.

iDE L E O N A R D IS. Domando di
parlare.

P RES I D E N T iE. Ne ha facoltà.

iD E L E O N ARID IS. Noi siamo fa~
vorevoli al mantenimento della dizione con~
cordata in Commissione, cioè «oilio di san~
sa» e non «olio di sansa di oliva ». Le ra~
gioni le abbi'amo spiegate abbondantemen~
te in sede di Commissione e :Sottocommigsio~
ne e potremmo ripeterle qui: si dev'e evi~
tare che la dizione « di oliva» possa genera~
re confusione tra i consumatori.

'Pertanto voteremo contro il primo emen~
damento.

M I L I L L .o. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L I L ,L O. Io ho già detto nel mio
intelrvento che su questo punto la Commis~
sione non ha raggiunto un accordo. Il pri~
ma testo proposto dalla Commissione esclu~
deva l'a~giunta idelle 'parole «di oliva» cioè
limitava la denominazione ad «olio di san~
sa ». Su Iquesta denominazione si ebbe a suo
temlpo l'unanimità, ma poi la maggioranza
ritenne di proporre l',emendamento attuale
che, a nostro giudizio, modifica tutta l'inqua~
dratura della daslsifica.

Quale è stato lo scopo che ci siamo prefis~
Siicon la nuova 'Classifica? Quello di marca~
re la differenza tra olio di, pressione e olio
noOndi pr,essione. Ora, l'olio di sansa non è
di pressione, ma se aggiungiamo le parole
« di oliva », ingeneriamo confusione. È inu~
tile dire che l'olio di sansa è olio di oliva;
la sostanz,a" infatti, è che esso è ottenuto
in modo diverso dalla pressione meccanica.
D'altra parte tutti sanno 'che la san sa è
un sottoprodotto dell'oliva; ed allora aggiun~
gere le parole «di oliva» non modifichereb~
be a1cunchè, mentre potrebbe indurre a cre~
dere che si tratti di un tipo di OliiOottenuto
attraverso la prelssione. Invece la differen~
za è fondamentale e bisogna evitare di far
passare per olio di pressione anche 1'olio di
sansa.
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ISiamo pertantO' favorevoli al primitiva te~
sta deHa Commissiane.

'C A R U S .o. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

* C A R U S.o. L'emendamento proposto
dalla Commissione deve essere respinta. ìÈ
innegabile che attraverso di esso la maggio~
ranza della Commissiane ha voluto all'ulti~
ma mO'mento, smentendo se stessa, lasciar
permanere una canalizzazione verso l'esteri~
ficazione e versa il camplesso delle sofistica~
zioni.

,Che nOln si possa equivocare sulla dizione
di alia di sansa, non vi è dubbio alcuno. Io
per curiosi,tà ha chiesto in questo momento
alla biblioteea del Senato un vOicabolario ita~
liana. 'Mi tè stata partata il Ferdinanda Pa~
lazzi... (Commenti ed interruzioni). Alla
voce «sansa» si dice: «Giò che resta dene
oli~e infrante; se ne estrae pOli, con nuova
macinazione e spremi tura, un secondo alta
d'infima qualità ed il residua serve all'ali~
mentazione dei bavini o per camibustibÌ1e ».
Ftna a prova contraria noi nan intendiamo
J)jUmentare i bavini! (Reiterati comme~ti e
int,erruzioni).

Aggiunga che 'Sull' « Olearia », un giorna~
le 'che .si .è molta inter'essato della q'Uestio~
ne, sii aff'6rnnJa che ana balse della ,presente
confusiane sta p:l}oprio il f'att'a ehe un vem...
,pO' l'arria di ,sansa era denominato olia di
olivia.

RUM .o R" Ministro dell'ag1'icoltum e
delle for'e'S'te. È un giomJJa.ledi categoria.

C A R U rS .o. N on è 'un giornale delgrri
indl1J,stlriali. So1tan~0 ogE industriali hanna
intHreslse ,a :mantenere ~a denOmlinazi'o'l1'edi
olia di .oliva attlribuita aWolia di sansa, v,er
fwr 'paSISia,~emNiCe aVla,riata per merce buona.

Gli industriali del 8etttlent,rion,e, cosìcame
lei, onol1.'181volel'Ministro, 'S.OInad'ac00rda a pa~
y'Ole.Sostanzi'allmente 'gli industriali del Nord
WIla coloro i quali hanno fatto pI16siSioni
perchè si attribuisca all'alia di sansa la qua~
lifica di olio di oliva.

'C A R E L L I, relatore. ,Ma ;perchè vo~
Jete Ipensa,re sem:p're male? (Commenti e in~
terruzioni dalla sinistra).

C A R USO. ,Perchè queSiti oonO' ,i vo~

stri legami; e paichè questi sono i vastri le~
gami nai giustamente dabbiama insistere su
questa ...

RUM OR, Min'istro dell'agoricoltura e
delle f.orest,e, Lasci stare!

re A R E L L I, relatore. la nOonconoscO'
nessun industriale

C A R USO. Non parla dei Sluoi le,ga~
mi, parla dei vastri legami. Canc1udenda, in~
sisto perchè il SenatO' rigetti l'emendamentO'
proposta dal1a Cammissiane, a meg1ia l'emen~
damenta che si è imposta aU'ultima mO'menta
anche al1a Commissiane e che ara si vorreb~
be imparre al Senato.

B .o 'L ,E T T I Ei R I. Domando di pa'r-
lare.

P R ffi S I D E IN T E. N e ha f aCOlltà.

B O :LE T T il E R, I. Om.o~evo1i cOllJe~hi,
ISlUquesto probl,emla debbo eSlprhnere per di~
chiarrazimLle di vOlto anche il mio Ipunto di
vista. Sana od'a'ccardo nel concettO' nan sola
deUa inuti1ità, ma anche del1'inesattezza, da
un Ipunto di rvi'sta formlale, di aggilunlgiea:"€
le parole «di oliva». Sarlei del Ipa;rere di
distinlg'U8I~e IselIll/plr1ea'oJi.o di v~essiione da
qualsiasi ,a.ltro 'Soottov'J.'Iodotto, com~ 'oottoplra~
dotto è quella [["icav:ato daHa Isansa; perrò iO'

nO'll ne faccio 'Una questione di imiportanza
ca!pitale, percihè non ,è vero che sia questo
il vunta essenziale che inte'l1e'ssa g1i indu-
stria.li. Se Iposisi,amjo taHerare una vala,riz~
zazione di quelsto ,so~oprodotta non è nel~
l'inte'l'essie questa vOllta :degli indiwstriali, mia
(nell'interesse deUa lYivalU1tazioo'e di un 'So~
toprodatto del1'olivi.coltura. Ma nan è vera
che sia Iqu'€lsta il vei'colO' del1e f:l'odi; il vei~
cala nan è il rettificata B c1assico: il vei~
0010 tè 1'Iest6lI'i1ficato, doè quegli altri retrtifi~
cati B di cui abbiamo fatto parala. Tenete
presente, OnOI1€IVOI1icoHe:gihi, che Ipea:"far pas-
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sare il divieto dell'esterificazione ci dobbia~
mocollivincer1e che non ,alPiPOirtiaiIlllaun dan~
no eccessiv,o alll'.olivicoltura, cal negare la
Isfrutrtalll1lenta, fin dov,e è poslsibille, dei SiOtto~
prodotti. V,edete ,comle si altemno le cif~e,

'Come ad un certo mO'mento, si parla addi ~

ribbura di un danno di lpal1e,cchi milia,rdi,
pelI' mane-at'Ù IS[~utt,amlento di sottoprodotti!

Questa IplUÒ'€I8'S'8'l1e:un',alYlm/adegli indus.tria~
li pelr. :passa,re alLa, oont1roffensiva, ,per farei
rimanglarle quelll'Ù che nai decidiamo. ogg'i,
cioè, ,a quanto palr1e e a quanto mi auguro,
il divieto dell'esterificazione. In Iconclusio~
ne, s,e tal1eri,ama una 'Cosla ,che non è esatta
e che 110non condivido, nO'n è ques,ta voltla
iper ,gli interelsisi delll'industria, ma è sem~
mjai Ipetrchè non sielIT1)bri,che ,S'i sva10rizzi
'orOlPPo un Isottolprodotto dell"aglrkoltura. Per
quetste lt'algioni dichi,alro Òhe, nonostante 1e
mie oonvinzimri, mi asterrò dal ViotO.

P R E !S I DE! iN T Ei. Avverta il Se~
nato che sul primo emendamento della Com~
mi,ssio'ne èst3Jta ,richiesta 1a vota'zione a
Slcrntini'Ù selg1reto. (Commenti dal c.entro).

BER T aL I. iI)omando di pa,darle.

P REI S I D BIN T E'. Ne ha faoolltà.

B Ei R T a L I. Vorrei falrle IUlnalpiropo~
sta 'concili,atwa, ipe!rchè è evidente ,che que~
sta picoola battaglia che ,si fa intolf'llo alle
denolIlldnaz'ioni di« olIio di Is:ansa di ali'va »
o di «olio di ~,ansa» dilpende non tarnta da
qUlelst'Ù 'eme:ndamJento, quanto dalll"eìl11jenda~
mento .alglg'iunrt,ivo 'SI€l~lJIent.eIplroposibo all'a,r~
tiooLo 2. Se 'paSIS3SSI€ta1e letmendrumlento plro~
posto dalla Comm;i:s:s.i.one, cioè lla. pl'oihizio~
ne degli esterificarti, da 'parte nost,ra non ci

sa'l'ebbe neSISiUna difficoltà a chiamaiI'!e oHo
di Is,anSla di oliva rettificato quel1a che in~
veoe vi'ene co.l ,te,sto della iCiommi'SlSiQTlechia~
mato OlEo di S3JnSla",plulY!chèsiamo sicuri che
l,a rretti,fic:a'z,ione ,non a,vV'enlga attr,a,verso la
eSlberiiTIClazione. LPelr taLe ,ralgione pro[Jorlrei
fomm:almlente di IpaISis.a,re alLa di,s'CJussione
delll'leìl11letndamenlboag1giuntiviO proposto daHa
GOiffilITllilssi,one,che dichiarra non cO'm~nesti~
bili ,gli 'Oli derivanti da plI1O'c'€ssidi estelrifi~
cazione o di sintesi, dOlpo di ,che potremmo

anche aocéttare che sii ,èhi'arnrino 'Oli di 8an~
sa di ,oliVia,IgliOlli di san,sa.

,p RES I D E N TiEr .P:oichè non si
famno oSiservazioni, paslsiamo all',esamre del
cO!IT1maag'lgiuntivo rplroposto dalla Comtmds~
sione, che riLegga:

«Sono cansidelr'ati nOln o011)jl1)jestIbiIigili
oli derrvanti da processi di elsterirficlazione
a dI sintesi, Q comurn:que da ,alt,ri mletodi di~
versi !da quelli della neutralizzaz,ione con
alcarli».

lruvito il Gov'ernO' ad esprimlell'e il rpfra~
prio avvi,so su questo emendamentO'.

RUM.o R, Ministro dell'agricoltura e'
delle foreste. Iil Governa si xi!IT1l€tteal g,e~
nato.

IP RES I n E N T E. Metto aUma ai
voti l'emendamento a'ggiuntivo all'articolo 2,
prolposto daltla Gommissione. Chi l'r3PP'TOva
è preg3Jta di alzarrsi.

(È arpp'ravato}.

I rSlenaltori rMHmo, Sansone, BarihM'Ieschi,
Ronza e A1berti hanno p:relsientato Iun emen~
damlento. Se ne dia 1ettlUlra.

R U ISsa, Segretario:

Dopa ~l camma aggiuntivo prarposto dal1a.
Commissione, aggiungere il seguente:

«Elnrbro 'un mesle daWent!ra,ta in vigore
della presente 1egge i GOIIll[andidellIa gua:r~
dia di finanz,a provvederanno aHa chiusmra
di tlutti ,gli imp'ianti di les,terHkazione esi~
stenti ,presso le ,raffin,e6e 'e gli strahillimlenti
di estrazione ».

P RES I D E N T E. Il senat'Ùf'e Mi~
lilla ha f3Jcolltà di illustmre qruelsto emenda~
mernta.

:M I L I L L a. Lo ISWPOdell c:omroa3Jg~
gilunti'vo da noi :pll'OpOSlto,è quel10 di Ig'alran~

tire in conClreto ,Clhe que'sti oli, che noi di~
chIariamo non commestibili, non siano e'gual~
mente imlIlll€ssi al conS'UilTIlO,0011 i saliti me~
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todi: Il m~n.ilIl1JOdi giaranzila 0he possiamo. e
dobbiamo 'chiedeQ'le conls,istea/Ppunto lliei chiu~
dero ,gli ilmiPialIl!bi di Ie'st.e'l"ificazione annessi
agli ,stabilimenti di esrtr.azione e alle rraffi~
nerie; ,senza di 0he, anche 00n tutti i ,con~
trolli che 'potremo prevedere con l'altra leg~

g'Je, nan avremo ,alcluna 'SI,curezza di veder
cessare l'este'rificazi one.

P RES I D E N T Ei. Invilta la Comr-
missiane ad eSiprimelre il ipl'opria ,a,vviso sul~
l',emffil:damen to in es,ame.

* C A R E L L J, re,latore. AibbIamo già
f,a;!j;to !l"ilevalre ,che la proposta del sen3lto1l"e

MiliUa non è a>ttinente al di'segna di lelglge
che sti:amo elsalIllii,nlando mja attiene al dise~

g.no di ~egge n. 18'0. In 'quell'occ3l8ione noi
oor0nenemo dicomlPle'tare la sorvegli,anza
nella maniera Ipiù idonea. Ecrco perchrè la
Cmnnn:Ìslsione n'On è del ipa!l"'8I'1edi dOfVierin~
serire una LrlOlrm:ache non rÌtgualrda la c[as.
sÌtfi'Cla,zione degli aH, o per 10 meno non ri~
guarda la prur,te penale dlJe si ri:feri,sce alla
alltera:~ione degli oli stess.i. Arglg'Ìunlgo anche,
eOm:e mi fa oS1SerValre il P:residente della

5' iGOIDJjIT1USlsione,che il disegno di legge nu~
mero 180 ritmnerà in Commi,s,siane per 11m
€lSaiIlliepiù comjplerto.

M I L I L L O. Dom;amdo di parla,re.

P RES I D E iN T ,E. Ne ha faco[tà.

M I L I L L 0.. Non ho difficoltà ad aJC~
cettlacre la proposta, se ,relsta inteso cile la
questione verrà lJ:'i!plresa'quand'O dislcutlere~
ma, sia in CamlIIllis:sione che in .AJsslemiblea,
iSlUll"al;!;tmdisegno di legge.

S A N S O N E. Domando di rp,arlalre.

P R E] S I D E)iN T E. Ne ha f awltà.

S A N S O iN E. P,rima che I1esti cosÌ
stabilito, vor'rei senibi~'€ la parola dell Go~
V'arna, se doè il Gorverno è d',aecOird'Oche
si [p'I1endain esame ,questa nogtra ,proposta
nel carso dell',esame dell'altro disegno di
legge.

P RE rS I D E N T E. Invito l'ono['evoàe
MiniSltro dell',aig1rioo1iJurae delle foreste ad
esprimlere l'avrviso del Goverrno.

RUM.o R, Ministro dell'agncoltura e
delle foreste. .su '(]Iuesto tema, in analogia
all'emendamento ipI1e'cedente,mi J:"llIl1lettoalla
de.liberazione del Senato.. ,Ritengo anch'io
ehe la dilSclUlssi,onedel di'8'eg:no di !'egge nu~
meno 180 ,si,a la sede ipiù opport1una. .

P RES I D EI N T E. L'emlendiamento
dei ,senatO'l"i Milil10 ed altri è allora ritilI1ato
eon ]'i,ntesa che la questione sarà risolJ e~
vata ,in sede di esrume del dis€!gno di lelgge

'11. 180.
RitorniamoallOlfia al Si€oonda comma del~

l'artic'olo 2, nel quale la Gommisgione pro~
pOlle di inserire dopo le parole: «olio di
sansa» le 'altI1e: '« di oH,va ». S'U questo emen~
drumento rè :Sltata avanzata ,la ,richiesta di
votazione a scrut'Ìnio ,se,greto. Senatore San~
sone, mantiene questa richiesta?

S A N S .o NEi. La ritiri3lmo.

,p RES I il) :illN T :ill. Metto allo~a ai
voti l'emendamento Iproposto dalla Commis~
gione e aceettato dal Gorve,rno, tendente ad
inserilre nel secondo 'carrntm;adell'arliooào 2,
dopo le paI1ole: «olio di ,gansa », le ailtre:
«di oliva ». Chi l',approVa è prega;!j;o di
alZiamsi.

(È appro1Jato).

Metto ai vOlti l'aItI'o 'emendamlento pro~
posto dalLa OOIDJjIT1i's,s.ione,tendente ,a sosti~
tuire le Ip.ano1e: «'al precedente com\ma» con
le altr'e: 1«ai prec'edenti commi ». Chi 'l'ap~
pI'ova è pI1eg'lato di a]zaI'si.

(È apprro1Jato).

M,etto ai voti l'articlolo 2 nel suo oom~
p1e,gS1Onel testo modificato, con l'av,v€!rten~

za :che il comma ,ruggiuntivo prOlpOs.to daHa
OomtrnJÌs,siorne diventelrà l'ultim'O ,comma del~
l'arti00I'O. Ohi l'a/Piplrava è pI1egata di al-
z'aII'si.

(È approvato).

Balssi,amo aJll'arti'co10 3. Se ne dia IettUlra.
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R V S SO, Segretario:

Art.3.

È denDminato « oliocoll11lune c'olITllITllestibile
di la qualità» Il prllOdortto ottenuto daUa mi~

scela di oli di oliva v€<I'Igini con OIlio di oliva
rretti,ficarto, purchè non contenga Ipiù del 2
per cento in 'Peso di addità es:pir1eSls'acome
acido o1eico.

È denoim)im1ato «olio comune commesltibile
di 2" 'qualità» il prodotJto ottenuto daJlla
m:i'SlCel,adi Dli di oHVia ,vergini con olio di
sansa rettificato, 'Pu:richè non ,oorntenga più
del 3 Iper 'cen,to in .peso di acidità eSIPlrelssa
~ome acido Dleico.

P RES I D E N T E. Slul primo com/ma
di ,queSIto M';f;icolo la GOlIDjmi:ssiorneha plre~

sentato un emendamento tendente a <sosti~

t<uilI'e le rparoIe: «olio c()muneoom(mlestibille
di prima qualItà» COin Ie altre: «olio di
DliiVa ».

Su Iquelsw emendam~nto ha chi'e'Slto Idi pa.r~
tare il Isena,tDl1e Bos:i. Ne ha faeoltà.

B O SI. iSignoil' Pl1es,idente, ocnmevoli
col1eghi, slamio aIl'rivati ad uno dej punti
di estrema Importanza e decisivo ai fim
che ci siamo propDsti. Con questa legge, in~
fatti, noi intendiamo difendere i consuma~
tori italiani contro le 'sofisticazioni e le
frDdi. Ora, merntre ,per quelio che lri'g1ualrda
le loonsticazi()ni, in linea dI mas,sima, l'<ar~
ticolo apprDvatocontro le esteri'ficazioni mi
pare che dia IUn colpo decisi,vo ad un tipo
di sDfisticazioni fra i più dannos,i, ,invece,
p,er queLlo che rigiuarda le fl'odi, non sja~

mo aT1rivalti al piunto Igiusto. La COll11lmi<s~
siorne, rprima che la m;ag1gioranza ,plrelSen~
taSlSe questo ,ell11lendamerntD, secondo la no~
s.tra orpinione, 'Si travava SIU una giuista
linea. ,Qlua'le deve essere, in fin dei conti,
questa linea? Quella di chiamare le merci
con il loro nome :per ,evit,3I11eCJhe il cornslu~
matore sia ingannato.

Infatti, sulla base delle parole e deHe de~
nominazi,oni delle meI1ci è estremall'llemte fa~
cile trarre in inganno il consumatore sprov~
veduto. A ,questo punto mi pare quindi che

VI sia una 'QlueSltione di onestà che deVie es~
sere IpatroCÌ<na<ta dal Senruto 'e 'Slp6'1'Oanche
dalla Camera. Le merci che vanno in cir~
colazione debbono por'tare nome, cognomi€
e pl1oVieni'enZla. InVie.c:e, se doves8imlo aecet~
tare <g1lI:emendamernti p.roposti dalla Com~
mi,ssione, noi cOlls,e:gneremJIY]jOIl c,ons1umator'€
sprov,veduto nelle mani del fabbrieante e
del 'cOlillmeirciarnrte di,sonelstD, mettendolo in
condizione di ,aCJQluistar,e una mel1ce con:fon~
dihiLe, 'per denomirnazi,one, con un',altra di
'pe!ggiore qualità.

Elbbene, mi .p3lre imrpossibile che il Se~
nato, dopo ave:r alscoltata teooiei dl'e tutti
abbiamlO lodato per la ehiar,etzza, }a s'em~
rplicirtà e la 'comlPI1ern1sibillità deH'e:s:posliz,iorne
dI ciò ,che av;vi,ene Iquando si manipolano
gli oli d'o.lhea da Ip'l'e:ss.Ìo.ne, oosì eomle è il
lamjpante, vOg1lia offl'i:re lanoo:ra al consumla~
tore s'Otto nome di ol,io d' Dliva, un olio che,
ha perduto fino al1'80 per cento :delle qua~
htà deU'olio di olIva di pressione vergirnf'.
Vi Isemlbrerebbe qiuesto urn atto onesto, so~
prarttutto ris:pe<t:tos,o dell'.Ìmlpegno ohe ave~
V:amjO'3;s<sunto? A me pal1e che, eSlslendo que~
sto il Iplrimoatrto CJhecolIJJjpi,amo in materia
di lotta contI1o le flrodi, ,atto ,che non è UIIl
serrTIlplÌoedeCil1eto di leVienienza ma 'che tè co~
stivuito da misure adorbtate dopo. un dibat~
Uto ohe ha ~PIPll1ofom.dito ill "beffila, noi non

'Possiamo introduI1r,e un elemento ,che s:a,rà
di s:capitD ,alle misurr'€ contm le frradi da
comibattere.

GOlill/e pos8i,atmjo noi <dilre ,al oonsuma,to'l'e
IrtaEano: 'COlilllplt'laquella bottiglia dov,e è
'scritto «,olli,o d'oliva comune », quando sap~
piamo ehe non oontiene ,olio d'oliva ma un
de,rivato dalla llavaraziome di eattiva olio
di olIva, ma'schiato ad olio d',oliva (tè ve1ro)
:pelrò Isenza ohe si oonose:ano lIe lI'iSlpetrtive
pl1oporzioni? Banche :qUlarndo conosdamo
1<eIproporzioni, s:alppiamo .che taLe olio è pri~
yo, però, della malglgiorparrte di queUe che

sono le qualità essenziali dell'olio d'oliva.
Dobbiamo fair questo? Mi pal'e <che non rpos~
siamo onestamente far questo. Ci sorno, è
vero, delle difficoltà ,che qui sono Istat1e iPlr'e~
senrtate. Cl sono dei caUeghi i qUlali iPen~
sano ai danni enormI che sarebbero ar're~
cati a dete,rminate regioni dove Is:i coltiva
l'olÌ<vo Sle non si potesSl8:t10 fare quelle mi~
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&ceLe d1e sa[):a ~nd:ate fina ad ogigi slOtta Il
namle di olio d'olilVla. Mia, onorevali calleghi,
Il eansumatare italiana ha dilritrta di nan
es'sere qmufflato con dei .nami che nan ,ri~
s;pondana rulla mjell'iee che gli viene ~enduta.
Diamo ad 'algilli ealsa il suo nome. Qtuando
naidiama ,al cansumatore una mi,scela di
ali, ,anche ,se si tratta ,di oli ipI10Vienienti
daHe olive, 'gli diamo. slalllOuna mli,scela di
alia di oliva di pressione edi sattapradatti di
alio di sansa. Chiamiamo dunque il'prodatto
carne va ,chiamata. iPerchècosÌ i1 'cansuma~
tal1e sa ,che c'è una diff,eI1enz,a,ohe gill illlgire~
dienti che vanno ta, formar'e !questo aha di
ali/va non 'sonlO :gli st,e'Sisi de1l'olilO di oEvla:
dipreslsione, Iper:chè a !se:guito ,delle lav'Olra~
zioni ,si Cll"e'acamlunque una differenza: si
pe1rdono ,quelle che :sona Le l(]IuaHtà e/s:Slen~
zi,ali den',aIEIO di OIliva. Cioè dabbi,ama intiro~

dUI'iTle il iplri'niCÌipia ~ che ci servilrà anca~
Tla ~ di ,drure ,ad IOlginimerce il suo nome
vellO. In ogni Icasa, quando plOi !si tratrba del~
La ,sleconda qualità, non è olio di oU'va, ma
una misoela di OIlilOdi aliva oan oli di sansa
d'oliva ,ed .il conslumrwtOl1e deve 'sa;pere che
ècOlsÌ. Vai poterte fa,re 'butte lIe dilstinziani
che volerte mia qualIldo ,andate a mette~e in
cOIlliIlliercio un olia che ,chiamate di aliva
comunecom,nl\estibile ~ IO chiamwtelacomle

volete: di secanda o ma'gari di terza qua~
lità ~ il con'slUm[atore diff'à: è olio di OIliva.
Cioè si ,fiderà di nOli. Ma noi cosÌ l'illigan~
niamp pel1chrè !quel1a è luna mi8c.e1a di olia
di aliva, non tè 'Olia di 'Oliva di prelssione,
OIPipUl1eè una m~s'cela di 'Olio di sansa e di
un 'po' di olio di oliva. Le denominazioni
p:T'ese in lun :primo t:e:mjpo dalla Gamm,is~
sione ,sono Le definizioni gius:be: olio co~
mune camimlelstibille, IpeTlchè non è più olia
di oli,va, per,chè ha. perlS'O iln igran Iprurte le
qualità di olio di oli~a e noi non pos,si,amo
quindi Slpacciarla per 'Olio di 'Oliva.

'QuandoandT'emo a di,scutJere i'l problema
del vino io penso che nes,suno di noi sa,rà
d'a.ccmido che ,si dia il nOillle di vina al vi~
nella ~ eppure anche quella è quakosa che
viene es.txrutta da Urn sattOlpl'odOltto ~ e sa~

YlellTIja,contmriruglli ing:anni ,e alle ISlofi'8ti~
oazioni che sul1a hase del 'Vinello Isi fanno
già 'Oggi in, Italia. È una !delle frodi pr.inci~
:pali la sleconda 11avomazione delle vinacce.

CI,edoche ne,s,suno di voi :sarà d'la:ccolrdo e
del res,ta il cansumatore italiano, ,che ha già
l'abitudine di di'sting:uel"e tra vina e vinella,
mjalta fadlmente .ci dalrà rlalgione. ,Per que~
slta mi'8cela di olio di 'Oliva è la stessa 'Cosa.
Voi prendete unl1ettifkato, la mes,colate,
per dal'lgli il ,pl1of!uma, oon un Ip'O' di olia
d'oliVia verrgi,ue 'e poi dite al cansum,atore:
eociOl'olio di oliiva. :Nan è 'Vero, non è più
'Olio di olivia. :fu Ipeil" quesita che nOli re8'pin~

I
giamo l"emendam:ento in eBam1e, ,cornie :J'ab~
biamo r,es'pinto nella discuss:ione in Gom\ffiis~
sione, ed lnvitia.mjo il Stenata ad essere ane~
sto ed la dare il noilJJje alle cOlse :C'asÌcome ISO~

n'O. Se non sa,rà olio comune 'c'Omlmie,stibÌile
ohi'amlatelo: mlh,cela di :r,ettid'kat'O ,e di olio
d'oliva e m:i'scela di olio di 'slansa e di "Oliva.
E SIUquesta sarem'a tutti d'accardo.

P R E iS I D lEIN T Ei. Ha chiesto di
parlar1e il ,senatore Monni. Ne ha facoltà.

M O N N 1. VOl'I1ei ,chialrilre ehe nan è i[
caso dI p'ada;re di anes.tà o di invit,are aHa

'Onestà perehè tutti 'qui stiamo !cercando di
fare megli'O ,che stia Ip'Os8ihile que:slta legg'e.
BiJsogna ,chi'alrill1e i te,rmini dena di,scussiolhe

e cerca,I1e ,di 'rundail'e d'acoorda per f'alrle me~
glia !che !s,ia pOSlsibill,e. La Ca'lTIlIDi'Slsionerp,ra~
pone di emenda;re H SIUO srbesl80,testo, ehe
dice: ,« È denomina.ta "'Olio comune com!mie~

'stihile di la qualità" il <pradatto ''Ottenuto dal~
la miscela di ,oli d'oliva ver/gini con olio d'oli~

VIa.rettilficato, purchè non conteIljg:a... ».

Il m~o emendaanJento Ipropon1e di sosrtIrbui:.re
aUe pairaLe: «olio ,comune eOiIll/mes,tibiIe di

1" qualità» le 'alltrle: «olio eOODJuned'oliva ».
Temama Ip~e:Sie:nte,che la 'slt'eSlslaOomlITlù'slslio~
ne ,propane di Isostrbui:rle nel Siecondo <C'omma
aUe p,a,r/ole: «olio :comiune comimesrtibile di

2" Iqualli,tà » Ie altf'e: «olio d'oli,vla, di ,2"' .qua~
tità ».

Dieo di ,tener presente :ques:ta Iprurte, lPer~
cM portriebbeappa'rilI1e che Ia 10am~ezione .che
si wprpm:ba al primo 'Gomma 'silgnificihi voler

òh'e «olia d'olirva di Iprilmja :quaHtà », :dato
che nel 'secondo 'Gomlma ,si pal1Ia di secOlnda

qUlamà.
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P,oSlta oOlsi la questione, :pemhè la CIQm~
mi'SiSiIQneha plrlQlpos,tol,a modilfi'ca? Perchè è
noto a tlutto il Senato ,ed anohe 'a nai che
vogliamocne la leggie ,sia s,everis:s:imla, che
vi è una 'grande per'0enrtualle di plroduz.ione
d'olio ,collls,iderata non di prima. qua1lità, di
oli'O lalITllPante ciaè, ,che ha gmande ,acidità o
altri difertti, ,che deve e'SS€lr,eOO!ll'etto ma ohe
non 'Può e,ssere butt'ato via. La ,Comlm'ls,s.ione,

preoc'C!ulPalta di qiuesto, non può negare che
l'olio di oui tlratta l'artkola 3 sia 'Olio d'o,Eva,
pe~ohè olio d'oliva :è, all'che ,se dif'et,toso. Va
mi'scelato e si tratta infattI di mi,seela di
olli'O d'olÌ'va vergine can 'Oli'Orl€lttificato, che
è ~PIPunto quello che ,si Ideava dal laTI1jp'ante.

Stando ,oosÌ le 'cose, la COIJ:IlIDi'Sisioneha
perrfettaml8nt,e ,r8.1gionedi dir1e: olia d'oliIVa,
p1elI'chè è olia d'oiliva. P,erò 'Os,servo che la
diz'Ì,one pr,ima 'Usata dalla stesls'a Gomm.ls~
sian>e 'erla in un certo senls'O :pIÙ :ri,slpondente
a 'quelle che s'On'O le ,es:ilgenze dei conlSluma~
tori ,e Ibilsolgna 'cerC'are di trasfonderla nella
nuova diz:i'One.

PJ'lopoIiI1ei quindi 'che isi ,adottasse Ila for~
l'1lJUIla:«'Olio d'oliva cOm(Une », IcasÌ iC'ome è
detto nell'ar.ticlQlo 3, ediz,ione prima, della
stess,a Comllnissione.Per il 'primo GOImm,adi~
ciamlo «Iollio d'alivla eommne », Iper il Isecon~
do « O'li'Od'oliva comune di ISieconda !qualità ».

B O L E T T I lEIR. I. Sono d'aocmd'O con
quanto 'Propone il senatore Monni.

M I L I L L .o. Domando di rparlare.

P R. E S T D E ,N T E. Ne ha f aCOlltà.

M I L I L L O. StaVlo anch'ia pelI' fare
l,a stelssa proposta del 's'enlatO're MO'nni. P,a.re
che ,que'sta dizione IpOSlsa concma,I1e ~e va~
r,ie esigenze. Si dka pu:r:e «'OliIQ d'oliva »,
perlchè 'le due comipanenrti v,ell'gono dall'olio
d'oliva, però si ,spie'ghi che non si ,dev,e con~
fondelre q:uest'olio di Illji,seela con gli 'Oli lVier~
gini, doè si pa'rli di olio d'ol1va OOffilUine,
s,enza indic:a:re: di ,prima qualità.

Io credo che l,a GOiIlllffiils,sionepossa 3Jde~

riJ.'"e .a ,questa formulruzione.

C A R E L L I, relatore. Domando dl
, patrla,I1e.

P R. E! S I D ill IN T IE,. Ne ha facIQlltà.

* C A R E IL ,L J, re latore. Lla COiIll1ITns~
sione, pelI' una Iconseguenza Iogka, aViev.a ri~

tenut'O di ,adottrure la dizione « olio d''Oliva »,
avendo di fronte la c1a,ssific'azione di cui al~
l'articolo 1: ollia sopmffino vergine di oli~
va, ol,io fino verlgine ,dI oliVia, olio Vlell'gine
di ohva, olio di IQli:va ,rettificato. PelI' poter
poi distmgu8ll1e la mllS:cella di olio di 'Pr:es~

SlOne daH'olio dea.cidifieato con alcali, non
possiamo ,aocettare l'afTlerma:zilon-e CJhe l'oliIQ

~,amlpant'e non ,s,ia olia .di 'pressione. L'olio
}am:pant,e, 'checos,titluilslce 'un notevole iPlro~

dot,to dell'It.alia meridi1onale, v,i,ene ad es~

sere uti>lizzato ,pl1opria in questo Slettolre de~
Ji,catlssimo led economicamente ,conrv,eni'ente.

Elcco ,pel1chè nIQi, ade'Vit,arie duibbi ed eiqui~
Vlocì, 'abbi:amJo IClhi:aana,todOVielroslament,e olio
dI oliva la rmislcela di un ol,io di p,ress,ione
d'oliVla:con olia laiIlllpante deacidilfi'c.ato con
a1ca.Ji, ,che nan ha ll'Ullla,'a ,che fare con l'alio

da ,solvlente. la ho vol>uto falre :p'er'Sonalmlen~
te ,delle :tabelle. MilSioel},andol'olio a 4 gradi
di acidità con l'ol,io dealCidilfic,ata, il famoso
'J'lettMieato A, :per 'ottenere un olilo lad ac:i~
dità 3 191radi, cOll'siUmatissimo nelll'Italia me~
ridionale, nal dobbiamo USlar,e due palrti e
mezzo di olio a 4 g,radi ed una pa,rte di
dio a 0,5 :gradi di ,acidità. E,videll'teiIlllentie
anohe in que,sta ,milscella 'la plrev'alenza è
pl1opri'O dell' ()Ilia di pres!si'one.

Ad elvitare di ,de\prezza're e di demob:re
>una colonna ,eOOll'om'lea ,dell'Italia melridio-
nruIe, noi a.vevamo 'c'r'edut~ di ,chiamare oliIQ
di ,olliva ,quello che voi invec,e non a,ccettate
dI c:hi:am:are com!e tla,le. Se 'pOI, per >una que~

sti'One dichial'ilID'ento, voi 'V'ol8lte ade.dr1e alla
1p'I'oIPOStadel senatore Monni, la 8a ComlID'is~
si,one <Cl1edonon abbi,a nulla Jell contlrario a
rilplegiaI'e su ta1e dizione.

P R E: iS I D E' N T EI. IUlvi:to l' onolI1evole
Ministro dell'a1gr,i,colt1urla e .del1e forelste ad
e'sprim[e!I'le 1'laIVVi,sodel GroVierno.

R V M ,oR, Mtntstro dell'ag'rtlcoltur'a e'
delle foreste. III Governo si 'rimette ,al Se~
nato.
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P RES I D E' N T E. M,etto ai v'Oti 10
€ITD!endamento della OOlITllmliiSlSionemodiilÌiC,ato
dai ,senatori Monni, Bo1ettieri ed altri, ten~
dente a sostituire nelpl:r:Ìmo. COOlIma del~
,l'a:rtkol1lO 3aMe '[JIaII101'e:«olio COlITllUlnecornO'
mestihi1e di prima qualità », Le altre: «olio
di oliva c'Omune ». Ohi l'ia,plprovla è pregato.
di 'a}za,l'si.

(È app1'ovato).

"Metto ai voti il 'Primo cOl1nma den' ar~
tiool0 3, 'nel 1besto modifica t'O. OhI l'aiplp,rova
è pil1egato di ,alz,arsi.

(È approva.to).

ISul secondo comma dell',alrticolo 3 sono
stati 'preslentati tfle emendamenti. Iil primo

'a firma dei slenatori Oliva, Monm ed altri
tende a sosti,vuir,e le plalro,le: «ollio eomune
C'ommesrti<bi,le di 2" quaHtà» ,con le alrt;rie:
«'01110 d'olivla COIITl!unedi seconda qUlaIdtà ».

Il IsecOll!do €lITll8ndaiffil8nto è del s,enartore
Sal'3iri e tende a sostitlU,ire le .paTole: «olio
comune oom:mestibi.1e di 2" qualità» can ie
a1tve: «.olio di S'ansia e di oliva ».

Il t€lrzo 'emendamento è stlato pres'entarto
dalla Goo11ITlissione e ,tende a ,sostituire le
pavole: «,oh'O 'oomrunecolITllITllesbbl'},e di 2"
qualità» ,con le altre: «olio di oli¥a di s'e~
conda 'qualità ».

Il senartofrre OlilVa ha f3ICOlItà dI sIVo11gere
il suo emendamlento.

O ,L I V A. A sostegno di quest!a 'P'r'O~
posta vOl'lrei [311"pil1€1sent.e ai 'coHeghl del1a
opposizion.e che sarebbe illogico rbogiliere a
,que,sto ti!po di .olio La quaJi,fica «di olivia»
inquantochè la si toglierehbe la,d un olio
che ri'sullta da un mligli,olrall11enrbo dell'alio
di ISlansa di oliva con l'ag1gmntla di olio so~
'pflaffinov!ergine. (Interruzioni dalla sini~
stra). ,Quindi, come abbiamo decilso di in~
trodiU!l'ire la di'zione « .oli'O,di oliva {~OlITllUne»,
senzla 8"gig,iun1gere «,di prIma qualità» pl€'r~
chè dò avrebbe !portatoO v€'flamente ad una
fwde psicologica, in que,srto ,secondo caso
dobbialITliO signirfieare che la «sleconocla qiua~
Età» è data dal fatto ,che 'la ani s,cela, anzi~
chè con olio l'aiITJ(pante (che è pUù:"semlp're
.olio di p,res,sione), siarà flatta oon 'Olio di
sansa di olEva. Questa è la portata dello

emiel1dalITl:ento, amiche Ipterrehè una oerla ana~
loOlgia di t'er.n::0nololgi,a biisogna 'conservla'l'la.
N on si capiù"iebbe inflartti ,come, avendo ri~
conosciuto un olio di oliva «oomlune» cihe
si ,sottintende di rp;rilITllaiQluaUtà, non si ria,c~
cetti om la denominazione di «olio di olivia
comune di seconda qUallità », appunto per
dIsti'll'giuer lo dal primo.

,P RES I D E iN T' E,. Senarboa'e S,alari,

l1'l1anrtiene il suo emendamento ehe, elssendo
più iI'adi,eale di 'quello deI 'senatore OlilVa,
dev,e e'sse're posto ,per primo in iVota:zione?

S A L A R I. Mant,emJgo 'ill mio ern1l€nda.-.
!tlljenlto per una Iragione dichiar1ezza e di
onelstà. È stato detto e r'iperbuto Ipiù volte
in tutti quesiti giarni ehe iUiUOdegli scopi
dI questa 1egige è Iquello di pal1I1e Il consu~
matore di fironrte '3Jd una mJe~oe che lI"i8IPon~
da p,redsamente e eoOn esattezza a1.1a qUIa~
lifica che aiUa meroe stessa è stata att.ri~
buita. Se noi in ques,to momento 'l'i!j;arnals~
simo indiebl10 e cihri,aIITlialssilITl1ola mi,scela cOlI
retti,fie3ito B «.olio OO!ll1June» avrelITllffio la~
vOl1artJoilnVlano. La mJSI(~ela col Irettifimto B
<ion deve aSlsolurtalITllente abbando.nare la de~
nOIITl:inazione di olia di sansa, pokhè Itale
è: proviene daBa !slansa e si chi'ama olio di
samsla. OhI ha origini onorate non Le na~
,sc'onde, chi ,le ha imJa.1rfalITlialteoe:r,ca di ll1:a~

scanderl1'e. Quindi la sI,tuazione ,anche da un
punto di visrta m\OImle deve es,s'ere cihia'l'a,

pelI' cui nan rinlunzio al mio elITliendam~nta.
(Applau.gi dalZa, sinistra. Ap'P'I"ovazioni dal
centro).

M O N N I. Domando di parlare.

P R E .s 'I D E N T E. Nel ha facoltà.

M O N N I. :Parlo sull'emendamento Sa~
lari. Forse nOonsono stato :suffidentemente
chiaro quando ho illustrato il precedente
emendamento. Qui siamo al secondo emen~
damento. Osserva al collega Salari che il te~
sto originario dell'articolo 3 non portava e
non .porta la denominazione « olio di sansa »,
ma porta la denominazione «olio comune
oommestibile di 2a qualità»; così la Com~
missione aveva varato il testo.
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Successivamente ha presentato l'emel1da~
mento con il quale si propone di sostituire
alle parole «olio comune commestibile di 280
qualità» le altre «olio di oliva di 280qua~
lità ».

Ora, il collega Salari mi pare si sia allar~
mato eccessivamente. <Qui non è il caso di
parla're di onestà, qui si tratta di intenderci.
P,er 'quale ragione ~ quelsta è la domanda
che io pongo ~ questo olio di oliva comune
si chiama di seconda qualità? Evidentemen~
te perchè proviene ,dalle sanse; diversamen~
te lo chiameremmo semplicemente olio di
aliva comune, come abbiamo fatta ,con la
prima ,parte dell'articolo. 'Quindi tutte que~
ste ,denominazioni sono perfettamente inu~
tili. Io penso che tutti nai siamo d'accordo
che iCOS'Ìdeve essere detto: «'Olio di oliva
comune di ,seconda ,qualità ». 'Quand'O è detto
di «seconda qualità », state pur tranquilli
che il cansumatare è già messo sull'avviso
e sa ciò che acquista.

M I L I L IL O. Damando di parlare.

P R E.s I D E N T E. Ne ha facoltà.

,M I L I L L O. Gom,mCÌ'amo cOlI chia~

rh'e, isi,gnor Presiden:te, che, nell'a,rbcolo 2
la maggioranza ha voluta ,chiamare «alia di
sansa d'oliva» quelilo che noi proponevamo
di chiamare salo «alio di sansa ». Adesso
nell'articolo 3 ci stiamo occupando delle mi~
scele, in questo particolare caso della mi~
scela di olio di sansa di oliva con alio Vier~
gine di oliva.

Mi rendo conto delile preoccupaziarni del
senatore Salari, che condivido. Non vi è
dubbio che dobbiamo chiarire che qui si trat~
ta di una miscela diversa dal primo tipo di
miscela, ciaè di una miscela più scadente.
Però a me pare che l' emendamento sugge~
rito da Salari passa farci correre il rischio
di accr,escere la canfusione. Egli infatti pro~
pone che si dica «'Olio di sansa e di ali va »,
per indicare le due componenti. Ma, poi,chè

l'olio di sansa è stato chiamato «'Olio di
sansa di oliva », allora, se si dov'esse vera~
mente completare la dizione, dovremmo dire
« olio di 'sansa di oliiVa e olio vergine di Oili~

va ». E.videntemente si tr,a:tterebbe di una de~
nominazione troppo 'lung,a ,e si finilrehbe col
'rialggiunlg1erelo IS'COPOOPPOlstOa que,uo che si
prapone Salari. Anche accettanda la ,sua ~}ro~
posta, è fa.cile intuire, peraltro, che la ,«e »
scomparirebbe e resterebbe sOllo«'Olia di san~
sa di oliva» cioè l'olio non miscelato, quello
dell'articolo 2, mentre qui c'è anche una cer~
ta quantità di olio vergine. Si finirebbe, cioè,
per avere la stessa dizione per due cose di~
verse.

Quale può essere allora la formula più
adatta? iÈ bene che si ,chiarisca che c'è an~
che olio di sansa, dato che il nostro scopa
è quello di stabilire il dec;lassamento di que--
sta miscela rispetto all'altra, perchè in pra~
tiea nan ci interessano tanto Ig~i ali di cui
all'articolo 2 che vanno al commer.cio, alla
,raffinaZ1ione, q'Uianif;oquelli di ,cui ,allll'a.dioolo
3 che sono le miscele in usa. Qui è pertanto
necessaria una demarcazione predsa, tra la
prima e la secanda ,qua~5tà. Mentre per il
prodotto di prima qualità abbiamo detto olio
pluro, pelt' il pl'odotto ,di seconda qualità oe~
corre precisare che è di seconda qualità e
dire: olio di sansa di seconda qualità; la de~
terminazione deUa seconda qualità non deve
scomparire per non confondere. La qualità
più pregiata è quella fatta con l'olio vergine
e il,rettifi'c,wto A.. nel1ase'Clo'llidJacategolria en~
tm, questa volta" il ir,ettificarooB, l{]Iuillldic'è
un declassamento. Si deve scriv1ere pertanto:
« di -seconda quarità »; e, ,se Isi V'uOIIe,lanehe
3:g1giu'llIgère«di sansla ». Perciò 'liadenomfina~
zione dovrebbe essere: «olio di sansa di se~
conda qualità ».

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento del senatore Salari.

* C A R E L L I, re latore. Nai la aveva~
mo chiamato «olia camune cammestibile di
280qualità» appunto 'per dilstinguer,lo dall'olio
di miscela tra 'Olio lampante e olio vergine.
Abbiamo alia di pressiane vergine ed olia da
solvente, in questa seconda qualità, perchè
proveniente dalla sansa. Ma quello che è cu~
rioso in questa discussione è che nai vogliama
indicare per la verità come si distingue la
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Siamo seri, e diciamo che c'è olio d'oliva
sì, ma come correttivo dell'oliQ di sansa. AJ~
lora, noi facciamo n0'stra la proposta del se~
natore Salari e insistiamo sUilladizione: «olio
di sansa e di oliva », perchè questa è la di~
zione giusta, esatta ed onesta. (Interruzioni
del senatore SanS'one). Se volete, con l',aggiun~
ta della parola «miscelato».

Diversamente, se volete far vedere che in~
vece c'è un po' d'0'lio di sansa e molto d'oJiiva
fate pure, però vi metterete in contraddizio~
ne con le dichiarazioni che avete fatto fino
ad oggi di voler essere obiettivi. Sia dun~
que la dizione: «olio miscelato di sansa e di
oliva ». (Vivaci commenti).

P RES I D E N T E. I:l senatore R0'si,
proporrebbe quindi la seguente dizione:
« olio miscelato di sansa e d'oliva ». La sola
differenza fra questa dizione e quella emersa
nel c0'rso deUa di,scussiQne è l'inversione del~
l'ordine delle parole « sansa » e « 0'liva ». Fat..
to questo chiarimento, do la parQla al Jlela~
tore perchè esprima l'avviso delLa Commis~
sione.

* C A R E L L I, relatore. Qui si è deter~
minata una certa confusiane: da concessiane
a concessione, siamo arrivati ad un punto
abbastanza incerto e vorrei dire anche cru~
ciale per quanto si riferisce a questo arti~
colo. Io sono del parere, visto che non c'è ac~
cordo tra le parti, di riportarci alla dizione
dell'onorevole Salari. Quindi, per evitare con~
fusioni, poichè anche la denominazione «mi~
scela» potrebbe far supporre alle massaie la
introduzione di olio di semi, in quanto esse
non sano sufficientemente edotte del'le varie
particolarità, si potrebbe, a mio avviso, adot~
tare la dizione: «olio di sansa e ve,rgine ».
L'onorevole Salari accetta questa dizione '?
(Cenni di dissenso dell'onorevole Salari).
Siccome il senatore Salari non è d'accordo,
ad evitare confusioni, rimaniamo aHa pro~
posta dello stesso e ciaè alla dizione: «olio
di sansa e di oliva ».

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
la Presidenza si trova di fronte a un for~
male emendamento del senatore Salari; se

non saranno presentati altri ,emendamenti,
dovrò mettere ai voti anzitutto l'emenda~
mento del senatore Salari.

,M O N N I. Silgn01rPmsidente, vOI'lrei 'ri~
cordarle che vi è anche il mio emendamento,
al quale n0'n ho rinunciato.

P RES I D E N T E,. Senat0're Monni,
il suo emendamento è meno radicale di quel~
110dell senat0'l1e 'Sala:ri. IL'ho detto da pl'lillci~
pio. A termini di rRregolaIl1iento,non POSISQ
metteI1e ai 'vOltidue 'erIllIendament,ioontr:addit~
tori. Debbo mettere ai voti l'emendamento
più radicale, quello cioè che si al,lontana di
più dal testo della Commissiane.

1MO N N I. VQr,l'ebbe dirmi, 'siigno'r Pre~
sIdente, Iperchè il !D:1jioerrIJ1endamento'Si a1lon~
tana meno di quello del collega Salari dal
testo della Commissione? Io credo che si al~
lontani di più il mio.

P RES I D E N T m. Il testo della Com~
missione è questo: «olio comune commesti~
bile di 2a qualità ». L'emendamento del se--
natore Salari tende a sostituire a que,ste pa~
role le altre: «0'lio di sansa e di oliva ». Vi~
cev'ersa i,l suo tende a sostituire il testo della
COl:mmi,ss,ionecon Ieparole :« 'Oliadi oliva co~
mune di seconda qualità ». Come vede, il suo
emendamento riprende quasi integralmente
il testo della Commissione; perciò il suo
emendamento è meno radicale di quello del
senatore" Salari.

M O N N I. Comunque, signor Presiden~
te, io non lo ritiro.

P RES I D E N T E. N on lo l'Iitiri, ma
Implicitamente decladrà ,se verrà approvato
l'emendam'ento del senatore Salari.

B O L E T T I E R I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

B O L E T T I E R I. La questione non
è così i:rI1lportante came si iVuol d'a:r vedere.
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Vi è una questiane s'Ostanziale e l'abbiamo
risalta; c'è una questione secandaria ed è
questa: da una parte nan si fa che ripra~
durre una preaccupazione di certi settori di
nan tenere troppo svalarizzati pradatti che
rientrana nell'ambita di una elaborazione
cansentita, lecita.

la accetterei anche la diziane deN'onare~
vale Sa,lari se f'Osse unanimemente accettata,
pur ay;end'Ofirmata la propasta del senat'Ore
Manni; ma si tenga presente che la differen~
z,a non sta in quest'O, ma nelle varie pasi~
zioni dei rettificati ed esterificati.

Quindi non ci scaldiama troppa nella sva~
lutare la miscela can rettificata e 'Olia ver~
gin e e neppur quella can sansa e olio ver~
gine. Sana miscele consentite, che alterana
di paca le quaùità sostanziali dell' 'Oliavergine
d'aliva.

Qui si appunterà la cantraffensiva di chi
varrà rivalutare l'esterificata. Nan svalutia~
mo queste miscele, p.erchè la pI1i:ma nan è
di un satt'Opradatta, ma di un pr'Odatta mena
buana, l'altra è can sottopr'Odatta, ma rien~
tra nel campa del lecita e del cammestibile.
Si tenga pres'ente che quand'O si parlerà dei
danni che la praibiziane dell'esterificata com~
porta, si 'ceI'cherà .di falrle di tutta l'erba un
fas0ia.

Se sarà appravata la diziane pr'Oposta da.l~
l'on'Orevole Salari, ia ne sarò ben feU,ce. Io
ho sempl1e sostenuto che nella denominazi'One
di questa secanda qualità le parole « di 'Oliva»
davessera scamparire, ma sona dispasto ad
accettare qualsiasi altra decisiane, perchè
per me la questione nan è fondamentale.

P RES I D E N T E. La Cammissiane
si è già dichiarata favarevale all'emenda~
menta Salari. Invita l'onareva,le Ministra
dell'agricaltura e delle fareste ad esprimere
l'avvisa del Governo.

RUM OR, Ministro dell'agricoltum e
delle foreste. Mi rimetta al parere della Cam~
missiane.

P RES I D E N T E. Metta allora ai
voti l'emendamenta del senatare Salari, ac~
cettata da:Ila Commissione e dal Gaverna, ten~

dente a sastituire nel secanda camma dello
articala 3 le paraI e : « olia comune c'Ommesti~
bile di 2a qualità », can le altre: «olio di
sansa e di oliva ». Chi l'apprava è pregata
di alzarsi.

(E approvato).

Si intendona quindi decaduti gli emenda~
menti propasti dalla Commissiane e dai se~
natari Oliva, Manni ed altri.

G E N C O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facaltà.

G E N C O. Onarevale Presidente, poi~
chè in questa miscela la praparziane di olia
di sansa è preminente, per ragi'Oni di logica
bisagnerebbe dire: «,il prodatta 'Ottenuto
dalla miscela di 'Olia di sansa rettificata can
ali di alivaVler1gini ». Bi1sognefle:bbe cioè in~
vertire i due termini.

,P RES I D E, N T E. La CammisSlione
è d'accarda?

C A R E L L I, relatore. L'anarev'Ole Gen~

c'O ha ragiane. Avenda nai denaminata in
quel m'Oda il pradatta, dabbiamo invertire an~
che la diziane del secanda camma.

P RES I D E N T E. All'Ora, secanda la
propasta del senatore Genca, accettata dalla
Cammissiane, il secanda camma dell'articalo
3 è ,cosÌ formlulata: «'È denaminata "olio di
sansa e di 'Oliva" il prodatta 'Ottenuto dalla
IT1iilsi(~ell:adi 'Olia di smJJS'aI1ettificata can olri di
'Oliva vergini, purchè non contenga più del
3 per cento in pesa di acidità espres.sa carne
acida aleica ». Metta ai vati il sec'Onda cam~
ma dell'articala 3 nel testa di cui ha dato
lettura. Chi l'apprava è pr1egata di alzarsi.

(lE approvato).

Metta ai vati l'articala 3 nel sua cample.s~
sa nel testa modificata. Chi l'apprava è pre.-
gata di alzarsi.

CE approv.at.o).

Si dia lettura dell'articala 4.
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R U S SO, Segrevario:

Art.4.

Ai fini dell'attribuzione delle denominazio~
ni di «olio di oliva rettificato» e di «olio
di sansal'ettirfic'ato» 'SI intendono:

a) per olio lampante l'olio ottenuto mec~
canicamente dalle olive, il quale non abbia
subito manipolazioni chimiche 'ed all'esame
organolettico riveli odori disgustosi, come di
rancido, di putrido, di fumo, di muffa, di
verme e simili, oppure contenga più del 4
per cento in peso di acidità espressa come
acido oleica;

b) per olio lavato l'olio ottenuto dal la~
vaggia can acqua della sansa di 'Oliva;

c) per olio estratta con salventi l'olio

,'Ottenuto dal trattamenta della sansa di 'Oliva
can solventi.

P RES I D E N T E. Su questo articala
la Commissione ha presentato un emenda~
menta tendente a inserire, alla fine della pri~
mia parte, dopo ,le parale: «olio di sansa » le
altre: «di 'Oliva ». ,Metto 'ai voti questa emen~
damenta aggiuntiva. Chi l'apprava è pre-
gato di alzarsri.

(tÈ]approvato).

Metta ai voti l'articola 4 nel te'sto madifi~
cato. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(.È appro'Vato).

Si dia lettura dell'articola 5.

R U S SO, SegretJario:

Art. 5.

Gli ali di cui all'articalo 2 devon'a essere
addizionati can un rivelatare che nan sia olio
di semi e che in minima dase dia una rea-
zione cromatica caratteristica; detto rivela~
tore sarà indicato can appasita decreto del
Ministra per l'agricaltura e le foreste.

Il rivelatore indicata per 1'« olio di oliva
rettificato» deve essere diverso da quello per
« l'alia di sansa rettificata ».

,p RES I D E N T E. La Commissione
ha presentato un emendamenta tendente a
s'Opprimere questo articolo. Il senatare Ca~
relli ha facoltà di svolger lo.

* C A R E L L I, relato'l'e. N on c'è bis o--
gna di illustrare l'emendamento, perchè già
in quest' Aula diversi interventi hanna chia~
rito la necessità di evitare i rrivelatari. Albo-
lita l'esterificazione, il rivelatore è inutile.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministra dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo.

RUM OR, Ministro dell'ragricoltum e
delle foreste. Il Governo si è già rimesso al
Senato.

C A R USO. D'Ornando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

~. C A 'R USO. Fino a ieriIa ComIll1,i,s-
siane ha giustificata la proposta di soppri~
mere l'articalo 5, e conseguentemente l'ar-
ticola e" adducenda diffioaltà nella Ticerca
del rivelatore. Ogg.i si dice da parte della
GommlSislOne che si insl'ste nella soppres-
sione in conseguenza dell'approvazione dello
emendamento che prescrive il divieto della
esterificazione.

La questione del rivelato,re non è però
connessa soltiRnto an' esteriifi,c,arzione, ma è
connessa principa,lmente alle fr,odi. Sorge co-
sì la necessità di aggiungere al cosiddetto
:r1ettirfkato B un Irive1artore, i,l qurale resiste e
di cui ho indicato ieri, durante il mio inter~
vento nella discussiane generale, il tipa. Oggi
debbo confermare l'indicaziane e debbo chie-
dere che venga rirgettato l'emendamento. 'sop-
pressivo dell'articolo5, il quale deve es-
sere mantenuto, perchè attraverso il rivela~
tore si evitano le frodi. Senza rivelatore, noi
avremmo nelle mi!scele delle vere e proprie
frodi. Del resto noi abbiamo già indicata il
rivelatore che è idoneo ana bisogna.

P RES I D E N T E. Le faccio natare,
senatore Caruso, che il Ministro ha già ac~
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cettata un ardine del giarno can il qualle si
impegna a studiare tutti i progressi tecnici
in materia di analisi.

* C A R U iS O. Ho sentito che il signor
Mini'stro si è im1p'egnato, ma nan vedo
perchè si debba sapprimere addirittura l'alr~
ticalo 5 ,in seguita all'impegna del si,gnar Mi~
nistro. Anzi ritenga che l'impegna del si~
gnor Ministro sia ancar più sostanziale se
marnteniama l'articolo. iDeI liesta v'ediama
che nell'articalo 5 è devoluta al Ministro del~
l'agricaltura ~ ed io aveva prapasto di ag~
giungere: di cancerta cal Ministra della sa~
nità ~ H campito di indicare il rivelatare.
Nan so perchè si debb-a insistere nel prec1u~
dere questa passibilità che è rimessa...

P RES I D E N T E . Nessuna preclu~
siane, senatare Caruso. Allara lei dichiarla
di votare contra l'emendamenta soppressiva
della Cammissiane?

CAR USO. Pensa che l'emendamento
sopprlessiva debba essere I1espinta.

M I L I L L O. Domando di 'p'a,r1;ar:eper
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. N e ha facaltà.

.M I L I L L O. Deside,ro chiarire che va~
terò per la sappressione di questo articala,
pNchè, indipendentement'e dal fatta che il
Ministeraposlsa o non possa troVia,re un .rive~
latore idaneo, a IT1iio:giudizio, una 'Volta viet,a~
ta i1!'esterilficazione,non saltanto non si ravvi~
sa 'Più la nec1es,sità di un 'riv,elatore, mia tema
che il rivelata re apra la strada ad altra tipa
di frode. È stabilito e risaput.a che i l'abora~
tari non possano eseguire un accertamenta
quantitabva, il che vual di'r:e che, ,anche
sbaibilendo che i'l riveIatar'e debba es.sere
inserito nella misura del 5 o dellO per centa,
non si ,potrebbe mai rileva.re se in l'lealtà
l'olio non sia miscelato nella misura del 30
a del 40 per cento. Il che significa affrire il
destra per una miscela di olia di semi con
alia di oliva, una miscela, ciaè, che, altre
I{muto, è >glià 'VIiletata da]l!a' ILeggievigiente.

!Per queste ragioni credo che non si passa
non sOP:PI1irmerel'a<rtkalo 5, v:Ìetata ,che si
sia l'esterificaz,iane.

C A R USO. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

* C A R USO. Non so perchè i calle-
ghi vogliano fare un attaecacantra i ffilulini
a vento. L'altra giorna era il senatore Balet~
tieri, Qlglgiè il senatare MiHllo. (Interruzione
del senatore MiliUo). Io nan ha prapasta co~
me rivelatare un alia di semi; lungi da me
il proparre came rivelatare un alia di semi!
Io, 'su 'SiUl~gerimenrtodel direttorle de'lla cat~
tedra di chimica dell'Università di Pisa, n
professar Ratini, ha oansigliata came rivela~
torre .la onrcumina. Dioe il,plriO~e'ssor Rortini:
« L'idea di .alggiunlger'e alg1lioli di sansa di
aliva cammestibili un rivelatore diversa dal~
1',oUadi catone ci è stata suggerita dar dise~
gna di legge laiplpl'a,va:ta dal .oonsigrl!io de.i m:i ~

nistri per la nuova disciplina deIrla produ~
zione 'e .dellra v,endi.tla degli 011 di oMlVla,.La
n ostr:a priapos:ta di imlpi,elgaI1e Ilia our.c'Ul!lliina
oamje Irliv;e~atiOlrle ,a Tl8aziolIle 'crOl!lliartÌiCa" {'Jairatte~

ristica facilmente identificabile, carne un
reattiva a base di acido borica, vual soprat~
tutta evitare l'aggiunta di cospicue quantità
di 'Oli 18'stranei... ». rNoi dunque larbbiia.!!ll:ain~
si8tita non per creare della canfusiane, ma
per eliminare del,le frodi.

P RES I D E N T E. Poichè nes~mn al~
tra domanda di parlare, metta ai vati l'emen~
damenta sappressiva dell'articalo 5, propa~
sto dalla Commissione ed accettata dal Ga~
verna. Chi l'approva è pregata di alzarsi.

(EJ approv,ato).

Ess.endo stato ,soppresso 'l'articolo 5, viene
a decadere l'emendamenta presentata dai se~
natori 'Ca.YlUiSO,De ,Leonardi's, R.istori e Gra~
megna, tendente lad .a<ggiun!gerealla fine del
'pirimlo comlma lIe parole: ,«di concerto con
il Ministro della sanità ».

Si dia lettum dell',articalo 6.
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R U S SO, Segretario:

Art. 6.

!.È vietato estrarre dalle raffinerie, trasfe~
l'ire nei reparti o locali di confezionamento
o di preparazione, olio di oliva rettificato ed
olio di sansa rettifioato, privi del prescritto
rivelatore.

P RES I D E N T E. La Commissione ha
presentato un emendamento tendente a sop-
primere anche questo articolo. Metto a,i voti
tale emendamento soppressivo. Chi l'appro~
va è pl'egato di 3Jlzarsi.

(,E approviato).

Dobbiamo ora esaminare alcuni articoli
aggiuntivi che sono stati proposti. Se ne
dia lettura.

R U S SO, Segret,ario:

Dopo l'articolo 6, inserire i seguenti:

Art. 6~bis.

Le raffinerie di olio di oliva, g.1i stabili~
menti di estrazione di olio con solventi dalle
sanse, gli stabilimenti ed i reparti di confez,io~
nalffiento degli oli Icomlm'estibi1ie butti gli a}tri
oleifici (frantoi per olive o altri semi oleos.i),
comunque azionatie funzi'0nanti sono 30gget~
ti a vi,gilanza da parte degli organi dell' Am~
ministrazione finanzia,ria, delle Autorità sa~
nitarie e degli Enti locali (Regioni, Provin~
cie, Comuni) ai quali spetta in ogni momento
dis,porr<e Ie oppOlrtune ~er:ifiohe, iisprezi10nied
accertamenti, ed i cui agenti sono autorizzati
ai prelevamenti di campioni ed a disporre
l'immediata provvisoria chiusura degJ,i eser~
cizi in cui si siano verificate violazioni di leg~

\ ge, facendosi assistere, ove 10 r:itengano op~
partuna, dai carabinieri a da elementi dei cor~
pi Idi 'pubblica si:curez,za.

Salvo le pene previste per i reati che ver~
l'anno accertati, le autorità comunali, sanita~
rie o provinciali potranno diS'porre la so~

spensione della licenza di esercizio, anche in
attesa del giudizio.

CARUSO, DE LEONARDIS, MAMMU~

CARI, CAPALOZZA, GRAMEGNA,

BOSI, DE ,LUCA Luca

Art. 6~ter.

È vietato introdurre e ,detenere negli
oleifici per 'Oli di o,livia,,e 'comJmlestibili, ne Me
raffinerie di oli di oliva e nei locali a qua~
lunque uso destinati, annessi o intercomu~
nicanti anche attraverso cortni, ed in even~
tuali depositi della ditta anche fuori del
complesso dei vani destinati alla raffinHria
medesima, prodotti diversi:

a) dall'olio di oliva vergine di pressione
con acidità non superiore al 4 per cento
espressa in acido oleico, destinato alla raf~
fineria ;

b) dall'olio di oliva di pressione, lam~
pante, destinato alla raffinazione;

c) dall'olio estratto con solventi dalle
sanse destinato alla raffinazione.

CARUSO, SIMONUCCI, SECCI, BOSI,

DE LEONARDIS

Art. 6~quater.

La fabhricazione dell'olio di oliva rettifi~
cato, la fabbricaziane dell'olio di sansa ret~
ti:ficato e 'la raffimazione delgli oli di semi
debbono essere effettuate in tempi distinti
l'una dall'altra, a meno che le lavorazÌ!oni re~
Jative non avvengano in locali nettamente
separati e non comunicanti tra loro.

DE LEONARDIS,CARUSO

Art. 6~quinquies.

N egli stabilimenti in cui si produce olio
estratto con solventi dalle sanse di oliva e
nei locali annessi o intercomunicanti anche
attraverso cortili, a qualunque uso destinati,
è vietata la detenzione di materie prime di~
verse dalle sanse di oliva.
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Nelgli oleilfici in cui si produce olio di
oliva per pressione e nei locali annessi o in-
tercomuni,canti anche attraverso cortili, a
qualunque 'uso destina,ti, è viletata lla deten~
zione di semi e frutti oleosi diversi dall'oli:va
nonchè di materie grasse di qualsiasi natura
e provenienza.

N egli stabilimenti o reparti di confeziona~
mento è vietata la det,enzione di materie ~ras~
se di qualsiasi natura e provenienza diverse
dagli oli di oJivae dalg:li oli di ,semi co!lll.~
mestibili.

Il confezionamento degli oli di oliva com~
mestibili dev'esser,e effettuato in locali sepa~
rati e in tempi distinti dal confezionamento
degli oli di semi commestibili.

CARUSO, BERTOLI, RUGGERI, GRA~

MEGNA, GAPALOZZA, DE LEONARDIS

BER T O L I. Domando di parlare.

P R E .s I D E N T E. Ne ha bcoltà.

BER T O L I. Dichiariamo di ritirare
gli emendamenti aggiuntivi costituiti dagli
articoli 6-bis, 6-ter, 6~quater,6~quinqu1Jes e
l'articolo 8~bis.

Questi articoli erano stati proposti in

quanto si pensava che difficilmente si sareb-
he potuto modificare e mandare avanti il
disegno di legge n. 180 che ora è stato inv'ece
rimesso alla Commissione per un più appro~
fondito esame. Il Senato ha cioè accettato
che la repressione delle frodi sia studiata
nel suo complessa: pertanto ritiriamo questi
emendamenti perchè la materia sarà trattata
in quella sede.

P RES I D E N T E. Si dia allora let-
tura dell'articolo 7.

R U S SO, Segretario:

Art. 7.

~Èvietato vendere, detenere per la vendita
o mettere 'comunque in commercio, per il con-
sumo diretto, ig'li 'Oli che non poslseg1gano le

caratteristiche prescritte da,gli articoli 1, 2 e
3 e che all'analisi rivelino la presenza di so~
stanze estranee, ovvero diano reazioni o pos~
sleggano cost,anti chilillioo~\fiskhe atte ad in-
dicare la pr'8Isenza di olio estraneo o di com-
posizione anomala.

Il Ministro dell'agricoltura e foreste in-
di,cherà con apposito decreto le costanti chi~
mica-fisiche caratteristiche per l'olia di oli-
va e l'olio oommestibiIe.

:È altresÌ vietato v,endere, detenere per la
vendita o mettere comunque in commercio
Iper il ,consumo di.retto gli oli di Icui ag,li ar-
ticoli 1, 2 e 3 con denominazione diversa da
quella in essi prescritta.

P RES I D E N T E. Sul primo comma
di questo articolo la Commissione ha pfi~
sentato un emendamento tendente a sostitui-
re :a parola: «diretto» con l'altra: «ali~
mentare », e a sostituire le parole: «e che
all'analisi» con l,e altre: « o che all'analisi ».

Metto ai voti questo emendamento. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

La Commissione ha presentato inoltre un
emendamento tendente a sostituire il secon~
do comma dell'articolo 7 con il seguente:

«Il Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste terrà sistematicamente aggiornato l'elen-
00 luffidalle dei metodi di ,anallisli,per la lotta
contro le frodi ».

'Poichè nessuna domanda di ,parlare, met-
to ai 'Voti questo emendamJento. IOhi l'a;ppro-
v,a è 'pr,egato di alzarsi.

(,È appr'ovato).

Sul terzocomma non sono stati Ipresen~
tati emendamenti. 'Metto pertanto ai voti
l'articolo 7 nel testo modificato. C'hi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 8.
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R U S SO, Segretario:

Art. 8.

Si considerano meS'S1 III commercio pelI' il
consumo diretto gli oli che si t,rovano nei
magazzini ,di vendita sia all'ingrosso che al
minuto e quelli confezionati ovunque si tro~
vino.

Le denominazioni di cui agli articoli 1, 2
e 3 debbono essere indicat'8 nei documentI
commerciali e apposte sui recipienti conte~
nenti gli oli, nei modi e con le forme pre~
scritte nel r,egolamento approvato C'on re,gio
decmeta 1o ~llug,lio1926, n. 1361, 'Per l'esecu~
zione de,l decreto~legge 15 ottobre 1925, nu~
mero 2033, convertito nella legge 18 marzo
1926, n. 5'62, ,e successive modificazioni.

P RES I n ,E NT E. I senatori Milillo,
Sansone, 'Barbareschi, Honza ed Alberti han~
no presentato un emendamento tendente ad
inserire, al secondo comma, dopo le 'parole:
«Le denominazioni di cui agli artkoli 1, 2
e 13», le altre: «col rispettivo grado di aci~
dità ».

Il senatore Milillo ha facoltà di svolgerlo.

M I IL I L L O. Poichè questo articolo
prevede ,che le denominazioni siano ripor~
tate sui recipienti e documenti di commer~
cio, è bene ,allora che, aecanto aNa denomi~
nazione, sia indicato anche i,l 'grado diaci~
dità, che deve corrispondere a quello Ista~
bmto daDa presente Ileglge. Ciò mi sembra
im/portante ai fini deHa ,chiarezza e per la
tut'eh del ,consluJnlatore.

P RES I D E N 'T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in es'ame.

* C A,R EL 'L I, relatore. Ritengo che
la materia di questo emendamento debba ri~
ferirsi al progetto di legge n. 180.

Faccio però nota're che, tecnicamente, se
dovessimo indicare il grado di acidità, do~
vremmo indicare anche la data della confe~
z.ione, perchè da ,quella :data decorre un pe~

riodo di movimento, sia pure assai l,ento, di
aumento del grado di acidità. Abbiamo sta~
bilito una tolleranza dellO per cento nei
riguardi di alcuni tipi, ma non possiamo
prevedere una tolleranza determinata dal
movimento interno, dalle ,}elggere fermlenta~
Zlom enzim!atkhe che provocano questo 1eg~
gel'O aumlento di acidità.

Comunque è materia che potremo discu~
tere in sede di5a Commissione, in relazione
al disegno di legge n. 180. Pertanto vorrei
pregare l'amico Milillo, ad evitare che la
Commisslione esp,rima parere sfavorevole, di
accettare che questo argomento venga ri~
mandato alla discussione del progetto n. 180.

M I L I LL O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L I L L iO. Devo necessariamente in~
sistere perchè l'argomento del collega Ca~
relli prova troppo. Egli dice che bisognereb~
be indicare ,addirittura l'ora del confeziona~
mento, quando si voles:s:e preÒsare l'acidità;
ma quest'ar1gamento invalida :Ie stes,se ca~
ratteristiche che abbiaffilo indicato nella .lege..
ge: se è v:eroche il grado di acidità si deve
fissare nel tempo in modo IpreCÌ:so, questo è
v,ero anche quando andiamo a chia1rire quali
sono i tiipi di olio corrispondenti ,alla deno~
minazione.

Si ,tratta in sostanza di trasferire quella
indicazione prevista dalla legrge sluHe 'etichet~
t'e,sui bollettini, sui docu[llJenti di C'omìIDer~
cia, a tutela dei ,collis1Uimator:i. la pr,egh ere i
la GOrnjmissione di aderire a que'sto emenda~
mento, perchè oltre tutta mi sembra che
ques:ta sia la 'sede gilUista, dato che qui stia~
mo parlando della indicazione sui recipienti
e non ne parleremo nel disegno di legge
n. 180.

C A R E L L I, relatore. Domando di
palrlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

* C A ,R E L L I, r:eZatore. Tutto quello
che si riferi,sce lane ca1ratteristiche della ,eti~
chetta fa parte deU'oggeUo del disegno di
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R U S .s O, Segrevario:~eg:ge n. 180. Om, <Circa 'l'indicaziane della
acidità possiamo. anche e's'S,ere d',accordo; mia
percihiwr:ezza e rper miotivi di sistematica, io.

riltengache anche questa :arlg1amento debba
eSSNe trattata in quellas'ede. Nel calso che

:l"anorevo1e ,Milillo insistesse sul s'ua emenda~
menta, dav:rei esprimere parerecantrario.

PR E S I tD E N T E. Senatare Milillo,
IIllianrbi,eneil sua ,emlendamento?

M I LIL IL O. Ritiro l'emendamento..

P RES I D EI N T E. Metto allora ai
vati l'articola 8. Chi lo apprava è pregato
di alzarsi.

(,m approv'ato).

I senato,ri Caruso, <De Leonlwrdi,s e Orlai""
megna hanno praposto il'Se1guente articolo
8~bis :

« Nei lacali per la vendita al minuta, qua~
lara si detengano a si vendano. oli di varia
tipo, devono. essere detenuti e venduti canfe~
zianati in recipienti chiusi e muniti di sug~
gena di garanzia applicato in mado tale ,da
impedire che il contenuto del recipiente pos~
sa essere estrattosen(la la rottura del ,sug~
gello stesso.

Sui recipienti ,debbano. risultare, can ca~
ratteri indelebili, ben visibili ed in lingua
italiana, la denaminaziane del pradatta se~
condo qu,anta p["evi,sta neUe narme di cui
alla presente legge, la ,capacità ed il pesa
netto, il name ed il cagname o la ragiane a
denomiil1aJziarrlieIsociale deI confezionatore ed
il luogo. deUa stabilimento. di canfeziana~
menta.

Nella vendita al minuta in farma ambu~
.Lante i valri tirpd di oli devono 'Bsser,e de~
tenuti e venduti canfezianati in re<Cipienti
secanda le narme di cui ai prec,edenti
cammi ».

Tale emendamento. è stata ritirata.
Si dia lettura dell'articala 9.

Alti. 9.

È vietata pradurre, importare anche in
temparanea, detenere e parre in vendita ali
fluidi cammestibili diversi da quelli di oliva
e di semi.

.È inaltre vietata l'impartaziane degli ali
lampanti e dei sattapradatti dell'olia di aliva
e dell"olia di semi, came sanse v'Brgini, ali
greggi a rettifi,cati di san sa, oleine, paste di
sapanificazione, terre grasse.

P RES I D E N TE. La Cammissiane
aveva presentata un emendamento. tendente
a sastituire l'ultima camma can i segu~ntii:

« È cansentita l'impartaziane dell'alio lam~
pante previi accertamenti che ne garanti~
scano le caratteristiche e la provenienza.

'È vietata l'impartaziane dell' alia di san~
sa di aliva anche se raffinata, dei sattopra~
datti della lavaraziane dell'alia di aliva e
dell'alio di 'semi, deUe aleine, .paste di sa~
panificazIone, nonchè dei sapani in massa ».

Suocessilvamente, la stessa COIillPTI;issione
ha presentata, in ,sostituz.Iane di questo, un
altro emendamento sostitutivo dell'intera ar~
ticola 9. Se ne dia lettura.

R U S SO, 8egr<ebario:

Art.9.

.Èconsentlit,a l'impor:baz,io[}JedegLi oH di oli~
va vergini 'e delgli ali ,lamJpantI, previ ac~
certamenti che ne garantiscano le caratte~
ristiche e la provenienza.

Fatti salvi gli accardi internaz,ianali, in
atto al momento dell'entrata in vigare della
presente legge, è vi'eltata l'impartaz,iane. de~
gli oli di oliva 'rettificati, dell'olio di sansa
di oliva grezza e rettificato, delle miscele di
alia di aliva vergine can gli oli rettificati, dei
sottopradatti della lavaraziane dell'olio. di
oliva, delle aleine, delle paste di sapanifi~
cazione, nonchlè dei .sapani in massa.
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IP R E .s I D E N T E,. Senatore CareUi,
penso che nel secondo comma debbano es~
sere soppresse le parole « in atto al momen~
to dell'entrata in vigore della presente leg~
ge », in quanto nuovi accordi internazianali
passano essere stipulati successivamente al~
1'entrata in vi,gore della Iegge, e non credo
sia opportuno cristallizzare la situazione ad
un determinata momento.

C A R E L L I, 1"datore. La Commissio~
ne è d'accordo. Le parole «in atto al ma~
mento dell' entrata in vigore della presente
Ieg1ge» vanno s'Oppresse.

BER T O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

BER T O L I. Noi siamo passati dal
testo della Cammissione, secondo comma del~
l'articolo 9,in cui veniva vietata 1'importa~
zione di oli lampanti e di sottoprodotti, al
testo della Commissione emendato, in cui al
primo comma si dice che è consentita l'im~
portazione di olio lampante, ed ora a questa
nuovissimo testo.

Questa quesUone del lampante è una cosa
estremamente imp'Ortante, come abbiamo vi~
sto durante ,la discuslsione generale; d~ una
parte c'è la necessità di evitar:e che si com~
mettano frodi in Italia attraversa l'impor~
tazione del lampante, dall'altra c'è la neces~
sità di provv,e<dere al consuma italiana e an~
che, 00me è stato detto dal ,MinistJ:'o, aHe
raffinerie italiane, can l'importazione del
lampante, specialmente negli anni di magra.
Questa questianel va studiata in maniera più
approfandita ,e perciò praporrei la soppres~
sione, dall'emendamenta della Commissiane,
delle parale riguardanti l'alio lampante, in
maniera che per adessa la situaziane rimar~
l'ebbe impregiudicata, can la riserva di rie~
saminarla in sede di disegna di lelgge n. 180.
Alla stata attuale, senza fare menziane ne'
t'esta del disegna di legge dell'olio lampante,
non si avrebbe nè divieto nè permesso: l'i.
:mja,rrlehb8l1'ioin vilgorie le n'Orme attualli. L'im~
portazione verrà 'Poi disciplinata nel diselgna
di legge n. 180.

P RES II DE N T E. IlIGaverna accetta
il nuovo testa dell'articala 9 prapasta dalla
Commissione?

RUM 'O R, Minist110 dell',agriooltur:a e
delle foreste. Siignor IPresidente, io accetto
il testo dell'articola 9, con la s'Oppressione
del primo comma. Se resta chiaro che, con
questa te,sta, il prablema dell'-olia lampante
rirr1!ane impregiudlcata 'e che pertanto le im~
partaziani passono continuare fino a quando
la materia non sarà diversamente discipli~
nata, accetta senz'altro questo testo: «Fat~
ti salvi gli accordi internazionali, è vietata
l'impartaziane degli oli di 'Oliva rettificati,
delI'alio di sansa di oliva grezzo ,e rettificato,
delle miscele di 'Olio di oliva vergine con
ali rettificati, dei sattapradatti della lavora~
zione dell'olia di oliva, delle oleine, delle pa~
st,e di saponificazione nonchè dei saponi in
massa» .

P IR E S I D E N T E. La Commissione
è d'accardo con il Governa sul significata
della sappressiane del prima comma dell'ar~
ticOilo 9?

C AR E L L I, relatore. Certo: rolio
lampante fa 'plalrtJedell gliUPIP'Odegli ali ver~
gIn l.

'p RES I D E N T E. Senatare Bertali,
cancorda con il testa proposta dal Governa?

BER T a L I. .sana d'accardo.

iP RES I D E N T E. Metta allora ai
vati l'articola 9 nel nuovo tes,ta presentato
dalla Oammissione e modificata dal Gover-
na, di cui d'O nuoViamlente lettum:

Art.9.

Fatti salvi gli accardi internazionali, è
vietata l'impartazione degli ali di 'Oliva ret~
tificati, dell'alia di sansa di 'Oliva grezza e
rettificato, delle miscele di 'Olio di 'Oliva ver~
gine con oli rettificati, dei sottapradatti del~
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la lavorazione del1'olio di oliva, delle oleine,
del1e past<e di saponificazione nonchè dei sa~
poni in massa.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

CEappr<ovato) .

Naturalmente l'emendamento presentato
dal senatore Sansone al primo comma del
primo emendamento proposto dal1a Com~
missione, tendent'e a s'Os,tituire la 'parola:
« lampante» con le altre: «ricavato solo da
pr:eslsione », è dec!aduto.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. Passiamo all'ar~
tic ala 10. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segrletario:

Art. 10.

Chiunque detiene per la vendita o mette
comunque in commercio oli rettificati di cui
all'a:rtiIClO102 p6v:i di rÌ:vela<tor:eè punito <c<on
la multa proporzionale di lire 150.000 per
ogni quintale e f<razione di quintale pro~
dotto.

Nei casi di particolar'e gravità, si applica,
oltre al1a multa, la reclusione fino a 6 mesi.

C A R E L L I, reZatore. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

C A R E L L I, rdat,ore. Signor ,presi~
dente, l'artIcolo 10 deve considerarsi sop~
presso perchè si riferisce agli articoli 5 e 6
di ,cui è \stataalpprov<a:ba 1a ,SiOlPPI181ssioln8.

P RES I D E N T E. Si devono inten~
dere al10ra decaduti anche i due emenda~
menti presentati dai senatori iChabod, San~
sane e Raufi, t<endenti il primo a sopprime~
re in fine al primo comma la parola: «pro~
dotto », e l'altro ad inserire dopo il primo
comma il seguente:

«La stessa pena si applica a chiunque
viola le disposizioni di cui al1'articolo 6 ».

Si dia quindi lettura del1'articolo 11.

R US SO, Segr:etario:

Art. 11.

Chiunque viola le disposizioni di cui agli
articoli 6 <8 7 è punito con la multa pro~
porzionale di lire 200.000 per ogni quintale
o frazione di quintale di prodotto e con la
reclusione fino a 6 mesi.

N ei casi di particolare gravità l~ pene
sono raddoppiate.

C A R E L L I, reZatore. Domando di par~
lare.

P RES I D E NT E . Ne ha facoltà.

C A R E L L I, rlellatore. Il riferimento
al1'articolo 6 va soppresso, essendo stata ap-
provata la soppressione di tale articolo.

P RES I D E NT E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sostitu-
tivo da parte dei senatori De Leonardis,
Gra'illIegma <eCaruiSIO.Se ne d:la l<etbu:r1a.

R U S SO, Segretario:

S08t~iuire ~l testo dell'articolo con il se~
g<ulente:

« Chiunque viola le disposizioni di cui al~
l'articolo 6 è punito con la multa di lire
200 mila per ogni quintale o frazione di
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quintale di prodotto e con la reclusione fino
a sei mesi.

Sono punite can la multa di lire 200.000
per ogni quintale di olio prodotto e con la

l'eclusione da 4 mesi a Z anni le violazioni
di cui all'articolo 7 della presente legge.

N ei casi di particolare gravità o di reCI~
diva le pene sono raddoppiate ».

P RES I D E NT E. Il senatore De Leo~
na,rdis ha d:iaco!lrtàdi ililustr:rurie queSito emen~
dalmento. Naturalmente Il primo oomm:a del~
l'emendamento 'si deve intendere decaduto in
quanto ,si riferisee aIl',airticolo '6, che è Sitato
soppresso.

D E L E O N A R D IS. Signor Presi~
dente, abbiamo pllesentato questo emenda~
mento perchè riteniamo che le pene previ~
ste dall'articolo 11, nel testo della Commis~
sione, siano lievi per le violaziom di Iegge
che l',artioolo pr1ey,ede. Secondo noi, è Olppor~
tuna integrarle con l'aggiunta della reclu~
sione da quattro mesi a due anni per tutte
le violazioni di cui all'articolo 7; è nostra
convinzione che una maggiore severità può
stornare i propositi di gente che sa valutare
le conseguenze dei propri atti; e la pena
della reclusione può seriamente far riflette~
re coloro che non hanno difficoltà a rifarsi
della Iperdita di non rilevantI somime di
danaro, per le multe a cui andrebbero sog~
getti.

P RES I D :illN T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

* C A R E L L I, relatore. Faccio osser~
vare al senatore De Leonardis che l'inaspri~
mento deHa pena 'significa q'l1a:khe W'olta nes~
sun intervento dell'autorità giudiziaria in
Ifattispecilfici. Sarebbe opportuno mpdificare
l'emendamento del s'enatore De LeonaTdis ri~
ducendo ad un anno il mas,simo della pena
deUa reclusione, clOè SI dovr,ebbe dire: «con
la reclusione fino arl 1 anno ».

P RES I D E NT E. Senatore De Leo~
nardis, accetta la proposta dell'onorevole re~ I

latore di ridurre la pena della reclusione ad
un anno?

D E L E O N A R D IS. Sono d'ac~
corda.

P RES I D E N T E. La Commissi,one
accetta il terzo comma dell' emendamento dei
senatori De Leonardis, Gramegna e Caruso:
« Nelcasi di particolare g'ravità o di reci~
diva le pene sono raddoppiate»?

C A R E L L I, re latore,. La Commissio~
ne non può essere favorevole, perchè la re~
cidiva è stabilita dal Codice penale e non
può essere trattata in questo articolo.

C A R USO. Ritiriamo il terzo comma
dell' emendamento.

P RES I D E N T E. I senatori Chabod,
Sansone e Banfi hanno presentato un emen~
damento tendente a sostituire nel primo
comma le parole: «agli articoli 6 e 7» con
le altre: «all'articolo 7 », e a sopprimere le
le parole: «di prodotto ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il proprio avviso su questo emen~
damento, che va rÌif'ento al secondo comma
dell'emendamento sostitutivo dei senatori De
Leonrurdis ed altri, accettato dalla Commjs~
SlOne.

C A R E L L I, relatore. Sono d'accordo.

RUM OR, Ministro dell'agric1oltura e
delle foreste. Sono d'accordo.

P IR E S I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento proposto dai senatori
De Leonardis ed altri, con le modifiche sug~
gerite dalla Commissione e con la soppres~
siane della parola «prodotto ». Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

(,È ,approvato).

Il senatore Ra:gno ha presentato un emen~
damento tendente ad aggiungere in fine il
seguente comma:
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«Se il fatto è commesso dal produttore
diretto che abbia venduto modeste quantità
del suo prodotto, la pena è deIJa multa sino
a lire 300.000 ».

blVito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il proprio avviso sull'emendamen~
to in esame.

C A R E L L I, relatore. La Commissio~
ne è favorevole.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
weille forest,e. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto emendamento, accettato dalIa Commis~
sione e dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(:È app7Iovato).

Metto ai voti l'articolo 11, che con le mo~
difiche testè approvate risulta cosÌ formu~
lato:

« Sono punite con la multa di lire 200.000
per ogni quintale di olio e con la reclusione
fino ad 1 anno le violazioni di cui all'artì~
colo 7 della 'Presente I],elgge.

N ei casi di particolare gravità le pene
sono raddoppiate.

Se 11 fatto è commesso dal produttore di~
retto che abbia venduto modeste quantità

del suo prodotto, la pena è della multa sino
a lire 300.000 ».

Ohi l'a1pP'l'o:v:a è plreg3.lto di alzl3msa.

(È app7lov1ato).

I senatori Gramegna, Caruso, Capalozza
e De Leonardi,s hanno propoSIto il seguente
articolo 11~bis:

« Chiunque viola le disposizioni dI cui agli
articoli 6~ter e 6~q~/Jater è punito con la mul~

ta da lire 1 milione a lire 5 milioni e con la
reclusione sino a sei mesi ».

Questo emendamento deve intendersi rl~
tirato.

Si dia lettura dell'articolo 12.

R U S sa, ,segr'et,ario:

Art. 12.

Chilunque vioLa le dispos,izlÌ'OiIridi cui al~
l'articolo 8 secondo comma, è punito con la
ammenda da Ure 50.000 a lire 500.000.

P RES I D E N T E. I senatori Grame~
gna, Capalozza, Oa::r'lUis:o.e De Leona,rdi,s haTI~
no presentato un emendamento tendente a
sostituire il testo dell'articolo con il se~
guente :

« Chiunque viola le disposizioni di cui al-
l'articolo 8, 'secondo comma, e aU'articolo
8~bis è punito con l'ammenda da lire 100
mila a lire 1 milione ».

RUM OR, Ministvo dell'agricolturo e
ilelle for:est,e. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

RUM OR, Ministro dell'agricolturo e
delle foreste. Domando ai presentatori se
sono d'accordo di sostituire le parole: «da
lire 100 mila a lire 1 milione» con le altre:
« ,fino :a lire 1 miEone ». Ovviamente il riferi-
mento all'articolo 8~bis va sop.presso.

C A R usa. Siamo d'accordo.

RUM OR, Ministro de:ll'agricoltum e
delle foreste. Allora il Governo accetta lo
emendamento.

C A R E L L I, relatore. Anche la Com~
missione lo accetta.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento dei senatori Gramegna
ed a:]'tri,che, con 1e mlodifiooe sug!g1eritè dai]
Governo, risulta cosÌ fOmnlulato: «Chiunque
viola le di,sposiz,ioni di cui all'articolo 8, se~
condo comma, è punito con l'ammenda fino
a lire 1 milione ». Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

CÈ .approv:ato).
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L'emendamento dei senatori Milillo, San~
sane, Barba,reschi, RIO!tlza e Alber>tI, rt,enden~
te a sostituire le parole: «da lire 50.000 a
lire 500.000» con le altre: «fino a lire 5 mi~
lioni », deve intendersi precluso.

Si dia lettura dell'articolo 13.

R U S S <O, Segvetario:

Art. 13.

N elle ipotesi previste dagli articoli 10, 11
e 12 della presente legge, la merce è confi~
scata ai sensi dell'articolo 240 del Codice
penale.

P RES I D E N T E. I senatorI Caruso,
Gramegna ed altri hanno presentato un
emendamento tendente a sostituire il testo
dell'articolo con il seguente:

«Nelle ipotesi previste dagli articoli 6,
6~ter, 6~quater, 6~quinquies, 7, 8, 8~b.is, 9 e
10, della presente legge, la merce è confi~
seata ali sensi delI'.artkolo 24.0 del CodiC1e
penale ».

N aturalmente il riferimento agli articoli
diversi dal 7, 8 e 9 va soppresso. Invito la
Commissione ad esprimere il suo avviso su
questo emendamento.

C A R Er L L I, TeZatore. Io penso che una
norma di questo genere sarebbe opportuno
riportarla al disegno di legge n. 180.

C A R U S .o. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa.coltà.

* C A R USO. Non erupI,scoIpel'chè ISI
debbarinvia're questo 'emendamento ,al di~
s'egno di legge n. ] 80, dato che risponde alle
esigenze del momento attraverso il sequestro
della merce che viene messa in commercio
non regolarmente. Io pregherei la Commis~
sione di rivedere la sua posizione e di ricono~
scereche questa esigenza va tenuta presen~
te in questa legge.

C A R E L L I relatorre. U,a:I1ticolo 13
potrebbe ess'elre così formUllato: «NeUe ip,o~
tesi Ipr,eviste daigli articoli 7, 8 e 9 della pre~
sente Ielgge, Ia anerc'e è oCYlTfisoata a,i s:ensi
dell'a1rHeoL0 24.0 dell Codic:e penale e si ap~
plica 1'.arrticol0 518 del Codice s:tesso ».

C A R USO . D',ruclCiordo.

P RES I D E N T E. InvIto l'onore~
voLe Mi,ni,stro dell'a<gricoltur'a e deUe fore:ste
rud eS1primlelrel'avvi,so del Governo.

RUM O R" MÙustro dell'agTÌcoltum e
delle foreste. Il Go'Velrno è d'a,coordo.

P RES I D E N T E. Metto allora
ai V'oh l'errnendamlento sostitutivo den' arti ~

colo 1,3, ,pr'olposto dai 'senat'ori GraIDIegm.a, Ca~
palo2?za 'ed 'altri, lemendamento che, con l'alg~
'giunrta :pì'oposta dal ;reIatoI1e, <ris'Ulltaoosì for~
mulato: «N,elle ipotesipr'eviste da,gli alrti~
coli 7, 8 e 9 deUa iplresente ,.Ieg1gle,la m!epce
è 'Confiscata :ajseThsi de11'air1tioolo 240 del Co~
di:ce Ipenwl:e e ISI applica l',articolo ,518 del Go~
dI'ce <stesso ».

ChI l'alp,p'rova è pr1ergato dI aÌ:zarsi.

(È a,pprovato).

Deve intenderSI decaduto L'emendamento
proposto dai s,enatol',i Ohabod, :Stansan,e e Han~
fi, ,tendente a sosrtitui:ve ill testo dell'arti:colo
13 con il 'seguenbe:

«Nei carsi di ,condan.na. ,per ta,1:uno ,dm dc~
ljtrti previstJ dallla 'pr:8Sl8.nte leglg1e è Siermpre
or>dmata la oonfi,sea deUa merce, a <chiunque
.elSSla a:ppartieng,a, e la pubblicazion,e della
sentenz,a ».

SI di,a let1JUm deU'arbcolo 14.

R U S SO, Segretarw:

Art. 14.

Ohiunque viola lIe dl<SlpOSnIoni di cui al-
l'alrrticoÌ:o 9della Ipr1esente le'glge è ,punito con
la !]}ecliUrsionefino a 3 anni ,e conIa mlulta,

i da lire 2.000.0.00 ,a :1iIrle1.0.0.00.00.0,
J
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,P RES I D E, N T E. I senatorI Oa~
.ruso ,e ne Le'Onardi,s hanno plres'entat'O un
erm,endame'll<tot'enden~e la sostituire il test'O
deJJI'amti,oaLaoan Il sleg1uente:

« Ohiunque vio1a 1e diisposizioni di fCUlrugI,i
artlcali '6~quinquies ,e 9 deUa rpresente l,egge
è .punita con Iarecllulsione da 3 a 6 anni e
can la lI11julta da li'1'e '5 milioni a llire 126 mi~
li'Orni».

InvIto Ila Commissione ad esprimere Il
suo avv.is,a su quest'O 'em/endamento.

C A R E L L T , relatore. La CommÌs~
sl'One è cantraria.

C A R USO. È ,c(mtraÒa per quanta
rIguarda l,a pena detentiva a 'per quant'O

r J.guaDda la Ipena Ipecuni1alria?

C A R E iL L I , relatore. Pier entlrlam~
be. La Gommislsione insiste neNa su,a fOtr~
mulazione deill'arti'oalo 14.

C A R USO . Vrediamo sle POSIS,I,ama
ragglunigere 'un la:ctCiordo,nel .sen,so di sta~
bilir1e la prema detemtiva .da .seI meSI a tre
am)].

M A N iN I .R O N I, Sottoseg1'etano di
Stato per l',mgricoiltura e le foreste. Domm,n~
da dI paJr'1aire.

P RES I D El N T E. Ne ha faoaltà.

M A N N IR O N I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le fores.te. Il Ga~

v,ern'O n'On puòcons1entire ,aJila modi[fkaz,i'O~
ne de1l'ia,Dtioa10 14. Gi ,s'emlbra ehe, quando
si dice che la Iredusi'One è ,fina a tre anni,
si 'oolnoeda al IgiudlCie 'quel ta,le 'p'Otere di~
screzionale, Iper 'cui egli è libero di spazia,rre
a 'suo ,giudizio Vl1a ill mjinima rprrevlsrta dal

Codice Ipenalleed il massima di tre anni
prev,i,sto ,daHa Ipreisente le~gle.

P R E ,S I n E iN T E . Senatore Ca~
,fUrSO,mlantirene il ,suo ,emen,da:me[l'to?

* :C A R USO. Se Il,lreigisJ,atol'e ricordra
lal girudi,oe Iqua1i sono i termini minimI ia
ritem.!go .che nOiTIfaccia una cosa ma:l fa,tta.

Pertanto insista nel mio emendamento ma~
difiClandalo in questo sens'O: «da seI melsi a
tr,e anni ».

M O iN N I . Domando ,di :paJrlare.

PRESIUENTE Ne ha facoltà

M O N N I . Il slena:oorre Gareilli mi è
plaliSO .abbia rinull'ziarl:Jo ,a11a proposta di in~

verSIone dei due a:vtircolli. L'inv;e,~sione in~
ve0e è olpporrtJUina pelrcbJè l'alrtkolo 13 di,sipa~
ne in definitiva lUna canseguenza .deNa con~
danna quand'O ancma nan è ,stabilita la
sa:nz,i'One. Sicchè è ,chiara che >l'3;Dtka1o 14
dev;e di'v,entar.e 13 e l"airticolo 13 delVe di~

ven:tare 14, peT'chè nel 13 sano iPl1eviste le
0anseguenze .della oandanna, Òoè le peme

~c0eslsorie deIrla ,prrindrpale in:flitlta nell'ar~
ticalo, ora 14, che deve divrentar:e 13.

:C A R E L L I , relatore. SIamo d'ac~
cordo.

IP R E, S I D EI N T E. Se non SI fan"
no 'O'Ss81rv;aziani, r'€lsta alilrolia ,st.abilit'O che la
numelrazione deglaarrticoJi 13 'e 14 è inver~

tita. iOolig'a l'ocea,slone ,per avvertire che
essenda stati soppres'si due larticoli, o'ccor~
l1erà dare una lIJJuova nume:razlom'e .aigli ar~
tiooli del ,di,slegna di Ir81gge.

Metto 'Ora ai v,ati l',emendamento del se~
Il'artore GaamsiO, madificlato .de1lo slteslsa pre~
isentatore, nOin a'croerttatoIllè drul1a Gomm:is~
:sÌanre nè dal Gaverno. tOhi l'apiProv,a è pre~
gato di laLzarsi.

(Non è app'rovato).

Metto al vati l',alrbcolo N. ChI l'alplplI'O'va

è prega,tadI ,a1Z1arsi.

(È aprprovato).

Da Iparte .dei ,senaltori Oha:bod, Sansone e
Banfi è 'stato Iproposto un ra:Dticalo 14~b1's.
Se nc dia 1ebtUlra.



in Legisl.aturaSenato della Repubblica ~ 10199 ~

18 DICEMBRE 19,59209'" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

G R A N Z O T T.o BAS SO, Se~
g'retario :

A'l't. 14~bis.

Nei easi dI condanna per ,taluno del de~
litti previsti dalla presente legge deve es~
sere ordinata IIa SioSlprenlsiiOnedella l,ieenza
per un periodo non imferior,e a cmque anni;
quandiO venglaiJr'rqgata la 'pena della recllu~
sione, ,deve 'eS:Slerieo,~dinato i1 ritiro defini~
tivo delLa lioenzla.

<Durante il periiOdo dI ,SoSipensione:- della
hoenZla di eseDcizio, non IPUÒes's,e:re riliasclata
altra IIÌ<Cenzaper 110sibesso st,abilimento, escr~
dzio o Ireprurto. Nei calsi ,di Tlevoca della 11~
cenza non ne ;potl'à eS,Sie,re ,riLasciata altra
per 10 steslso stabiliiD3lento, es,er.ciz,io o re~
p,arto 'Per un Iperiodo ,di s'ei anni.

C A 'R E' iL L I , relatore. Domando d}
plairl,rure.

P R E :S I D E; N T E;. Ne ha facoltà.

re A R lE; L L I, re latore. Fa,cÒo 'J)resen~
te ai col1eg>hi che hanno ,pI1esentato Il'emen~
drum\eluto ehe questa è materila del diserg'TIo
di l'~gige n. 180. Infatti essi erano tutti d'ac~
cordo nel ,ritilrarlo.

,M I L I L L O. Perf'e,trtalmente. L'emen~
daiilllento è ritÌi:mto.

P RES I il) E N T E:. Da prurte del
,senaltor:i Carluso, Gramegna 'e ne ,Leon.ardis
è stato ,proposto 'un altm ,artioolo 14~bis.
Se ne dia lettuDa.

rG R A N :z a T T O BAS SO, Se~
g1'etario :

ADt. 14~bis.

Chiunque violia le ,disposizioni dI cui agli
al1ticol:i 5, '6, 6~ter, 6~quater, 6~quinquies, 7,
9 e 10 è in ogni caso ,passibille di a'l"l1eSltopre
ventivo.

P RES I D E N T E. Anche per que~
sto emendrumlento i .ri!f'erimenti ad artiooh
dlv,ersi <dal 7 e da,l 9 devono es,se.re SlOp~
pressa.

Invito la Com(lI1li'ssione ad esprimere il
suo ,aIVVISIOsulil'emlendamlento In esame.

GAR B L L I , re latore. Ci sono 1e
n01'lJ:TI!edel Codice penale, per 'cui rriten(go
che l,a Oomrmd!slsione non possia Ia.ccett,are
quesito ,emendamento.

P R E iS I D E N T E . Inv,ito l'onore~

vole Sottoselgretario di ,Stato Iper Il'agricole
tlUira e le fOrI1e:s.tead esprime'I1e l'avviso del
Go.verno.

M A N iN ,I R a N I , Sottosegretario
dL Stato per l'agricoltura e le f01'este. n
Gov,e,rno 'rItIene che non sia a,ceoglibile 10

emendrum'ento IPlfOlpoSto dal senatore Caruso
pel'chè ba1sta fa.re riferimento allle no'rme
comuni del Codice penale.

P RES I D E iN T Ei . Senatore Ca~
l'USO, 'Ilnsiste 11e] SiUO emendamEmb?

* C A R USO . Insisto, signorPresi~
,sIdent,e; vOI'rei nco,rdal1e ,al Senato ehe il

recent,e Godiee della strada ha ,pr,evisto la

'stessa irpot'esi. Or'a non s.o perchè il m:alnelato
S'OC00lr'so preVilsto dal Oodiee deUa strada
debba ,portar,e lalle 00nsegmenze previste e
caSI di malglglol1egraV'irtà corrne quelli ehl'
stIamo dIScutendo i'nVleoe Inon pos'sano por~
tare~g1i stessi 'eff'ertti.

Mi Ipermetto ,di insistel1e slul mio emen ~

damelllto iperchè ,rite:ngo .sia un elemento es~

slell'ziale. .per indurre i cOm!uni f,rodatori
a desisltere da1!ie ,10.1'0az.ioni dellittlu,ose.

M I L I L L .o . Domrundo dI pta<rlare.

P RES I D E N Tg. Ne ha fa<coltà.

M 1 L I L ,L O. Penso che 'anche ques.to
articolo 14~b1'S potrebbe esser'e ,ritirato in
questa sede e ,rinviato alla disc'us.sione del~
la Iergge n. 180.
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C A :R USO Ac(,etto la propos,ta, ma
non cre.do che ,sia logicla.

P RES I D,E. N TE . Da rpwI'ltedei
slenatori Caruso, Ca,palozza, Graffitegna e
De ,Leonardi,s è stato Ip,r.opasto un articO'la
14~ter.

ISe Ine dia Ilettura.

'G <R A N Z O T T O BAS SO, Se~
gretwrio :

A:rt. 14~ter.

Il igi,udiee, 'nel ,pronunZ.l1are condanna, di~
slporrà .checopi1a. integ,rale della .s,enteiJJ.'za,
sia ~ a spese del 'condannato ~ pubblicata
su due dei g;iornali più diffiusi nella ~egiollle
e ,su due dei più diffusi quotidiani di ca~
ratter.e ;[lrazionale.

COlpia .della 'sentenZJa v'er,rà anche affissa
Ia/ll'albo della Camera ,di oO!ll1/ffi.etYciodella
P'rovincia 'ed a quello del OOl!I1lune in cui il
eontravventore risi,ede.

P R E :S I D E N T E. Invito la Gom.
missione ad ies:priITliereiiSluo avviso ,Sillque~
sto ,emendamlento.

C A R E L L I, y"elatore. In un alrtirolo
pl'lec:edemte si è .già pa;rlato dell',al'ltioolo 518
del Codice penale. Q1uindi mi ,sembra che
questo ,ememdamento sia prlecluso.

C A R U .s O. L'artkolo da noi .prapo~
sta madiifica 1:a disposizione del Godiee p'e~
naIe. P.ertanto chi.edo che ,sia messo ai voti.

C A .R E L L I , re latore. La Gommis~
sione è comunque contraria an'emenda~
mento.

M A N N I R >ON I , Sottosegretario
di Stato per l'agricoltu,ra e le foreste. An~
che Il Governo è contrario.

P RES I n E N T E . Metto aI voti
l'ar:ti0011014~ter, lpro,posto dai seIl!atoiYiCa~
I1UiSO,ed altri, non awettato 'Il!è dalla Gom~

missione, nè dal Governo. Ohi 10 aplprova
è 'prergato di ,alzarsri.

(Non è approvato).

Da pa>rte del senatori Caruso, Grlamelgna
e DeLeonai.rdis è ,stato pl'Oiposto un a:rti~
00'1014~quater. s'e ne dia l'ettura.

GR A N IZ O T T O B A :8 SO, Se~
gretario :

Art. 14~quater.

Le pene comminate dalla Ipres.enie leig'g;e
non IPl1elgirudicano l'.aippllieazione di queUe
ma!g'giori Ipr'eviS'te dal Codic:e Ipenal.e e da a.l~
.trelrelg:g'l slpeci,a:li. -

,P R ~ S I D E N T E. Invito la Com~
mi.ssione ad esprimler>e H 'SiUGavvi.so sru que~
,sto 'emendamlento.

C A R Ei L L I , relatore. Anch~ la d]~
s0us:sione di questa norma dovriebbe e,slsere
tm.sf,erirta al dis'etgno di l>eg'g1e.n. 180.

P RES I D E iN T' E.. Bematore CariU~
so, manti>ene l',emendame'llto?

C A R USO . 1./0 riti:IIG.

tI> RES I D lE N T EI. SI dia wUom
lettura .cI:ellil'artiùolo 15 del disegno di leglg'e.

G R A N Z O T T >O B A 8 SO, Se~
g'retario :

A.rt. 15.

Per qUiantG non espre.s.s.amente prievlsto
dalla 'piI1eslen<telle1gge, si .wpplicano .Le normle
contenute nell ,regio decr'eto~l>egg!e 15 ottobre
19,25, n. 2033, conVierldio neliIa le!J51ge18 mla'r~
ZiO19:26, n. 562, nonchrènel .relativo r:egola~
mento. a.pprov.ato 'con r;egio deeI1eto 10 luglio
192,6, n. 13'61,e s.ucc;es.siv.e ffilOdific:azioni.

:fu ahroigato il decreto~legg1e 27 settemibre
193,6, n. 1986, conViertito rneHa le'gge 18 gen~

naio 1937, n. 233, ed ogni .wltrta di,s.posizione
.ill0ollliparti:bilecon queUe della Ipres,ente l,eg1ge.
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Le di'sposizionI di aui 'all'ail:"lti00IO'7, si a.p~

'PIicanO' :sei mesi dopo l'entrat'a in vigore
dalla presente 1e:g1~.

P R E) <8 I iD E N T Ei. I ,sernatori Miil:il~
10, ISansone, Bia,rha:resdl:i, Ronzla e Alberti
hanno priese:nta,to ,un lffiI1jenda;:mento t,endent,e
a sopprimere l'u1.tio:r\lo 'COmmla. IlsenaltOire
Mi1il.JO'ha facoLtà di sVOoLg1EmIo.

1\1[ I L I L L O. Lo S00pO deU'emlenda~
mentosoplp,:mssivo è chiaro. Va,rUoolo 15
,rirnvia nientemeno che di sei mesa l'ap,plica~
zione pratica 'deUa ,legge. Non 'sembra que~

'sto il rmododi interveniI1e effiCia:clemente.
Comunque, III via suboI1dinat,a, 'si IpOotreb~

be olPer,wre 'una riduziO'ne: fOoI1seanohe tre
mlesi sonO' troppi; un miese pOotrebbe essere
suct:ficiente, perchè ,qui sitrfttta in slostanza
S'ol1ltanto di adegualre l,e denomin'aziO'ni. Co~
munqUie pro,poOngOodiue IDlesi.

P RES I D EI N T ,g. Invito la Com~
mjissione ad 'esprimere i,l :suo 'avvisoO suMo
eanendrumento in e:s:ame.

G A oR Eo L L I , relatore. IO' proporrei

al senatore MillillOodi 'sostirbuir,e, nell'u1.timo
ooo:r\lrna dell'articolO', ,lap,wro1.a «sei» con
l'altra «tr'e ». Mi sembra, questo, un !giustO'
per~odo di assestamentO'.

C A R U 8 O. D'a:coordc.

P R E 8 I D E iN T EI. Mette, al10m a.
voti il',artio010 15 'cOon11asosUtuzion'e dellla di~
zi.one «,sei mlesi» coOn ,l'iallltma «tre In,esi »,
vrOoposta daI l'datare. Chi l'approva è pre~
gaito di 'alzarsi.

(È a1Jprovato).

Si dia lettura dell'artioolO' 1'6.

R U S SO, Seg7'etario:

A,rt. 1'6.

:Le dis'pO'si'zwni del1la Ipreslente Legge si ap~
plicano ,anche ~gli oli di O'liva cooruJlllestibili
importati dall' estero.

IP R E 8 .J oDE: iN T E. Metto ai VO'ti que~
sto ,articolo. Chi \10 lalplprova è 'PI1egato di
aIz,wr.si.

.

(È mppl'01Jato).

M,etto aivO'ti il disegno dI Iegge nel suo
cOmlpIesso. Chi 110aplprova è pregato di aI~
za~si.

(È approvato).

Annunzio di ipresentazione ,di ,disegno di legge

IP R E 18I D E :N T E. Gomuni'C'o ehe è
stato p~ese:n1Jatoi,l seJg1uentedi'seg'no di 1elgige
di inizi'ativ:a:

del se7/Jatore Tira1)assi:

« Modifica agli articoli 6 e 9 della legge 13

marzO' 19,58, .n. 1,65, rilguardlante il personale
dil1et,tivo degli I,stituti di istruziO'ne slec'()Cnda~
ria» (887).

Questo di,se:gno di legge salrà stampato,
diSlbr'lhuitO' ed 'assegnato ,aHa Commissione
comlperbent:e.

Annunzio di deferimento di .disegni di legge
alla ,deliberazione di Commissioni permanenti

P R E 18I D EI iN TE. GOTIljunicO'che, Vll~
lendoml della facoltà conrferitami ,dall R,ego.
1am2lnto, ho deferito i seguenti di s'e,gni di
legge aHade,uherazione:

della 1 a C omrrrlJÌs'swne p'ermanente (Affa,ri
delIa Plresidenza del ConsigliO' 'e del,l'int,erno) :

« PI1ovvidenz>e ,assi'stenziali a rf'avo!I1edelle
,popolazioni 'colpite da1gl:i eventi meteorolo~
~ici verirflcatisi nel1e pI10vincie di Arncona,
ASlcoli Piceno e Maoerata » (863), rpreviO' p'a~
IreI1e d,eI!a 5a GOll11lIni,ssione;

« A:ggiunte aHa tabeJIIJJaA, a.l1egato 2, della
legge 13 aprile 1953, n. 340, ed all'allegato D,
quadro SIA, del decreto del Presidente della
Repubblica 11 gennaio 19'56, 'n. 16» (865),
pI'eviO' parere della 5a Gommiis<siO'ne;

della 6a Commissione permanente (I:s:tru~
zione pubbli<c1a e heLl'e arti):
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« Modifiche all'ordmamento dIdattico runi~
v.ersrt,ano a1lwrovato con 'regio decl'eto 30
settemibI1e 1938, n. 1652,concernente l'istitu~
zio ne del cm~so dI bUliea in musioologia pr:es~
so l'Università delgllistudi di ,Parma con sede
in Cremona» (860), di i,niziativa dei senatorI
Zanoni ed altri, previ pareri della l'le della
5'1 GOlffilITlissione;

della 9a Com,m~sslOne perrnanente (1ndu~
stri'a, eomlIl1Jercio inte,rno ed estero, turismo) :

« Isti,tuzlone deWA,lbo nazionaIe degli eser~
cizi pubblici c,amt,teristicid'ilnteres,se tu,ri~
stico» (864), di imziativa dei deputati Ric~
cio ,ed ialtri, p,reVI pa:reri della l'le de,Ha 2a
Cailllillis,slOne;

«AJUmento del lImite maSSImo d'impostla
stabihto per Ila Camera dI commereio, indlu~
stria edagrieolrtura di Vielnezia» (8'66).

Annunzio di 'deferimento di proposta d'in-
chiesta ,parlamentare all'esame ,di Commis"
sione permanente

P RES I D E N T E . Comunica che,
valendom~ della f,aCOlltàconferiltam:i dal Re-
galamenta, ha deferita Il seguente docu~
mlento aU'esalIT1le:

della 8a Commissione perma,nent,e (Agri-
caltura e 'alimentazione);

«Inchi,esta parllamentare sullasi,tuazione
esistemrte nel Fa'Bs,e nelca[l]jpa del1e cflrodi e
deLLe 'sofi,sticazioni del prodatti desltinati cla~
mUlnque ,all'alimentaz,ione» (Doc. 39), d'ini~
ziativa dei ,senatori Barbareschi ed altri,
iprervi pa,l1eri della 9'1 ,e della 11a Cam'mis-
sione.

Annunzio di approvazione :di disegni di legge
da parte di Commissione 'permanente

P RES I D E N T E. Comuni,co che,
neHa seduta di sta[l]jane, la lOa GomlInissione
permanente (,Lavora, 'emilg~aziOlne, .pI'€vi~
denza ,sociale) ha aplp~ov'ata i seguenti di~
segni di 1egge:

«,Pra,roma dei termll1111di C!ui agli articali
63,64 e '65 della 1'8g1ge2 rupri1e 19'58, n. 377,

contenente nOrlITlie sul rioI1dinamenta dsl
F,onda di pre'viidenza pe'r ,gli im:piegati Gi~
pendenti dalle esattarie e ricevitarie delle
imposte di,]'ette» ('79'6), d'iniziativa del de~
putata Sca.lia;

«Prarog'a del teJ:'mine strubilito per i ver~
samenti al Fonda per l'indennità agI. im~
piegati e ,per J'iadeguamento dei contratti di
assiCill!raziane ,e capitahzz,azione» (S',7), di
:niziatJVa dei delputati Gitti ed a,ltri.

Annunzio di petizione

P RES I D E N TE;. Sii dI,a ,Iettura dell
sunto dellapetlizione pervenuta lail1a P,re~
sidenza.

iG R A N Z O T T O BAS SO, s'egrle~
tario :

H dotto l' Ludano Balis, da il\thlano, IrIchi,&--
n1Jandasi ad una delliiberazione .del Canlg~es~
so del Popolo europeo teruutosi a Lione il
25!gennaio 19,59, chiede che il Sena1ta dIa
mandato al Governo dI p.ropoTire aglI 'alrbrl
Paesi del,Ie Comunità eluropee !1'a1pprovaziane
di 'un 'Trlalttato interllla,zwnalIe ~~ dI cui pro~

pone il t,esto ~ Iper la convocaZIOne di Ulna
ASlsemblea costltuent,e eluropea (n. 27).

P RES I D E N T E. 'Ques,ta petiziane
sarà tmsmessa alla oaropetente GOimmis~
siane.

Per le festività natalizie

C I ,N G IO L A N I. Domanda di parlare.

P R E ,s I ,D E N 'T E. N e ha ,facoltà.

C I iN G IOIL A N I. SIgnal' ,Presidente,
signariMinistri,cari :colleghi, dapa la tem~
pesta degH ultimi giarni dell'anna, si an~
nuncia una plGlicida serenità nel giorno. del
Santa Natale! E .came nan essere ottimisti,
quanda in letizia si dimentica per un istan~
te la comune fatica?

ISignar ,.Presildente, a lei giunga felice Il
giarna dedicata agli uamini di buona va~
lantà. Immagino che tUttI qui riuniti sia~
ma uamini di buana volantà, sia chi tragga
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da un [imperahvo ,perso'll3ile morale l'esser
buono, sia chi nella purezza cristallina dei
cieli rinnovi in sè l'ineffabile annuale dono
del Bambin Gesù.

Uomil1l, pace! E sia 111.terra la pace, e
nel cielo la pace, 'senza i[nfingimenti, senza
accorgimenti sapienti, m3i sia la .Pa[ce, sem~
pEce e pura.

[Colleghi illustn del Governo, avete fra~

ternamente compreso la pace semplice e
pura!

Così l'augurio si estende a tutti voi, col~
leghI, a tuttI, senza disltinzione di [settoirÌ, a
voi, C'ol1eghi, a voi nei qualI vedi[amo e di~
stinguiamo solo il fratello nel comune la~
varo. C'è l'Italia che C'Ìgua~da e ,che in nOli
vede gli uomini protesi per renderla più gran~
de e più pura. Ed 111essa vediamo i Ibam~
bini, gli adolescenti, i giovani che pur '8onu
nostri lfigli. 110 ho visto i colleghi di tutti i
setton gentilmente piegarsi a carezzare i
loro bimbi, i no&tri bimbi, i nostri nipoti.
:ill VI ho visti quasi tr3isumanati, con i
volti commossi, atteggiarvi al [sorriso: erava~
te i padri, ed era in voi la casa lontana, e
pur sempre presente; la casa, il focolare dove
arde la fiamma inestinguihile dell'amore. Se
tutti, così, ci vedessero!

E voideJla staJITlpa,. che siete parte di
noi, che soffrite e gioite [con noi, e che sie~

te con noi accomunati in questi giorni di
festa, siete ,qui tutti intorno al focolare ine~

stinguibile dI questo fraterno amore. E con
noi, tutti coloro che [sono fusi con noi neHa

fervlda fatica: il Segreta/rio g1enerale, i
funzionari, i commessi, i ,più umili che sono

così pronti all' alto servizio del Senato. E
a tutti dunque vada il fraterno saluto che,
latinaJITlent,e fOlte e gentile, C'D'sìsii esrplrime:
qU!od felix, jucundum, justum fo~tunatum~
qu,e SIt! Nell'ora lIeta che tutti Cl accom!una

con i nostri cari, con i nostri amici, com tutti
coloro che usiamo retoricamente chiamare
a vversari, con tutti, finchè, sempre, il ISole
risplenderà di divina letizia! (Vivi, gener.ali
applausi).

P RES I D E N T E. Ha chies,to di p'a'r~
]are l'onorevole Presidente del Oonsi\gilio dei

mI'lll,s'bn ,e Mil1lstro dell'interno. N,e ha fa~
coltà.

S E G :N I, P,residente ,del Consiglio de£
ministri e Ministro dell'interno. Onorevole
Presidente, iOno\f'evoli slena1tori, 'sono lieto dIe
m,isi ,po,l1ga l'occasione di formuJ.alre 'a tutti
gli a'UlglUlripiù fervidi, a nome del Governo;
auguri ehe, in quesi!:,a ;oocasione, hanno un
.particolia,re significato e 'Un !partico1/are \;a~
lor:e. Il Naltale non è [8oM,anto l'a festa della
pace, rrna è anche il jrÌtcordo dell'origine del~
la CÌiv~!tà nostlra.

,sIgnor P:residente,particolari ringrazia~
menti >ediau>g1u/rivanno a lei, che è stato se:m~
pre così .alto e nobilIe nel dirilg1el'e i lavori
del Senato. Ringraziamenti vanno a tut~
.ti gli 'OInoI1evoliseJnatoricom!ponenti questa
così mustre A sSlen:rblea, a, qua,Iunque parte
poliltiea 'essi appartengano, slenzla distinzio~
ni. con 1ast>essa [simpatIa te con ],a stessa ('or~
dia~ità; a/gli :uf1id della P,r'esidenza, ai Vice
Pl'esid>enti le ai SegiJ:'et1ari, a[l bravo Seg'reta~

l'io generale, dattaI' Picella, e' a tutti gli altri
'alPfpa:rtenenti agli uffici ;a11a stampa, la qua~
le, ,alnche se non fa ,parte ideWAssemibl,ea, col~
llabora iCon noi, AssemJblea ,e GoV'erno, per
110:svÌ!]uppo di questa nostl1a gimrame demo-
cr'azia.

Al mio saluto si acoolIT1Jp,wgnaanche un
ringrazi,alIT1Jento Iper il lavoro slV'olto in que~
sto periodo che .ci ha Is,ep'al1aJtodaMe rp1"'£(e~
denti v:a[can'Ze; 'l'lingraziamlento IpeI1cllè li,l la~
VOlI10:sV'ol1Joè IstatO' davvero efficace: akuni
diség)ni di 1elglge 'ÌllI1Iportantissimli [80no stati
discussi, largamente, con serenità e con pro~
fondità, dal Senato, come quello del piano del~
la scuola e questo recente sugli all, che ha
una notevole importanza, non soltantO' econo~
'mica, mia anohesociaIe. Pier questo iavoro
del Parlamento, che si s,V'olge tanto attiyia~
mente nelle ,due rCwmeI1e, non [sohal Senato
ma ,aiI1che aLla OamerI'a dei deputati, noi dob~
bi:amo :ringr,azdaI1e Igli '01lO1'8V'0:1iparlliament'a~

l'i, 'pe,r1ohè in questo laviOil'o èil fulcro deilla
's'aldezza dellJa, nOlstfla demoerazi1a.

Onorevole President'e, mi Ipermetto di l1'in~
gl~a'z:iar'e Lei, dd. nluovo, 111modo pal'ticola,re,
e di /porlg1er>elancora, insieme con gli auguri
a111aPresidenza, ,gli auguri a ,tutto il g,ena~
to. (Vivi, generali applausi).
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P RE IS I n lEIN T E Onorevoli 'c'O<lle~
I~hi, 'ringrazio anzitutto l' As sembl'e a, che si
è 'esp~eSISlacon la \7'ooe del caro senatore Cin~
gola:ni, e il Governo, che si è ,es,p,resso ,con la
voce altrettanto cara ed amichevole del pre~
sidente Segni, ,per Igli 'aiuguri che (,on così af~
fettuosi lae0enti :sono stati Iri'Valti.

Come è consue1mdine, desidero tralrre mo~
tivo da quesito oOlJ:l1llIlia:to,per trlaccian') un
I1alpido bilia'Thcio del lavaro '00:lIllpiuta in que~
,stoUlltimo Iperiodo di tI1e mlesi. Dalla ripI1e~

'sa, dal Ip~im\o ottoib:ne ad oggi, <l'Asls,emMea
dell ISenato :ha tenuta 3B .sedurbe pubibl1:khe,
mentl1e le sedute delLe 11 ComnJ:i.ssioni iPer~
m'anenti, delle tGOiITIlmii,ssionispeci'ali le deille
,Giunte sono sta,te 88.

I di,s,egni di ,l<eigge aplplrova,ti daB' Aissem~
bl:ela 'edia,1Ie OOmJmli's,sioni, in ques,ta periodo"

s'Ono stati 11'5, mlentl1e 'SlOnO'sltatesvolte 4
mozioni, ,6 interpell1a:nze e 34 interro'gazioni
orali, oltre aUe 306 interrogazioni per le
quali è pervenuta La rispos:tascri,tta suHe
363 'presentat,e.

Il conslUntiva di fine d'lanno è motivo di
saddisfaz10ne .pelrchè, al di sopra delHe <Cif.re,
le quaE !<puretestimloniano del po.sitivo ritmo
di 1a,voro 'costantemenrte tenuta da:!l' A'S:sem~
bLe.a, 'I1eIgilsrtra l'aipprO'vaz,ione di di'selgni di
Ieg,ge di IparticoIa,rle rillie'Vo.

Primo flra tutti il piano di sviJuppa de-
oenIlale del1asc'u01a, intorno Ia:l quaLe. ISii è
svollto lun dibatti,to ,che, per l'il!11lpor,tanZiadei
temi trattati 'e per l'iamjpiezza degfi int'er~
venti, 'cacr~atter'i'z,zati da un V.iViOsens'o dI
responsabilità e da una oosrtrluttiva valontà
di 'collabomzione da Iparte di tutti i gruplpi
-politici, cosltituisc'e un avv-en1:m!ento di iiJ1~
dubbilOriiIi,evo per ill Pal1IaiIYljenltoi,taIitalno. Ad
esso ,sono Sltla:t'ededdeate 19 ISledute c'on l',inte.r~
\lIento di 50 'matori nella sola discussione
generale. Ciò senza contlar1e le 14 sedute de~
dicateaH'.e:samle del disegno di ,leg:g,eda lP'ar~
te della ColitTIlmis:sione dellla .p'ubblioa istrlU~
zione laHa quale, ,sÌ<CUTIOdi interprlet:ar'e >ils:en~, ,
timento .general<e,eslprima il Ipiù vi vo ricono~
scimento, mentire 'un graz,i,e ,cordiale senrto di

dover 'rivallgere al suo ,Pr,esi dente, senatore
Zoli. (Appla,wsi).

.Di grande imporrt'anza è anche l'a:vvenuta
'a,pprovazione, in prima lettm-"a, del di.segno
di l<el81gecosbtuziona,l<e ,per l'el<ezione del1a

rappresentanz1a slenatori,ale di Tlrieslt'e -che
,soddisfa 'UlUlai,st,anzla, profonda~enrt'e s,entit:a
,e cOThtant,ement,e manifestata, laibtra:verso :i

voti -l'Iipertutamente lesipressi da11'Aislsemlbilea.
,Con ,pa,Trtioola:re coanpi,acimlento è da ,sort~

tohnealre, poi, la dis,clUlssione delrendi.oonto
consunti,vo dell'1'Anljmlinisrtra'z,ioThe deEo Srbato
per il ,periodo 1941 ~ 1948, la 'cui lapproV1azione,
in Ilar'ga rm,i'sura dovuta alcostrutrtivo im~
pegno della Commissione finanze e tesoro e,
in special modo, del suo Presidente, senatore
Bertone, e del relatore, senatore Trabucchi,
segna il IPlril!11lo,p:asso 'V'elriSO,lia r8la.Iizz.aJzione
di iun obi,ettivo 'al 'CUI,ra:mgiungin1jentO' è st:ret~
ban1jente 11ega1Jol'esercizio di un efficace 'oon~
trolla Iparlament<a:r,e sulLa poIitica finanzia,ria
del Governo..

A ,questo pI40IpOSI1tOdevo rli:colrdmre che
pI'olprio ieri il oa:rissim,o e venerato ,a:mico
Bertane è entmlto nell'8'6° anno di età. (V~~
vissimi applausi da tutti i settori). E>gllivi è
entrato con ,la giovamle ba,ldanza, con il l<a~
Voro tenaoe ed -ef-fi,cac'e per cui si di,stin-gue~
va anche quando aveva 30 o 40 anni. Mi con~
s,t,a ~ Il Pr:esidente è Isempre infomnato ab~

hastlan'za hene ~ che ha inaugurarta questo
suo anno con delle sedute che sono durate
5~6 01''8 -consecutive e che ha Ipresled1ut,o con
pa1rticolare maestria, e dedi,ziO'ne. Ed ,anche
lpie.r questo va a lui un pla'rtli0orare ,rinlgra~
ziamento.

PelI' quanto riig1uarda lla~estante a.t.tIv:1.à
IIegislativa, tria ,gli aJlrtri ,pr'Ovved;illTIlelntia:p~
provati in AuIa, ricordo Le ,agevolazloni tI'i
buba,rie in materi'a di edilizla,lle mlmggI01r,a~
zioni della misura degli assegni fa'miliari
per i ,la,vo:mt ori agiriclOIi, la :riduzione del

lim:ilt1e di 'età pensiOlnabiile per i Ia,voratori
deHe minie:ree, nel!1'lulti!lllla, settimana, la
nuova ed attesla di,srctplina nel settOll"e deg~1i

a'h di oliva e l'aboilizione dell'illIllpiO's:badi con~
''1J\illlOsul vino.

Tria i ,provvedimentiapPl'ovati daJl1e Com~
m,'i-ssioni 'ri00rdo ,la costi,tluzione di 'un cor~
pO' di ,polizia feiITI[IllJinile,Le p:mvvidenze c,re~
dJihzie ,a favor:e del1a rpesrcacastiera e deHe
liITIipr'eS,earrti,gi,ane, l'a I1evi,s,ione ,deli1eaHquo~
be pr'ogI'essiv'e dei diri,ttI er'ariah su'gli s:pet~
tacoE cinematografici, il finanziamento del~

k'l seconda f'a's,e esecutiva dellpiano quinquen~
na:1e. 'pe:r Il'a'rntmodernamento ed il 'Potenzia~
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mento deUe Ferrovie deHo St1a;to, i Iffiiglior:a~
menti ,ewnomici al Clero congruarto, una se~
rie di provvledimenti riglua,I1danti l,a pubbili ~

ca AllllIminisltraz~one, le [lIUOVIedislpostizio-
ni in materIa di imlPosta ,generale suU'en~
t.rlata le i pro'VIv,edimenti per la cinem~to~
grarfi,a.

Ulna ,considerazJone 'pa\rtkolare merl1ba lo
sviluppo ,dato aMo svollgimJento di mozioni,
interpellanzle edintemogaziOlni, rbalune delle
quali di notevole rilievo, come le ,più ;recenti

sulle sofisticazioni ,alimentalri e slugili eSlperi~
menti atomki in Arfrica.

È intendimento della iHr1esidenza ~ d' ae~
cordo eon Il Gover,no, Il quale, 'P'er1altl'O, si è
dimo8tra,to sensi'bi:l:e a questa, lesigenza ~ di

assic<um,re il ma,ggiOlr'e svillUlPPo pos!sibile al~

l'altti-virtà di sindacato Ip'olitico che, slpeÒe
quando inveiSte ~pmblem,i di interesse. g'ene~

l'aIe, costiibui'see l'esercizio di lUna primaria
funzi,olIJ.Iedell' ASrsemiblea ,e dà, lall tempo stes~

so, la mis,ura della .sensibiIità 'con l,a quale

la raplpres'enrba,nza 'pa,rilamentare a,vverte ed
esp:rime i bisogni ,e le aspilrazioni della col~
Ietti~iltà nazionale.

La Idpresa deli1'a,tti~itàall'inizi,o del IProS~
simo anno ~ c1arattelrizzata daM'esperimento
del nuovo cal,endario dei ,}avOlri ,alternati ~

vedrà l'Assemblea impegnata in provvedi~
menti di 'rllievo, quali i disegni di ,lielgge per

la finanza Ilocale, per ,l'ordinamento deUa
Presidenza, del Consiglio, Iper 1'irsrti<tJUzionedel

Com011iirSlsariato dell"aviazi,onre ,civi,l'e, per lo
SVÌ<llUlPPOdelil',ener'gia nude alI1e, e cOlsi vila.

Su queSiti, come su Itutti gIi altri aI1go~
menti che saranno pO'slbin disciUssione, non

ve:1'irà mai meno i,l TespO'nsabHe iilllpegno del
Senato, ,del quale è testimonialllza la quoti~

di'ana, ,C'ost,rlurtti,vafatica di tutti i sena1tori,
uniti daI C'omune intento di Ipenetralre ,a fO[l~
do i problemi e di rlsolverli secondo la via
che viene 'giudkata 'la ,più 'rispondenterugli
inteI1e,ssi del ,Pru8se.

In questo Slpinrto di f,e,cronda coJ:lahomzio~
ne, .ri,volgo la tutti i reari ,coHeghi, con il [)iù

,sincero a1ppJ:1ezzlamento, ,gli aruguri ipiù larf~

f,e<ttlUosi dismene vacanze in ,seno ali1ep:ro~
prie faJ:rn~glÌ<e.

Ai Vice Presidenti dell'Assemblea, ai com~
Iponenti de,l Gonsi,glio di ,P\l'esidenza, ,ai ;Pre~
sidenti dei Gruplpi ,parlament,ari, ai Presi~
denti de'ue COl!Yl!mi,ssioni, ,es:primo i se'l1ti~
menti della mia persol1!ale 'affettuosa g1:r"ati~
tudine :per la loro abnegaziol1!e e per l,a ge~
nerosa e feconda OIperra<che essi Isvoligono.

Un Igmazie, oOilllle:semprle ,C'ordi1alee slincero,
,all'la srtampla, Ia quale, Icon 'lia lS!uaa,s,sidu,a ed
intelligentre partedpazione ai 'lavori del~
l'As,sletmJblea, 'assiclur1a quelll':alrllTIonico colleg1a~
mento tra l'artUvità pa,rlamental1e e la piUb~
blica O'pinioneche (;ostirtuislC'e uno degli ele~
menti ilndispensabiH per la funzionalità deiUe
istiit,uziolni dell111ocmrt:iche. Lo stesso rinlg;ra~
zi1amento 'rli1volllgolalla Ria,diiQr~'T:elevi,gioneita~
hana per i suoi 'aillllpi Iservizi lparrlamentm'i.

Din ringmzi,aillllento particoIa're eSlpTimo" in~
fine, a tutti i dipendenti del Srell1ato che pre~
stano la loro opera con alto senso del dovere
e con encomia-bile attalclClall11lentoa'll'I's,tiibuto.

Oelrto di interrpretarle i sentimenti di tutt~
1'Assemblea, rivolgo al Gapo dello Stato, al~
l'altro Iramo del1Pa<r1amenrto, la:l Gov1erno cOlsi
a,utoJ:1evolme.nte 'rap\pre.g<entato, ,al1l:aGorte Co~
stirtuzionalle, i più sinceri votiaugurali, voti
che, la nome di tuttI i senatori, 'estendo a tut~

ta Il'a INazione, ,nerI f,elrVlido auspic:iocne la
ipJ:101ssimafesrtwvitànatlaliz.i,a rechi 'se:I\enità re
bene8serle ad ogni famiglii,a iiJa:lii,ana,in queì~
11erprospettive di :paoeche i :r'eC'enti laivveni~
mentI ante,rnazÌoll'alii disdlJirudono. (Vivi a.p~
plausi da tutt't i settori e daUe tribune).

Annunzio di interrogazioni

P R EJiS I D E N T .E,. Si dia lettma del~
le i'nrte~rogazioI1i Ipervenute 3JHa Presidenza.

G R A N Z O T T,o ,E ASS O , Se~
g're~a1oio :

Ai ,Ministri del tesoro e degli ailifari esteri,
per conoscere ur!gentemente ,se non riten~
gano opportuno sospendere la disposta chiu~
sura dell' Amministrazione delle proprietà
itali ane in Cirenaica.

Infatti, l'Amministrazione delle proprietà
italiane in Cirenaica, con sua circolare del
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7 agosto 19'59, cansiderato che la massa dei
beni affidati alla sua gestione è venuta
sensibilmente diminuendo per le vendite da
parte Idei 'rispettivi proprietari; considerato
che il Governo libico, ,giusta l'articolo 9, se~
cOll'do comma, dell' Accordo tra mtalia e la
Libia del 2 ottobre 1956, si è impegnato ad
assicurare ai cittadini italiani propr.ietari
di beni in ILilbiq.,iÌillibero e diretto esercizio
dei prapri diritti, ha avverbto gli inte~
ressati che essa parrà termine alla propria
attività con il 31 dicembre 1959, e di con~
seguenza ha invitato gli interessati stessi
a riassumere direttamente la gestione dei
prapri beni, o a naminare in loco un proprio
privato procuratare. L'ufficio suddetto ha
s~gnalato infine che nella città di Bell'gasi
ha sede una filiale di un Istituto di credito
italiano, i ,cui legali rappresentanti hanno
fatto conoscere, nelle vie brevi, ,che i loro
uffici potrebbera curare, su autorizzazione
dei proprietari (si presume dietro compenso),
l'incasso dei ,fitti delle proprietà in questione
e, dietro appropriata pracura, rappresentare
gli interessati nei contratti di vendita (che
sono l'unica operazione praticamente possi~
bile) di quei beni immobili.

Il provvedimento di chiusura si basa su
un dato di fatto purtroppo inesatto, cioè la
piena funzionalità dell'articolo 9, secondo
comma, dell' Accordo tra l'Italia e la Libia,
che garantisce ai cittadini italiani, proprie~
tari di beni in ,Libia, il libero e direttò eser~
CÌzio dei propri diritti. Tale articolo in pra~
tica nOonviene applicato dal Governo libica.
Ed inoltre in entrambi i casi prospettati si
tratta per i proprietari di una diminuzione
di ,garanzie, già di per sè tanto ristrette
quando i hem erano affidati alla Ammini~
strazi,one delle proprietà italiane (prova ne
sia la sensibile riduzione della massa dei
beni per vendite avvenute, generalmente a
prezzi rovinosi); infatti, si può immaginare
in ,che casa consisterebbe 1'e,sercizio della
procura da parte di un cittadino libico, men~
tre, per quanto concerne il consigliato Isti~
tuta di credito, è detto chiaramente nella
stessa circolare, e d'altronde appare neces~
sanamente ovvio, che la sua azione si limi~
te l'ebbe alla risco8sione dei rfitti imposti da~

gli ,affittuari e alla rappresentanza degli
interessati nelle operazioni di vendita. In
pratica tale azione si ridurrà alla sola rap~
presentanza nelle vendite, poichè la situa~
zione che viene a determinarsi porrà i no
striconnazionali proprietari di beni in Li~
bia nel1acondizione di vendere senz'altro,
anzi di svendere, quanto possiedono.

Va segnalata pai la difficoltà che incon~
trano i nostri connazionali, che hanna realiz~
zato del denara in Libia con la vendita di
beni che ivi possedevano, a trasferire in
Italia .le somme Ticavate, come consentirebbe
l'articolo 15 dell' Accordo già citato. Poichè
tale trasferihilità è ammessa lfino ,a quattro
anni dall' Accordo (entrato in vigore il 24
settembre 1'957), è Iogi,co che i nostJ:1ieonrna~
zianali vengano a trovarsi in una critica
situazione: da una parte. il limite di quattro
anni li obblilga a vendere, anzi a svendere,
e dall'altra, una volta venduto, non riescono
a trasferire in Italia il ricavato (681).

GRECO

Al Ministro di grazia e giustizia, conside~
rando come le annunziate e nOonsmentite di~
missioni del Direttore e del Capo guardia de']
carcere giudiziario di Roma abbiano giustifi~
eatamente consolidato nella pubblica opinio~
ne, già commossa dal1a tra,gica morte in quel~
lo Stabilimento del giovane detenuto Marcel~
10 Elisei, la convinzione che gravi responsa~
bilità sussistano e siano probabilmente già
state accertate, gli interrog'lanti chiedono S~
il Ministro non ritenga necessario e oppor~
tuna rispondere finalmente alle molte in~
terrogazioni che, sull'oscuro e tragico epiqo~
dia, gli sono state presentate con carattere l~i
urgenza (682).

TERRACINI, CERABONA

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro degli aff,arri esteri, per sapere:

1) se è entrato in viigore l' Accordo com~
plementare del 19151 al T'rattato di amicizia,
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commercio e navigazione fra U.iS.A. ed Ita~
lia del 2 gennaio 1948;

2) in caso affermativo quali sono le
ragioni per cui non vengano erogate le pen~
sioni per la vecchiaia ai cittadini italiani
che ne acquisiscono il diritto negli U.S.A.;

.3) in 'caso negativo quali passi sono
stati compiuti o si intendano compiere, da
parte del Gover,po italiano, nei confronti di
quello statunitense per la sollecita ed inte~
grale esecuzione dell'tAccordo in modo che

i diritti dei cittadini italiani e quelli Gelle
loro ,famiglie siano rispettati (1413).

MONTAGNANI MARELLI

P RES I D E N T E. La ,seduta p(Y.tne~
,ridiana, già in ,p'f\ecedenz1aindetta, 1l1onavrà
più Luogio.

Il Senato sBirà convoea,to a dOLmidlio.

La seduta è tolta (ore 1.'3,15).
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ARCUDI. ~ Al Ministro della difesa.
~

,Persape:t<e se, al fine di IPO'r,fe :temnJine ad
uno stata di paIelse imferiorità nei con:5ronti
dei pari grado delle altr'e F10rze alrmarte,i
quali Iper altro hanno IUlliaIrBSlponlsaibilità di
serv<izio di gran lunga inferiore, H Gov-erno
pOlssa aC00gliere le aSlpiriaziO'ni manifesta te
da molti anni dai ma,rescialli capi dell' AiTma
dei calrabiniel~i, intese ad ottenere:

ohe siia: formato un !ruolo. unico p,er i
tre gradi di mwres'Ci.aUo, in quanto le man~
sioni 'sono ;Ie s~eSlse Iper twtti, ,per 'Poter con~
sentir,e l'accessO' al ,gradO' di maresciallo
lITlI8.lggioflea huona pa,r;te ,dei sotibuffidali, co~
me avviene per le altre WIm\i dell'Eisercirto;

che si,ano aboliti ,gli esami dlailITlial1esiCial~
110capo a ma,r'BsciaHiO maggior,e a fair inizio
dal ,prossimo anno 19160, in quanto i s'U'Pe~
,riori hanno la Ipemsihi,lità di OOlnOlSCIe;ree va~
lutare lecapa6tà ed i reqiui!siti di idoneità
per l'avanZ'amento dei sottufficiali dipen~
denti;
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che siana i'stituiti due tipi di staziane,
cioè da bri,gadiel'e ,e da maresÒalla;

che come è stato fa,tto per 'gli lufficiali
sia plI'iedi'slposto e presentato al Parlalmlento
un testo unica per 1'avanzamienta di tutti
i 8'attufficiali di'pendenti ,diall Ministelro della
dlfesa~ese'rc}ta (1206).

RISPOSTA. ~ I maresciallI maglgiari deJ~

1'A,rma del 'earabini,e1ri 'sameo naflInalim,ente
de'stimati al cam~ndo deHe stazioni 'Più im~
partanti o ad incarichi varI ,e di ufficio d.i
,palrticolar1e lmlpegno, tanto che è riehi1e'sto
pelr accedere la,l gn'ado il '8IUlperarrnento di \Urn
alpipOslto esam!e. La diveJrsità ,delle funz,ioni
e le di've'me necleslsità di impiego portano
qumdi ad 'Ulna diff1e,renziazione orlganka che
non si ravv,isa pos1sibHe ,eliminare conb, slug~
rgelrita formlazione di un Il'Iuolo lunico e con~
seguente soppressione de'gli .appositi esami.

D',alli/ra :pa!l":te,è da t'enler IpresHnlj;e che l,a
l,amlentbata 'slpere:quazi,ane di trattamento nei
contvonti dei :illi3me'sciaUi deltle altre larmi e
dei se,rvizi deH'Elsereito, per i quali e,si,ste
un l'Iuolo unko dei tre gradi, sta .pe:r ¥enir
meno, data che ,un disegmo di 1egge Il':iguar~
dante gli m1ganki dei sattuffici,ali di queslte
armi e ,servizi, in corso di pI1e:Slentaz,iarne ;al
Par1amento, prervede organici di,stinti e dif~
ferenziati dei tI1e g~ra:di.

In 'quanto alla 'Pl'OIpostla di di'stinguere le
staziani dell' All'ma .in due tipi: per i m\are~
sci>al:li e Iper i brigadieri, essa non a'Ppare
a,ssecondabi,le. Il vilgente 11'egaLamenrto arga~
nko dell' A,rmla tprlev:ede infatti che le srt;a~
zioni slOno comanda te da mjal'esciaHi o da
brigadieri e iUna tale .prervilsione generica ri~
,sPQlnde bene a,lle nece'Bsità del servizio, at~
,tesa r'ela:stieltà con 1a quale i campelbenti
comandi pos1sono pr'avv,edelre aUe destinazia~
III in l~elazione alLa di,spanibilità del p'e:DSO~
naIe :ed alle esi'g',enze del mamento.

SI :l'a lpiresenrte, infine, che è alla studia
Il rioJ:1dinamento delle rvilg,enti norme 'ri'g'lula,r~
damti il reclutamento e 1'arvanzamenta dei
sottufficiali di tutte le arcrni, colITlipreS1aquel~
la del carabinielfi, e dei servi'zl dell'Elselr~
cIta.

n Mtntstro
ANDREOTTI

BARDELLINI. ~ Al Ministro dei trasport.i.
~ Per saipe1re se nan int,ende saHedt:amf2nte

provvede!'e a dislporre la el,ettrificaziane del~
la linea Fe:r;l'a:l1a~Rav'enna~Rimi'lli.

'Questa linea è geograficamiente chilamata
a convogliru:ee luna valst,a oam:~ente di ,traffici
commerciali e tUiri'stici iNord~SiUd e rvicever~
sa senza dover sottostare al peI'lCOl"SOviziosa
per Balogna più lungo di ben 35 chilametri
e tenuto conto, .inoltre, ehe la m,rug!gior par~
te de11e lacalità halnearisi trovano dilsloeate
trra Ravenna ,e Rirmini (,Marina Ramlea, iPOir~
to Oalrsini, Milana Marittima, Gervia, Cese~
natico, Ga,ttea .a IMalre, Bella-ria, Ilgea, Torre
P,edre'ra e Vii,serha).

In ,eoIlisideraz,iane poi del natevole svilu'P~
pa laslsunta, speere in call1llipoindustriale, dall~
le .provmde di Ferrrul1a e di Rarvenna ,e della
intensilficata conrente tlulri's'bca che da ogni
parte d'Italira ,e dall' e<stelro affilu:i,sce al1e ci~
tate slpialgg'e dell'Elffiiha~Ralllliagna, il prable~
ma deUa ele.ttri,ficaziane ,si impane tanto più
che con la ima,sformazione del sistema di
traziane si V'e'fl'ebbe arag1gi'uU/ge,r,e una fa'r~
t,e ,econamia neUe spese di esercizio nei con~

fl'anti dell'attUlalIedispendiosa traziane mi~
'sta diesel~rv.a'Pme.

Paichè è nota 0he can 1'anno 1'9'60 saTà
a,uuata la 'eletltrirfica'ziane deUa linea Raven~
na~Castel BoIagnese ,s'impane almeno .la :elet~
trifica:zione intanta del 'troll0a F,errara~Rla~
,venna ande agevo1alre i notevoli intelfe'ssi
e,c.onallllilei ,e turi:stici delle pra,vinde inte.res.~
sa,te (1309).

RISPOSTA. ~ Il programma di nuova elet~

tri,ficazione in via di ,attuazione Siu diverse
linee ferlroviarie .statali ~ e che :nel CQlrso

del triennia 1958~59 e 1960~161el'ev'erà ad
8.000 éhilametri l'estesa della ~ete ellett!rirfi~
clalta ~ intelressa le arterie a lffia,g1g'iortraf-
fico sUllIe qualI finora non si era parbuto atti~

val'e ,la tl1a:ziane elettrica.

F:!'a queste è 'stata inclusa la C.3Jstel Bolo~
gnese~Ravenna onde meglia serrvi:re quella
città e la circostante ZOIna indu8'triale, eco..
nomioa: e turisti0a in cantinua ,s'Viluppa.

Nan si è, inv,ece, 'Potuto ,cont'emplare nel
pia,no anzidetta l'e:l,ettrificazione deUa F.er~
rara~ R,av<enna~:Rimi,ni per mancanza di ade~
g1Uiati 'finanzialITllen:ti.
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Peralbro, nell'attesa che in futuro si po&-
sa dar 1uogo lal pr'ovvedlmento, è stata de~
cisa la prossirrna eseeuzione, 'S'uHa ,linea Sttes~

'sa, ,di altre opere (posti di movimento ,e di

inorocio, rinnovamenti del bi'nario esi,ste~
mazione agli impianti di s8lgnalrumento e si~
curezza) iITleno onerosl~, ma atte a iITli'glio~

1'Iare la cir.colazione e l'andamento dei treni,
specie nei ,period l di maiggior t.raffico tUiri~
stico.

H Mmi8tro

ANGELINI

BARDELLvNI. ~~ Al JJ'hn~stro de~ trasporti.
~ ,Per S3ipere se in considerazione den'as~

soluta ins1ufficlenza, in ra!pporto alla inten~
sità del traffi.co ,ed aUa normale 1unghezza
dei convogli via'glgiB)tori, dei mairdapiedi in~
tiermedi delle pen,silme de1la 'sta,zione di Fe,r~
rarla, insuffi.clenza ripe1mtaroente doc'uiITlienta~
ta ,es,egnalata all' Amminisltrazion,e ferrovia~
ria, non 'ritenga di 'priQvvedere con urgenza
pelI' 00orlrispondere alle ,richiest,e di organi
qua,fificati come ,la Glamera di 0ommercio e
le of'ganizZlazioni di eatega:ria.

DeUe .pensiline, irnfatti, sOIno tuttora ne,l~
10 srt,atO' Iniziale del periodo della ricos:tflul~
zione della Stazlione dOlpo le distruzioni bel~
liche, 'e limitat,e in pratica a,l1a 'Sola cOlper~
tura degli 'a'ccessi ai sottopas,saggi.

Le o[)sr,azloni di incam'Ozz,armento e di
smonto ,SI svolgono quindi al10 seoperlto f:uo~
rri pensllina, meintr'e nell'att,esa dell'arrivo
dei rb"Deni,l.a folla dei 'viaglgiatori in sosta e
[lelahvic'Olli ,a mano, devona pÌ'giarsi nei
pochi meltri quadrati coperti per ce,rca,re ri~
pialI10dalle int,EiITl\peÒe o dal solleone estivo.
In tali prim:itiv1e, r;idobtisslmeC,o.ndizioni, 'an~
che i vari servizi ai treni (pos,ta, bagaglio,
ristoro, facchinaggio, eccetera) si svolgono
pl'ecwri.amente ,ed linsuffiÒentemente Iprovo~
candO' ,LeIprote,ste delpubbIico. Si ag:giunga
che in ca:si di forti pioggie avviene siste~
matkamente l'allamamentQ del 'sottopa,sga,g~
gio, dovuto alla l11suffiÒentepartata delle
pompe; ,e tali inwnv,enienh costringono i
viaggia'tori a Iperico1osi attraversamentidei
binari, ~ene'fando 00nfusione e disservizio
(1310).

RISPOSTA. ~ Al rr'llmuardo pregiomi c{)m:u~

nkare.

L'attuaLe pensilll1la. del 'pirilJ:nomarciapiedi
inteJ:'lID)edio,dena 'stazlOne di F:ef'fara (.a ser~
vizio delle linee per V,enezia ,e per Bologina)
è effettivamente di Lunghezza l.iTIliit.a.t,ae la
A'zienda ,aiUtonoma delle fenrovie dello Srtato
ne ha .già ind'llgo nei I]JlrclgrawJm.i il p'rolun~
~a1ITlel1to, che pelrò PQtrà eSlsere a.ttuato solQ
quando salranno state ,soddisfatte, cOlITllpati~
hilitIlient,e ,con le disponibilità di fundi per
lavori del ,genere, le neces-sità di ,llIumerose
altre Stazioni, anche impa1r1tanti, che tutt'Ora
mianca/na di ,pensilim.e ,e che 'pI1e'cedol1o in
detti 'prog'rammi ;la ,stazione di Ferlri::tlra.

:P'elr questa primlo mardaipiedi intermedia,
,reoentemente ,già 'pro1lull'gato ,1a,to BoIogna,
vElr.rà presa in considelraz,ione 1a Ipossibilità
di ulteriori 'p1ro1ungamenti in occalsione del
rimaneggiamelllto dell'attua,le dispositivo dei
bi'na,ri di ,stazione, .che verrà eseg'Uito in
conccrititlan7!a 'alla già decisa rea,lizz,aziol!l8
di

.
'èln moderno apparato centrale eIettrico

per la manovra di scambi e di ,segnali.

Il secondo malr.cia:pioedi lint,ermedio, e La re~
lati:va 'pensiIina, .a servizio di linee 'seconda~
l1"ie, rislultano in'\"ece ,per ora siUffici'enti.

Ple.r quanto rigua,rd1al ,il ,lamentata allaga~
mento del sorttaipassa,ggio, lVe.rifioaltos!i qUial~
che volt.a in occ.aiSione ,di piog<gi'8 ecc€'zio~
nali per ocdusione dei ,cunicoli di Slmalti~
mento deHe a'oque, carmulnico che di recente
è stat.o ordinata 100Slpturlmodei tC.unicoli iStes~
,si, spiUrlg<o,che v'8'rrà Ir~petuto ogni sei me.si,

e si spera ,che ,con tale 'pil'ovvedimento J'in~
convEniente non abbIa Ipiù a verificarsi.

Il Mimstro

ANGELINI

BITOSSI (SCAPPINI, RISTORI). ~ Al Mi~
nistro del lavoro e della pr'evidenza sodale.
~ Per e8's'ere mes.si la conosc;enZ!1 dei motivi

cneallC01ra i:mpedisiCono la 'ffiTI1a'Thazionedelle
norme ,di attuaZJione della legme In. 26:4,sulla
tutela del lavoro a domicilio che, come stra~
bili s,ce l'Ja.rticolo 106, avrehbero do'vuto en~
traI1e in vigol'e 90 gi,orni dopo Ila Ipromulga~
zione della l,egge ste,ssa.
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Gli l'llter,r:og.anb SI Iplerll1)ettono dI soneci~
!bare ,r',emanazione del Regolamento non Isolo
per rendere ccmpIetamJ!ente operante. la leg~
ge 'SUllla tuteIa del lavoro 'a domicilio, Ipuh~
bUcata nella Gazzetta, Ufficiale fin drul 13
IIT11ruggia 1958, ITI!aanche per ipOl"re fine, per
qu.anto è possibile, al disintereslse ed ai ca~
villi :proceòJUiralr a eui i vari oYiganilsmÌ plfe~
posti 'aHa sorveglranza ed aMa' laplplicazione
della lelgge Qig'lgiriconrono (1136).

RISPOSTA. ~ InfoYimo Ie OSS.LL. onore'Vo-

li che il Consiglio dei ministri, nella seduta
del 7 novlem!b]'\e ultimo S0O'],\so,ha aip'plro'VaJto
il tesita delle norme di esecuzione delLa legge
13 lll1ia!rZO1958, n. 264, sulla tutela del la~
vora a domicilio.

GOII11leè nota aMie StS.lJL. onolI1evolr, dopo
l'alpprovazione del Consiglio dei ministri e
lla !fiflITlJadel PresIdente della R,eipubblica Il
pT'OV'V,ediIl1IJentodeve esselre tvalslmesso al Mi~
llllstelro dI ,gI'ialz.i!a,e ',giusti'zllapel'chè !provlve~
da all1:aIr,egis,trazione laHa Gorte ,dei contI ed
alN,a IpubbM'cazi'olne sluna Gazzetta Ufficiatle.

Con l'occa,sione faocio 1)velsente aUe S:S.
LL. ,onorevoli che nOln 'esilstono mlOtivi che
impedi'8'Clano 'o oOlIl1JunqUleritalrdino il oorso
che 110Sehell1lia di regollam,ento deve neces,sa~
riamente segmi,re per .la ,sua lem~nazione.

Posso, ,pertanto, russieUlrare ,che da partie
del IMini:steJ:1a Vllene fatto il Ipossibile per
'l'endel1e sollec:i,ta l':indispensah1le ullteri0iI1e
p l'oc,ed UllIa.

Il Sottosegretarw di Stato

STORCHI

BUSONI. ~ Al M1n'l8tro dell'interno. ~

In reLazione alla ns.posta ncevuta aUa rn~
tel'rogazione a r:isposta scnt!ta n. 1090can~
cernente la 'concessiO'ne dl lire 500.000 fat~
ta dall FondO' deL socoO'rsO' inv,ernale dal P'l'e-
fetta di G]'\osseto !per ,la COS.tYiUZIOIIledel
c.arrIlpo sportivo ipavrocehi,ale di Giunearico.
È .da rHeVia,re anzituttO' che le informiaziorni
,0ontenu1Je nella ri>s:posta sono meslatte, pelI'
cui è da 'riteneo'si ,che es,se siano stat,e for~
nite daLla Pl"e.fettura intereS'sata aillZichè
acquirsite dirett.amente da un acclertamento
ispeWvO' mini,steri.aLedi 'Clui infatti ne'ssu~

nO' ha 'a'vuta notizi'a. Il oonllune dI GaiVor~
;yanno non ha miai. 'So.Slpeso l lavori al eam~
po spolrtrvo per 111quale acquistò Il terreno
non avendoli mal i!nÌ'ziatr perchè non 'S1pet~
tava ad essa eseg,uirli. L'a.c,cO'rdo farbto dal
GaITI!u.ne con l'Unione spartrva dI Giunc.a~
nco oompor,tavia per 11 .comune l'acqui,stO'
del trer,reno e pe,r l'Umane 'Slportrva la .co~
struzione del campo, che fu iniziata, è stata
reoentemente 'ripresa e ,sarà IpO'rtata a 'ter~
;mine. La ma,ssa 'rOCOlosa ,è gIà stata rimlO's~

Sia IproplflO con mezzi ll1l)ecc.anrci dI clui lia
risposta mllmstenaile dioe di nan essere pOiS~
sibiIe l'uso. Nè Il CalIl1June nè l'Ulnione S'P'OT~
tiva hanno mal a'vuta ,richl<este, daLla Pre~
fiettura, relaziolll ,tecniche di sOlYta 'per oui
SI domanda ac4i flu richiesta quella acuii

s'i nfe1ris.c.e la risposlta mmisterilale ,e iper~
chè il Comulne, Ipiù di tuttr interlessato, non
ne venne portata a conoscenza. S,i chiede
inolrbre se oO'nsta:' alI Mmistero che 11caID1ipo
Ispovtivo :paml'occhiale ,è 'stato hasaJto ,su m'i ~
,sure non reg'lolam'entalri, per OUl non IpO~
,tr,ebbe esse l'e proficuamente utrlIzzato e le
500.000 lire concesse 'rIsulterebbero. ancihe
per dò assai malie Impiegate dato 'pure che

'per l l.avori non è stato a,s,sunto. ilIesS/un di~
8oceupaito di GiuiD.'carico. Si desider,a inO'ltre
'srupeve se veramente il teNeno per tale
campo è stato da,l commendator Pazz,agtlia
legawente «donato », ,come è deHo nella
cltarba r,ispo.sta mrrni'steriale, osolitanto con~
cesso in uso. SI chl'ede moltre di eonoscere
come le500.000 li,re elarlgite daUa Pirefet~
1mr,a Isono 'stat,e ,spese pokhè trule camiPo
spor,bivo è t'utt'-a,ltro ,che eompletato re ,lla 'riU~
spa fomita dall'Ente MwrelITllIl1lanan può
avwe ais!sorbito ,spesa m quant'O l'Ente non
può eseguire lwvori per terzi. Sii domJa.nda,
mfine, s,e il Ministel'O non 'ritiene che iJl
PiI"efetto di Grosseto SI ,sia male comlPor~
tata perchè, avendo dI'sponiibillità di fondi
alssl,stenzJah, m,erglio aVìrebbe frutto a conce~
deI1e l'uIterior'econtr,ibutodi lil'e 500.000

(dO'pO' le 220.000 oonces.se in altro eserCI~
zia) Iper il eompletament,o del la'Vori del
campo ,comunale (in base ,a.Lla'richiesta ver~
balIe ,pre&entata d.ai rrupp,r1e'sentanti den'rup~
posito Comitato che rfiuI1onO'Iri,cevutr in ,pre~
fettura dal suo ICapo. di Gabinetto) con'sen~
tendo così il 'più soHecirto Com/piletamento di
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quello, che è di :propri,età dVlca, è di Itni~
SUire ,regolamentar,i, è situato in 'Posizione
,più fravorevo,le e !per Il quale, in tal caso,

oltre aHa ItnlanO d'opera vorIontaria, avreb~
be po'tuto esse,re irmpi'8Igata a pagrumlento
quella ,dirS'oc/CIupataloeale; [l11ientJ:1eha volmto
farvorire ,il paJrl'OCO .pelr 'un suo eamlpo rS'Por~
tivosuperfimo, ed a scusante ha fornito al
Ministero 'notizIe lnes.atte (1193).

RISPOSTA. ~ Nel f,ebbraio .del 1958, d.a
Unione rsporti>v:a di Gi!Unclarico eff>ettuò dei
lavolri di sterro Iper la costrlu~iorne di un
camlpo sportivo ,srul terlreno Jrn precedenza
acquistato dal Comune.

Pier tali lavori fUiJ:10nOspese circa lire
45.0.000 di rcui Er,e 250.0.00, concress,e daUa
Plrefet,tlura 'sui fondi del soceor:so mVrerrnaJe,
V1elllnero iim1pirergate per .pag1amento di mano
d'qpN.a.

I lavorI, che Iportar.ono ano rSlplanalffilelIlto
di CIrca un quinto deHa superficie ocwrlren~
te Iper Il eampospO'rtivo, vennero sospesi
non dk'\ponendo l'Unione ,sporbva degl,i al~
tri fondi nee8's,slalri Iper p.ortarea corml>i~
mento l'opera i'lcui IcostO, Ipera,1tro, rj,SIUtI~
tava molto elevat,o (si Ipr'esume fondata~
mente non mieriore a lire 1,.500.000) data
la particolM'e natura del t,emeno, oCClupato
da IU[l1aconrsi.derevolee 00mpatt,a massa roc~
oiosla, 'non aSlportahilechre in minima parte
cOIn mezzi meceanid.

Sluecesslvrarmente a],l'illlzio deHa oos1:,ruzio~
ne, a <Claradeil Comitato cittadino, del s,e00n~
do campo (4 igiugno 1959) sono stati Jri~
pr,esi i lavolr<i delC'altnlpo deH'Unwne Sipor~
tiva (12 giugmo 195'9) 'utilizzando una11UlSipa
dell' Almministrazione 'provinciale.

T.ali rliavOlri hanno :avuto breve durata ed
101terl1eno è tuttora ,ocCluprato, 'per circa la
:::nretàdeUa sua Sluperr:ficie, da .rocce di note~
vole mole.

offre a tali ma,sse rrocciose, buona parte
del terreno, n'spetto al liveLlo del proget~
tato ,campo sportivo, ,pr,es1enta pendenze di
Clrca 7.0 glradi ,e, moltre, vi è anche la dif~
ficol,tà di co11ooare jr] materiale terroso degl,i
sibal1tC'ramenti da esegmirl'le poichè il Ilato del
terrena in Ipiano è vicino 3Id una strada e,
da un canto, ad un gruppo di c:ase di abi~
ta:zione.

La iI'lelazione tecmica ,sulla oostrluzione dei
due campi sportirvi di Giuncarico è stata
cOlITJ1pi,latadal (geolITlletra Giovanni Battista
Scarafia di Grosseto ed è 'aequisita lalgli a,tti
deUa IPrI'lerfettura.

Il 'CralIl1Jposportivo in corso dI cO'strruz,io~
ne a aura del Gomitlato cittadino è di poco
inferime (attualmente 85 x 45)a11e mi,SluI'Ie
regolamentari per j,] giuoco del calcio, ma
,raggiunge.rà tali m1S1Ul1econl'iutiIizzazione
del materioale te l'roso da a'spor,tall1e dalla
wna c,entrarle (cirCla 20 centimetri) Ip,er il
livrellamento derfiniti,vo.

Pier i ,lavolri nel camjpa ,suddetto Isono sta~
ti imjpriegati dirsoc'CJUlplatidi Ravi, assunti 'per
il tramite dell'Ufficio di callocamento di Ga~
VOl'lrano, in rQluanto, al momento defIla ri~
chiesta, i quindici opel:raii'sc.ritti neUe list,e
di di!socCJUìp1atidi GilUnc.rurico, ,silllgo]oairmente
interpellati dall'a!slsi:stente ai lavorii di co~
,struzione del ,cam:po ,sportivo, 'silgnor Bar~
tala Bertoni, da Giulllclarj.co, afflerrrnarono di
eSlsere occupati per larvori agricoli ma, in
eff:etti, non vollero pil'letstaI1ela lpiropria .opera.

Lla donazione del teN1eno, rper (]oa(]fuale era
rgià intervenuta 'prOmessa sClritta, è stata prer~
fez,io,nat,a eon atto a rogito del notaio. Casali
De ROrS'a di Rraec.arstlrada, n. 14843 di Rep.,
Raccolta n. 2135: metri 'Q/uadrr'ati 6.850 do~
na,ti dial comnIlendator Ferdinando P:azza,glia,
Pll1e,sidrentre del Om.nlitato >Cittadino: m~t~i
rqrurudrati 100 donati dai Isilg1lllOlriTlullJio ed
ElrraJdo Tlag1liafeliI"i.

Dai documenti r:endirconti ,esibiti dal Go~
mitato cittadino, rirsulta che 'Slono già state
Ispese sul f,ondo aSlsegnato di rli[t~e500.000:

per ,retrihuzione ma"na d'opera e
contributi assirCiumtiiVi e pre~
virdenz,iali L. 421.135

per tra s,porto macchinari e varie» 40.900

,L. 4'62.035

orltl1e a 1ir:e 321.71,5, per materÌ.alri e noleg~
gio macchine da privati (ditta Rabrug1liati re
Moutepescali) finanzi arte di:rettamente dal
rComitatocon IpriOiVenti .da elrurgizioni di prri~
vati.

Per llcomtprletlamento del CaIDlPO (livrella,~
mento de,finitivo, leccletera) occorre arncora
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un icrDlpiego di mano d'opera rper una spe's,a
di d,l'C'a 11ir,e150.0100, di eui lire 37.965 co~
peI1te 'dalla r:esidiU'3Jle di,S!poniibilità del con~

tributo concesso che, pelrtamto, Irilslulrta cosÌ
IUtHiz2jato :

per mano d'opera e oont'rihutI

wssicur:ativi L. 459.100

per trasporto ma,cichinan e v'arIe» 40.900

Tota:le . L. 500.000

!il OOIll:Iltato ci,ttwdIno &1 propone poi dI
provvedere, con i propri mezz,i, all'impianto

di alheri lungo li lati del Caa:rlipOed ,wI,La si-
ISltelmazione dena Istmada di al()cesso.

La P'Def,ettura hae1rogiato il ,contributo al
Comitato cittadino in quanto, giusta la innan~
zi citata relazione tecnicla del geometra Gio~

vanni Batrtista Scairrafia, ilcamlpo s:portÌ'vo
patrocinato diall ,suddetto Comirtato ,erra di
più raJpida ed eoonoIT11Ìeare,alizza'z'ione lIllIen~

trie quello dell'Unione 'spor,tiva di GirU[wa~
rico Irichiedeva 'una Ispesa molto ,più ,e,levata
e la esecuzione di lavori di marg1giolf'e com~
ples,sità, dwta la natura del terlreno acqui~
stato da,l GOITTI(une.D'a'1t.ra Iparrte, la erolga-
zione è stata fatta per landare inoontI1o alLe
pres8arnti ri<Cihieste di lavoro da pa,rte dei
disoccrupati di Gi1uncia,rioo, per oui la Pre~
fettUira, non potendo dispoI're di tuUa la

SOmJI1l1aoccorrrente 'Per la 8i:stemazione t,o~
tale :a ,campo 'sportivo del terreno del C'o-
murne, ha ,S'timlato più conrveni,ent'e, invece
di erogare sUrslsidi ,in denaro, cornie frlequen~
temjente si Ipratica in ca,8ic'on'simi,li, alsse-
'gnl3lI1e ill oontributo su.ddertto per dare la~
voro lI1et,ributivo <al disoc'CJupati e f,ar es:e~
rguilre nel oontemiPo lun',olperla uti,le per tut-

'ti i ,giovani di Giuneara'Co con 'Una !somlillja
d1Je ,s,i avvidnava il ,più ipossilbilea quella
totale '00COlirlente per laoostI"IUz,ione di un
:r1UO'VOcampo.

Si :ag,giunga inDne ,che i.1 terreno del Go~
mune potrà eSisere a}Ì1enato o utihzza,to per
,altri ,SCOpI (,giardino pubblico, Caa:rllpO di

'gioco pe,r bamlhini, eceet,era, sempre s'e sarà
oppor.tunarrnentesI,stemato) rmentrle il nuovo
campo potrà ,sel'Viire, lentro brevie tempo,

agli 8V1aghi sportivi di tutta la gioventù di

Giullcarioo.
Il Sottosegretario di Stato

BISORI

BUSONI. ~ Al M~mstro del tUTlsm,o e
dello spettacolo. ~ Per sapere quale è sta~
to nel 1958 J':arnlmpntruI1e dei 'proventi del
fondo R.A.I. di cui ha potuto di,spol'lr,e il

,srettoll'le dello ,spettacolo ,e pelI' saJperre come
esattaJffilente ta1i proventi sono 'stati ero~
gati per I vari ,raa:rlrr dello steslso ,slettore
deno Ispetta,colo (li.rica, pro Sia, concerto, ec~
ceterra) e Ip,er quali manifestazi,oni ,speoiruli
(1226).

RISPOSTA. ~ Al ngma1rdo si comunica

'quanto apprrels'so:

I fondi R.A.L .I1eilatIvI aLl'anno ,solaJre 1958'
(6,1'7 'per cento sui s,OlIaeanoni deUe radio~
diffusioni e 2 pelI' oento ISiU1JUtt,i i proventi
effettivi 1,0I1didelLa R.A.I. stes,sa), 'sono Slta~
ti cosÌ ,ruccertiati:

Tali fondi s.ono stati ,rilpa:I1titi come s'egue:

A) Manijest'az1:01'U: musicrali:

,all'interno

a.l1',e,stero

B) Ma,nijestazwnidi prosa

C) Attività speciali per la
m,uswa .

L. 43.~00.000
» 4'56.810.000

» 420.900.000

» 54.490.000

Totale L. 975.000.000

La diffIN'enza, derivante da:1la malggiore
,provenienza dall farndo R.A.I. 6,17 p,er cen~

to 'rispetto alle pr'e'visioni (35 milioni cÌ'r~
ca),sa,rà utilizzata non 8IPpena i:l Milll~

steDo del tesoro a,vrà Ipll'OVvedJuto, con pro~
prio dec1I1eto, ad ,iscrivelI'e la pI1edett:a .gom~
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ma TIlel cor'rispondentle ca,p,itol0 ,dI bilancIO
Iper l'es,ercizio finanzmmo 1958~,59.

Il Jiltm~t1'O

TUPINI

CAPALOZZA. ~ Al Mtni-stro della pubblica
1:sbruzzone. ~ Sul mancato pagamento <al
pers01l8jle non insegn,ante e non di ruolo del~
la seunfa [lJ!,a:gis,tralestat,aIe per maestre
g:iardinielì"e di Foss'ombrone (,Pesaro) posto
a 1l'riIPososenza diritto a 'pensione, deHa in~
dennità di Ec.enzialmiento. e ciò malg'rl3.do
che, slin dal gilUlgmo 1959, il competent:e M:i~
nisterlO aveva ~ per que,l ehe consta all'in~

telYrO'gante ~ a,Cicl1edit,ato al ,P,rlOvveditorato
agli ,studi di PesaI'O ,la 'Somlmia [l,eces'sarda ana
detta ,liquidazione (1192).

RISPOSTA. ~ Si risponde aHa linte,rrogac-
zione 'soplI"alì'i,portata, avvertendO' ohe ,la som~
mia di li<re 9.9'64.710 OCicOlT'rente,per il paga~
menta dene indennità dd lioenziamento al
per,sonale non insegnant,e e non di ,riUO'10,
c,essato da,l s,er'Vizio, deUa scuola mlal~is,trlale

stata,l'e dI FOSisomiblrone (,Pesaro) è ,stata già
. impegnata sul bi1ancio 1959-'60 (re,sti 1958~

19,59).

Il Mimstero, per d,a:r 00rso al1a hqudda~
zione delle ,suddette indennità, ha già ri~
chj,esto al P,yovveditol18 agli sbudi di Pesaro
i documentI rel1wtivi all'assunzione, alI ,seT--
vizio prestato ,ed al licenziamento del perso~
naIe in pal1ola.

Non ,appena Il sluddetto P:mvveditore avrà
tlr3!srmesso ,tall dOClumentI il CUI inoltro è

s'bato,3Id ogni buon fiine, .anche ,so1Iedtato,
j.l ,Ministero provvederà, iS'em.zaulterior.i in~

dngi, alla lIqluidazione delle menzionalt.e in~
dennità.

Il Ji1imstr o

MEDICI

CAPALOZZA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

S,ull'uso e ,slui1l'abuso dell'lartieolo 2 ,della lf'lg~

'~e di ,pubbHca sicurezza, praticato nelle Mar~
che, in oecasione dei fatti del Medio Oll'i'en~

tP., e sluHe Indiscrimdnate e spes,so visibIlI
denuncJe' per diffusione di notizie false e
tendenziose (già interr. or. n. 9,6) (1289).

RISPOSTA. ~ I ,plI'e£ettI dI Ancona, P'esaro,

.AJs00li Piceno e Maoerat,a, TIlelfa,re 'uso deI
poteri prievi'sti da11'alrbcal02 del testo unico
di lpiubblica siour'ezza, nei ca,si lamentati dal~
la S.V. onorevole, si sono attenuti al pieno
rispetto dei lhDJiti, che, nell' e:seTcliz.io di Italli
poter,i, sono !pO'sti daMa lelgge neH' interesSle
rpuibblko.

In talica,sI InfattI rIoorI1evano gli lestre~
mI deU'lurgenz,a e della gmav,e ne.0esslità ipub~
blica, pe,rchè i manirfersti sequestmrti, IpelI"i,l
loro cont,enuto aHa,rm:i,stico e tendelnzioso,
potevamo deterllIT,inaiTe, data Ila pa,rti,colaire
difficile ,situaziiornei'nternazionale conting:e:n~
te, una esaslpe.rat,a ecci:bazi,one degli animi,
,con conlseg'uente tlurbamento de11'ordine vub~
bEco.

'Per ,quanto concerne le denuncie opel' dif~
'fiusione di notiz,ire d'a,lse e tendenzios,e slPoirle
dall1e Autorità di pubblica sicul'ezza, ope~
ranti in dette 'P,rovinde, si fa ipresente ehe
di 'ogni operaziom.e è Istata investita l' Auto~
ritàgi'll,dizia,ri,a, cOlIlllpetente a ,giudicmre SIul~
la fondatezza a meno deHe denuncie stesse.

IZ Sotto8egretario di Stato

BISORI

DESANA. ~ Ai Ministn della pubblica
tstruzione e de'i lavori pubblici. ~ 'Pier cono~
scere 10 ,stato delle pratiche relative al finan~
zialmJento deLle OpelI1e edilizie ohe li} oomune
di Ca,s,al,e Mom.£f'irrarbo ha IpI1e'Vistae deli.be~
<J:1ato'per la scuola media ,che in quella città
I1a,ccoglie un nlUmell'O semjpre m;ag<giOlT'edi
,studenti ,che Iprovengono danume,rosi G~
muni IruraLi de'l ,Monferrato (1263).

RISPOSTA. ~ L' Ammdnistraz.i,one com:Una~
le di Casal ,Monf'emato (Alessandria) ha pY1e~
,sentato, neU'esf'irciezio finanziario ,in Icorso
1959~60, la domand,a intesa ad otteneTe ,il
contributo deI,lo Stato, ai isensi .delHa leggle
9 algosto 1954,n. 645, per Ila <costruzlione
dell'edi,ficio in clUi dovrà !eslsere sistemata la
Slcuola media.
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Tale domanda ,ga,rà :es,rumiÌJJata (,on J'at~
tenzione che i.lcalso ,richi'e:de, di concerto con
il Ministero dei laìVQlrl Ipublblieli, in ,sede di
formulazione dei IprogiralITJJITJ\i,di nuove ()Iper~
di ledilizila. ,s00lastioa da ammettere ai be~
nefici della legigie 'sopra citaJta.

Si Il'kOlI'da, ad 'Ogni buon fine, che 'al co~
mune di GasaI Monferrato 'sona stati finOil'a
conc,es,si ti segiuenrti cOll'tributi :

1) esercizio finamzi.ario 1954~5'5, lire 15
miliani per la costrluzione nel quartiere di

Pol'lta IMilamo di lun edificio, di 5 aule ;per :l,a
,sc'Uolaelementare;

2) esercizi,a finanzIano 195'6~57, li're 21
mHiani ad integiraziane del p.recedente carn~
tributo .per il wmpletamento della stessa
apera nel quartiere di Parta Milano,;

3) es,ercizio fÌ:namzialria 1958--.59, !}ire 27
mmani 700 mi1.a 'per la costruzione del1'edi~
fimo per ,le :sclUale elementari del capoluogo,.

Il Ministro

MEDICI

DESANA. ~ Al Ministro dei lavon pub-

blici. ~ Per conoscere 10 stata deHe praJti-
che relabve laHa canc,essiorne dei 'cantributi
de1Ia Stata 'per opere pubbliche nei comuni
di Orc.ciimiana, Mil'ahe110, San Salvatare e
Oalst'eHetto ,M'On[,eYirata,tutti in pra'Vincia di
Aleslsandria (12'65).

RISPOSTA. ~ Si forniscano le relative no~
tizi,e p,er ognuno, :dei Comuni indicati dallo
anorevale interragante.

Comune ,di Occim~ano. ~ Can decireto
ministeri'alIe27 ma:rzo 19'57 venne approvato
~l Iprogertto di 1irle 18.,668.,000 'relativo 'ai Ja~
V'ori di costl'luzione ,deHa fognatlura e venne
con0esslO il l1elativo contributo ai Isensi del1a
l'elgge 3 ag'loslto1949, n. 58'9.

La domanda del :detto Comune, i'ntels:aad
ottenere 'Un ,ulteriore ,contributo, neHa slpesa
di lilre 2.950.000 oocomente per completare
,i citati .lavori s,alrà tenut,a in rparticol'are evi~
den~a in 'Occasione della fOl'lJlllUlazionedei
v.enturi iprogramlIlli delle opere daammet-
tere ,a contr,ibuto ;così come ,sarà temuta, ,pre~

sente, in tale sede, anche l'a,ltra richiesta di
,contributo di detto Ell1te ,per la riparazione
di str,a'de interne.

Comune di Castelletto Monfermto. ~ IJ
GomlUne ha ohie:sto la conee's,sione dell contr)~
huto nel/la Ispesa di lir,e 16.00.0.00.0 occorrente
'per i l,a'v,on di costlruzlione de~la fognatUlra.
iNel prograID1lIT1\a ,eseclUti'vo delle opel'ie da
,eseguilr,e con l benefici della leg1g'e 3 agosto
1949, m. 589, nel cOrlI1ente esercizio, reeen~
temente alpP'T'Ovato, è COmlplr1e'solun prllmo
lotto di tali hvon per l'impmto di Hlr!e 8
milioni.

Comune di M~rabello. ~ La domanda
di contributo nella 'spesa di Elle 9.200.000
oecorrente per i lavOlr~ di cOipert1ura del cOil~
lettolrle, s,arà presa in eSal!11Jein ,sede di for~
allmlazione dei futuri Ip1rolgrlammi.

Com'une di San Salvator'e. ~ La Ylchie~
sta di contributo, p'er l lavarI deUa fognarbu:ra
e 00struzione dell'o'Slpeda,j,e 'rispettiv,am,ente
per lire 115.,OQO.00.o ,e lire 30.0.00.000, di
detto Comune s:a,rà tenuta in evidenza in
oocasi,one della formJUlaz~one ,dei fUtl1UI pro~
.grao:mni deUe opere da ,ammettel'ie lacontri~

buta lin quanto i fondI alss,egnati nel corrente
esel'icizio sono st.ati già e;sauntI.

Si fa infine pil'ies,ent,e non 'risultare che i
preÒta,ti Comuni abbiano presentato, oltre

a Iquelle menzionatle, altre domande d,i con-
tlributo.

Il jj{ 11113 f
({)

TOGNI

DIESANA. ~ Al M~nlstro del lavon pub~

bl1'ci. ~ Pel'conoscere 10 stato delle pirati che
e le ,po,slsibilità dire'lla,tivo finanziamento 'Per
le Oiper:e :pubb1iche ,deliherate ,dal Consigli
oomunali dei comuni di MOm/bello Monfe:r~
,rato, di Canino Monf'e'l'Irato e di T:kmeto
Po, tutti in pro'vincia ,di A11essandri.a (1302).

RISPOSTA. ~ hi cOlll1junidi MOmlbello Mon~

ferrato '6 di Gamino Monf'6Ir'flat,o è srtato
proml6'SlSO:da Iquesto IMinis:b€lf!o Il cont,ributo
stata/le ai ,slensi della legge 3 a1gosto 1949,
n. '589, neUe ri,spettiv,eSlpese di hr,e 5 mi~
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honi e di li,re 1.950.000, pr1evlste per la
cost,riUzione dei cimIteri.

Si è, ora, in 'a,ttesa che dettI EntI inolltrino
l r~lartivielabOlrati progettluali. A'l oom,une
di Tidneto Po è 'stato Ipromesso il contri~
bruto previ,sto dallla legge 9 agosto 1954,
n. 645, nella 'Slpesa dI lil1'e 18 milioni Ipeer la
costrtU'zione del,l"edir:fic'i,o siC'olalsbco.

Ill'lelativo :progetto è stato già ritenuto
meritevole di aplprovaZIOne da parte del C()~
mitato tecni00~aIDIm~mst,l1atlVo del P'rovve~
dltorato alte op,er'e pubbliche dI To.rino ed
è, ora, i,n corso ,dI emjanazione il p,rovvedl~

m'ento formale di approvazlione del ,p'rog8tto
stesso e dI conceSSIOne del contributo pre~
àetto.

n Mm!8tro
TOGNI

DONIN!. ~ Al Presidente del COnStgllO dei

?n,inistri e Ministro dell'interno. ~ Per 'CO~

nos:cere i mot'ivl che hanno indott,o l,] que~
stOlre di Rorna ,a nelga,re, ,senza a:kluna 's'p'ie~
gazione, la sala del Ridotto del Telatro Eh~

se'O Ipe'r laconf m"enza ,regIOinale del La'zio de,l
Partiliio comunista, 'numane 'non ,a:perrta al
piubblico e 'nservata al soJii delelgati, lin con~
tra:sto con oonceS'SI,om a,naloghe nel confronti
di altri Pia,rtit,i ,e dI altre or1galllzzazioni;

e ,se non l'itenga che iJ danno finanzla~
no Iprovocato da tale dh1i'ego ,debba ricade,re
Slui ::r:eSlpons,abi1idI taile ,decisione (già interT.
or. n. 515) (13155).

RISPOSTA. ~ n 27 gmgno scorso, il gesto~

re del Ra.dotto del Teatro E.Ii,s,eo c1oa:nunicò
ana questura di Roma ehe ,nei giorni 10,
11e 12 I}UgIIOav:r:ebbe avuto luogo, ne,I tea~
tra medesimo, ,1a conf,erenza r€lg;iona'le dei
coa:nlun~slti odel,Lazio.

La Questura, in data 4 luglio, fece notifi-
ca,re al gestOlre che, pe,r ITlIoti,vi di Oll'ldlll€
IpubbHco, la sala del Ridotto del Tea,t1fo Eli~
seo non pO'te'Va es,s'ere adibita ad uso dwelr:so
da queNo per ,cui era :stata conceSlSla la h~
ce11za di ,Plubblica siourezza.

N e,Slsuna ,spiegazione la Quest!ura ,era te~
nuta a dare nella fatt.lSlpe0ie aHe persone in~
te1"essate allosvo]\g;imento di detta confe~

,renz:a, non e,ssendo 'per'Venuta aHa Questur,a
alclUna Tkhilesta, III p.roposItO.

Q'U.a11to aU' asslerl'ito danno finanzIario dI
Gu:i è Icenno nella mter,rogaz.lOne deHa S.V.
onorevole, si fa pl'esente che gli interessati
alla conferenza ,avrehbeI'o dovuto, ,prima di
'Stiipulare i,l contratto oon il gestor'e del Ri~
dotto ,dell Teatro Ells,eo, accertarsi deHa di~
sponibiltità de] locale: è ovvio che gh effetti
delJ1ivanti dalla scarsa dihgenza, lusata nel
caso in eSMllIe non possono essere ilIlliPutatI
all' Alutorità dI 'pubblica si0m~ez'za.

Il Sotto,egretario dt Stato

BrSORI

GAlAN!. ~ Al Mirustro del. lavori pubblici.
~ Per sapere quando il « Comitato eSlecutivo

ristretto cui è attribuito il compito di de,fi~
ni,re la Z0\!1Iae le zone nelle qua.li dovranno
eff.ettJUarsi le sipenmentaziom, le rkerche, i
rilievi ed i 00ntlrolh, re'l.ativi alle estrazioni
metanid"eI1e del Delta Padano » di 'clui ha dato
notizia l,a prefettura di Rovi'go, sad in grado
dI Ipr:ende1'le le sue deo.sio'l1l, e ,se per « s'Pe~
nmenta,zioni» deve intenders.i la iSos:pensio~
ne, per un dato perwdo dI telJ11jpo,deWe'stra~

zio11'e del metano in luna definilta area del
Ba'slso Polesine come fin d.al febbraio del
1958 venne consigliato dalla COlIlllmissione
Iperl0 studio del.l'abbassamento dei terr,ern.i
de1 Devta Padano.

'Pier sapere, inoltre, per ,quali ragioni a
di,stanza di CÌI'ica un anno dalle conClliUsioni
di ulteriorI 'studi, ordinlati dal Minisho dei
'v:wori pubbliki 'a te'clllici del suo Ministero,
non Ine si,ano :stati lanCOI1a'reSI noti i Tisul:tarb
nonostant'e l'ilIll!p,egno ,as,sunto in tal senso in
s.enato dallo 'stess,o Mini.stro.

!,rufine l'int8lI':vogante chiede Ise non vitenga
che si sia già :pevduto trOlPPo t€~PO, mentre
Il slUo10 del Delta .continua ad abbassarsi
con pI'le'VedibiIi ,gmviconseg1uenze, e se per~
ciò non sia neces,sarlio aff:vetltal"e l tempi onde
pvovvedeI1e a da:re ese.cuzi,one ,a queUe opere
di dilfe,sa che riSlultas's,ero necessrurie nella
zona, dando :u,na ma~giOll"e tranquillità alle
tanto prov.at,e popolazioni ,del Bla'sso pl)le~
sine (1214).
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RISPOSTA. ~ H <Comitato es,ecutivo, 0Q1sti~

tuito con 'pro'Vvedimento 'di questo Ministero,
in dat.a 23 settem:b.I1e,corrente anno, ,con 11
cOITllpi,to,di procedere, ne1la 'zona da esso
medesimo de1im,itata, ,alle ricerche ed agli
esperimenti p.er accmtalre definitivamente le
ealus,e dell'abbaslsl8menlto del terreno del Po~
lesine e del Delta Parlano, è s,tato insediato
i,l 14 ottobre sCOIrso,ed ha subito iniziato i
propri lavori,part,endo ,dai ri'sultati ,già rag~
giunti daUa GO!ll1{tIliissionemi,nisteriale in 'P,re~
cedenza incariClata di ,studiare il fenomeno.

Pokhèsi rbratta ,sostanzialmente di riice~~
che ed indagini aventi 'caratteJ:le tecnico~
sci.enti,fico molto 00m:ples!slOe delioato, non
si può, a prior£, fissare lun tempo di ultimaI""
zione; anche Iper ill fatto che le ricerche e
lIe indagini medesime eompl1enderanno an~
che il controllo e la temlPorlanea 'sospensione
nel funzionamento dei ipozzi metaniieri in
:wne determinate.

,È ,elVidente, pertanrto, che i ,dslultati delle
ricelrche 'e studi potranno essere noti Iso.lo
ana 10.1'0definitirva ccmc1usione.

Si f,a (presente che, Iper intanto, ,l'Ufficio
del Genio ,civiJ,e di Rovigo ha, ,sino ad ora,
eseg"uito, nella 'zona di propria rc,ompetenz,a,
lavo'ri 'per oltl1e 's,ette milÌlalrdi di l,ire, men~
tre aIrtri ,lavori son'0 in 'pro'gramII1la ~ ed

alciUni già in COIrSOdi esecuzilOne ~ pe,r Ill'll

medesimo rim)po:rto.

Si !può, C'0ilIllUnque, asskurarre che la 'Si~
tuazione ,del BasslO ,Pol,esine è s€'gJuita da
questo Minist,ero C'0n particolare 'rigJUardo,
per adott'are tem,pest,ivamente tutti quei
provvedimenti ches3!ranno dtenJUti ne>ces~
sa,ri.

n Mtntstro
TOGNI

GELMINI. ~ Ai Ministri del tesoro e del~
l'industria e del comm,ercio. ~ Per 'sapere '8e

ri'slulti 10'1'0 ,che gli Istituti di credito dell'a
provincia di Firenze abbi,ano assiUnto una
posizione qua,si totalmente nega1tiva di fron""'
te a,ue richiestte, delle aziendeadigiane, di
lll1IutlUi,con il ,contributlO deU' A,rtilg'ilanc.alssa,
moti,vando il 'rifiuto deUe 'Operazioni con la
asseri,ta mancanza di con¥eni'enzla finall'zi,a~

da dopo ia 'Dee-ente decllsione .del GOlllllltato
inter:ministeriale ,per il credito. ,ed ill Yislpar~
Illl.~o che ha ,fissato il ,concol1S'OsUgili intteressi
e di oonseg1uenza il tas,so ,glohale inferiore
lallo 0,50 Ipercento rispetto .alle ,condizioni
pl1eesi'stenti 1'entlrata in vigO're della l€1g"ge
n. '623 del 30 ,1uglilO 1959.

L'inter:rQigante des1idema moltrle cono.scere
se questa posizione negatirva ,si .risoontri in
alttre Pl1avincie e per altre banche le qua.li
provvedimenti intend,ano ,pl'ender1e per 'gJa~
rantime la oontinuità ,e 1',eSip,ansione 'sluÙ'in~
te-rD territolrio naziona'le di questa fo:r!ITlìadi
,credito lall'impresa artigiana (1182).

RISPOSTA. ~ Si l'l,sponde, alTIe-he a nome
del,}'onorevoIe Ministro dell',indust:ria e del
cocrnrrnlercio, all'mterrogazione In oggettto, oon
la ,quale la S.V. onorevole ha chiesta di
ClOnos,celrese rislUltichegli l'stituti di Cire~
,dito della ipmovincia di Firenze abbia,no as~
sunto una 'posiziane quasi totalmente negia~
tiva di f'mnte al,},e ,richieste di mtutuo da
pla,rte deUeaziende a'rHgiane, in dilpendenza
della diminuzione, nella im;i,sura deUo 0,50
per centO', del taslso 'gloibale per det,te ope--'
razioni, per eff,etto deLla l1ec'ent'e delibe,ra deI
Gomitato interminislte'riale per il credito ed
ii} :risparmrrD.

lno.ltlre è stato chi,esto :se que,srta 'P'osiz,ioue
negativa si Iriscont'ri anche in altrle Pro~
vincie e quaJi 'Prorv'Vedimenti 'si intendano
'Prendere al ,ri,glu:ardo.

In relazion.e a quantlO ISOlpra 'sii deve ip':re~
ci8ar,e che 'per l'es,ecuzione della legige 30 Ilu~
glio 1959, n. '623, ehe ha iimit3!tlO il tasso di
interesse ip,er 'Ie operazioni di ore dito a,rti~
.g~ano nella mi,siura del 3 per ,cento, }o Stato
ha disposto l'integ.razione del d'lOndoiper con""'
tributi in conto interl€Sls,isul1e ,operaz.ioni in
parola Iper lire 2.100 milioni.

Il Com.itato intermini,ster,ia1eper ill crledito
ed il :ris:palym.ilO,neUa sua 'slpedfiCla. comlPe~
tenza, ha ,poi dilslposto, ai fini di Iconslentil1e
la ,concessione dei muturi alI tasso 'su in ,dic.ato
che v'enga >0oylris,posto 'sluHe operazioni rpre~
dette un contributo integrativo neUa mi~
sura dell'l per centto, e dò tenendo conto
deU'attuale oosto deNa provvista de,i fondi
da Iparte deLle laziende di eredito.
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L,a ,J,illmtazione di detto oontributo inte~
g.rativo pot'rà peralt,ro consienrUre un rmlaig~
gior voLume di operazioni ,con le 'somme
stanz.ia.te al ,rigmairdo dalla ,legge 'SIUcit,atft.

D'altra parte, va notato che .dopo il breve
periodo di st,a:si dilpendente d:a11.a ne,celslsità
dI dare pratk1a .aktmazione all1e nuove di'Spo~
sizioni .della l.e:gge 30 1Ugilio 1959, n. 623,
sono pervenute ,aHa Cas!sa per il ,cI1edito' alle
Irmlprlese a:rti1giane ,daUafine di agosto ulti~
ma S00rso, e ,continuano a Iperv.enire, opera~
l1azioni per lun vothlm,e me,dio lffiIensÌlte, .rela~
tivo a tutto il territorio nazional.e, superiore
a.q:uello dei ffilesi preoedenti.

Per quanto riguarda Ipoi la Iprovincia di
Fi'renze, si nota ,che 'Ìl volume medio men~
silede:U,e operazioni è attua1mjente pre.sso~
chè uglUa'le .a quello in :preoedenz.a nlev1ato,
con tendenza :anche aU'aurm,ento.

Dato l'andamento della si1maz,ione, si ha
r,agiorne di ritenere che poStsano ;brovar'e com.~
pIeta 'attuazione le ,provvidenze In faVlOiredel
credito 'artigiano previst,e dalla legge 30 lu~
g1lio 19'59, !Il. ,623.

Il Sottosegretario di Stato

MAXIA

GELMINI. ~ Al l'vl1:nistro de~ lavori pub~

blic'i. ~ IP,er conoscer'e la ,sormlillladestinata
nell'esercizio in corso alla provincia di Mo~
dena ,per tQlP8ll~e,igieniche, 'Suddivis,e Iper Co~
muni e per opere, e ,per Isa:peme ,se nel piano
è 'staiba tenuta Ipresente la rÌtChiesta ,di con~
'triihwto che ilcOImIune di Mirandola ,riilmov,a
mvano da dieci 'anni per la copertlu:ra del
canaIe «Bruinò », <collettore Iprincipale della
fognat'ura, ,che Ipa.ssa ,s,coperlta :per un tlratto
del centra urbano con tutte le co.nselgiuenze
negati'v,e igienka~s.anit,arie che ,Slono. 8ltat'e
più volte .delllunciat,e dall' Allll!111:irn,i,str,azione
municipale e diaHosteslstO :medi,ca Iprovinciale.

L'interrogante desIde'ra .conoscere al,itres.ì
in 'q:uale .consIderazione sia stata ten uta la
rIChiesta dell .oorm:une di CrusteIv'ettro, pure
que,sta ,rinnovata pe'r 'parecchi ,esercizi, e con
la quaIe veniva 'soUecitlata la ooncesstÌ'one del

contrirbuta per consentire .l'esecuzione della
fognatura nel centro urbano praticamente

,sprovvista di questa illlliporltante, ,indisip:en~
sabile 'Olptelra (12167).

RISPOSTA. ~ Nel Iprogram:JJIT1laesec'Utivo

dellle ,ope,re igi,eni,che ,finanziate ne,l eor'rente
ese,rcizio ,ai senls.i del.1e le~gi3algosta 1949,
n. 589, ,e 29 'luglio 1957, n. ,635, è :previ'sta
la oacnoe,ss'Ìone del contlnbiuto statale a vari
Comuni ,della :provmeia di ,Modena, per il
eoon)ples,siva armlIDontalre ,di li'rle 147.600.000.

T,ra i Comuni ammessi ai benenci delle
precitate leglgi, 'll'on sono cOllllpresi quello di
Mirandala, pelr la tormibinaJtura del coHet-.
tor:e Ig,enemle della fognatura, e q,1lello di
Castelvrert,ro, 'Per la oostlr'Uz,ione delLa fogna~
t,ura.

is:! IpUÒ,,tuttalvia, aSSiicurameche ,1'18,relative
dorm,ande sa:mlllno ,pres.e iln ,esame in s,ede di
fommlUlazione dei velllturi Iprog,ramm\i ,di ope~
re ,delgene're, dia amìIT1letter'e ai benefici di
leg'ge,collllpatibIlmente con la dis,ponibilità
dei fondi.

n Ministro
TOGNI

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Ministri del tu-
rismo e dello spettacolo e dei lavori pubblici.
~ Per canoscerela ¥erità circa la a:sserita
imlmirnente ,re,alizzazione di ,un progetto per
la ,costruziOlll,e di una centrale elett'rica in
Vial P'Uislteria, che ver'rebbe .a modifi,caI1e ra~
diCla1me,nte i laghi di .Braiese di Antlerselva,
che casttÌtui's<Ctano un'att,rattiva del meravi-
gliosopa:norarrna di 'Una flra. .le Ipiù sug1gestive
zone de1Ie Dolomiti oltre elle danneggiare
rparti.wlarmentei:paesi di ,Monguelfa ,e di
ViHabassa, la clui econollllia rsi :polg~ia essen~
e:.ilalmelllt.e, :se ,nom unieamente, ,s,ul t:uri,slllllo.

:È da notialr'e che il tUrÌ'smo, :slpecia.}mente
nella 'p,ro'Vinci.a di Bellluno, verrebbe ad '8'SiSe,re
profondamente ,sviato 's,e 'si persli,st,es,s,e nella

00nti:llIua traJs.formazione diruoghi, fra i 'più
IrInomati per le bellezze alpesrtri che sono la
caratteristica d'attmziom.e delle Dolomiti.

Senza di,re che la lI1ealizzazione di quel
prO!~etto, .che 'par,e da anni foss.e Isrtata rub.
bandonrarta, verlrebbe ,fÌ,eslurmata riilllJprovvis.a~
mente quando gIà i oS,uddetti due Comuni
hanno. aff,mntato s.pe8e 'illl1jpolllenti in rela~
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zione alle ,101'.0modeste finanZie ,per lavori
p'ubhlid di mig:lioramento e :per serV'izi, 'spe~
cie idrid, che la realizzazione di >C'ui'sopra
l~ende~ebbe del t,utto ISUiperflui, e qu~ndo la
O'l'Ig,anizzaZiione :turistica ha .sern.pre mess'o in
riHevo, con ladeg.ua,ta di,s:p.e.ndiosa (propagan~
da ,fr~ l'altm, la suggestiva bellezza di quel~
la ?!Ona (1<1>63).

RISPOSTA. ~ A,l ,rigua'rdo si oOffiluniea

quanto appress.o, anohe a nome del Mini,stro
per i Iavori 'pubblioi:

La Società idroeIetrtnca del RIenza ha ri~
v'Olto i,staìl1Z1a,in ,data 11 ']Uiglio 1947, per
ottenere la Iconoesls,ionedi utilizzaTe, a scoiPo
i,droelettrico i deflussli del fiJUrmeRienza ed,
affluenti, nei tl'le iilTIlPianti di Monguel£>o I
e Mongmelfo II, cOill1lP~endenti la si'stelID!a~
zione a ,s,erbatoio del Iago di AntemseIva, e
Monguelfo III, comprendente ,la si!st,emazione
del lago di Braies.

In proposito l'Ente Iprovincilale 'per il tiu~
risma di Bolzano non ha mancato di inte~
ressare il Vice Gommi'ssa,rio del Governo
della regione Trentino~Alto Adige ed il Ge-
nio civHe di Bolzano, Iprospettando le vive
rpreooc1upazioniche la notizia della iniziativa
di cui sopra aveva determinato negli am-
bienti turistici, in. re1aZiione ai !pregiudizi
che la ,realizzaziorne .del progetto stes'so
av:rebbe a'I'recato ana leconom:i,artmri'stica 1o~
ca1e in prurticolare ,ed ,a quella della intera
provincia di ,Bolzano in !g'enel'lale.

Il Consiglio ,su!p,eriore dei ,l:ruvoriIpubblid,
nel prendeI"e in eSanlie l'istanza deUa Società
idroel,ettlrk,a del Ri,enza, ha ritenuto fondate
le oppo,slizioni Ipresentate dalla ,regione T'l'Ien~
,tJi'I1!o~Alto Adi,ge 'e druH'Ente :pl'lo~inda1e per il
turiSlIIl10di Bolzan'Ù, per la ,salVlaguaJrdia de~
gli interessi turistid ,e Ip:a,es~stki connessi
con i 1aghi di Braies e <di Anter:selva.

Detto Conses,so ha, pertanto, espresso il
'parere' che ,si Ipossa ,a(;c,olrdar,ela eoncessiorne
richiesta, limitatamente lalgli impianti di
Mon<gmelfo le di ,Mongue1fo 11 escludend'Ù
quella di ,Monlgmelfo III ,e qui,ndi l'uti.1izza~
~i,oilledel lago di Braies; ha, al1JI"esì, rpire~
,scritta che, llIe,l di,sciplin,al'le di concessione
relatiIV.o al1'utiHzz,azi'one del lago di Anter~
selva si,st'emato a ,serbatoio ,siano fj'ssate, con
lalpposite clausoIe, ip.articolari limitazioni af~

finchè, durante il iperiodo di interesse turi.
shoo, .sia assicurata la quota di ma"~:mc
invaso,.

La pratica dI OUltr.a:ttasi non ha peraltro
aVluta lulteriore ,corso, essendo :pendent,e alVan-
ti il competente Tribunale regionale di Ve~
nezia, il giudizio promosso dalla S'Ùcietà a
responsabilità limitata Alpina, la quale so~
stiené la natura privata, e non demaniale,
del lago di Anterselva.

1Z Mmtst10

TUPINI

GRECO. ~ Al Ministro de~ lavor~ pubblic,i.
~ Pier 'conos.cere se intenda provvede.re .rul
finanziarmento :per la indifferibile ,si'SteiITlla~
zione dei Ipiiani r'elativi alla viabilità ed alle
reti ,f'err'Oviari'e, piani connes.si al1'.ruIDlPlia-
mento del ,porto di N alp'Ùli ed al cOiIlllplerta.
mento dena nuova via .Marrittima.

La Illeces,si,tà è vw:amente sentita Ip'er la
definitiva sistemazione ,sia del1e wne 'Por~
i-Juali sia delJ},evie ,cittadine limiibl'oil'e. La si~
stemazione costituirebbe inol,tl'e, come è no~
to, opera eonc1usiv,a di bonilfica edi1izia e
sociale (12.02).

RISPOSTA. ~ 'P,er la totale sistemazione ed
il ,potenzi,rumento ,de!g'li iiIlllpianti fer"roviari
del porto di Nap'Ùli, in dilpendenza dell'am~
pliarmento del1porta stesso, è pl'levi,&ta la com~
ipless,i,va spes'a di <un mililal'ldo e duecento
Imilioni di lir"e, gilUista lUin 'P,rog:e1tto di ma&-
sima aplplrovato da questo Mini'stero c.on
priO'vvedimento in data 25 cfebbmio 1955.

Di tale progetto è ,strurtoaplprovrurto un pri-
mosrtra,lcio ri<guardante ,la ,parte ori'entale
del p'Ùrto, Iper una 'spesa di Er,e 432 mili'Ùni
del ,quale, però, è ,stato Ipossibille finanziare,
:pelr .ora, soltanto un ,primo lotto di lav'Ùiri

del1'iffi/Porto di cento milioni di lire.

È ,stata, altresì, :auto,riz'zarta la maggiore
,spesa di lire 72.928.000, <per il Paiglament'Ù
delle indennità di esp:m,priazione nece,ssarÌ<a
per la eennata si'stemazione.

PlurtroppO, le limiltate disponibilità di bi~
lancio, per lavori del genere, non hanno con~
&entito ulteriori finanziamenti; si può, pe-
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raltro, assicurare che i lavori stessi saranno
tenuti in particolare evidenza.

Pier ,quantosi ,ri,feri,see all' aJtra segnala~
zione fatta dall'onorevole interrogante, si
fa presente ,che questa Mini,stero, in oonfor~
mji'tà dell'a'rticolo 15 della legge 27 ottobre
1951, n. 1402, ,si è sostituito al comune di
Nrupo},inell'attu.azione prarziale del p'iano di
ricostruziane dei quartieri Porto, Merclato
e ardiacenze, limitatamente alla costruzione
dell.a nuova Vi,a Ma,rittima.

I Il'elativi lavmi, iniziati nell'anno 1947,
in ,conformità del piano aplp~ov:ato con de~
e.I1etoministeriale 2101 del 27 ,sett,embre 1946
e del Iprogetto 'g,enerale in data 30 'settem~
bre 1946, ,sona Ip'roceduti per lotti 'SlUc,cessivi
e sano tuttora in ,corso di esecuzione.

Dell'arteria in 'parola, progettata per luna
lunghezz,a complessiva ,di metri lineari 3.450,
risultana sina ad OiI~a,ese,guiti i tronchi dalla
Piazza Mrunic,ipia alla Ghielsa di Partos,alvo
(inizirule), dalla ,Piazza S. ElraS\IT1Joai Granili
(temninale) e due tratti inteI'lIDledi, in tutto
per un totale di metri lineari 2.0.00 circa.

Sono, inoltI1e, di :pJ:1ossimoinizio i larvori
di Icostruziane del tlratto ,cormp-reso flra la
Chiesa di Portosalva ,e la Traversa P'rin<~i~
'pressa ,Mal;gher,ita eon lun uLteriare ISvilupipa
di metri line.ruri200.

Restano, ;pertanto, ancora da eseguire, ipe!
ilcompletamento delIra niU'ov.a,arteria, metri
lineari 1.25.0 'CÌJ}cadi svr>arda,che impartano
una ,spesa Ipresunta eOlilllplessiva di 5 mi~
liardi, di cui Iirr-e2 milliJal1die 30.0 mHa ip,er
lavori stradali le lire 2 miliardi e 700 mila
per es:p.ropriazioni e demalizioni.

Inaltre, rpoichè, Ipe.r ,portrul'e a ternrine la
,costruziorne di tale arteI1ia 'aCOOI1reprovve~
dere alla .siistemazione dei IlIUCilei farmiliari
che oC'CIupanoi f.abbrica.ti e le ba:racche da
demoli:r~e,,cirCla 1.500, lsarà necess.a:rio prov~
vedeme alla c'Ostruzione dei relativi nuovi al~
loggi per una Ispesa presunta di cil1ca 4
miliardi.

n Ministro
TOGNI

JANNUZZI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per canosoere per quali motivi nel treno
n. 810 in partenza da Bari :ailleore 12,43 e

nel tI'eno n. 9'5 in partenza da Roma alle
ore 8,25 siano ,state soppres.se le vetture di~
;:rette IBari~R<m1Ja,e Roma~Ba,ri, delle quali i
vi3lg'gi,atori si ,sono semlPl'eserviti ,can not'e~
vo,le vantaggio, es,slendo quelli gli unici trenI
non natturnied ,e,senti da supplemento l'Iapida
che consentivano ai vialggiatori il viaggio
diJ:1etto ~ ,senza incomodi ,s,cali ~ dalle ;Pu~
glie a R,am:a e viceV'e,rsa (1282).

RISPOSTA. ~ Il ,s,ervizia diretto Bari~Ro~
mJa a mezzo dei treni 810/98 è stato sop~
'p'l'esso con l'oJ:1ario 31 maggio 1959 in can~
siderazione del fatto ,che dat:a l'esistenza
della coinoidenza ,ad Av,erosa fra il 'p'redetto
tI'eno 810 e il treno 888 Narpali~Roma la
magg10r parte dei via,g'giatori eff'et1mava il
trasballdo in questa loc,rulità anzichè ,s,erguire
1'i,tinel'lario, della car,I'oz'za di.retta via Na,poli
che oompo'rtava un allrivo a Roma circa 2
ore dopa 1'.arrri'V'odel Ipredetto 888.

A tale determinaziane lsi gÌ!uns,e amche in
co,nsiderazione ,che il treno 98 .can l'ar,ario
in C01:1So"per .1.aSlua Iscal'sa frequentaz,iane,
sarebbe ,srtato ,SOppres.SlOin deterrnn,inati pe~
Di'Odidell'anno.

J)'ailtra parte mon si Ipresenta opportuno
il pa,sls,aggia del ,servizia diretto rud Ave,r~,
perchè ciò comporterebbe una proLungata
sosta del treno 888 ad Aversa subito, dopa
la ,partenza da Napoli (14 minuti).

Nel 'senso N ord~Sud il pas.sl.3lggiaad Aver~
sa della cal'rozza diI'etta per Bari dal rtre~
no 95 ,al 18'93 aveva. data luogo a numerose
iproteste dei via'ggia,tori in 'partenz,a da N a~
Ipoli (che costituiscono la maggioranza) per
la prl'o1uIllgata,sosta dell'acoelerata ad Aversa.

Si è quindi ,ritenuto opportuno s'Opprimere
il Iservizio, di,retto 'Plur mantenendo la coin~
cidenza 'ad Aversa.

n Ministro
ANGELINI

Lussu (SPANO). ~ Ai Ministri dell'indu~
stria e del commerdo e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sap€ll1e Is.e non

considerino neeessla'rio interv,enire ,sorUedta~
mente nell'ionteress'e dei minatori di Ca:rbo~
nia, licenziati o licenziati su domanda da
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circa due anni. Di questi, lun m1g1iaia oirca
devono ancoJ''a ,ris.cuotere natev01e ip.ar,te del."
le indmmità 100ro slpettanti che l'Ufficio re~
og,iona,le del lavoro è nelll'ilIDipossibilità di pa~
Igm.~e, :avendo es,so bisogno .di luna ,som!nm
non inferuaI1e a 200 milioni (U6'5).

RISPOSTA. ~ iRi,slponda 'a}1e iSS.LL. onOI1e~

V'oli anche per canta del Ministro dell'indu~
s,triae del cOlIl1ffiieI1cio.

Debba Ip~rledsafie anzituttO' che l'indelmità,
la clui erOlga'zio:ne è affidata aH'Ufficio r'egio~
nal,e del lavolrO' e della mafssima oClcrupaz,ione
di Ca'gli<a1ri, è qiuell'a «di nuO'va sisteilD<azio~
;ne », dovluta ,acollo,ro i qual,i, .dolpo il lk,en~
ziamento, sono stati cosrt:l'etltii a cambiare do~
mic'ilio, per travare una nuova oC1cupazione.

Essa cOonsiste in ,una 'Sol!TIJ[llJa,pari H 150.000
lire 'Per i ca,pi~f,ami,glia ~ laumentata di
20.000 lire Ipel" ogni figllio a calrico ~ e a
7,5.000 lire pelr gli operai oelibi, 'Oltre il J'im~
b0l1s0 de'lle slpese di vii,a,ggio 'e di traslaco.

Per la liquidazione di dette ~illde.nnità ai
lavolratO'ri aventi i 'p,r,es.cfli,tt,i I181quisiti ed
wppartelnenti al gruppo de,i 1.373 llic,enzia,ti
nel pe1riodo 195,6--'57, sano 'stati ,acerediit1ati,
al menzionata Uffido, 50 milioni di lire, dei
quali 25 miliani ,in ,data 22 ottohI1e 1959.

In paI1i data è ,stata lITlIess.aa dislposizione
dell'UfficiO' medesima 'la rsormjm:a di 25 mli~
lioni di 'lire, da 'utilizza,I1e Iper i,l pagamreni!;o

de'Ha 'stessa indem.nità a favore degli aventi
ditritto appartem.ent,i al grlUlplpo dei 2..0.00 li~
cenzia,ti nell'anm.a 1958.

P'er i'l cOill1)pl1etamento de1Ie erog:azliom Te~
lative :ai rlavor,atoTi dellplrlilIIlia gm:plpo, è sta-
tachiestaall' Ailtaautmità della C.E.C.A.
l'ulteTiore 'SrolIl1.ffiiadi 1,5 milEoni di 11118.

P,er Ira Hquidazione dei beThefici spettanti,
aHo Istelslso titolo, ai I:avOIr:atori del ,secondo
g,rIUlppa,tè stata ,chi,ersta la 8oITTI\ITlla carnrplles~
,siva di lirle 280 milioni.

,Le !SOilTI([I])e,che Isar'anllO dl vOIUa m vOolt1a

im.viarbe, fai ,suddetti fimi, dal citato OIrgani~

'SIITlOint1erll1aziollla1le,ver,ranno ternlpestiV'ame:ll~
te ,Timesse al cOlJllipet,ente UfficiO' !per la l'Oro
,saHeloita disbribuzioneagli intelreSlsati.

Il Sottosegretario di Stato
STORCHI

MAMMUCARI (UONINI). ~ Al Ministro de"-
la pubblica istruzione. ~ Per conosoerle Qtua~

Li sona i 1Il10tivi che hamno indatta i,l prafes~

's'or Occhiialini ~ sCIenziata di ,chia,r:a fama
ilIe'l calIl1\pa della fi'sica llIudeal1e ~ ad lalcoet--

tare l"invita odi 'l1ecM1si nergli Strati Uniti
d'Ameri,ca 'per svi1up:paI1e 'rk<erche di alti,s~

simO' int:emes,se 'scientifico;
,se nes'sun palslso tè IS,twtO'fa:tta dal Mi~

nis:t:ro e dal Governo prer indiune n p11afes~
rso.r OClchiaili:ni 'a 11'es:taTe in IIt,al:ia, las'silcu~
randa all'Istituto universitaria, in cui lavo~
rava, mez'zi adelguati Ipelr caTI<slentiI1gli di
IpOorta'l'e arv,am.ti ,studi e Ir.i<cer,cihegià iniz,iati
e di grande pO'rtata per 'la scienza e d.i edu~
Claire un va'lida Ig,rluppa digiovan,i rSici,enzi'a.tl,
a 'lui le'gati nell'attività di rieel1ca;

quali ,pr0'vvedimenti il Gaverno mt'ende
adatt:8Jreal fine dinOon lulteriarmlente im~
;poverire i,] patrilIl1l0'Thio di lintelligienz1e, ,che

onOlra l'Italia, e di evita1re iil danno che può
c0'lllseguire ana Nazione in 0'gmi camrpo dal~
La ,emigmzione di 'scielnZJi1ati e tecnici l1U~
cleari, 'e per cOllisenti'rre ,agli scienziati ita~
liani ~ ohe così largO' cantributo in c.alffilpo

nazionale e mandiale dànna alJilo BVUUlP;PO
della fisica e deUe rscienza nucleare ~ di

contilnuare 'ad OIperaT1e in Iibaliia e nOon ca~
stringerli, c'Osì, ad alcoettare inviti di lavoro

prap0'sti 10'1'0 da Uni'vell1stità, da I<s,ti,tluHdi
ricel'ehe pubblici e Iprivati, da 'socletà in-
Idiuskia1li str.anier,e,a ,ca'usa de,Ha pov,ertà di
mezzi melssi a dilslposlizi1one in P,a,tri:a per lla
attività di ,ricerr'chte rscirenti,fiche e di un trat~
talIl1lenta retributiv'O nan ,adegiualta alla pm~
tata del loro lavol'a;

quanti ,sona i ,tecm.i,ci egli Sic,ienziah Qta~
Irani ,ohe l,avora1illo in l'sti.tluti !Universitari e in
Istitluti di rticerche di,pendenti dall C.N.RN.
i qua!li hannO' ernilgrato, di,etro invito di entl
di aLtre N azioni, Ipelr IsviluPlpa1re l'i ce l'che
,sc.ienbi,ficlhoenel ,serttOlr'e delLa fis.ka nudear1e
e nel settoTe dell' applicazione dell' energia
nuClle8Jre (1312).

RISPOSTA. ~ La richiesta avam.zata dal

professor Occhia1,ini di .e.sser,e ,col10'cata m
congeda di sltudia per lun anno, ,al fine dl
potersi ,recare quwIe «v,isitill'g professor»

'p~e8's:o 11 Mass,achusletts I,sbtru:te of T'echno~
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logy dI Caa:n:briidge non è stata assolutalJ:nen~

te determnna1ta ,dalla neoessità dI amolllt:a~
narsi daill'Italia Iperchè cosvJ:1erttovi da qual~
che difficoltà morale o materi.alle ma al 'con~
tra,rio dal desiderio ,di :poter IpJ:1endere con~
tatto con gH aanlbi'enti scientifici statunitensi
così da rendere più proficuo per i giovani
a lui affidati il plro1prio ins,egnamento e con~
t,pill1iporaneamenrte aprire alla Faooltà mila~
nese, ana quale egli si Is,ente vivamente le~
gato, più vasti orizzonti ,sdenti,fici.

Il ip'rofessoi]:~e intende>rebibe infatti a~va~
Ilersi deUe ,e,s,per<ienz,eche tr:a,rrà dal'slUio sog~
gi.ol'illo di ,studio in AmeI1ica Iper d'al' inserire

~ medi.ant:e le neoesls:arie attrezzatur,e ~ il
p,ropriolsti1Juto ,nel quadro di ricerche sden ~

tirfiche di ,intereslse mondiale in lun CrumlP'0
nel ,quale nta!Iia non si è finora mai dm:en~
tata.

Dichiarazioni in tal soo,so sono state ,r'ese
dal Iprofessor Occhialini ai IrapplI1es,entanti
dei 'Vari quotidiani nel corso di una cond'e~
renz.a stalllipa tenuta 'prima della sua rp.ar~
tell'z,a :per IgH :Stati Uniti.

,Si 'è 'quindi ritenuto oppor,vuno metter'e il
pr:od"essor Occhialini in 'gra;do di attma,I1e B
suo prog1ramma ,che ~ ,anzichrè ,a~elre !pelI'

seopo l'abbandono dei Isuoi 'inte,ressi scien~
ti,fici ,e didattici in Italia ~ si pI1opone al
contrario il potenzi,amento della Scienza e
deUa Semola titallia:na.

Quanto ,a} ,numero dei docentti itallÌia:ni ohe
,!'jlsono negli ultimi anni recati .all'este,ro
per mi,ssioni di ,studio pr,es,so Univers,ità
strami,el'e, si pI1eC1S'aeneeslso è 1imJtato a
poche unità ca1colate in <C'amplesso per tutte
le discÌ!pline rurtistiche, Iettemrie o sd'en~
tifiche.

In !tutti icas,i si tratta, comunque, di stlu\..
di:osi ohe non hanno affatto inteso di ab.
bandona,r1e il IproprIo 'Pla:else, mia s.olo di at~
tu:are fini di Iproficua eollaborazionecon gli
altri Paesi 11el superiore ,intereisse ,d,eHe no~
stre Università e della ricercascienti6ca.

Il Ministro

MEDICI

MARAZZITA.~ Ai MinIstri dei lavori pub~
blicti e del turrismo e dello spettacoDo e al
Presidente del Comitato dei ministri per la

Cassa ,del MezzoglO1'1w. ~ Per '8ap'el'e i(]IUian~

do p'Otrà diV1eni're T'e,a~tà la strada litoranea
Palmi~Bagna'ra (provincIa di R'€Igigio Gala~
bria) la 'CUlIcostruZiI.one V1enne inserita l'Il
una va:riiamte di iprogralffilffila cOIlcordata con
gli organi tecniiCi cOIITl(Petenti della Cass,a
dell :Mezzogiorno dai tecnici della AIITJJm,ini~
stra'zione ,provinmale di :R'egg,io, i quali han~
no a 'suo tempo inviato dettaglia:ta relazione.
m detto Iprog:r,amlma vel1lne traSlIlllessrO >dalla
Amministrazione Iprovinciale ,suddet.ta ,alla
Calssa eon nota n. 10979 del 14 agosto 1952.

Si fa pres,ente che 'Oggi pIÙ che mai s,i
impone '1a neoessità di ,realizzare >brules~ra~
da, ohe era ,stata dichiar:a,ta «obhligatO/ri,a ~>
nndal 1868 dal GOillisi'glio Iprovinciale di
Reggia, Cihe quindi ra:ppres'8Inta l'aspiJ:azio-
ne quarsi 8'e>co~,a:redella Iprovinc1ia liI1lte,res'8:a~
ta ed l CIUlvantalggI 'slOno evidenti,ssimi, pe'r~
che ,ad una strada tormenbtis,sima di mon~
talgna della 11unlgheZizadi CIrca 19 chilometri
con la ipresenz'a di frequenti tornanti e CIUT-

v'e a rruggi mi,mmJ, 'spe's'8O 'sog,getta a !banchi
di nebbia 'ed ,arbbondanti neviearte, ,si 'Potrà
sosrtituiir'e una strada ,litoranea con un \P'er~
corso ridotto di lun terzo 'e 'butto in p'i,anura,
che ISiisvolge in 'zone panoramiche ,d'incom~
parabile bel1ezzla.

Si ag:g:iung'einrfi:ne che ,anche l'Ente I!)ro~
vinciate 'Per il ~JUlri'slffiiodallla 'stessa epoc'a
affianca il'az,ione demAlIlljIl1;ini,stmzione rprro~
vinciate, onde ,è da ,Slper.are che tale l'egitti~
ma ,a'splraZJione Ipossa dive>nire realtà oggi
che per lo svilUlp,po del iburisano è sorto un
apposIto Ministero: il che re>nde più pm~
bca e più agevorle la Iso1uzliol1ledel1problema
dell finanzIamento (1130).

RISPOSTA. ~ Si risponde ,aHa i'Iltenoga~
zione su l'riportata anche per conto dei Mi~
ni,st1ri del IIaivori pubhli ci del turismo e del~
lo spettacolo.

Indaita 14 a:gos,to 1952 l'Ammimstrazione
p'l'Qi~inci,ale di R,og;gw Calabria propose a!l,la
Ga'ssa Iper il Mez,zogiorno ,la 'costruzione del~
la ,S'tI1ada Palmi~Balg1Ualra, prevedendo per la
sua l1ealizzazione la ,spesa dI 1k'e 400 mi~
Eoni.

Taile (previsione dI 's<pesla, Iperaltro, a 'Se~
guito di ri1evazioni ,efflettiuate dalla «Cas~
sa », risultò del tutto inadeguata, ess,endosl
acoertato che l'opera menzionata importava
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una .Sipesa'almeno dOlppia di quella indicata.
Ase~uito di ,ciò Ila detta str:alda non velllne
inc1usa n(òllp:!.'ogramma di v.iabilità Oirdillla~
ria Ipr.edisp.osto dalla« Cassa» per Ila pr.o~
vincia di Reggio Calabrra e a ISU.o;telll/p.oap~
pr.ovato da questo Comitato.

Nè, allo stato attuale, è possibile includer~
Vlela, in 'qu.anto i f.ondi ,assegnati alI Ipiro~
gralITllITlladella «Cassa» ,per gli interventi
nel ,setto,re ,stradale SOIll.oda temJpo esalu~iti.

Si ravvisa: olpporrtuno osser'VaDe poi che la
strada in l'Parola, ,pur se (rive'ste notevole im,~
porrbanza al fine di migliorare le cloil'lllunka~
z~oni tra Nap.oli e Heggi.o Gallabria, 'presenta
tuttavia notevoli difficoltà tecniche pe.r la
eccessiva pendenZia trasv,ersale dei :terreni e
per la lo,ro scar:sa compattezza. Infatti, 11
tronco f,erroviario ,tm Palmi le Bagnara cO'r~
re tut,to in galleria e le Fe~rovie dell.o Stato
che, con ,finanziamento della « Cassia », stan~
no ultimando i lavori (per il 'l'Iaddoppio della
linea ferroviaria nel tratto in Ipa:mla, hanno
incont~a,to 'notevoli diffic.oltà Iper l'avanzato
degradamento ela .conse'guente diminuita
compattezza dei terreni.

È infine da oss'elrv,ar'e che 11anlu\ova '8t:ra~
da, ,costituendo luna variante della strada
statale n. 18 e ri'spondendo alle lesigenze di
migli.orarie ill traffico delLa statale in Iparola,
presenta le camtter1>stiche 'proprie della via~
bmtà 'statale, e ,ai s,ensi del decreto legisla~
tivo 17 aprile 1948, può less'el1ecostrui,ta a
cura dell'A.N.A.S.

n Ministro

PASTORE

MARAZZITA. ~ Al Mim:stro dei lavori pub~

blici ed al Presidente del Comitato dei mi~
nistriper la Cass,a del M ezzogiorno. ~ Per
'sapere se eSIste in atto qualche progetto di
in,iziat.iv.a delcoil'lllune di OppidoMamertina
(provincia di R,eggio Calabria) .o di altro
ente ,statale, .con il quale ,si ,provveda a 'Clrea~
(I1e],a:,strada rotabile che congiunga la p.orpo-
10sa frazi.one di Meslsi;gnadi al detto oomune
di Oppido, strada della quale esis,te un 'V€tC~
chi.o t,racciato e che ha la l'ung1hezza di circa
,due .chilometri e ,che ,elim:irnerebbe il grave
inconV1eniente e .J'indicibi1e disagio de~ com~

pletoisolamento deUa frazione. .Gli abitanti
per Ipoter .raggiungere il centro di Oplpido
debbono 'J:1eoaI'si nel .resJtrostante comune di
V.aI'lapodio e poi da <questo rpor:tamsi :in Op~
pido ,percorrendo lUna strada della ~unghezza

I di circa 9 c:hillometri (11'68).

RISPOSTA. ~ Si 'risponde aHa SIUJ:1r:iportat,a

intel'rolgazione anche per 'conto del Comlitato
dei ministri !per il Mezzogi'OiMo.

La 'costruzione della 'stmda di oon€'ga~
mento del c'olIlllU'l1!edi Oppido Mamertbina
,con la frazione ,Mess,ignadi, nOIll è .prevista

dalla Ilegge 5 Igiugn.o 1906,n. 255, e [Jier~
tanto non può essere eseguita a cura e .spese
di lqill!etsta Amm:ini,strazione.

Per la I1ealizzazione di tale opelra Iper la
quale non rislUJt1a ,sia stato '~edatto alcun
piI'logetto dal Comune Iplrec~tato, quest'lultimo
potrebbe ehiedere i benefiki previsti dal~
~'articolo 2 della legge 3 lalgosto 1949, n. 589,
nei teI'lITtinie 0O'n le modalità IpI1eV'i!stedalla
legg1e stessa.

Il Mintslro

TOGNI

,MARCHISIO. ~ Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. ~ Per eonoscea-"e:

se Isiano ,consa:pe'Voli0he i Pirefetti, a,p~
plicando, anche a SpI'loposito, l'aI1ticol.o 2 del
testo unico deiJ1e iLeggi di :pubbliea ,8icurezza,
possono 'P'r.articamente e1uder,e, Game ellUdo~
no, la finalità del dis:posto della GOlrt'e costi~
uu~ionale 'c101lquale si laboliva ,l',efficaC'i,a de,l~
l"articolo 113 del testo ,stesso !pelr quanto
conclerneva l'autorizzazione di Pubblica si~
curezza Ip,er l'affdss,ione e la diff,usi.one di
mlanilf,e'sti;

,s'en.on 'ri:tenganocihe,così ,wgendo, i IPre~
fetti ,reinrtroduco:no di fatto '<Jiuellla'cen'SUI13>
pTe'Vientiva SlUlle lIllIanif'estazioni del pensielro
dei cittadini che la Corte oostivuz,ionale ave~
'Via ,inteso abolire 0011a ,sua senbenza;

.se non iÒbenrg:ano che la .fac.oltà, con~
ceS,8a dall'art},oollo 2, di lri.corr,er.e ,alI Ministro
dell'im;berno contro i Iprovvedimenti del P.re~
f.etto non valga mini[IUllJ:lllente, di fatto, a
garantire al cittadino la !possibilità di espri~
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mere il 'suo ,pensie:ro nelle condizioni di
te'l11lpoe di l1,uogo di ,SIUO,interesse e necessi~
taTie den'a~gomenta; cosaooe, invece, era
precedentemente COillcels'sa dalla fiacoltà di
ric{)rso al Procuratol1e della RlepubbLica 00'11
obbligo di decisione neUe 48 ore;

,se non ritengano di dover ,promluovere
provvedimentI (,slwl 'piana Iritml'Uto 'più OIP-
rpo,rbuno, ,più efficace e più sieUl'o)a,tti ad
'assioora,r,e, anche di fatr1Jo, 'al cittadino, quei
diritti ,che .il n,uovo ol'diilliamenta, 'l1erttamlente
int,errp1retata ed aprpEcata daUa Gorte costi~
tuzionale, riconosce al cittadino della IRepub~
bUca italiana.

Quanta ,sopra, a seg1u:lto dI quel che è
aceaduto telstè in rp'rovinc!i!adi Ve,r!ceil1i,ove
Il P'refetto, aiI)lpJi,cando,a Ipar.8!redell'inteT~
mgante, non~ettalITliente ed ,a s:piroposlito il
dislposto dell'articolo 2 del ibesto unico delle
leggi di PiUbbHca siciU'rezza, ha vietato La
aff,issione di un manifesta suUaannwnÒata
esplosiane atomica nel ,Sla:hara, deti:nendolo
pericoloso per «l'ordine pubblico» (1207).

RISPOSTA. ~ Si :r>Ì'SJpo'11'de,an0he per conto
del Mini,sltro di grazia 'e .gilustizia.

OccoJ::"l1e:premettell1e 'che l'a:rticolo 2 del te~
sta unico dene l'egg:i di Piubbliea siCluJ'1ezza
è stato rioonosciluto dalla CortecostitlUizio~
naIe, ne1l11anota IsentenZJa n. 8 del20 giugno~
2 luglio 195'6, non in contrasto con le nOl1me
della iCbsrti:buziane.

Come, poi, ha preÒslato amche la GOirte
di cassazione, SeZlioni unite ci,vih, nella 'sen~
tenza 27 III1jwrzo~16,gilugno 1915.s,con la quwle
è 'Stata aff1ermjata la l'egittimità di 'Ordinanza
p~efettizia 'relativa alplpunta ,a '8'eqiues:tl1a di
statmp:a:ti, i,l eennarto riconoscÌ!mento di costi~
tuzionalità Idlelrichiamlato ,articola 2 è .stato
operato prlolP:rio in r.e1azioneal diritto di
manife'st.aI"e liberamente il PJ'10prio pensi€'ra
con ogni mezZJo di ,diffusione, Igarantito drul~
l',al1ticolo 21 della Costituzione.

Ciò premesso, 'va, aI l'Ì>gu:ado, tenuto IPre~
sente 0he questo MiniiSte:ro, da lUna pa:rt1e,
in adesione ai 'slugge1rimenticontenuti nella
citata 'sentenza della Corte :costituzionale, ha
incluso nel di,segno di ,legigie d',iniziati~ago~
vernativa, 'recante modirficihe ,al vigente t,esto
unka di IPuhbI.icla .sicurezza, attualmente in

'coriso di eSMIlIe al Pamlamlento, un nuovo
testo deH'a'l1ticol0 in l<]iuestione allo scopo di
me@1io ,ti,S'sare i limiti e il contenuto della
[Iacoltà ac'Cordata lal Pretfletto, e dall'altra,
non ha mancato, per la ,p:r>eCÌ'pUlaimportanza
e deLic:at'ezza .della '1111ateria, di tenel'e i,nfor~
mati i di'Pendenti mgani delle deci.s,ioni più
i'ndicatlve eme8'SI€ in. IQiuesti 'ultimi anni daJ~
l'A:utontà giudi'zi,aria in temJa di ese:mizio
dei poteri in rp1wrola.

Confermat:a, quindi, m linea dI diritto,
ana 'str1eg1ua della orrmai consolidata ,gilUc
ri,siprodenza, ,la possibilità da Iparte dei Pre~
fertt,i di disporir1e, quand'O ri{~orlrano gli eSltre~
mi pirervisti dailla legge, anche il sequestro
di Istarrl/P'ati, va, in line1a di fatto, conside~
,ra,tache, a qiua1nto ri,smlt:a, i Pr'efetti stelssi
:ri:corrOina a pr.ovvedimenti del (genere sola~
mente in casi del tU!tto €,coezionali, per cui
non 'semhra !possa nelmjmleno 'lontanament.e
,contigmTwrs,i l'instaurazione di un slistema
di Icensura IpreVlentiVla.

Questo IMlllistero, comunque, al fine di evi~

tal'ie ,ogni ,possibiLe deviazione ed :abuso ha
T8Iccomandatoai PrefettI il retto e '0auto uso
della fac'Oltà in pa,rola.

D'alt'ra Iparte, qualora i .Pll1e[letti .]la lusas~
,sero iUegittimamente, 'sar~bbero aprplicwbili
le 'guar'entigie giluri,sdizionaH ed i rimedi
ge;rar.chicI ,previ'sti dalLe disposizioni vi@em.ti.

N an ritiene, ,ciò sta1n:tJe, Ique,sto Mini,st,ero
che siano, wl 'l''igua!:l'do, da Ipromuovere u.lte~
riori Ipl'ovv'edilllljenti.

Per quanto eoneerne, infine, l'episodio in~
dicato dalla S.V. onorevole relativo all'emis~
.siane di ordinanza del 'gieneI1e da ,parte del

'Pl'efetto di Veireelli, ,si fa Ipres8'nte che ill
provvedimlento in ,questione fiu adottato te~
nlUtoconta che nel lII1janifesto dal. titolo
«L'Italia in Ipericolo », di eui fu di'srposto
il d.iviéo di affis,si'One, ,erano contenute
esp'r'essioni ed immagini d1e non avrebbe:r>o
mlaTtcato di iTIljp'r:eslsionar1e la pubblic:a oipi~
nione determinando, a[tI1esì, 'UTtO.stato d'al~,
lanne 'che ,avrehbe portuto I~ipercuotey;s,i ISlu!l~
l'ordine pubblico, con la leventualità di de~
genera'l"e in incidenti Ipertul'batiiVi dell' ordi ~

ne pubblico .stesso.
Il Sottosegretarw d~ Stato

BISORI
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MASCIALE. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Pe!r 'salpere '&e
,sia ,a 'conoscenza della 'situa'zione 'VIenutasi a

creal"e negli i,stitluti bancari della ,proevincia
di Bari, dO'Ve ,al persml1aJl,e ,dilpendente viene

i1TI1posto di .lavorare olrbre l'or,a,rio previsto
dal contratto di ,lavoro; inolvI'Ie, a;nche se
aJUtorizzarto, lo s:tes,so LavO':m st,riaordiI1lalrio
viene 'l1etr~buito, Iquas:isempl'e, in mi'SIU1~a
ridotta.

'Tale ,srtaltodi dI&agio, più volte segnallata
al 'c.'O\IDlpetentel,slpettor,ato del lavol1O, ha de~
terminato un vivo makontento [Ina la clate~
goria dei ba.ncrum (117.0).

RISPOSTA. ~ Drugli acoertamenti elsp'er~b

è risultato che il Ipe:vsonal'e degili Istituti di
credito deUa provi.ncia di Bari effl8ttlle::mbbe
lavoro st:mordi'na,r,io solo saltmari:amente in
occasione della chiusura dei conti a ,fine ml8<se,
a fine 'semestre € a fine d',anno ed in misura
tale da 'noln 'SIUlpeII1are,oomprese ,le Ol"e di
~avoro ol1di,n:a:rie, i limiti di 48 lO,re ,S'ettima~
nali. Stando 'cosÌ le cose, non ,si pOltrebhe
pa,rl.al'e di vliolazione delLe nO'rme di legg1e
vi<gienti in lITI1ateria dI orario di larvoro, in
quanto 'COlIllletè noto, a,i ,sensi degli a'rticoli 1

e5 <del Iregio dec:f'elto~lelglge 25 marzo 1923,
n. ,69,2, 11aduraiba massima della 'giOlrn'ata di
bvoro lIon deV'e eClcrede:rele 8 ore <g:i'01:~na1iel1e

o le 48 settimanali, e, ,quando vi sia l'ac~
corda tra ,le 'pa'rti, è autorizzata 1',a,ggi1unta
alla giornata 'norlIlliale di lwvoro di run :pe~

rri<ododi Ilavoro ,stmordmalrio .pari a 2 O're al
Igior'l1oe 12 'settililllanalLLe ,prestazioni di
l,avo:ro 'straordinario debbono in ba'se al ci~

tato arti'Col05 eSSiNe 'flemunerate CO'll una
maggiorazione non inferiore 'al 1.0 Ipe1rcento
,rispetto alla paga hase.

Se, ,inV1ece, .si ha rig1Uardo all'or.ario di
,lavoro fissato dal contratto di 1a1voro, in 4.0
ore settimanali per il personale impiega~
tizio e 42 01"81s-ettirmanali Iper quello di fa~
tica, laHora può pa1rla:mi di Ulna 1p'I'otra,zione
dell'olr,a,do ,dI lavor'O contmltrbua,Ie dato che
leol1e di lavoro, di fa,tto eseguite, risrUlltano
superiori a quelle iC'ont:rat1mali 'strubilite, ma
non di inoss'ervanza di norma di leg:ge. In
ta,l 'senso .la questione ,potrebbe eSls,ere esa~

minata in sede sindac,ale e, eventualmente,

,pot,re'bbesu di ,ess,a ersser'erichiesto, c.aso
percarso, l',interventodell ,C'olIll1petenrteUfficio
del larvOfo.

n Sottosegretario ai Stato

STORCH!

,MASCIALE. ~ Al lJ1.1nistro della pUlbblica

'istruzione. ~Per conosc.ere i pro'Vvedimenti
che intenda adottare, allo ,sc'opo di l1enidere
efficiente ,la f,unzionali<tà del Provveditorato
agili ,studi di Bari, s'pecialmente in f'e},azione
alle esi:genze di delIllloc:raltizZlazione deUe irsti~

t'U'zioni.
Consva a.1l'interlrogante che 'quel Pro'V'Ve~

ditore ha ulteriormente limitato le 'udienze
al Ip<ubblicoed anche agiIi stessi ins,elgnanti
Idi:pendrenti, 'così da determinar,e rmalconternto
nel pu:bb1'ico e '}e proteste dei medesimi iiJ1~
segnanti,e,spl1esse anche in ordini del giorno

a11'<uop'Ovotati e dei quali, Ip<e:raltl'o, ha dato
notiz,ira ,runohe Ila IstalIlllpa (1217).

RISPOSTA. ~ L'orarlO delle udienze al
Ipubblieo da 'parte del Pro~vedi,to'rle a,gli studi
dI Bari era fissato in tre gIorni aHa setti.
mana, dalle 'Ore 10,30 alle 12,30, per com:ples~
sive s,ei ore settimanali.

Negli rultim:i telIlllpi, ins,eguito a Hai ,sen-
,sibil<e riduzione di personale V'erificatasi in
quell'Ufficio siOola:st.ko, per cl,rcostanze va~
ri,e quali il eOll1ocamento a riposo di alCluni
impi'8igati, Il deeesso di ìUn funzi'O'uario ed il
trasferimento a Campobasso del Vice Prov~
veditQll~e 'a'gli stlldi,cui il Ministero ebbe ad
aff,idra,re l'inearieo della reggenZia del P:r()'v~
\Cedi,torruto 'ag1i ,srbudi di qUleHa siede, IiI pI'l()v~
veditor'e agli ,studi, per nOln tr.a,s,cura're ,gli
uI'IglenticlolIll;pitidi direzione dei slervizi ,e di
vi'gila'llz.a ,sulle 's:Cluole, Isi è vi,sto costretto a
fissare il ca1e'llidari>0 :delle udienz,e in due
giorni ana ,s,elttimana (lunedì e v,enerdì) dalle
ore 10 aUe 14.

:È <da nota:l'e, tutta,via, al Irilgu.a1rdo, che se
i giorni sonos:tati rid'Otti da tre a dine, sono
stat'e, i'nveoe, aumentate da sei 'ad rotto le
ore :s,e1ttimanrali di udienza.

N on risulta al Minist1ero che la dec,i,sione
del Pr,oveditolre abbia determinato Ifllalcon~
ternto nell pubblic.o e :reazioni :tr'a gli ins,e~
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gnantiall'infuori dI un solo ordine del glOr~

'110Vlot.ato eonrt:m taIe declisio'lledal1a S'ezione
di lun Sinda,cato di ,caJtegona.

Il Pirovvediltol'e ,stes's'O, d':altra Ipa,rte, non
ha IDlai negato ~ e non lo ,farà in aip[JX2's.so
~ l'tudi'enza la:nche fluor,i dei gIorni e degli
or3lri sta:bi,liti, a ;quant,i h~l1no avarnz,ato rj~
chi,e:ste per mptivi di 'OIbi'ett1rva gravità ed
:rmgenza.

La bmiltazlOn'e di cui t~atta:si, è, pertanto,
girushficata daUa ne'cessità dI conciliare le
e,sigenZJe dell'Ufficio con queUe del Ipubblico.

'Si assklura, ad OgnI modo, l'onorevolle in ~

terrogante che il ,Ministe:l'o, om è ben nota
la IsiltrUr~zionedel ,pe:l'sona1<e del Provvedito~
ratoalgli 'sltudi di ,BarI, sta ,studI,ando i p'rov~
vedimlenti neceslsalri per lllcrffillrentare Il per~

'sonale della ca:n.iera diI1ettirva, dI rqUre,lJI'Uf~
ficio ,scolarstico .prarrticol,a:mnente per qlUaillto
concerne l'a,s,s,egnazi'one di un Vrice Proi\Tve~
dita.re ,che coadiuvI valIdamente il tItolare
anche nei 'nec,es,san r:aplpor:ti 'con il pubblico
,e con ill rpersonal'e di'pendente.

Intanto, è strato rgià bandito lun conco'rso
per res:armi 'a. 48 'pO'SltI dI Gonsiglil81r'e di
3a classe in ,pTova nei ProvvedItorati agli

studi.

AHorchrè il Mimstero dov:rà prrovveder,e
aHa ,assergnaz,ione de1Jesedi al vincItori del
,suddetto concorso, non manche:rà di t,ener
pI\esenti Ie eSli'genz.e d8111'UffIClO s,coIastico
dI Ban.

Il ])f1,mstm

MEDICI

MASCIALE. ~ Al Mimstro della pubblica

1'svruz1'onc. ~ 'PelT conos.eer'e se non rritenga
dI ade'g1uame 1<edmposiz,ioni meirenti ai rtra~
sf.e,riiIT1!en:tidei iIT1!ale,strieIenllentari, oltJ:~e che

ai Ioro tirtoli di meri,to, al :reah bIsogni deglI
stessi a,s'plr,anti e delle 101''0 famlI:glire.

Ciò Iperchrè non g,eIDIbr:a i'nforma.ta a 'sif~
f'atti Iprinci:pi di 'equità, la dispos,izione se~
condo la rquaIe viene attlribmto ai ,concO'r~
l'enti lun :punteggIO Ipr,efreren:oi:ale (<dieci piun~
tI), 'SOIo ,perchè ,abbia'no 'sostenurto nella sede
riohies1Ja gli esa!ITJ)ldI conc'OI1S0 (1218').

18 DICEMBRE 19,59

RISPOSTA. ~ 'L'i'ntrerrogazlOne 'sop,ra ri~
portata v'erte ,suHe disposizioni ,emanate per
i trasferimenti magistrali a'v,ell'b deco:rrren~
zia dallo 'Ottobre co:rr,enrte 'anno con ù'Oirdi~
nanza n. 319/15 del 13 gennaio 195'9 ed, in
,p:arrhcolarrre, SlUi mortiviche hanno. indotto
il 'Mini!stero a sbalbiIire l'attribuzione di 10
iprnnti agli ins,egnall'ti ehe eonserglUiTono la
,nomina in rluolo .per dI,etto di concorso in~
detto illreUaProv,incia nelrl':ambito deHa quale
,chiedono il tll'asferimento.

Al rlgJuardo, premesso 'che :i DuolI magi.
stmali so.no provincIali, 'SI ,comjunIca che l,a
attribuzione del Ipuntegglo in Ipa:rola è 'Stata
pr'evista nelJla Ordinanza suddetta al :t'me di
flavor:iJre la gis,teiIT1!az,ionedegli irnsregnanti che,
.sin daJl'imzlO de}'la oa rr,ie l'a, hanrno mante~
nuto Il centro dei Ioro interessi neUe sedi
ricrhI'e'ste con la dO!ITJjanda dI t'ralsrferimento,
la quale, qruirndi, virene !prelsentata per sod~
disfa;re 'esIlgenze mle:ri,tevoli dI 'consldemzione.

Si fa ancora :pre:sente ohe la dI,sposizionr8
chre !pil'ev:ede ,l',attrlbuzione del Ipiuntre'g1giodi
cui tr:attas.i non 'va eonsiderata isolatamenrte,
ma in TIa'pporto aUe altre dislposizion,i Icon~
,t,enute nella stessa Ordinanz,a 'e che IPreve~
dono la vallurtaziorne ,dei mortivi di fami'g1lia,
dellre ,condizioni di 'sallurte e dre,i titoli di
servizio.

L:a questlO'ne ,pros,peUata nell'interroL'?,1a~
zione sarà, ad ogni mo.do, oggetto di :attento
esrume in s'ede di ,elaboria,zjone dell'Ordinanza
a:nini,stenale l'ellaJtiva a,i ,trasf'elrimen:ti da at~
tiuarecon decorrenza dallo ottohre 1960.

Il JJItntstro

MEDIr.I

MASCIALE. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per cono'scere rse non ,inte'nda, considerate
le precrari'e ,condizIonI delle vredov,e di guer~
'ra, 'Pl'oonJurov,ere provv'edimrent,i legisl,a,tivi
m'tesi a IIllli'gliora'reill tratbamento econo.-
mic'O in loro iDavO're led acoordando il bene~
ficio della tredicesima mensili,tà (1222).

RISPOSTA. ~ In riferimento all'inteYiTo~

ga:2iione indIlcata in ogigetto, sicoill!unica Òhe
lie IpenS'IOllrI dI :gue,rra indiil'ertte 'SOlllOs,tat'8
adeguat:am\ente rivalut:at.econ la legge 11
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a<plrille1953, n. 2163,che ha l1eeaJto.al ibiLan~
cio. delLo. Stato. un onere annuo di lilre 40
mmardi, per 'Oui non avv'are possibile, a
distanza di tempo. relativamenrtJe benwe, lUna
nuo.va riVJa~u:baZiiome.

Cir,ca poi Jaconcelssione deUa 13'" melll~
sllità al~e iViedo:vedi guerra, 'si fa pl1esente
che dopo. rientrata in vigore della ~eg;ge 10
a'gosto 19'50, n. 648, irelati;va al :riordima~
mento delLe disposizionisuUe Ipensioni di
gu'er:l~a, sono strute preslenta:be Vlarie propo~
ste ,di .leggeconc1erne:nti ITlji'gliOl'lam.lentidei
trattamenti pell'sionistid di 'guer:rla, com le
quali ,si è più volte 'Prospettata la questione
della 13'" menlsilità.

Già nel febbraio. del 19513, 'un dilsegna di
leg;ge in tal'sleinso venne eSamlIinaltodal Par~
aallTIlentoed in quella occasione, riconosdu~
to il eontenurto. strettamenrte ,e,conomi0o del~
la Iproposta, ,siri:t€nne prefel'ibile p'rov:ve~
dere, lanzi:chè alla concessio.ne della 13'" men~
silità, ad una xaziornale T'ivalutazione delle
;pensioni di ,giulel1fia,sia indilretteche dirette,
destinando 'a tale scopo ,UDJarSOmlma di gran
~ung1a 'superiore 'a quella Òhe ,sarebbe oc'-
cal1sa iplelr lla i'stituzione del bene,ficio in
questione. T'aIe disegno di leggie si concretò
poi [n~lla leg!g1e 11 ,aprile 19,53, n. 2,63, di
oui .sop,ra Isi è fatta cenJllJo.

Alla cOiJJJcess,ione dena 13'" mensilità ai
cOll1!gilurnbidei ,caduti in guerra ,si OipvO!n!go~
no inf,atti evidenti Ira'gioni di principio.

Vero è ,che n beneficio in questione è già
previsto, sotto la denominazione di ~<in~
demnità ,spedale annu.a », a [IWOIre degli
inv:alidi di guerl'a ascritti 'lillla 1'" oate!gO~
ria ,di :pensione ,che non 'svoIl,gono attività
la~oratiiVa im ipl1opI1io o alle d:Ìlpendenze di
altri. Ma tale indennità costi.tuLsee Ulnlaipar~
ticJOlal1e fOfllI1la di ipl10widenza limitata a
quegli invalidi ,più duralmienteco1Jpirbi dalla
'giU!ema, i qU3Jli, pelI' l'e gravissime m\utila~
zionrr subì:be, non sii 'trovano iaslSiO,]JUtlatmlente
in Igrado di dedicar'si ,a proficuo lavoro.

N on del tutto identica, in relazione alla
ispeciaLe namura del :beneficio, ,appar1e, in~
Vleoe, la situazio'lJ!e deicon-giunti dei caduti
per i qUlaE non è predUlSiO' l'eSiplletalIlllento
di una ,profi.cua attività di 1a¥oro e quindi,
tra ralt,ro, anche il Iconse'guimemrto, 'a fine

d'anno, di una tredicesimla mensi1ità.

'P,rIO,priosotto quesito profilQ, a ,f,avore del~
Le vedove di g'lU'erra, 'come anche a favore
.dei gienitori dei claJduti di glUeI'm, la ~egi~
slazione vigente in materia prevede lacon~
,cessione di ,uno speciale aSisegno di previ~
denl!a quando, per il rag;gilunlgimento di
una deter.mJnata età (,60 anni per lie ve~
dove) o per una ,infefllI1\i,tàinvalidante, si
riduoo.no sensibilmentle, o si annul1Jano, le
capacità ne.ceslSlwriea1l10svolgimento di una
profi,cua attività lavorativa.

.AJssieme alle sluddJette ',ra'giom di p,rinci~
pio, vanno oonsiderati i rilev:anti riflessi fi~
nanzi,arichederiver'ebberodaUa ,i,stUmzione
della 13'" mensillità aUe Viedov;edi guerra,
t,enutoanohe conto che la ev'entu'ale i,sti;tu~
ziane del beneficio di .che trattasi non p~
tl1ebbe l1estal1e limitata aUe :sole vedo:ve di
g'luerm ma, per evidenti ragioni di equità,
dovrebbe estendersi (pure alle alrtre camego~
Tie di ,congiunti di Claduti ,ed a tutti 'gili al~
tri titolari di pensioni di IgueI'lra dirette.

IQuei rifles,si finanzialri 'cormJportembbero
lum .onere irngenrbi:s.simo, ,che il bilancio del~
10 <Stato al momento non è in grado di [ron~
tegigiare.

Il Sottosegl eta! tO di Stato

MAXIA

MASCIALE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per oonOSCell1e!se gli consti che l'Enrte co~
munale di assi'stemza di Bari n~ll' elrogiare
i 'sussidi in favol1e dei ,poveri abbia 0p'era~
to una decurtazione a danno de,i percepien~
ti, trattenendosi ,sull'imlporto dei medesimi
sussidi una al.ilqJuotaIper« 'soccorso inver~
na1e ».

Nell"affefllI1,atiV'a l'interl1oga;nte chi'ede di
conoSicel!1ein base a quali .criteri, 'soVTat~
,tutto di equità, ciò sia stato f'atto, conside~
rate le finalità assistenziali (1237).

RISPOSTA. ~ La notizia se,con do Ila qua,..
l,e l'IE.C.A. ,di Bari nell',e,roigare i sussidi III

f,avor'e dei 'po'Ve1ri aVl1ebbe opeI1ato luna de~
clUl1bazione ,per 'SOCCOlrISOinVler[l]ale, è del
tutto Ip'ri:va di fondamento.

È ve,ro .invece 'Cihe sono state lllIJlparti t,e
di,s;posiziom Ipe\l'Cihè la lIIJIlsur:a del .siUSiS,idl
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finora elar'gitI non subi'sc'a per Il periodo
della stagione invernal,e allc,una riduzione
che non siac10munque g:iustifi'cata da un
mutamlento dellia situazione eoonomica e fa~
milial'e dell'a'ssiSltito.

Il Sotto.segretarw di Sta,to

Brsom

MASCIALE. ~ Al Ministro di gmzia e
glust£z,ia. ~ Per 0Onosce<re s'e non stimi
equo, in vi,sta della 'carenza di perrsonale
neg1li Uffic,i giudizi ari, oolloeare in sO'Plra:n~
numero i candidati dichiarati idonei nel
concorso per Vice Cancelliere recentemente
espJet,ato, t'enuto conto che IgJiistelssi hanno
SiU;pel'ato J:a 'pll'o'v:adi ca,padrtà (1257).

RISPOSTA. ~ N on è rpossibIle, relatiV1a,~

mente al 'concor'so per 905 !pO'sti di Vlice
Oanoelliere e Vrioe Segreta:rio, ibandi,to con
decreto ministeriale del 5 'gennaio 19'57, f'ar
uso della facoltà, 'plrevisrt:a daLL'arUwlo 8
del testo ,unico approvato oem. ,de'creto del
PI18'sidente delliaRepubblka 10 gennaio 1957,
n. 3, di aumental'e doè di un quinto il nlu~
mero dei 'pos'ti mes,si a concorso, Iper confe~
ridi ai candidati r.isultati idonei ,che se~
Iguono ai vilThcitori nella 'I1elativa gradua~
toria.

Invero, la disrposizione del IpI1edetto arti~
001.08 rkhiede, ,per ,i posti da 'oonferÌ1'e in
eccedenza, Òhe 'es,si ri'sultino disponihili aUa
diata di ,aip'pro'Vazione della graduatoria. Se~
nocrwhè, :per il ooncorso di Clui trattasi, nes~
suna dIIsponibilità di :postI è risultata aMa
data del 25 gennaio 19'59 (approvazione
delLa graduatoria) pokhè 1e vacanz:e veri~
ficatesi nel ruolo orrg1anico ,del1e canceNerie
e slegreteiYi,e giudiziarie, di'Urant'e l'esrpleta~
mento del iConoorso medesimo, Isono rima~
ste lalsso/rbite attY'alV,erisol'inquadmmento del
'pel'sonale del ruolIo alggi,unto, cui si è do~
V'uto provv,edel'e ai ,sensi dell'articoLo 4 d<el~
la legge 17 iebbimio 1958, n. 6,0.

:Questa 8ituazione indka al tempo stesso
che Thon è a Iparlare di ,carenza di rp.8'rso~
ilIale, essendosi infatti Iprovv:eduto, con la
destinazione dei 905 vincitor,i dell COa1wrso
III parola, a coprire a1eUa 'C]iUia'sitotalità i

,posti che elrano dislponirbiili presso i v,ari
Uffici giudizia'ri.

Il Sotto.segretario di Stato

SPALLINO

MASCIALE. ~ Al Ministro di graz7a e
giustizia. ~ ~er ,con'Ùs,c.ere quali rpa-ovvedi <

mJenti intlenda adottal'e in favore del rper~
'SonaIe :s,tTlaordinario (aITl1la'll'uensi), tuttora
prelSlSO igili Uffki Igiudizi'ari, il1etribui:to con
l dilritti di '0opia, 'a1'1o SICOlpOdi dare 'aHa
steslso, in consid8.razione anche dell'opera
'prestata per llUnghJ anm, uno 'stato 'gilUri
dico (1258).

RISPOSTA. ~ Non VI ha dubbio ,che, a

nOl'ITlja del vig18nte arltÌ1colo 5, primo com~
ma, della legge 20 febbraio 1958, n. '58, non
appena ,saranno stlati emanati i deCll'eti di
nomina e des,tinazione dei vincItori dei con~
'COll's,iper 900 e 120 posti di dattilografo, i
capi deLl'e can0ellerie ,e Isegreterie gi'lldizia~
rie non potranno Ipiù aV'valersi dell'ope,Y'a
de1gli amanuensi preoedentemente lassunti a
norma dell'ar,ticolo 99 del regio decreto~
]tegge 8 malggio 1924, ll. 745.

Ma ipokhè l'attuale IrlUOl10'Organico del
personale di dattilografia, il quale ,const'a
di 1.700 lunità, non è 'suffidente ad aSlsklU~
'raDe i111egolare eSlpl1etamento dei 'S,ervizi nei
vari uffici Igi'udiziari, questo Mini,slte,I1o non
ha mlancato di valutaI1e le cons'eguenze del~
l'abrogazione del citlato articolo 99 dell' or~
dinaffilento deHe oancellerie. Ed in partko~
lare è stata pil''€sa in esame la sit'uazione di
que'gli uffici in clUi :non è sta,to assegnato
aklun dattilografo, o ne 'sono stati assle~
gnati ,in nume,ro inSlufi'kiente.

Attualmente, Ipoichè ,il problema delll'am~
'pliamento dell'organico richiede un alCCiura~
to esamle e presenta anehe notevoli rliffi~
coltà di ordine finanzIario, è allo ISlvudio un
dIsegno dI leg'lgle con il quale verrebbe in~
tlanto pTiol'oga1t.a, entro llmiljji hen de,termi~
nati, l'alp'plicazione dell'al'tieol0 99 dell' O'r~
dinamel1to de1lecanclelllerie e segreterie del
1924.

Se il 'cItato disegna di lei~ge, che è Istato
inviata al MinIstero del ,tesoro per la p']'''e~
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scritta adeslOne, sarà tradatta in legge pri~
ma della nomma del vincitorI del cancarsi
,pe:r 900 e 12.0 postI di datblagl'lafa giudi~

zl'aria, potrà 'essere Irisalta, ailiill'eno ffilomen~
tano€lamente, 0001 mantenimenta J'll servizio
dialcunl degli aUuah amanuensi, il pra~
blema del lavoro di dattilografia negli uf~
fici giudizian, salva ad esaminare, in seguita,
la questiane relativa all'adeguamenta della
pianta arganica.

,MagIgIOTl dlffÌicaltà presenta l'altra 'Plra~
blema r:elatIvo ,alLa situazIone ,dI quegli
,wmanuenslche, nell'a.ppl1oazlone della leg~
Ige ,20 febbrma 19'58, 'n. 58, noOn hanno po.~
tuta 'pa'I'tecipar,e al 'canWl'sa 'per 900 pos,ti
dI da,tblog~afo, ovvero noOn halnna 'Sulperato
il ,concorso stesso, ris'e:rvarta al per,sonale
ehe dalla daita dello 'gennalO 19'5,5 p:re~
stava serVIZIO d'ordine negli 'Uffici gJlUdI~
z,ialri, slu1Jla ha<se dI un rapporto dI natu.l'a
privatisltica oontratto eon i ,ca1pI delle can~
cenerie e s8lgreterlÌ'e gi lldizlarie.

OooQiY,re lal ng'Ua,rlda 'Slo,ttoLllnear1eche la
le'gge2.o Ifebbl1al'O 19158, n. '58, pur nel ,ri~
slpetto delle 'esIgenze delHa Ipubbhca Aiillml~
nisltmzlOne, cas.tit'uì lun IprOlvv'edimento di
larg,a appli,cazione a f,avore degli rurn;anuen~
,si, con La cans,eglu,enza di permetter,e l'as~
sunz,i,one di tuth .colora dal quali l' Am!mi~
:ni.stra:zione laVll'lebbe potuto ott'ener:e lun CN~
toOrendimenta.

Inv'e,ra, oveSI tenga priesente che la ci~
tata1elglg1e ri,s,eiT'Vòben 9010 pOStI a favore
deglIi amanuenSI, mentr,e mizialment,e 'si era
pensato ad una nS'Nva di solo 7.0.0 postI;
che Il limite mmlITno di età flu abba'slsato a
soli 21 'anlll e quel10 mass1iI:no f1uelevato a
,65 anm; che fu fis,satia allo gennaw 1965

la data daUa qua},e gli alITllanuensi aVI1ebbero
davuta tlrov:arsi in s'C'rvizio; 'che nOon fu n~
ohH~S'ta 'Per il ~perisoOna:1eanzidetto Il tirtolo
distludlO; SI deV'e condllder'e ,che ben po~
chi .non ,ebbero la possibilità di ,palrteclp'are
al concorsa e che, comunque, si trattò di
lamanuensi che per \la Igiavani,ssimla età
a v,rebbero a<Vuta \mOoda di trovar:e altra oc,.
'culpa'ziane o di am1a1nuensi che, as'sunti da
pOlca tem:po, noOn 'avvebbero .partmibo 'Perse~
guime alcuna a<slpettativa di stabUe sI:stema~
zione, o, infine, dI amlanuensi la CIUI età,
e'11peri,or'e a 65 anni, non aVl"ebbe cansen~

tita l'isbtuzlane dI,un gualSlaSl l'apporta -ch
Lavo:l1O,con la 'pubblIca AlmmimstraziO'ne.

GOIIT1jUnl(]!uequesto Mmi's,t€lra, f,cnmo 1'm~
'tendilllienta di TIJlantener.e in tanta m s'ervi~
zio lUna paTite degli aa:njanluensl, non mlan ~

cherà dI 'esaminlai:re, alllorchè s.ari1.posto allo
s,tudio Il probliem:a dell'la<deguamento dell'()ir~
(gaui,co dei dattilagra:fi, se VI SIa la pos.si~
bilità di adatta:re uIteriori :provvedlmenti
a faVlaI1e dI que.Jili fra 'gliamanuensi ste'JsI
one, :per l selrivizI re'si. ,si:ana mjent.evoli di
pwrtioola'ue considerla'Zli'Onle.

Il Sottosegretario di Stato

SP ALLINO

MASCIALE. ~ Al Ministro de~ lavorz pub~
bliei. ~ Per eon08Ce1r1es.e g'l11cansti ehe i

LaV'an dI a:mpliamlenta del 'CliITJjllteradi San
OeswrilO dI Leece, Igià ifilnanzi,atI per 20 mi~
liOlni, si'anastati soOSipeSIIperchè quell' Am-
ministlrazlone, l'llslpiegiabilanente, ha rilbenu~
toO.opportluno, coOn Ig;rav'e danno finanzilm:~io,
nLaI1e il .prqg;etto di amlpliaanento del cimI~
tel10 miede,simio. N elI' afflerrmabva, l'intel:rro~
g;ante chiede di 'sra:per,e 'quali Iprovvedlmlenti
si intendano adottare (1295).

RISPOSTA. ~ I lavori rrelativlall'ailllpli,a~

menta delcIlITlIiteT'o dell 'comune di San Ge~
saria di Leece, vennero approvati, can prov~
vedimentoO 19 'g'ennallO 19'5'6, n. ,373, Iper 10
ImlPorto di lire 34.2.00.000 <quellI del 'Pro~
g,ett'O Ig,enemle e per li<r,e 2.0.000.'000 quell i
del :pY'Og'le.ttodI :sTImlklO.

Gon lo srtessoOpravVledim'ent,o venne con ~

cesso al GOITnlun'esluddetto il contributo al
sensi del1a legge 3 agosto 1949, n. 589, h~
mltaitamente al iprrog;etta dI ,stralcia.

A oausla dell},a ritaJ:1da<ta ,erogaziane del
mutuo da pa<:rte della Gassa delposlti e 'Pre~
stiti, l'Ente in par,ola noon Ipotlette daire ml~
ZIO ai la,vori ,e, IperrtantiO, chie,se 'Una .prQ1ro~
ga al t'e'rmline s:talbili,ta per il comp,imento
del1e 'e1spl'opriaz,iani ,e deI}J'opera; prlO'I1oga
che venne 'conoes'sa, fino lall 1'8 'g'lennaio 19160.

,EIS'sendosi, rper:altI1a, in 'c'Orso d'opera ,rav~
visla<ta la neoesls.irtà della l8:seouzi'one di al~
cuni larvari Slu1pple,Uvi e di variant,e al p:rl~
mo Ipredett'O strallcio è stata redatta una
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pelrizl:a: S,u!prpl,e,tiva dI t,ah lavori ,pe'r l'lm~
porto dI 20 m.lhoni dI lilre, la q'llalre è stata
f'avol'e'vo1menrte 'esaminata ,sia dal Oonisiglio
;PI1ovincialle dI slani,tà di Lecc,e, sia dal Go~
mitato tecnico~aIT11lministratirvo del Prorvrve~
ditora'to alle oprerrre ,prubhlirche -di Bari.

Quando la 'Perizia in rquerstion'e perv€,rrà
a questo 'Mini,srteJ:'ioarsls,ieme al .proV'Vedimen~
to di aiPlprI1ov:a:z:ione8e ne dalrà soUerci!to
carslo.

Il Ministro

TOGNI

MASCIALE. ~ Al Pres~dente del Consigl1O
dei ministr1. ~ P,er ,conosoerrrequalle fonda~
mento abbi,a la notiz,ia ,secondo la quale 10
Irstit:uto narzi'Ùnale assiourazioni Infortuni 'sul
lavoro, da quattr'O mesi, sarebbe priiVo -del
Dilretrtore 19ienerale; tale earoernz,a salreibbe da
porsi in 'I1el,aZlorne ad alkluni veti p'Ùsti da
palrtiti :POliti<CI, in ordine alla scel,t'a dei
possibili candidlarti.

Nell'aff,errmahva, C'ons:ideratla la necle,ssltà
urlgente disan.a,rre una 'siff,atta siltuazlO'ne di
arbit.riro, l'mt,er,rlolgan:be ,chirede di essere in~
fOlrmato CII1Ca i pI10vVledimentI che si inten~
donoadoUar:e (11297).

RISPOSTA. ~ Rispondo pelr delelglaldeilla
Hl1eisidenzra del Gonsilg:lio dei mini:stri ralla in~
t,eYlrogazione 'siUl'rifelrit.a.

La aromina del Dire~::.tore .generale delJ'IiS'ti~
tuto precitato è disciplinata dall'articolo 8
del II1egio dec:reto 6 luglio 1933, n. 10.3.3, mo~
drficato dal decreto legislabvo del Calpo plrov~
visorio drello ,Stato 13 tmjalggi'Ù 1947, n. 438.
Detta ,normla mon s:tabilliisce alcun termine
perr la nomina in queSitione.

È inveoeconslgliablle, come l:ll eff,ettr sem~
rplI1eaV1vi,ene, che Le A.rrllminist'razlom vIlgil.an~
ti e il Consirglio di ,ammimsrtraz,lone dreU'Istr~

t'Uto si a:-ilservino un bl1ev,e lasso dI tem:po
per una dove l'osa mreditaz:ione SIUla [perrsona
da .presclregllie~e per 'Un posto dI così alta
Iresponsìaibihtà, nell'inte,r,ess,e dell'Elnte e dei
laivlOrlartolria'Srsistiti.

C{)ITTIIunico,comlunC]lue, .che, a ,rrohresta del
Mini'Sitem, il Consilglio dI amministrrazione
dell'I.N.A.I.L. ha già indkato una terna dI

nom~lnatrvl tra i quailr [potrà ese.rep'resoelto
]1 Direrttore generale dell' Isht1uto.

Il/proVlvedimento dI nomina di comp,etrenza
del IPlresidente della R,elpubblica ,su pr'OIPo.slta
dei ,Ministeri del lavOlro e delHa previ.denza
sociale, del1e nnalnzre e del teSroro, sarà p'l'e~
dispO'sto entr'O breve t em'P0'.

Il Sottosegretario di Stato

GOTELLI

MILILLO (rCHIOLA). ~ Al MIn~8tro dei la~
vori pUlbblici. ~ Pier 'Sralprer,ese non rItenga
finallmjentle arrrva,to Il momento di di:slporre
ill 'finanziamento e la eos,t:ruzlone delpro~
gettato rponte ,sul fiumle Nora tra Catilgna~

no e Lor,erto A:p:rutr.no (P1e:s:camr). È almeno
dal 1920~21 ehe SI ,p.wrla ,dI questo rprobl,ema.

La nec,esrsi.tà dI'un 'tironoo stradale con,
appunto, il pont'e inqrnestirone, che colle~
Igasse i numerOSI nuclei abl'tati de1:la zona
'venne rirConosÒuta fin d',allorae l'opera, fu
relgolaTiffilente p:mmes,sa, ed annunziarta m
.ogni manifrestazione [Ia'sei.sta pl'lma e ad
.ogni eons'ULtazlone elrett,o:raJre dOlpo.

Nel 19,50 o 1961 le pOlpolazloni intere,s~
s,ate IPlyre,sero,e,s'se l'i.nizi.ativa e, ,con lun oo~
siddetto 'S'ClrOlperoaHa 'roveSCIa, cos:brui,rono
]a 'SItmcla dia; urn lato e dall',aHn~o del fiume

ma neanche questo harstò ad ottenere ill ponte.
Ancora ogig,i, qiUmdl, ,s,e SI v1uol e,vitwre

un gl:ro di decine di ehiLometri :bllsogna pas~
sar,e il firurm;ea guado (l'inrtemogante ha la
personaLe es,penenza di larverlo, d'estate, at~
tJraViE~I1Satoin m~ochina, come fanno. gl1
eS1pIIOTatorl in Afrika), ment/l'e d'in'VIerno i
mOl1ti restano spesso per ,giorni ,e ,gl'orni ad
aSlpettrur1e che ne sia Ipossiblle il rtrasporto
all cimiteI1o.

Gli int,er.roganti rchiredono che l'onorrevole
Miniistlro di'Ca, 'com nSlposta sClrit,tm, 'Sie e
quando .si .può spera're ,che, a.ceanto al gran~
di ,programmi di auto.strade, Lo. Stato rbrovI
,l'e poche drecme di m:ihoni o.ecorrlenrti per
una .slmiJre modesta opera di ,elementare CI~
viltà (1140).

RISPOSTA. ~ La cosltriUzi'one del :ponte sul
flium,e Nora ,era pI1evista nel rpl1o.getto del~
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l'ilIT1jporto di hre 100 milioni dei lavori re~
l,ativialla strada Iprovinciale Caltilg:nano~Ta~
rallo, amtml8S1si:ai benenci del1a Legge 3 algo~
sto 1949, n. 589, 00n decreto mini:steriale
3 niOvemlbre 1951, n. 4256.

11 Ipredetto :ponte, Iper1al1Jro, non è srbato
cosb.'Iuito, per,chè l' Am(rninistmazione pro'Vin~
ciale interessata dsconlt'rò la nece&sità di
8Siegui1re ma'g:giori laV1ori, non pr,evisti nel
prog:et:1Jooriginario. Di conseguenza, le ope~
re ,rellart[.ve al ripetuto ponte non v,ennero
COITJ1presenel1e Iplr:evilsioni della perizia di
Viairiam.te e 'suplpleti'va 6 aprile 1954, dello
iIDIPorto netto di lilI'ie 100 m.il.iconi, approVìalta
con decI1eibo mini'steri,aLe 2 iIllIM'ZO1956, nu~
mero 69.

RiSlullta che è intendiIT1lento dell' AlIllIn.ini~
,strazione prarvinciale di ,Pescara di realiz~
Z,alI1eil !ponte in 'parola in 'sede di esecu~
z,ione dei lavoI1i di0aIT1lple,tamento della

stlI'ada sluindkata, dell'iffilPorto di liire 63
m;illioni, !per i qUlarti è ,stato pI'iamesso il con~
tributo 'statale di cui allacennata leglge
n. 58'9 ,sulla Sipe1sa di lire 30 mihoni, 'I1ela~
tivaad 'Un primo latta di lavori.

Circa (la ,concessione di run ulteriore 0an~
tributo dello Stato suUa rimanentespes:a di
lire 33 milioni 'Si fa Ipresente ,cheLa rich.ie~
sta all'uoP9 ,avanzlata dall'Ent,e mteI1e's,sato
sarà tenuta in 'evidenza, ai :fini dI un palssi~
bÌl},e accoglimenta, in ,sede di <campilazione
dei Vienrburi Iprog:ra[I)lm;i esecuti'vi caffilpati~
bilmente con la disponibilità dei fondi.

n M~ntstTO

TOGNI

MOLTISANTI. ~ Ai Min1'stri del cOlfnmer~

cio con l'estero e dell'agricoltura e delle
foreste. ~ .Pe,r ,sapere 'se, in ,aC'casione di
tr:attaUve ,cammerda1i 'conaJltri iStati, C01ffir
Ipl1esi quelli dell'Elull'olpa orientale, nOln ['i~
ibengano Q,ppO'rltuno di indude:ue £ira le meI1ci

da lesportare 'cionlg1I1uiquantitativi di alcuni
,prodotti ,siciliani, >quali lIe mandorle e le
ca,rriube, nonchè il vino, prodatti che rap~
,pI1esentano una notevole ,risor,sa d:eWecQno~
mi,a agricola isolana e nazionale, e il oui
co1JJ.ocamento ,sui merca'ti 'esteri ,giove:rehbe

a ,sollevare le ,condizioni notoriamente e Ig1ra~
vemJente dep:msse di detta economia.

Inolbre, l'interI1ogante fa Ipresente l'op~
pa'r~mI1ità ,che, ,qualora isi doV'esse,ro imlPor~
ta:r:e 'quantitativi di Igrano durIO, e,ssi ven~
'g:rullO1i:rnitati alLo strietto [,a:bbisolg1llanaz,io~
na:le occorrente laHa pa'sti:ficaz.ione e che tali
quantitativi vengano ,ilIT1jportwtisoltanto dopo
che siano state esaurite le '8c'011tenazionali.
Ciò ,alLo,SOOipOdi non deprimere il mercato
interno e di 'ervitwl1eun'ulteriore fles,sione
dei p,rezzi che, ,came è noto, non sono 'ad'~
f,atto lI1ernunerativi (1270).

RISPOSTA. ~ In ralPpolIito lall'inte:rroga~
zione in oggetto, si eOl!I1)unica ,che l'esigenza
seg:nal,a>ta daill',onareV1ole 'senatore interlro~
gante è stata in passato, 'ed è tenuta, oggi,

nella dOViutaconsiderazione da pa'rte di qiue~
sta ,Mini,Sitero.

Infatti in un buon numero di aocordi eom~
merci ali ,SOrtO previsti, tra l'altIlo, contin~
genti utiliz'zabili !per l'esportaziane di vini

e mandOlrle di produzione :siciliana (vedi al~
legata).

Circa le possibilità di 'aIT1IpliwInlenrtodi !bali
contin,g:enti è da idcOirdwr,e ,che !per i Paesi

dell'Est eurapeo un notevale astacala è co~
stituito dalla tendenza da essi manifestata
a 'pref eri'I1e i beni 'strul!I1)entali ai generi di
oonsuma. Nonostante ciò, 'si rirt;i.ene di poter
fin da OirlaassieuraIle ehe, almeno :per quan~
to concerne l'U.R.iS.S., Iprospettive alquanto

, milgliori Isi a,pI1ono per l'esportaz,ione delle
mandorle.

IQ1uanto alle possIbilità di assorbimrento
dei derbti :prodotti (Isoprattutta 'Vini) da par~

te di altri 'stati, è da tener [prles'ente che,
m:entr,e :pelr i Pa;elsi dell1'!AlIll'erica Latina le

diffiooltà ,sono di ordine pl1eVialentemiente
ewnolIll'i>oo~fisealie, :atteso l',elevato ta8so da~
zia:rio h'njpoSlto sulle imipOIrtaziOini di de,tti
prodotti, per quelli afro~a'siaticisono a 'Vol~

te anche di altI'lo g,enere (,es'eIIllpio, credenze
l1eQiJgiose).

Per quanto oaneerne le il!I1)portazioni dI
Ig:mna duro per la ,pasrtirficwzionenon :si man~
cherà di tener 'conto della situazione €'s,i~
,Sltente~ul mercato interno del setrtore.
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PaeSI di
destinazione

BULGARIA . . . Vini e vermouth

OEOOSLOV ACCHIA .1
Vini e vermouth
Frutta secca

POLONIA \
./

Mandor le . .
Vini e vermouth

ROMANIA
Frutta secca
Vini e vermouth

U.R.S.S. . Mandorle

UNGHERIA. . . . .
.!

Merce Contingente

I.it. 15.000.000

» 285.000.000

'i> 440.000.000

tonno 50
Lit. 80.000.000

20.000.000
p.m.

»

tonno 200-250

Frutta secca c scorze di arance e limoni
Vini e mosti concentrati . .
Vini tipici italiani e alcoliCl

Lit. 150.000.000
» 75.000.000
» 15.000.000

IRAQ . . . . . .)
Frutta o. . .. ....
Vini, vermouth e liquori . .
altre bevande alcoliche e non alcoliche

Lsto 10.000
» 20.000
» 15.000

NENCIONl. ~ Al Mm~stro degli affwri este~
rio ~ Con rid'olrimento alla notizia ripoI'lbarta
da turtJta la ISltaIlllpanazionale di ibarrca da iP'e~
sica di brusead Ancona fertmia1Ja dane A(Uto~
rità jugoslavo Iper pl1e~esa violazione delle
nOl1me ,che regolano ,la pesca in Adriatico,
di un'Ù pseudo ;processo all',equipag;gi'Ù e di
l1esMtuzione aWimbwl1cazione depl1edata delle
,wttrezzart:JUIreessenziaM, Iprervio Ipla\g1arrIlientoda
prurte della cOOTIiprugmi1adi 'Somme richiesto,
l'interroganrbe 'chi,ede se Ilia 'COSia sia a co~
noscen~a del Mini'stero '0 quali sono gli esat-
ti termini de~la questione else si'a 1m a(rtmO~
Ilia Cion Igli accordi in ,rutto l'azione COOTI~
messla dalle ruutorità jug;oslav1e.

Chiede inolltr.e se neil'leclenti mcontri di
BdoIli del1'oIl'Ùl1ev'ÙleFolchi si si,a d'atta seu-
ti,re ;per questi episodi la voce dell'Italia
(1292).

RISPOSTA. ~ Sebbene n:ell'inrbeI1ro~azione
non visilaalcmna indicazione circa il nOlmi~
natilV'o del m~QpeSCnereecio ,che aV1rebbe su~
birtola oattura, si ri,ti,ene ,possa trattamsi
del motopeschereccio .AJntoneUi del comrpar-

n Mm1stlo

DEL Bo

timento marittimo di Ancona, catturato 1'8
novemlbr:e da un (ffiiotovede,tta jug'Ùslava iO
condotto a Sebeni'co, dove il Oa:pitano è sta~
to 'condannato ad luna 'arnlmenda di lire
270.000 ed rulla oonfiSicadel pescato, del f['i~
Igorid'ero ,e di tlreI1eti.

Il .Ministero dCigli affalri eSit'ClrIha ~Irovv:e~
duto ad intel'lpellaJ:1el'Am'baslCi,ata a Belg>ra~
do in medto alla versione Icne le Autorità ju-
rgoslave hanno dato de~l'incidente, interes-
srundo 'anche la rpl'ledetta Rialppresentanz.a di~
plOllll1abca per un lmtervlenrto In la:ppog;glO
all'eviOn1Julale:ricorso avanzato dall'a:rmlarto-
!re del motopesoh:ereccio di cui trattasi.

Da un punto di vi'sta più <generale, è da
dirsi ehe da iparrte del Governo italiano non
,si è mancato di Ipl'orvvedere alla ibutela deglJ
in~eressi dei pescatori italiani in Adriatioo,
nel quadro del rvig;ente a(jcordo italo~jiUgosla~
vo del 20 novemibtr:e 1958, ,ohe rvelirà a S1ca~
dere, c,ome è noto, ne~l'apri1:e 19'00, e di cui
si laluS1picaun :rinnovo nelle 'Condizioni ;più
favorevoli pergliintwessi dei noSttri ;pe~
scatori.
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In quesrto slpirito e con questi intenti iJ
problema della ,pesoa III Addatico è stato
ten'l1,to pT1esente ,anche nei recentI incontri
politki it.alo~jUIg<oSllavi.

Il Sottosegretano d~ Stato

FOLCHI

PARRI. ~ Al Ministro della pubbl'lca 1stru~

zione. ~ P,er saper1eClOIITlieintienda conciliare
il deClI1eto ministeri aIe 19 ottobre 1'9'59 che
i,sti,tuislce luna ,« GOIIT1!Ill:isl8ioneclOnsultiva per
st,udilwre e Ipr10lporlr.eidonea IsoLuzione in m:a~
teria di esami di Stato» con Ila competenza
cons1uIti'Via obbhgat,olria ,che in materia di
prog1ralITlimi e di esail11iiè alttribuita dalla leg~
ge al Cìonsilglio 'Slulpell~ioI1edel1a pubbJic<a

Is'tmuzione ~ Sezione ,seconda.

NeHo ,stesso ordine di Ideie, ,e oon la s:tes~
sa prieoccupaz,ione Iper il ris,peltto della com~
pebenz,a ,su Irioluan1Jata, ,chiede di sape,r:e Iper~
cM nOli ,sia stato s:entilto, e ,s,e non 'si in~
tenda di IsentiTe, la competente Sezione del
Consilglio ISIUiperioI1ean,che in 'Clrdine lai eri ~

teri di ,applicazione graduale dei nuovi ipro~
gr:a[I]lll1jidi matlurirtà ,e ,di abmtaz,ionre.

Prega infine il Mini,stro di 'chialrire Ila na~

t'ura e le :Dunzioni deIla Gommis,sione l]Jer~
manente 'per 'la ,scuoLa 'non sta;taLe is'utuita
can decmto o:nJini,s:telrila,lenei confrontI del
Oonsilglio 'superio:r:e, uni«,o OI1g1ano iS1tituzio~
na1men'te prlevi,sto dalla le'g1ge ipsr la eonslu~
lenza Ipermanente delll'Aimlmini'strazione della
sc'UoLa italiana, 'statale e n'On sltatlale, 'e Ise
quindi non <creda di IsottolpOIire ad e,sso Gon~
siglio le IpJrlOiPOst,edella Go'lll/!I1lissiollle I]Jre~
detta (113'20).

'RISPOSTA. ~ La Commissione ,consultiva,
di 'cui alI dec1reto minilsrberiale 19 ottobre
1959, è un or,gano interno dell'« l's'P€t,torato
per gli ,es:ami .di Stato », Il1ecentel1lien:tJe isrti~

tuito 'al dUlplioe ISCOpOdi dame mn aSlsetto or~
ganizzartivo permanente ana mlateria degli
e:s,amii di IStato e ,di srbudiwr:e i Iprocedimenti
tecnici degli elsaiIT.ljianohe in ,aLtrri Pa,esi ai
fini -del Ipmd'ezionarntento dell 'sist,ernta vigente
III Italia.

La opip'otrtu:nirtà ,di 'costirtuir,e detta Gom ~

mis,sione ~ diclui f<amno Iplairrte personalità

della Scuola ,e dell' Amminist:vazirone, e,sperte
dI tlurtti ,gli ,ordini e t~pi di ,scillole ~ 'è ITfeisa
<evidente ,da,~l,a oon,siderazione che il nuovo
I<spetrtorato IproViVede, Iper la prima voLta,
ad ol1ganizz,alI1e ,con c:ri,teri unitari la ma~
telTia d€lgli esami di Stato, 'sino ad o~a !fe~
golatal daLl1e:tll1e Direzioni rgenerali ,della
Istruz,ione 'Cllass,i,c,a, dell',ilsrtmuziollle tecnka,
delle tAntkhità e hel1earti ,e dall'Islpettorato
per l'i'strruzion,e media non ,gov,el1nativ,a. La
ISlpettoraJto Iper ,gli e'sami di iS,tato, per esi~
'genze di funzionalità, 'SI ,a:vvale dell'e'spe~
rienz,a dei 'componenti deUa Gom\Il1lilsisione

nei mo1<teplicisettori deiIl'istmuzione Ipelr pir'O~
pom~e soluzioni lint,es<e a :m:ilgliorarle la Ipro~
oedur,a degli ,es,am:i di Sltat1o, !soluzioni ohe
vengono poi 'sotrtolposlte' ,al Consiglio supe~
rior:e della IPubblica is,truzione IJa Sezione,
in tutti i easi nei quali la legge ,richiede il
'par'e'l1e di detto org<a:no 'c'Olllsultivo.

Non sembl1a, Ip€ll~tan:to, Isi pOls,sa 'l'ils,con~
t.raTe la inconciliahilirtà rilevata dall1"onolr€~
\00118interTiOlg1ante t:m i 00m!piti, del turbto
'sus,sidialri, della OomlmiiSis<ione di situdi dello
l'spettoraJtJo !per gli esami di Stato e rr,e[un~
zioni istituzionali del Consi,glio sluperiore
deUa: ipubbl,ka istirlU'zione.

La ,com,pet,enzacollSiultiv,a obbli<glwtoria at~
,tlribuita dalla IIeg1g1e,al iGon:si,gliosu!periol1e,
sezione !seconda, in miarteria di programmi €
di esami, è stwta :sc,rupolosamente ri,sip'e,ttrata.
Infatti, lo 'schemla del decreto ISluinuovi Ipro~
:g1T<amlffiddi maturità ,e di abilitazione fu sot~
,toposto, come per ,lelglge, ~l ClOInsilglio sU'pe~
rioiTIe della Pubblica iSltlruzione, sezione S,2~
conda, che ne~lo SOOiTISOmelse di iSet'bembre
'8ISpll1es,s,epa,re're faJV1orevole.

iSi ehi,wdsoe, infine che l'ordlnanzla del
26 'noiVernjbx'e 1959 ~ 'contenente, tra l'al~
tro, le modalità dirupplieaZ!io:ne dei nuovi
,programmi per il iComr,ente anfll:O scola"ttco
1~59~60 ~ fu 'Emanata Iproiplrios,ullla base
del ricordai,o :p3:1"el1ed'avorevoIe 'eSlpr9SS0 dal
Consiglio :~upel~iOìl1e.Detta ordinanza non
doveva ovv1aml~flIte ,eSIs,eI1eIsottoposta al pa~
reTe dI akrn:n nr'g1ano ,con:S1ulti,vo, coStlt aCI"

do ,elSisalun ratto lalutlonomlo del Ministero. In
partioolal:t18, non dovevla, '8!s's,eI1e,richiesto il
p,alr1el1edel Oon,si'g1lio ,slulperiore, ,slez,ione s,e~
Gonda,suUe modalità di applieazione de;
nuovi p,Dogramlll1liIp€lr il 'cO'rDente anno scola~
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stiro, m Iquanto dett,e modalItà nom. toccano
la ISiÙ'stanz,adel De,cretoO ministeri aIe 3.0 set~
temlbre 1959,s1UlI quale Il Consiglio SUipe~
rlOre ,av,ev,a, collTIie's,i è detto, 10 'SiCO~SOslet~
t om:bl'e, 'e,spresso il proprio 'alutm~evole p~
!'ere f8lvorevole.

Per quanto riog"luarda l'uLtImla pa:rbe deUa
intenrogazione, si rende norbo che la Com ~

m.issiol1ec'Ùnsulrtiva per la Iseuolla non Sltatale,
Istituita 'con deoreto lllIin:i:ste1riaIe 10 lugli'Ù
1959, ha il ,oomipito di Istudia1re l pI'ohlemi
00llcernenti la scuola nom ,stataLe e di for~
mula!J:1e ill :p'rolpirio palrl8:l1eal r,iglu:ardo, specie
per quanto attiene ai pJ:\ogetti di 181g1gein~
te.si a di,sdplinaJ:\e, in conformità deUa Co~
stitvzione, l'at,tivi,tà de1le soCluolienon s.ta~
tal!.

Dai testo dell dtato de'creta m:mstellale

'l'multa ohela c.Omm;i,sslOne ha tira l'alt1ro il
comnito di provv,ede:re alia r'aocolta del ma~
treriale dO'cu!mentativo, legislativO' e dOSJsolo~
g~00 ,ai fini della 'eI8lbOiI~azione del plrog1etti
s i8lssi.

La iC0l1IlllI1ISSI0neha :quindi la natura e Il
ca':r~attel1e di lUna OOIrJ)ffii,ssi'Ùnedi 'studio, e
le funzioni 'c'Ùn'sultiVie .oMessa è st,8Ita chi~
m'a,ta ad '8Iserciltare ,s'Ùno diverse e distinte
da quelle del Gonsigilio slUlperiore della piuh~
lÙca i,struzione la 'cui oOmlpet.enza 'resta in~
tegra.

Il M ln/.~tl o

MEDICI

P ASQUALICCHIO. ~ Al Ministro della pub~

blica istruzione. ~ Per '00n08oeIie quali rplrov~

vedillllentidisdplinalrl slOIno ,srt8lti pI1es,i nel
oonf,rOlnti deHa Seg'retaria delle 'souo1e me~
die di Troia (IF,oggl.a),lia quale commJett:eva
in darta 19 giiU1gIllo19,59, un grave '8Itto di
infr,azionre fiUnzional,e, ,sima,cciando la Po.sta
dI 'uffido e 'rirnutandosi di conseg:nairla at"
Preside di .detto I,slti:tuoo (già interr. or.
n. 612) (13'59).

RISPOSTA. ~ In merito alla vll'termga~

zione Isolpra ri:pO!rtata, .si cOiITl!unica ,che la
svgnolrina !GvuseIP'pina PaglliiUso, i3lpp1kata di
Se'greteria s'UP'P.liente 'D'reslso la scuola me~
dia di Tlooi.a (<Fqggia} !è 'stata sOSlpesa dal

servizio a tempo indeterminato, con prov~
vedimlento del :p'l1eside in data 2'4 gi,ulgno
U.S., pm" l,seguenti moti'vi:

1) il 'gi'orno 23 giugno., preso in VISIO~

ne arbi,tr:ruriamelllte .i1 .oertificato di 's,ervizio
della Iplrorf:es1so1r'elslsaLlerbbe1riJD'Polita, iSua
pl'ossimla cogmata, 1.0 Il'alcerav:a l'n ,senso dI
diSipr'ezzo, ,pr,onunzia:ndo .palrole .offensive
all'indiri'zzo del Oa,po d'isti,turbo;

2) pODOdopo, invitata, alla presenza dI
é!louni pro£essori, a Icollisegnrur:e i Ipezzi de]~

lO Ist'es-soO oelrhficat.o laoe:rat.o, 'si rifilultaVl!i di
,fa:Yllooon ,aUegglamenrco spl':ezz,ante.

Suc'C!es:siv,amente e, 'perr la rp'l1eeisione, m
data '22 ,1U!glio U.IS., il preside ha Ji.cenziato
la ,pIredebt,a .signorinaPa'gli'll'so, ai 'sensi .del~
le di,slPo.sizioni dI om ,al 3° 'c'om/l:na de,lllo
articolo 5 del decr!eto l,e!gislatirvo del Capo
provvislorio dello St,ato 4 a:pri1e 1947, nu~
mel10 207.

L'int,elress,ata ha i.iI11Ipugnato talle 'provve.
dimento prima in vi.a gerarchica, 'coOnricor~
sù dilJ'1e>ttoal PmViVediitorle a1glI Studi di
FOglgia, ,e iSluc.cl8s.sirvamente, tlr'alt1Jam.dosi di
provViedimentod8lfi1niti'Vo .aI ISI81nsi dell'ul~
timo ,camma dell'ar'ticùl.o5 del decr'eto ]e~
gvslativ'Ù dell,Capo Iprovvi,smio dello Stata
n. 207 sopra 'Citato, ,coon 'ri.cor.so gilurisdi~
zionale al Consiglio di Stato, pervenuto al
MInistero 'per il tri3l1)4ite dell' Awvocatura ge~
nemJe del10 Stato ill 10 settembre 'Corrente
annO'.

Si fa presente, da ultimo, che la signorina
P.agliuso è stata denunda,ta ,ali!'Auto'rità
,giudizi,aria :pe,r :peoulato.

Il 31tm Stl o

MEDICI

PESSI. ~ Al Min~stl"o delle partecipa~

zioni statali. ~ IP'8Ir s,aper'e ise è a conoscen~
za di quanto Iè aVV1elllut'Ùall'I.L.V.i\. di Vol~

"bri (Genova) dove la di,rezlO'ne di queIlo
sltabilimento si è sentita in dirdtto di esclu~
dere dal casiddetto «premio di assiduità»
dlstlribui,to lia .settiiITllana ,s.cor'sa, i lavorat()r;

che clovetteI'a 'eff'et1m.a,re IUno sciopero pC'
difendere il 1oro Igmadagno di corbtimo.
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In questa f,a:brb~ica, !ITljen;breil ,r'e:I1dill11en~
j o del 'a'VOTO è aumentato ed il cottimo e
diminuito, ,come dimlosrtJrano queste poche
cifre.

19'55 (forza lavoratmva n. 549) p'r0'du~
ZWJ1iE'2'9.000 t0'nnellate 1mibi; cottimo me~
dio ]'re '69,68;

19158 (!forza lavorativa n. 505) IpmdiU~
Zlone 30.755 tonnenate t'Ulbl; corttilITliOme~
dio lire 61,60;

la Direzione anzlchè mIgliorare le con~
dizionI e00nom1'che dei lavo~3:tori, mediante
Ya:umento del salalri'O oontra,ttat,o COIl Ie 'J'1'
ganizzazioni ,sindacali, p:ve.f'eri,sce "el'virsi
del «premio di '3issidui,tà» Ipe<r eserr;tare
Il VieI;g'ognoso sistetm)a di disorimina;;r,lone e
di intimidazione Isui la,voratori. È indegno
crue dò aViVell'ga mI qualunque fabbrica lta~
ilana, ma l,a (101Saè anoora più intol1erarbile
quando 'Il verifica in azi,ende a p'utecipa~
7,lone 1statale, nelle l(]IuaU do¥rebbe esistere
una sirbua:zione dI giulstizia, di appli:c.:,zione
dei diritti dei lavol'ait0'ri 'e di coHabor1zlone
tr,a la DiI1ezione ,e l dipendenti nel1'intel'es~
se 00'Uetti'Vo.

L'lilI11:ell1l'10g1anltE1c(mede ,ohe Il Mim,sterù
dene rp,a,rlecipazi,oni srtakaliintervengia \p'res~
sco .J'LR.I. affiInchè in quella f,abbrica iVen~
ga 'corrisposta ,ai lavorlatori <che non l'hall1~
no avuta la sOlITllITlia0orrisipondente al « pre~
m.io di operosi,tà» distribui to 1a 'scorsa sertr
tirl1anaadunasola iP3Jrlte dI laVio~'atori è
percìhè fimsoa il si'stem~ di di'sc;riminazione
e di intimidazione 'sui lavoratOlri, adottato
dalla Di'l',ezione de,u'azi'endia (759).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mI pregIo co~
ffilurnka,re che la conoessi'O'ne del prlemlio di
assiduità e I1endimell1to :non è :p,re'vista da
nes,suna 'llorm;a <coThtrarttuale 'e, Iquindl, ,~aip~
presenta UIl altto di 1irberalità da 'pa,rt,e del~
la Società.

P'ertanto, Il pIrem,lO stesS'o 'VIene ,e,lar,gito
discrezionalmente dall' Azienda, alla quale
esdusivamenrte :spetta stabililr,e qualll la~
voratO'rl Ise ne silano :dimostrati mleritevoh
e quali inV1el0eimjmlerilte,voli ipler ,scariSO ir'en~
dimen1Jo o p,e~ motivi di,sciiplinari.

Hr:eiCÌiso inolrt:JI~edIre il ll1iUffileI'lOdegh esc,lu~
SI è :srtJaltoìffijOltoesilgiu0' e che di tali lavo~
ratori .solo 'al1cluni a"vevan0' aderito a1J'O s'CÌo~

pero menzionato nella interrogazione in
esame. Anche questi ultimi, ovviamente, non
hanno pemeipirbo il p:vemio non 'per questa
'speCÌ<fieaÒrwstanz:a, bensì per Igli :sibessige~
nerali motivi di ,scarso rendimento che han~
no detel1illdnato la 'esclusione di altri lavo~
1'atari.

Il Ministro

FERRARI AOORADI

PESSI. ~ Al MmisM'o delle partec~pa~
zioni statah. ~ Per conosoere se riSlponde a
Vierità la notrzila ,secondo <cui:

1) ISlaI'lebbel1Oincorso trattatIve tl'1a la
Fmmeceanica e un gI1UpipO indus:briale pe~
l~uvia:no 'pe:r La oes:sione Iprurzi'ale 0' totale
dello ,stabi,Iimento Delta a Genova Corni~
gli ano.

'TIali 'llo>hzie, che hanno ,generato lun vivo
disagio Ibm i laVio1'atOlri ,e la .popola:z.io'lle

della località lndiClata, 'sono tantO' piùClre~
dibirli in quanrbo Igià 'si Isono verificate ope~
razioni del gene1ree l''Ìnter:rogante rioolrda
In Iparticolrul'le .la vendirba deUo stabilimento
A,ghi Zebra ad un 'girUiplpo indust,riale in~
gle,se ;

2) lo sltablhmento e.M.I. a Ge,nov,a~Fe~
,gmo, vincitore di una Igial1'aper la fOlrnitu~

'l'a di 'cent0' locomotori, non uSIUlfil'uirebbe
0he della cO'stI'luzi,one di ,qumdiCI di questi
ultimi mentr,e i ,restanti andrebbell'1O' alla
Fi<at ;

3) lo sta:bilimento S.A.N.A.C. di Gelllo~
va Bolzaneto ,si troViCil1erbbein difficoltà con
fOlrti gia'cenze in JllI3Jgazzinoiperchè 1a Fin~
side,r 'siiappro:vvi,gioneT1ebbe presso 'l'a S.I.R.
M.A. diPorto IMalI'Ighera (>pilat) del mate~
ri:ale l'ef1'a,ua1rio prodotto daHa S.A.N .A.C.
stessa.

IQU!alor.a tali 'n0'tizie !rispondessero a ve~
rità l'inte:rrolwantecihiede di COllOiSl0erequa~
li pJ'lovv,edimenlti i,l .Mini,sÌlI'lo intenda adot~
tare (1197).

,RISPOSTA. ~ P,er '(]Iuanto C01leerllie lo \S;ta~

bi1imento .Delta di Oor:ni,gliano 1Ill:ipregio
comu:nkalre roe sorno attualmente in 00irso
(;onta>tti oon un'imporrtanltesodetà ameri~
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c,3Jna ~ la quale dispone dI Hum,eraSI cen~
;f;ri di }avoraz,ione e di ,una avviata r'ete

clotn1lIT1lerciale ~ !per defini:re 'Una fOrnl!Ulla

di 'coHabo.mzione di reciproco interesise ,che,
tra l'altro, Ip~evede la :pos.sibilità Iper Il Del~
ta di un'eSiporrtazione di notevole V'o,lume.

Posso a,ssicUlrare, fin d'or,a, ,che nella ,i'P'o~
tesi in (mi ,tali contatti Sii traduc'8\ssera nel~
l"3Juslpicato '3!cca'rda, l vantag1gi 'Che il citato
stabilimenrta tI'lalrrà ~ anche III :relazione

a1r!'attlU:azione del MercatO" oOmlU'lle ~ sar<an~

n'O tali da garantilre: 'un 3JsSlestalIlliento del~
l'azi'enda ,su basi no;bevolmiente più concor~
r,enz,i,ali; una mag1giO're econom:ieità di Ige~
stione ed !Un livello di 'oC'clUpa,ziornealmeno
!jJa:ria Ique'ua ,art1male.

In ordine al Iplunto 2') debba 'D'vemettere
che non è 'esatta l'affermazio,ne che la Sita~
biliIDiento C.M.I. A:nsalda sia Iri,sultato ag~
giudicata;rio di una fornitul1a di 'cento loco~
martive dies,el ('e nan laCOlmota:ri). Soggiun~
gO' che l'Amministraz,ione delle Ferravie del~
la Stato ha assegnata la lavoraziane di tali
lacamative come segue:

~ 15 unità a tr.asmislsiorne ldr.alul10a al

C.M.I.~Ans:aldo ;

~ 85 ,unità a kasm,lSisIone elettnca ~

dando Ia IpDefm:enza la tÌiPI uguali a queJli
già in eSNcizl0, ']'1ealizza,ti da altre società

~ 'sano st,ake rÌip3.lrtit1e: 'n. 65 al \g1I'lUPrpo
F1IAT~OM, n. 16alla ]iMAM~AeTfelr, nume~
m 15 alla Brieda Elettromeccanica.

In merita al 'plunto, 3) de11'irnterlrogazlOne
'fla:c6a pl1es:e'llte che, 'normJalmente,leazien~
de del IgiI1UPPOFinsider si apP110Vvilgionarno
di materiali 'l'e.firattari dalla s'A.N .A.C. di
Genava Balzaneta, salva che per limitati
quantitativi di tipo particalare, e ciò fina a

quandO' la S.A.N.A.C. non sarà in gradO' di
rornilre anche questi materiali.

SoltantO' akuni stabilimeiIl<ti dell'I.lva di~
slO'cati m zone ,come quel1e di M,a,flghera
e di Trieste, si r.ival'gono Iper i IO'Da :bbbi~
sogni a:Ila S.I.R..,M.A., onde ottenere un iS'en~
sibile iris:p.amnio 'per Il trasparto, che na~
tevolmente incide sluI costo dei piI1adotti.

Il Mmlstro

FERRARI AGGRADJ

RISTORI (BITOSSI, SCAPPINI). ~ Per sa~
pere le ragiani che hannO' indotta l'Ispet~

'~O'r3.ltalprovjinda1!e del1fajgricolim:r,a di Fi~
~'en:z,e ad estramettere il raplpreslentante de~
signato dalla Oanfede:rterra dal Oamitato
provinciale dell'agrieolt1ura ed a sostituilrl0
con un l1alp'PDesent3.lnte de,signato dalla C.I.
S.L.~ Ter,ra, organizzazione quest'uIltilIll~ no~
toriamente minmit8Jria e 'qualI pravvedi~
n1iel1ltI intenda iprendel'e :perchè 'anche la
Gonfedertelrr.a abbia la propina r,apip,T€'sen~
tanZla in qtue]l'ol1ga;nisma (1246).

RISPOSTA. ~ Il dirpende'llte lspettora;to

provinciale dell'a;gncoltuira di Fi-renze, in
sede di rICostiltuzione del locale Comitato
'pl1av:inciale dell'a'gricoltUlra, si è 'attenuto
aUe '\ìIi'genti di:slposizio'lli l,€'gi,s.lative 'e al1e
i's,b1uziorni 'impartite da questo Mi'lliste:m in
mart€'l1i'a.

In base a talI di'S1posizlOm ed istruzioni,
Il'I'Sipet,tora:to, neHa nOll11,ma de'lraplpre:se!l~
tamte dei lavoratori dell'agiricoltura in seno
al Comit,ata, ,3.lVeVlala facoltà di fair cade~

'1'Iela 'scelta su 'una deHe pensone desilg1l1ate
da,ne .AJs,sociazioni di 'c<altelgona cheaveSisle
data IpI'eno affidamento di potelr ,adempiere
con oamlpeibenza e 'Heremtà l CiOlIlllpitiattrl~
bUlti al Oom,it1ato medesima e non già in ba~
He ,al IDIIBIl(€'l1adelgli ol1gamizzati.

In considerazione di ciò, l'Ispettarata, di
intesa a;nche 'con la 1oca1e 'P.refetim,l'Ia, ha
fatta cadere las!Ua 'sl0elta 'sul c,andi.da:ta del~
la C.I.S.L. peresseiJ'e quesiti contadina IIlllez~
zadra ca'll palrticallari doti dI capacità e
cOlIlllpetenL'la, specie neI 'settar,e dell'aliviCial~
tura, 3Jcqui,sirbea;ttr,averso i '0arsi .prorfeslsia~
na,li svolti ,a c,ura dell'Ilspettor.ato medesi~
mIO, mentre il candidata desilgnato dalla Fe~
deter:tel'll1a non ,rirv'8istiva la qtualIfica di }a~
vor,altore agrÌ'co1a.

Il Mtnist1"o

RUMOR

:SACCHETTI. ~ Al Ministro del lavon pub~

blici. ~ ,Per OOnOSC1el1ein has,e a qua,le p'or!Je~

l'le un ,singola Ipri'v.atocirtt'a,dino, il signa[\"
Vaccari Domenico, dI fatta 'gel1ente del Gon~
sarzio di Levizzana, camune di Ca'stella,ra~
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no ErmiHa, iploslsa 'continuame ageshr'e il 'ser~
vizio di ri:fiornimento di 'ener:gla 'elettriea ad
un Igmuppo notm71ole di utenti deI.1a zona, quan~
dOlè dimostrato ehe:

!al} non forini,soe ,enerrgl,a sufficiente;
b) non iplr10rvvedeai miglioramenti degli

impianti in avanzata usura, che provocano
pa,recchi danni a!gli utenti;

c) toghe l'energia 'con tag;IIO del fili a
,tluttl coloro che lITlioSlbrano di eSis,ere insod~
disflatti .c1ell'a,ttuale ISlervizlO.

Infine Iper s.a,pere ,&e il IMim'st'elro non n~
tEmg:a ,opportunD interveni,r'e ,affinehè ISlllacre~
vocata ,una cDrnoeslsione ,col!YIJunal,esUip8l1:~alta
dI fatto e Ipa:les'ffiTIlente violata dal ~acc'wri
(11216).

RISPOSTA. ~ Non è 'esatrto quanto ,aJf'm'~

mato nella SIUlrrI'portata inter::rogazlone dr'Ca
il GOmpDrtamento del ConsorzIO idroeletibri~
co di Levizz.ano, di cui il .signor Domenico
Viaecari è ,pres.idente.

Rilsulta, infatti, che l'energia formta da
de,tto Gonsorz,io è ~uffieiente a soddisfa:re
Ie richieste degli utenti del1a ZDrna ad esso
concessa.

Il Oonlsorzio non può, Iperò, provv,eder€
aHa :mcostruz,ione de,gli impianti in località
Bosa di Castellarano in quanto gli utenti
di tale loeaIità non intendono contlrihuire
sulle spese :relativ'e le, quindi, firmjare i re~
Ig'lOI,alricontratti di utenz.a.

,La ,eroga:z,ione de11'energ:ila ,elettrwa vie~

ne tolta solt1anto algIi 'utenti inadempIenti.

Il 111tm8f1"O

TOGNI

SANTERO. ~ A1 Ministri della samtà e

della pubblica istruz.ione. ~ Per ,sapere, da~

ta 'la situaz,ione ,alttuale 'per cui nelle cli~
niche universit,a,rie si IpoSlsono ill11jpieg:a,rele
sostanze r'adlOatbve e ,prlecls.almente ,gli jso~
topi radioattivi, sia a scopo dI rioerca s.cien~
Ufica ,sia :a scopo diwgTIostico e rterapeutico,
senza le,s,s,eIlein Iposs1eslso deilla 'speÒalità in
radio10igi,a, (ffientl1e negli oSipedali Ieamlffii~
nistrazioni Igeneralmente 'si latrtengono alla
disposizione della legge del 1985 che ,richie~
de ill IpOSSleSISOdella, IspeÒaUtà in 'radiolo~

gla Iper l'impi,ego deJ1e 'sost:anze radioat~
tive (gli iSiOtopi radioalttivl non e,sis,teva~
no anCIQIIlanel 1935) e dato che aPisa, To~
rino e ,Milano funzionano scuol,eGhe con~
feriS'cono le specialità nell'uso degli isoto~
pi radioatt,ivi .anClhea Òhi non ha la '8pe~
cialità in radiologia, sle sia ,in 'pl:1epara:zio~
ne un p'l'ovvedimrento Iegisla;,tiVio Iper iffi'et~

tel' rfine a questa ,situazione di incelrtezzla e
di confusione; e non irirtenga oipJportuiIlo to~
gli-ere dallla 1mt'ela dello 'Sipeciahsta radio~
logo almeno quei siani,tari 'che dimkJ,str,ino dI
aver uSialto 'gH isotopi Q'iadiDattivi alrtifici,ali
per almeno cinque ,anni in I,stituti qualifi~
cati (Idini,che universitla:l'Ii'e, ospedali) pelI'
analogia 'a quanto stwbilU&ce nel1e dis;posi~
zioni transitori'e il 'l'iegio declreto del 28 gen-
nalio 1935, n. 145, artkolo 386 (nluoiVo te~
sto unico delle IegJgi sanitarie, titolo 2°, ca~
:po V, Sezione 10') (1141).

RISPOSTA. ~ rSi Inslponde quanto ,seg'IUe

.amche per conto del ,Ministero della pub~
bilic:a i:str'uzionle:

P,reme:sso ehe ,gli isotOlPI sono sostanze
radioattiverurtificiali ,che trov,ano im,pie:go
in terapia, in ,dia'gllosti'ca e per rieerche
,scientifiche, si ,rileva 'che le di,sposizioni con~
,tenute nel :reg'lolalITllenrto28gennaio 1935,
n. 14>5 ~ cille disÒplinano l'i1Dlpi!e1godelle

sostanze radiowtttive e che, In parti001arr~,
fanno obbiliigo al sanitario che deve -.:<tiliz~
zare tali Isostanze a &COIPOte,raveutlco (L
esslere abilitato Inell'esercizio dena radiolo~
'gia ~ si devono .intende:re lestese per ana~

logi,a ,anche all'uso degli isotOlpi, aY'~cihese
rul1orquandovenne emlanato il 'citato r~go~
laJIllJento i l'adioilsotOlPi erano ,&oonosÒuti.

La divleYlsapos,izione ,ehe viene fatta. in
basie .al oomlbinato di:s.postodejgli articoli
19'7 ,dell rtes,to Ulnioo leg1gi !sani;barÌie, a,pprlo~
va.to 'con regio de'Cr:eto27 IIUlglio 1934, nu~
mero 1265 e del regolamento sopracitato,
ai ,sanita:riche operano nelJleclinkhe uni~
veI1sitalr,ie ,e negli ISitirbuti di cura per il can~

ero dilpendenti diallo St8Jto ogi'Uiridieanjen~
ie rioo[f)losduti, ri,slp1etto Blgli ,altri sanit?.n,
tr.ova la s:u'a gilUsti,fi,ca'zione :nel rfatrto che l
pirImi olperall'o nell' amlbito dI IstItuti dI
mtruzliOll:r8 'e di 'Cu,ra, ,sotto Ila dirletta s.or~
veglianza le :respon,slabilità dei rispettivi Di"
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rettOrI, ,che dehbona rltellersi gli espprt.i
più ,qualificati della [llljateria.

Si iJlUÒInaltreaggilUnlgeDe che le di'S'pf)~i~
zlioni contenute ilIell ~elg0'lalII)je'llito28 g'enr,a;o
1935, n. 15, rilg'ua,rtda:n0' lilsola iiffilpieg'0' in
tera pI,a dei Iradiailsotop.i, ment1"e a.c 'st; so~
no utilizza:tianche in dialg'ThOstiea e pe:T ri~
oeDche scienti:fiche, potendOsI qumdi sost'e~

Thel'e 'che l'uso deiradiollludidi in ques~i ul~
timi eampi llon :rientri meUa dizIone «im~
pi1eg1o te:rapeutico,», plrevi,sto dal cita,to l'c ~

go lar!1lenrbo.

La n:ece'Slsità dI IPoter contare su persl)n~
le 3Jltamenlte 'slpecli!alizzato anche nel set,to~
r,e della medIÒna ,nucleare ha indotto !1klt~

ne Univler.sirtà ad IS'tituiirle oOl1si di rperle ~

zionamenrbo in ,l'ad ioilsortopi , Iper l'ammi,s~
i:>IOne al qiuali non ,SI richiede Il po","c~so
c1plla ,specializzazimle in Iradiollogia, eSReil
da ~tata c'Olnsidemta mlatelria del tutto in
dipellllente daUa citata spe.cialIzzazion:.

Cii~ca la possibilità dlcanoederrie l'autc)~
rizz,azione per l'irrnlPi,ego dejglli iSlOtOlpi a que:
sanitari che 11 hanno ,utIlizz,3Jti, in modo
Gontinuatrvo, 'per un Iperlodo di almeno CIJ1~
qiue ,anni :presso Istituti slpedalizzalti, qUE
sto :Minist1ero, iI'irben,endoche la .pi1"Oposta
merita di esse l'e :prega in considerazione,
a'3,si'ciUra ,che, quanto Iprima, Ipr'Ovvede...à a
s:tabililre Igli iQPportuni contatti 'Bon gli !lItri
Diewslter,i i:ntere,s:slati .ai nne di addive'1ire
ad 'Una ,concreta sOIluzione.

n Mmtstro
GIARDINA

SCAPPINI (BITOSSI, RISTORI).~ ~ Al Mri~

nistrodei lavor.i pubblici. ~ Per salpere sle

non ritenga di dover mtervemll~e pressa il
Genio iCÌvile e nspeittO'I~ato alle Opel1e plUb~
biliche di Firenze per accelera,re la prooedu~
,l'a dell'alp'provazione dei ,pmg-,ertti di costru~
ziO'ne della stmda Londa~Stiaaffinchè pJ8~
88 'es.sell1e bandito raJpidarrnente l'appal~,) 'e
venga dato Ini'zio fai lavori d' c;Jst.ruzione

della detta st:mda. Il '00rmpletamento d2ha
strada Londa~:Srtia o0'stituiscle una T.ri:::tl~ear~
teria di collegamento per le pOipoJaziOlj~ eh
V'nda ,e della zona rrn~mtana, che vi \'o.:\.O 111
condizioni di est~emo disagia (12781.

RISPOSTA. ~ I Ilav,olrirelativi alla costru~
zwne del trat,to della strada ,LondJa,~,stia, r;~
cadente 111provincia dI kl'ezzo, ,risultano in~
elusi nel Ip'rograrrnma delLe 'Opere da a~tl1are
in base alla legge 10 settembre 19'50, nume~

l'O 647 e Is'Uccel8sive integrazliani, Iper la 0 'm~
ple~8iva spesla di lire 170 m;lio111. di cui
20 sui fandi del sleUennio di att,l1azione del~
~a prec:itata 1egge e 90 su 'l'~le1li autoriz~
za:ti oon la legg,e 29 Iluglio. 195~' nume~
~'C 63,':;

Di tali ,lavori ,l'multano ,già lese'g'uiti e col~
laudati quelli rrelativi ,allo lotto ,« Gimitero ~

Swnta Maria~Fosso di Gmrpaneto», della
importo dl 25 milioni di IIilre, rrnentre sono
in 00'1:180di eSleOUZI'Onequelli del 20 lotto
«Fosso di :Carpaneto ~ la.ttraiVcrsamento
fiume Arno », dell'importo di 55 milioni di
lire.

La esecuziane del ',van dI completameJl~
to dell trat,to ,stesso, Iper 1:a spe1sa r1~ lire 90
milioni, è 'pr,evIsta nell"esercizio fina'!ziarJO
1961~62.

In {JU8lS1ultImI lavori ,è anche eorrn:plresa
la eos1muzJone di un Ipo'nteS'ulll' Arno non~
chè delLa strada per 'Congiungersi, in loc,a~
lità «Case dei Mori », all'ultimo tratto del~
lla s:t~ada dI che trartt,asi Iscorrente in prro~
vinci:a dI Firenz,e di Clui si drrà appresso.

Il t:ratto della strada. in eSa.iITJ1e,IseOlrrente
in p1'ovrncla dI Fiirenze, è Ipure induso nel
prograrnlma da attlual'e BOIn i fandi assen~
titi eon la pmcitata 1eg1g1en. '647 e iSucces~
,si¥e integ,razioni, Iper lacomp1essiv'a 'Slpe~
sa di 300 mIlionI di lÌlre, di oui 80 sui fan--
di dell 1;1'i'en111odialppli:cazione della 1egge
rrnedesima,100 Siu .quellI della 1egg,e n. 533
,e 120 su quelli delila le:g;ge 635.

Di ta1:e tratto s'Ono, ,a,trtualmente, in cOlr~
sa di :esecuzione i bvori da Rientioe a Sel~
va, Iprer l'importo di 56 millioni di lilrecirca,
e :quelli da Fonte di rGa1imori 'a ,P.og'lgioallo
Sipilg101lo,per l'impolrto di 120 m,ilioni.

Ilca'ITllp1etamento del tr3Jtto lanzidetto,
è previ'sto, ,per una slpe:sa di 100 milioni,
nell"esleJl1CÌ'zi'Ofinanziario 1962~163.

Il M~n?sl:1o

TOGNI
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ISPANO. ~ Al MinÙtro dell'interno. ~

P,e'r oonosceI1e quali motivi Ipossano eSlselre
addotti per ,giustifkare l'il1eg:ale ritardo !IleI~
la convocazione dei comizi elettorali nel co~
mune di Vil1a:cidro (1370).

RISPOSTA. ~ Le ,el'ezioni Iper Il il'innovo

del Consiglio comunale di Vi11acidro, non.
si :Siono sViolte nell',au1;unno del corrente
anno in adem:pimento dell 'noto voto esplres~
so nellla seduta del 21 ottoibI1e ,Si00rso dalh
Camera dei deputaiti sulla mozione de11'ono~
,revole Russo Spena.

Il Sottosegretario dì Stato

BrSORI

SPEZZANO. ~ Al M~n1:stro dell',tnterno. ~

Pier 'Saipe11e sle sia ,a ,conOSlcenza:
,che nel 'comune di Ge11enz~a (Ca.1;dnz,a~

110) quel ,sindaiCo, signor Foglia Luigi, els~
sendOlsi v:enuto a rtI1ov,amein pe:mrllan,enrte ed
ins,anrubile contrasto ,con la Giunta oOllTIlun'a~

l'e le c'on la magigioranz,a consilirur'e, si è si~
nara Iri:fiutato di OOll'VIOCla,l1eGilunta ,e Con~
s~glio iCon'evIdente danno della Ipubblica Am~
miill'istl1azione;

,che Il 'predetto Smdaco, malgrado il

frutto dlJe il Consi'glio {)QtIIlliunalledi tGerenzia
abbia votato la di lui :revoca dalla Clairica
con voti 9su 15, non i,ntende peraltI10 dare
1e IPil10plrie dilIll!Ì,ssioni m Ì!Slpr,egio dellla vÒ~
lonrtà della maggiomnz,a IPonendo così in es~
Isere, dato il palrti001areambiente, 1e rpr€~
meslse 'Per ,even1:m:ali :turbamenti delll'oirdine
ipuibiblko;

e quindi 'pe,r sapel1e se, in IDelazione a
quanrbo soplra, non ritenga dI dover invitare
il 'Prefetto di Gatamzaro 'affinchè, nel ca,so
,consider,ato, 'si avvalg:a della facoltà di cui
la} 'quaJrtocoiIl1)Illja dell"rurticol0 149 te8lta un.i~

'00 191,5 'e p,rovlveda d',aluboriià a11a ,revoca
del ISOlpr,anOIIll~nato Sindaco di Geremia
(,già iJnterr. or. n. 21) (1272).

RISPOSTA. La 'qiuestione 'relaJtiva ai
cO'ntJ~aJsti in seno all' AlIYlIITI!inistr,azione co~
munale di Cerenzia ed ana ;pmposta di ;re~
voca di quell sindaco è oI1lllai s.Uipera:ta, in
'quanto, lfin dal Igennaio 800rso, la pIredetta

18 DICEMBRE 19,59

aIIl1)II1Jini,straq;ioneè oesslata dal1e funzioni in
consel~uenza del1e dimi,ssioni cf1aIsselgnate da
altre 11a metà dei Isuoi melIllbri,tra Clui la
intera Igiunta.

Pertano, ,la gestIone del iGolIlllune è s.tata
affidarta, in attesa .delle nuov:e elezioni, ad
un comlmi'ssmrio pll'efettiz,io.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

.sPEZZANO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomumicazioni. ~ P,eer iSlalpere i mo~
rtivi psr l qruali a distanza di drca 8' mes,i
dal compllerbamento della costruziollie~el pa~
lazzo per le ,poste in Terran.oVla di Siba,ri
10 ,sbesSio ,resta ,anoora ilnuti1;i~zatIo.

Se è vIero che dò è dovuto al fatrto Clhe
si a'spe.tta una ina ugiUir,azione luffidale iche
vienle seIIllJP'~errmviata Ipe!r motirvi mis:telrio~
si (già interr. or. n. 2,60) (11273).

RISPOSTA. ~ Al ,rllguardo, la mformo che
l'ina1ugiuflazione dellnuoVio edificio postale
di Temanova di Sliba,ri, o'VIeormai da bem:pa
SI sono trasferi,ti i servIzi posteleglrafonici,
è 'stata eff'ett'Uata ,sin dal 5 aprile 1959.

Il Ministro

SPATARO

VALENZI (iPALERMO, BERTOLI, CECCHI,
CERABONA). ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previ,denza sociale. ~ IPer canOSice,re
qUalli iIlli,sufle intende prende.r,e per ridu'l'lI'€
lall iIlla,ssim1o l g~avi :ri,sehi IClui vanno. lncon ~

tro milgliaia di laViolratorI dell'I.L.V'.A. dI
Bajg:noh i 'cui indki di infortuni ,Sono tra
i :più alti Sl.aper le 'condizioni di perkolo
in oui l,av:orano gli opeirai sia rper il moda
in CJui la dill'ezione di!srtribuisce le maJestran~
ze ,e 'Per i !ritm;i 'massa.cranti di lla,volJ.'o,,com,'è
stato dimostnato dall'ulti'lllo mfor1mni'O mor~
tale .avvlenuto 'il 1,5 settembDe 19'59 e che è

costato :la vita ,all'OIperaio quwI'aJntenne Do~
menica Man:tone.

E Iper t(JonoSlcere ,quali ,sono 'stati l rirsul~
,tati delnnchiesta dell'Ufficio del lavoro le del~
l'I.N.A.I.'L. (11:57).
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RISPOSTA. ~ Debba anZI ttutta ,pl'€lffiette~

!1'1eohe La ,s;tabi1i:melllta I.L.V.A. di Baglloli
è lun ,grande ,complessa :sidel'lull'gi0a acido
mteg,rale, nel !quale la natura deHe attirvità
praduttiv'e svaltevl comparta di perse stes-
sa natevoli condiziani di rischi,a.

Ciò 'consi.dera,t'Ù, la sit'uaz:ione infortuni,stI~
ca 111 dettastabi1imento non può ritelller<si

Ann o

1952

1953

1954

1955

1956

1957

1958

1959 (primi 9 mesi)

'l'aIe 'p,l'ogressiva cantrlazHme, che porta
gli indki stessi ad eSS811efra i Ipiù hassi re~
gist1rati nei .silffililan ,s<tabilimenti sidenmg:ici
nazionali, !può far 'ritener,e abbastanza sad~
disfa,centi i IriSlultati /l'Ialg1giuntI nel camlpo
dellIa skurl8zza de,l lavoro. T,al1nS'ultati so~
no da mlettere in rera'zione aU'appUeaziOlne di
nOlrme giuridkhe ,di prevenzi'Ùne infortuni
in merilta aUe quali il 10caJle Ispettorato ha
sv'Ùlta <una vigilan~a 'pa1rtÌ<clalal1ll1\entec<urata
,ed intenslid'klal1Ja negli utiffili anni, sia anche

ag11iIsfolrzi eoono:mkicoInlpi'uti dalla aZIenda
pe,r il rag1giungimenta di Ipiù IsiciUrecandi'zio~

ni di lavoll1a.
Debba ag,giungere, a quest'ultima prolPosi~

tO', che, dagli accertamenti eseguiti, è risulta~
toche la ditta 'si è attenut,a aHe nor:rIlie della
Ile,g,geIpl18v,enzione infortuni e al1e plrescri<zio~

ni d'atte dalnspettorata, oome pure ,si è fat~
ta 'essa stessa pl1o!II1latnoe di Iniziative in iffiIa~
terila, .quaLe lacosbtuzione di 'Un Camitato
azi,endale per Ia :p,l\eVenZlOne degli infortlu~
ni ,0he ,svol1ge un"azione ,ef£ioaoe ,ed attiva.

In lIDjerirto ai ritmi di lavora tenuti nella
azienda in parola lèrilsultata ,che la 'situazio~
ne .dell'I.L.V.A. nan 'Pl'iesenta aspetti di !anor~

,mali<tà, in Irelazione allla natura dell'attività
siderurgica.

;pa;rt10al1alrmente alLarmante ed 'anzi ha 'Slubi~
toO notevoli econrtinui milglioraJffiJenti negli
ultimi anni.

Ciò <èdimpstrato dal :numeri indi'Ci di fre~
quenz,a le di gìravità degli infortuni, il oui

andaJffiJen<ta si Ipresenta in gradual,e dilill,i11lu~
zione, cOffilerÌiSlulta ,dai dab qui di seguito
ri.po~tati e rifm~entisl ,agli uItimi 8 anni.

Indice dI frequenza
(per 100 000 ore di lavoro)

IndICe dI gravità

7,28

6,53

6,90

6,32

3,66

3,15

3~

1,74

l,51

1,66

l,50

0,68

1,09

0,50

2,83

Per quanto concerne, infine, 1'1[lfor1JU111lo
aVVEmuta il 15 ,slerttem)b~eu.,s., in ,cui trovò
mol1te Il',alpe.raia Domenico 'M.antone, faecio
ipl1esent1e '0he nspettol1ato del lavoro di iNa~
Ipoli, ill ,glorn'Ù s'ucclessiva all'in1fortfJunia ha, ,ef~
fettuata (gli accemtamlentI del 'caso, fo:rtrllia[l~
done OIggetto dI dettagliata ~apporto all' AiU~
torità :giudizlana per i 'pravvedlmenti di com~
;p.e.t1enz:a;l'Is<petto:rato stesso, avvaIendosi dei
:pI101prii poten dl's:0rezioOnali, ha in altre im~
<plartito lal11a S.acietà ispecifiche ;P11:~eSlClrizioni
allos:co<po di :prevenire infor,tuni del Ige~
nere.

Il Sottosegretarw di Stato

STORCHI

VERGANI (,LOMBARDI). ~ Al Mznistro del
lavo:roe della previdenza sociale. ~ PelI' s'a~
pere qualI mlisure 'sona state proposte da[~
l'I<Slpettorata del la'vo~a di Pavia contro la
S..IP.A. « I.M.M.I. » (Industria meceanka me~
tanurgk~a i,taliana) di CopianO' (iPavia) che
ill 10 luglio 1959 ha dkhiarata Ia .semata del~
la starbilimlento pier igi,orni 1, 2, ,g ,e 4 lJuglia,
'per ntorsionecantroO Ie ffilaes,'branze ,che han~
no 'sciopera;to comlPatbe in ooSie aUe dilr,ettive
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del IorIO sindaoatl a Is;el~uito deilla noOta, ver~
ten:zasindacale in corso.

Chi,edono inoUre di ,sapere se l'I's,p.ettora~
to del la VOlTOha informa,to il Ministero
'8uLlec'Ondizioni morali, igienkhe >e di larvo~
:[10esilstenti nella succitata fabbrka di CoO~
piraino le quali 'Ì'niiziativle hanno prelso o in~
tendono (prendere i ,comJpetenti 'uffici del Mi~
nist,ero del ~avoroO e delIra prlevidenza Srocia~
le affinchè i\Cengano 'rist,a:biliite, nella fabbri~
ca in questione, oondizioni di lavoro nor~
mali, siano btti cess:ar,e gli sconci im11lo~

l'ali e assicumtlturtti i dÌirirtti dei Iavo~
j'atori.

'Ne Ha, fabbrIca di OOlplanO S011'Oocc'Ulpab
cirrca 950 lavorato.ri, due terzi dei quali
sono donne, III ,prev,aIIr8lnzaralg1azzre. Non esi~
stono ,spogliatoi dI nessun genere J1Iè ade~
guat1e ,attr8zza1JUre pm la pulizia per1sonaIe
dopo il lavoro; non resIstono Locali iper la
mens,a IO cOITlliunque di ,ristoro Iper oui cen~
tinala di Ilavoratori, di donne e di Talgazze
provenienti dai ,paesi drconvicinisono oo~
stretti a eonsumar'e l Ipasti, IPolritati dalle
rispettiv,ecase, all',a,perto ,con l'imlIDalgina~
bile disrugio fisko e mOlrlale, e specialment,e
nei lIDesi lllv:elr:nali e nei 'giorni di cattivo
t,empo; lserlv'izi il,gienic,i (gabinetti) sono
inadeguati e :anche prer (]Iulem femminili la
sorV(~glializa è ,affidalta a uomini di fiducia
delLa. ditta, con ,evidente dis,agio morale del~
le ma'estranze femminili e Ispecialmente del~
le iDa'gazz1e; i titolruri dell'azienda, ta1uni
calpi Irelparto e le 'gururdi,e inrte'rne nei ra,p~
porti ,coOnLe donne e Iparrt;ioolarmenbe con
le 'ralgazze us.anosolVlente Iparole ,sconce che
offendono la mmale e la dignità dellle la~
'Viorat,rliic,ie d8llilra donna; le mlulte vengono
appliea.te ,ai Isingoli in modo ecoeslsivo sia
pe'r Ila quantità che l:a giravità pecuniraria
di lesse ~ si tmtta di multe ,ehe talvolta
a:rrivano ,fino ad aloune mirgliaia di rJi,~e'~

e non risulta ,che i proventi di rdett'e multe
vengano velrsati ,alll'I.N.A.M., ,come 'st,abilito
dalcontrlatto slindacale; infine il'incaricato
delcol1ooamemto la Copiano è un dipendente
della S.p.A. L,M.M.L, il che, è evidente, non
può non ;pyoV'oca,re'gravi irregolarrità nella
assunzione di mlU!ovilavo:mtori.

l'llifine ,gli interroganti chiedono di :slape""'
re se il Mini!stJl1oriti'ene 'O no necessario

:prov:ve.(lrere pelr lUna severa e obiettiva l,s,pe~
zione nella suddettla fabbrirca onde venire in
poslsesso di piùpr,ecisi daltie di info.rma~
zioni più dettagliate Iper meglio giudircare
la ,si,tuazione deUa fabbri:c,a Istessa ,e p'I1en~
de,r,e tutte Le miSlure neoessari,e /pelr il ri~
tomo alla nOI'lII1alità. M'0lte notizie slUHa tfab~
brioa sono !state il'luSltlr'a,tie ,gim7/edì 2 luglio
19,59 da un grulp,po di lavonatori e lav0ra~
trici negli ,uffici dell1a iPI1efettur:a di Pavia.

I sin daeat i F.LO!M.--IC.G.LL. 'eF.I.M.~
C.L/S.L. hanno pro'Vvedutoa denunciaTe la
S.lp.A. I.M.M.I. aHa il\iLa:gistrarbu:ra di Pavia
per violazirone de!gli la!rltkoli 502 ,e503 dell
Oodme ,pena l,e per a!ver dirchiarlato la ser~
rata della fabbrka (988).

RISPOSTA. ~ Informo IreSS.ùL. onorevoh
che ill Mmi,stelr'0 del lavoro, in Irlelazione a
quanto sregnala:to nella interrrogazione, ba
di,s:posto le o:pPOlrtun,e ri'slpe'zioni Ipr'esso la
Ditta I.IM.M.I...Gr,ecchi di Gopira:no, ISrUll'esi~
to del1e qUialE :si Iprecisa quantO' segue:

a) per quanto rilgualrda l 'pavimenti, 10
Ispettorato del lavoro ha Iprovveduto la, dif~
fidrure la Di,tta a 'rilpara,rie rqUielH ri'su,ltati
aecidentati;

b) nei conf:ronti de/l1e oondizioni l,gie~
niche ,amb ient ali, Ipoichè IglI aer'Otermi e gli
elerttrov,entilat,olri, nom. erano in azione al
mOiITlJentodelLa. vi'sita c1elll'Irspettomto, la dit~
t,a rè 'starta diffidata ,a y'enc1erli irm.tIlllediata~

iffiIente funzionanti; la di,tta è sta,ta altI'8Isì
diffidata ad installirurne la,lltri nei Irepair,ti tOlr~
neria~la!stlre re isma1ter'ia;

o) poichè il locale deUa rIr1jen,sa cornie
pure gl,i s.pogliatoi, all'atto della visita, sono
risultati lllIgomlb~anti di materiale da imbal~
lalggio, ,è ,stato ,eLevato '\Cerbrate di contrav~
venzioneal :respons,abi1e dalLa ditta rpe,r in~
f'razi'0n:e lalglia,rticoli 40, 41 re 42 del decre~
to del Presidente della Repubblica 19 marzo
HJr56, n. 303;

d) IPelr quanto rilgual'da i lavOlri di rpu~
Hzia e di '8orveglianz;a dei 'servi'zi i'gi,enici,
derstinati aUe donne, la ditta è ,s.tatac:ons,i~
gliata :ad ,adibi'rvi personale ferm.;minile.

Sono state pure esaminate le lavorazioni
rig1uardant'i rm.ate:ri'ali nocivi, i mezzrÌ pl€rso~
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naJli di Ipr'Ot€zione ,e i servizi s,amt.ari dI
fabbrica, Is,enza pelr:altro riscontr:3Jre rnfrla,...
zioni alle norme ,vi,~enti.

,La IITllaestranza <è Isottoposta, al1e vi,siibe

mediche previlste daMa legge e l'esito è Ir,~
gistmto su ,alp'P'OIs,ite,schede personalli.

Rilslultano, infine, oSlse1rvate Ie dilSlposizio~
ni contenute neUia lelg~e 26 aJPirile 1934,
n. 653, SlUUa ,tutela del lavoro delle donne
e dei fanciul1i e 2'6 algolsto 1950, n. 860, e
'relativo !relg101alITllentosu11a tutela de11e la~
vOTaJtrici madlri.

Cil~cla le multe 3Jpplilc:ateaHe maestrar.ze
è IStatO laccertato che ,Ie SJtess,e slOno c'Onte-
nlutle entlro i :limiti ,previlsti dal contr.a:tto
'co11etrbivo di l,avoro 'e 'r:elg;ol3Jrmente ~7Hrga:be,
og;ni mes!e,aLl'I.N.A.,M. iÈ st,ata 'anche presa
vilsione dei pTIOvvedilITllenti di cmrattere 'P'e~
0uni,a:rio adottati daNa ditta a btolo di ri~
slalI1cilITllentodanni. Comunque, 'per quant'O ri~
guarda '1'applic:azione del1e multe e l'ado~
zi<me di Ipro.vvedimenti a tito.lo. di ri:sairci~
mento fa10ciiQ os,serval"e aUe SS.LL. onore~
vo.li ooe ,trattalsi di questioni intelrlpretative
Ciont~attlUali risolvibili dane Associazioni sin~
dac:a1li 'che hanno stilpulatO' H eontmrtrto di
lavoro iQvve,riQdal lITlIagi,strato civile.

Faccio inoltre ipll'eSlente a11e :SS.,LL. ono~
;revoli che, al fine di 'eliminalre /la sitluazio~
ne di incompartibilità cI1eatasi in Gopi,anù,
il 'signolr CappeHetti, dipendente da11a :locla]e
ditta I.M.M.I., è statù soUeva;to dall'incarico
di e{)l~ri'sIPiQndente.

'Per quanto eornce,r:ne ill 'pI1ovvedimento di
tem'P'oiI'anea, chilUisura dell'azi,enda, adottato
daHa .società, è noto. alte SB.LL. ,che dellra
questiolne è Istata i'nvestita 1'Autorità gi'u-
di'ziarria.

Il Sottosegretario di Stato

STORCH!

ZANONI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecornunicazion1:. Per conoseelre se il
suo Dieasterù intende v1enilre mcont~o alle
neoessità dei ,cittadini delcolITllune di Pieve
S. Gl1aCO!IlllO(CrelITlona) i quali attendoniQ da
anni l'instal1a,zione di posti tellefonici nelle
frazioni di Gazzo ,e di Ogniss1anti, fr.azioni
che ~rag'gr'lli.ppano oltr1e 1.200 abitanti (1230).

RISPOSTA. ~ Dagli atti di >questo Mini-
'stero ris:ullta ,che l"unica i6chi,esta delco~
imJune di Pieve 8. Giacornjo (C:r'emona) in~
tesla ad ottenere il ooUeg1amento ,telefoniciQ
a'c3Jriùù del10 Sato del1e rfl:J:'.azio.nidi Gazzo
ed OgniSlsanti, è Istata fa,tta Ciùn domanda
in data 27 ottobre 19,59.

Dette f~azioni, i1matti, non figurano ne~
gli elenchi a ,SlUOtempo oOmjpilaJi, in base

'a Slegnalazione dei Comuni inrterelslsati, in
appllieazione del1e legigi 11 dioembre 19'52,
n. 2529, e 122 nov,embl"e 19,54, n. 1123, sui
colleg:amenh ,t,elefonici a spese de110 Stato.

OomulIl1(]lUe,questo Mini'stero ha già chie-
stoallacolITllpet'e:nte P,r'elf,ett,ura di forni:re,
per da:s0una delle £razioni di '0ui 17r:attasi,
i dalti Ire1a.ti<vIlalla po;pol,a:zio'll'e, ,alil'a/1titudirn'e
sul livelliQ del malre ed all:Ladistamz:a dai! più
vicino rpoStO' ,telefonioo IPubbli00, 31110s,copo
di es:arndnar,e Ia ,sirbuazione in rapporto alle
citate l€jglgi.

'Qlualoma d.a rtale lar0celrtarn:ento TislU.1ti che
entram:be lIe frazioni in parola, od ullla di
elss.e, si tl"O'VanO neUe ,condizioni vùlute, s:arà
,esalill:in,a,to 'quanto oceorlrl€ 'perI' :rea1iz7Jar,e lo
rmlPianta, CO'll Olgmi poslsi;biIe Iso11ecit:udine.

n Mimstro
SPATAR,O

!ZANONI. ~ Al Miniistro (lella pubblica

istruzione. ~ Onde conOS'C€l1e ,s'e i mite l'i
di va,lutazione del titolI presenrt,a.ti dagli abi~
litati a.11'inSlegna:mento della :s,tenOlgrafia, pe:r
.es,slere incl},u,si nella rg:r:a.duatoria. degli inse~
gnanti dI st,e<noglra:fi,a.,per l'e souole seoolIlda~
rie conformemente alla ordinanza mini,ste~
il'iale Iper gli incari'ohi e isuppl'enze 1959~60,
SloniQ€'giuali per ;butti i Provveditorati agli
srbudi de11a Repubblica.

RilSlulta dif'atti 'al1'int'8'r!rog~ante 'Che lITlen~
tre il IProvvedito,rato 'alglistudi di Pia'cenza,
app.Jieanda esattamente quanto di'slpos,to dal~
la nota c), punto B) ('glm.d<uatùria diplomati
e laur1ealti) deUa tabel1a B della 'CItata oiI'~
dinanza, ha a,s,selgna,to 12 punti ,ana con~
00l11rente sil~orina Bruna P.anizzieri di Ore~
mona, ill Hwvveditorato dI Gr1emona ha as--
s,egnato salù 4 punti (relativi alLa residen~
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za) :c;on danno deHa intel'esswta che a Clre~
Im)oma 'aJVI11ebbepotuto UsuI'l'uire di 1,6 :punti

nella gr.adlu:atoria (1250).

RISPOSTA. ~ Da1\le notizie impo5s.eslSo del

Mini,stero iri,sulta <Cil1ela divergenza til'la i
Provveditolrlati a1gli studi di Oremona e di
Piaoenz,a, Clui Isi 3JC'Ce'lma nella interroga~
zione Isopra ri:por:tat,a, si è verifkata in sede
di valutazione dei titoli didattici deUa pro~
fesSioreslsa Pamizzi,eri Bruna, e ptrercisamen~
te del slervizio pr:estato dall'inverelstsa;ba nei

C'ol'si liheri di dattilograrfia e srtenogmfia
autodzzarti dal Consorzio Iprovinciaae pea.- lla
istruzione tecnica di Or1elll!O'na, presso la
S(moJ,a t'ecnica,indUistrialedi Sores:ina e la

Scuola di avviamento di Gaisalbutt:ano.
Inrf,atlti, mentDe l'Ufficio Iscolaistko di Ore~

mona non ha, gius,tamen:be, valutato il !p're~
detto 'serviz;io, in quanto pre,st,ato in cOTlSi
di isttf\UiZiome iprofeslsiomale a'1ltOlrizzati, ma
non ,oll'lganizzaki da] Consorzio !per l'ista"lu~
zionetecnica, 'l'Uflkio scol],a,stico di Pia,cen..
za haemoneamente valutato ils:ervizio m~M
desirmp OOllllle,se fosse stato pl'8Jsrtato presso
Seuole st8!tali, aUribnendo ,per esso 12 punti.

L'm'lrlOl'Ie è deriv!ato dalla inesatta anno~
ta~i'on'e dei titoli didattici 'PO'sseduti, fatta
sulla scheda personale della professoressa
Paniz,zi,elri.

Infat,ti, sl11Ua s,0heda risultano annotati
due anni di servizio nene sicuole elementa~
ri, [Ia,tlti ptriaTIladel decenpio 1949..1959 00m~

piDeso nella tabella, ed inoltre, per altri due
servizi ,soo18!stici di i'nsegnamel1to della Sltc~
nOg1r:ana, !y'elatiiVi agli anni 1957~58e 1958~
1959, Isono state indica.te, quali ,scuole dove
l'ins,egnamento fu ;p'vestwto, la « g,Cluo~a tec...
nioa, indlUlstriale statale di Soresina» e' la
«Scuola d'avviamento IPlrod'€ssionwle statale
di <Cwslalbuttano », mentre invece si tratta~
va, oome si è detto, di oorsiautorizza,ti dall
Consorzio 'pI1ovinda1e pe.r l'istruzione tec~
nlca.

H Plrovveditore a,gli siÌJudi di iPiwcen~a ha,
com!Ul1'que, aece1rtato l'er\l1ore e [non ha man..
oato di T3icColllllandaire ai Presidente della
GOllllm.Jirssione per i1 oond'eTirmento degli m~
ca:riÒhie delle ,sulpplenze nelle scuole se~
oondalrieche la vruIutazione dei titoli ~na
fatt.a :sem)pJr'e con 1',esraJ:ll'econtesimale dei
documenti relativi.

La professolT'esisa Panizziel'i, :pelr l' ann o
soola:Ertko incoriso 1959",,60, è, comunque, in
se'Dvizio qUlale inoaricata di istenotg:rrafia pres~
so la Scuola di avvi'alllllento oOmJmeTciale di
Grema ,con ore 10 e pI'lesiso ,la Sc)uoIa di ~w..
viamento induSiriale di 'Soresina, con mre 8
(4 ol'le di stenog1ra1fia e 4 di dattilografia).
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